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CRISI, SI RICOMINCIA Andreotti, Martinazzoli e Cava i nuovi candidati 
Domani Cossiga consulta tutte le forze politiche 

De Mita esce di scena 
Ma la De insiste: pentapartito 
Oraci vorrebbe 
un po' di coraggio 
MMWMO D'ALMI* 

L a nnuncia del) on De Mila, apre un nuovo ca 
pitolo nella tormentala e pendsa agonia del 
pentapartito A questo punto non è poi cosi 
importante appurare se il fallimento del presi 

M B B dente incaricalo sia dovuto più ali ostruzioni 
smo del 0sj o alla Ironda ali interno del suo 

partito Verrebbe quasi da dire «Sono affari loro- Non c e 
dubbio invece sulla difficoltà politica insormontabile di 
fronte alla quale De Mita si è trovato Ciò che glie risultato 
Impossibile è statò la ricostruzione di un pentapartito Ma 
a questa formula era legato il mandato politico della De 
Da qui il fallimento 

Vedremo nel prossimi giorni se il diniego socialista era 
un trucco sola per liquidare De Mita e se il Psi concederà 
invece ad un altro de di guidare un governo a cinque Tut 
to e possibile, anche se una operazione cosi disinvolta 
non porterebbe grandi Vantaggi ài socialisti Allo stato del 
le cose il PBi appare fermò nel giudizio secondo cui non vi 
sono le condizioni politiche per un governo a cinque 

Certo le ragioni addotte dal socialisti sono apparse 
stravaganti e pretestuose Difficile per il Psi contestate ai 
laici II rapporto con Pannella Nessuno può dimenticare 
che vi sono senatori socialisti e socialdemocratici (e quin 
di della maggioranza) eletti In Una Usta comune con il Pr 
E che abbiamo avuto persino ministri sodatisi! con doppia 
tessera ̂ adjcalei Ma la polemica socialista con la costi 
luerrdà Federazione laica fc qualcosa di più che non un 

jtepjjodlo strumentale e infelice Essa ih realtà porta alla lu 
ce questioni di fondo II pentapartito infatti età stato con 
pepilo da Crani nei termini di un rapportò paritario fra la 

^ W » » : t « % « n o n 
solo per la Iranlumwione dell area laico socialista ma per 

Il rinnovamento e la riprésa del Pei 

S uest»,è la ragione di tondo per cui è difficile e 
rischioso per ì socialisti tornare in una alleanza 
che jotnìglierebbe ormai troppo al vecchio 
centrosinistra a egemonia democristiana 
Continuo a ritènere questa preoccupazione so 
ctalista comprensibile e rispettabile anche se 

è invece sconcertante il fatto che il PSI cerchi di uscire dal 
la esperienza del pentapartito per cosi dire dalla porta di 
servizio Cioè senza una sèna! e coraggiosa nllessione poli 
tlca senza assumersi I onere di indicare una nuova e di 
versa prospettiva Questo è I aspetto più grave di questa 
crisi Nessuno nega che si tratti di una crisi difficile perché 
essa segna I esaurirsi non solo di una formula ma di tutta 
una lase della vita politica italiana 

Ma allora sarebbe lecito attendersi dai principali prola 
gonisti e anzitutto dalla De e dal Psi una risposta ben più 
alta coraggiosa e consapevole Non solo nel senso di una 
presa d atto politica della fine del pentapartito ma nella 
capacità di indicare soluzioni in grado di muovere verso 
una fase nuova nella vita pollile^ italiana Anzitutto inlro 
ducendo una riforma elettorale che favorisca governabilità 
e alternanza 

Ma questo richiede un incarico che si muova al di fuon 
delle formule ormai consunte un governo ed un program 
ma che segnino una transizione Lo capiranno De e Psi7 

Un delizioso libretto in circolazione spiega che la regola 
aurea della stupidita consiste nel causare danni agli altn 
(in questo caso ai cittadini e alle istituzioni) senza arrecar 
vantaggio alcuno a sé stessi A questo punto siamo ormai 
giunti C è d a sperare in un soprassalto di lucidità e di sen 
so di responsabilità 

Da questa notte 
limiti a 110 
per tutta Pestate 

LILIANA ROSI 

• • ROMA Sta per scattare la 
seconda estate a "l IO» dalla 
mezzanotte di oggi fino al 
prossimo 3 settembre gli au 
tomobilisti dovranno scordar 
si i «130» controllando tutti i 
giorni della settimana che il 
tachimetro non superi il fati 
dico 110 stabilito dal ministro 
Ferri E con il secondo fine 
settimana di luglio prende 
ranno il «largo» per le sospira 
te ferie allacciati alle cinture 
di sicurezza e a velocità limi 
tata un altra buona fetta di 
italiani La Sola Società auto 
strade dell In Italstat prevede 
che sulla propria rete transi 
teranno tra oggi e domenica 
circa 3 milioni e 600mila vei 
coli Una cifra non tanto infe 

nore ai 3 m honi e 886mila 
dello scorso week end quan 
do venne raggiunto il record 
annuale di traffico 

Le previsioni del tempo as 
Sicurano dopo i recenti tem 
porali cielo sereno e sole 
splendente su tutta I Italia 
(con I unica eccezione di 
Bolzano) per la gioia di chi 
parte e di chi già sta in villeg 
giatura 

Sulle autostrade del Lazio 
intanto è salilo a tre il nume 
ro delle stazioni di ristoro 
chiuse dai carabinieri del nu 
eleo antisofisticazioni In tutti 
e tre i locali gli agenti hanno 
trovato feci di ratto e nscon 
Irato la violazione delle nor 
me igienico sanitarie 

Alle 18 m punto ieri De Mita è 
domani le nuove consultazioni 

da Cossiga per rimettergli II mandato II capo dello Stato inizerà 

SERVIZI A PAGINA 3 * 4 

Inchiesta sugli infortuni 
Sotto accusa tutto il vertice 

Caso Fiat 
Imputato 
anche Agnelli 
Imputati Gianni Agnelli e Cesare Romiti Impu
tati pure i tre massimi dirigerai del personale 
Fiat (Figurati dell'intero gruppo, Magnabosco 
della Fiat-Auto ed Omodei dell'Iveco) È il cla
moroso approdo dell inchiesta, avviata dal pre
tore tonnese Guanniello ed ormai prossima a 
conclusione, su^li infortuni in fabbrica che da 
anni la Fiat occulta e «minimizza» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 

• • TORINO È stato lo stesso 
legale della Fiat l avvocato 
Vittorio Chiosano a rilevare 
che hanno ricevuto mandati 
di companzione e sono quin 
di imputati a tutti gli effetti il 
presidente e 1 amministratore 
delegato della Fiat il respon 
sabife del personale di tutto il 
gruppo ed 1 suoi colleglli della 
Fiat Aulo e delllveco dopo 
che // Messaggero aveva anti 
cipato le tesi difensive dell a 
zienda 

Da parte sua il magistrato si 
è trincerato dietro uno stretto 
riserbo si sa soltanto che è 
imminente la conclusione 
con i nnvii a giudizio dell in 
chiesta penale di cui il nostro 
giornale aveva già dato notizia 

mesi fa Agnelli Romiti e soci 
devono rispondere di vtolazio 
ne dell art 5 dello Statuto dei 
Lavoratori c*ie vieta agli im 
prertditon accertamenti sul 
1 infermità per infortunio dei 
lavoratori Rischiano fino ad 
un anno di arresto 

L inchiesta era partita nella 
primavera dell 88 dopo npe 
tute denunce di consigli di 
fabbrica Fiat su lavoratori in 
fortunati che venivano «con 
vinti* a sottosenvere una di 
eh arazione con cui si assu 
mevano la responsabilità di 
rientrare in fabbnea entro tre 
giorni (termine dopo il quale 
I infortunio va denunciato per 
legge) benché fasciati ed in
ceronati 

BIANCA MAZZONI A PAGINA 13 

Appassionato discorso del leader sovietico a Strasburgo sulla «casa comune» 
Diritti umani ambiente, disarmo. Ma Bush frena sugli euromissili 

Gorbaciov: «Insieme in Europa» 
«L Urss che si trasforma ha bisogno dell Europa La 
vortamo insieme per unire il continente» Gorbaciov, 
a Strasburgo davanti al Consiglio d'Europa, ha lan
ciato il suo appello a costruire la «Casa comune eu
ropea» «Governi e popoli, dora in poi avranno a 
che fare con uno Stato socialista completamente di
verso» Disponibilità a tagli unilaterali ai missili nu
cleari tattici Ma Bush sull argomento prende tempo 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIETTO CHIESA 

• • STRASBURGO Tutte le 
barriere ereditate dalla guerra 
fredda stanno cadendo E fini 
ta un epoca segnata dalla 
contrapposizione LUrss che 
vive una drammatica crisi ma 
rimane sempre una superpo 
lenza ha compreso che da 
sola non ce la può fare È pos 
sibile lavorare per unire il con 
(mente per abbattere le bar 
nere tra I Est e 1 Ovest dell Eu 
rapa anche se le due parti 
mantengono le differenze nei 
propri sistemi sociali L impor 
tante è mettere in soffitta 11 
dea della incomunicabil (a e 
affrontare la competizione in 

«modo onesto e costruttivo" 
Cosi Gorbaciov ha delineato 
la filosofia della sua «casa co 
mune europea* Ieri a Stra 
sburgo ti leader ovietico ha 
lanciato un appello ai paesi 
del continente «Avviamo un 
processo I Europa non deve 
perdere questa occasione sto 
nca - ha detto - Alla fine ci si 
ritroverà tutti diversi» 

Gorbaciov ha indicato an 
che alcune proposte concrete 
per avviare relazioni più stret 
te con i paesi dell Europa oc 

adentale ed ha chiesto Un so 
stegrto alla perestrojKa Ha di 
chiarato la disponibilità del 
lUrSs ad adente ad alcune 
convenzioni del Consiglio 
d Europa (che riguardano in 
particolare I ambiente, Itstru 
zione e la cultura) ed ha de 
dicalo ampio spazio a( terna 
di una casa comune «ecologi 
camente pulita» Chiesti rap 
porti più stretti per realizzare 
norme comuni nel campo dei 
dintti dei cittadini- kx 

Il leader sovietico ha Ghie 
sto di nuovo t apertura di una 
trattativa con la Nato sui mis 
sili nuclean a corto raggio 
LUrss se 1 Alleanza atlantica 
è disposta a negoziare queste 
armi proseguirà con i tagli 
unilaterali al proprio arsenale 
tattico II presidente america 
no Bush non ha però accolto 
I offerta e ha ripetuto che 
senza nsultati nelle trattative 
sulle armi convenzionali non 
è disposto a discutere dei mis 
sili nucleari corti 

A PAGINA 9 

Muore Kadar, 
mentre i giudici 
riabilitano Nagy 

' ARTURO BARIOU 

Wm BUDAPEST «Lo avevamo 
già seppellito ancora prima 
che morisse» è stato il com 
mento della radio ungherese 
len mattina mezz ora dopo la 
morte di Janos Kadar Un 
commento amaro ma realisti 
co Luomo che abbandonò 
Imre Nagy (di cui proprio ieri 
il tnbuale supremo ha sancito 
la piena riabilitazione) e che 
guidò il paese subito dopo 
1 invasione sovietica nel 56 

era ormai assente dal! attività 
politica già prima del 8 mag 
gio scorso quando fu sollevato 
da ogni incarico E il necrolo
gio del partito per il suo ston 
co leader è tutto nella lettera 
che gli fu inviata dal Ce in 
quella occasione Un comuni 
calo in cui non si giudica il 
suo operato e nel contempo si 
riconosce ali ex segretario il 
merito di aver aperto net pae 
se la strada delle riforme 

A PAGINA 28 
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Tombola1 compagno Scalfari 
• • Fspnmiamo innanzitut 
to piena solidarietà ai com 
pagni della Repubblica (orga 
no ufficiale del Pei opportu 
namente da quando f Unità 
ha cessato di esserlo) E vero 
che cons derati i precedenti 
(vediDeMta) I appoggio in 
condizionato del giornale di 
Scalfar può a\ereconseguen 
ze luttuose Ma come si dee 
a cavai donalo Però dicia 
molo se !a sono andata a cer 
care Portfolio a partire da 
quel nome come si dice a Mi 
lano da fighetti ci è sempre 
sembrato I incravattamento di 
un idea di per sé scamiciata e 
popolare la tombola Faccia 
mo una bella tombola deve 
avere detto Scalfari che è uo 
mo di mondo ai suoi collabo 
raton Ma subito qualche sa 
pientone dell ufficio marke 
t ng gli avrà sp egato che il tar 
get del quot diano è medio di 
to e dunque la tombola odo 
rosa di fagoli massaie 
vecch etti e pergolati non an 
dava bene Era te qualcuno 
d voi se lo ricorda il per odo 
che in televisione passava un 
tragico spot pubblicitario di 
Repubblica do\e s vedeva un 

Un associazione di consumatori 1 Agri 
salus ha consegnato alla Procura di Mi 
lano una querela nei confronti di la Re 
pubblica per presunte irregolarità del 
gioco Portfolio In sostanza Agnsalus so 
stiene che il concorso presentato come 
un gioco legato alle fluttuazioni della 
Borsa sarebbe in realta una banale lot 

tena a prejtit e il lettore sarebbe costret 
to per sapere se ha vinto a sobbarcarsi 
un inutile perdita di tempo La Edifin la 
società che organizza Portfoho ha pero 
subito smentito le accuse ed ha ribadito 
la trasparenza delle regole che governa 
no il gioco e I assoluta casualità del 
meccanismo d estrazione 

sessantottino con la sciarpa 
rossa dieci anni dopo leggere 
il quotidiano di Scalfari in un 
ufficio sontuoso con segreta 
ne scavallanti intorno elegan 
t ssimo e con aria da soprac 
c o 

Scalfari sapeva benissimo 
che ne! Sessantotlo la sciarpa 
rossa la portavano solo le 
comparse dei film di Godard 
e che nessun giovane mana 
ger per quanto sciagurato ha 
una faccia da pirla compara 
bile a quella di quel modello 
pubblicitario Pure pover uo 
mo ha dovuto cedere ali ope 
razione di mari eting che gli 
veniva proposta E fu Portfolio 

MICHELE SERRA 

il gioco dei Vip di quelli che 
giocano in borsa 

I primi vincitori ricordo be 
Rissimo erano in realtà paffu 
te casalinghe e abbonate a 
Novella 2000 posteggiaton di 
Torre Annunz ata e barman di 
Pordenone che non avrebbe 
ro letto un pezzo di Ronchey 
nemmeno sotto tortura eppu 
re accorrevano ali edicola per 
comprare Portfol o incuran 
dellimerto la Repubblica 

Ora, è doveroso dire a chi 
ha querelato il quotidiano di 
Scalfari che le masse popola 
ri nella loro infinita saggezza 
avevano già abbondantemen 
te mangiato la foglia Pur mu 

gugnando per 1 estenuante Jet 
tura di numenm e numerotti 
alla quale dovevano sottoporsi 
ogni giorno sapevano bene 
che si trattava di una bella 
tombola altro che balle Tan 
to che secondo indiscrezioni 
autorevoli alla prima estrazio 
ne dei numeri di Portfoho la 
sede romana di Repubblica 
nonché I ufficio dello stesso 
direttore vennero strette d as 
sedio da un man polo di vinci 
tori che interruppero una nu 
mone di redazione (sulla crisi 
nel Corno d Africa) gridando 
appunto «Tombola Fuori la 
grana 

Stava parlando Ronchey 
che preannunciava un articolo 

di fondo sulla pukkihnka (la 
strategia economica del nuo
vo governo finlandese) e si 
mostrò alquanto seccato dalla 
chiassosa interruzione Ma 
Scalfari siamo sicuri ne fu 
contento Ve lo avevo detto 
che era una tombola- confidò 
più tardi ai manager dell a 
zienda 

In conclusione noi ci sen 
ttamo di invitare caldamente 
1 associazione di consumatori 
Agnsalus a ritirare la querela 
esageratamente fiscale Icom 
pagni di Repubblica provvede 
ranno subito per dare un se 
gno di buona volontà a cam 
biare il nome di IPortfoho Per 
fare la nostra parte invitiamo 
Eugenio Scalfari alle Feste del 
I Unità dove da secoli e seco 
li si gioca serenamente a tom 
boia senza metterla giù cosi 
dura Quando il compagno 
addetto ali estrazione dei nu 
meri estrarrà il 23 una voce 
festosa dalle sedie in fondo 
griderà Quaterna'» Si è prò 
pno lui il popolare direttore di 
Repubblica Due prosciutti e 
una bottiglia di prosecco al 
compagno Scalfari 

Criticato 
all'Antimafia 
il rapporto 
di Cava 

«C è un governo dimissionano e una malia sempre fin go
vernante È la definizione data da Lu ano V o l m i ien al 
dibattito della commissione parlamentare Antimafia sul 
rapporto del ministro dell Interno sulla lotta alla criminalità 
organizzata Gava ha riconosciuto ritardi e carenze nella-
zione di coordinamento e ha delineato tre livelli il suo mi
nistero ì pnfettt I alto commissariato Ma il ruolo di Sica 
(nella foto) è parso ndimensionato A PAOW^ > 

Editore 
e garante: subito 
le riforme 
per stampa e tv 

Ali indomani del yote'wll» 
Camera (maggioranza tra
volta approvata rìsoluzww 
Pei che chiede una legge di 
governo del sistema dell'In 
formazione) due autorevoli 
prese di posizione confer
mano I urgenza di interventi 

legislativi II garante dell editoria la stampa è un settore in 
crescita ma corre gravi rischi senza sene e rapide nforme II 
presidente degli editori I assenza della legge per la IV ha re 
so «utopia la speranza di una sistema pluralistico-

A PAGINA > 

L'Acna riapre 
E il ministro 
la chiude 
per 6 mesi 

Braccio di lenti Ira Enimont 
e ministero dell Ambiente, 
ieri alle otto del mattino 
I «Acna dei veleni» ha riaper
to le pone e dato il via alle 
lavorazioni nonostante I ac-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ cordo firmato a fine maggio 
mm*m^mmm^^^m^ ^ propnetà ministero e 
sindacati sul|e nuove indispensabili condizioni di sicurezza 
ambientale Ruffolo replica «È una sfida inaccettabile* e 
promulga un ordinanza che inuma la chiusura immediata 
per 6 mesi Poi scrive a Gardim e chiede la convocazione 
urgente delle commissioni Ambiente delle Camere 

A RAPINA 6 

« C a l l i , Oat t i & C . » Domani con il giornale il 
iUmMirMi Salvagente numero 25 dedi 
» * L _ i c a , ° a *C a n i Sai" & C • Tut-
H Salvagente te le leggi che riguardano gli 

animali domestici in gene 
rale e quelli più comuni in 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ particolare le associazioni 
• ™ ^ " " , " ^ ^ ™ " ^ ™ " — che li tutelano le norme dj 
comportamento alle quali si devono attenere I proprietari. "; 
E poi ancora come difendersi da infezioni e malattie eh* ^ 
possono trasmettere ali uomo Oggi la consueta rubrica dt 
colloquio con i letton 

Su Ustica Lagorio 
non attivò 
i servizi segreti 
Sul massacro di Ustica la commissione parlamen
tare per te stragi ha ascoltato ieri Lelio Lagorio. 
ministro della Difesa ali epoca del disastro 11 par
lamentare socialista ha preso le parti delle forre 
armate «Sono state leali e corrette, senza mac-
chia» I servizi segreti invece, erano «inaffidabili», 
e Lagorio non li attivò Ma stando ai documenti 
della commissione si misero in moto lo stesso 

VITTORIO RAGONE 

M ROMA Nessuna ombra 
sulle forze armate Ombre pe 
santi invece sulla capacità 
dei servizi segreti di svolgere il 
proprio ruolo tanto che ti mi 
nistro decise di non attivarli 
Lagorio ha confermato che 
non vi fu discussione collegia 
le nel governo e nemmeno 
negli organi di coordinamento 
dei servizi nei mesi dopo la 
strage quando secondo For 
mica allora ministro dei Tra 
sporti - I ipotesi del missile 

era ormai quasi una certezza 
L audizione di Lagorio non 

ha portato grandi chiarirne iti 
net lavoro della commissione 
stragi Solo il de Bosco nei 
commenti successivi I ha de 
finita «precisa e esauriente» 
Mercoledì prossimo sarà 
ascoltato il professor Luwatti 
che guidò la pnma indagine 
sulla tragedia quella del mini 
stero dei Trasporti Saranno 
poi ascoltati 1 responsabili dei 
Sios i servizi di sicurezza delle 
singole forze armate 

A PAGINA 8 

Attentato sul bus 
Muoiono 
14 israeliani 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • GERUSALEMMF Graviss 
mo attentato in Israele ieri 
prima dell una del pomeng 
gio un fanatico integralista al 
grido di «Allah Akhbar» ha fat 
to precipitare in una scarpata 
I autobus di linea fra Tel Avv 
e Gerusalemme 14 morti 27 
feriti di cui sette in gravi con 
dizioni Tutto è accaduto in 
una manciata di secondi il 
terrorista folle è balzato ad 
dosso ali autista ed ha afferra 
to il volante facendo uscire di 
strada il pesante veicolo Lai 
tentatore ferito alle gambe 
ha cercato di scappare ma gli 
altri passeggeri illesi lo hanno 
immobilizzato ed ora è pian 
tonalo ali ospedale 

Israele ora e in preda alla 
rabbia Nella zona dell atten 
tato centinaia di persone han 

no dato vita ad una manife'ta 
i one «Morte agli arabi» e era 
scritto sui cartelli II primo mi 
nistro Shamir ha addossato la 
responsabilità della strage al-
1 intifada 

Intanto dopo la virata dt Ho 
stesso Shamir che ha sposato 
le tesi più oltranzistiche del U 
kud in Israele si profila una 
crisi politica 1 laburisti accu
sano il premier di aver snatu
rato il piano di pace Ma un a 
naloga reazione arriva digli 
Usa dove un portavoce del di 
partimento di Stato Richard! 
Boucher ha detto che queste 
posizioni non aiutano il pro
cesso di pace II governo lisa 
comunque ha detto Boucher 
prende per buoni gli atti del 
governo e non le posizioni 
«interne» dei partiti 

A PAGINA IO 
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MILOSHAJEK 

lettori di questo giornale sono stati già infor
mati che nel febbraio scorso si è costituita in 
Cecoslovacchia l'organizzazione Obroda (Ri
nascila) Club per la ristrutturazione socialista. 
In quell'occasione gli organizzatori resero no
ta la dichiarazione programmatica con la 
quale Obroda si diceva a favore de) sociali
smo democratico e si considerava parte della 
sinistra europea. Fu presentata domanda di 
registraziope al ministero federale degli Inter
ni. ma fino a oggi non si è avuta alcuna rispo
sta, nonostante siano trascorsi ben più dei 
due mesi previsti dalia legge vigente. È vero 
peraltro che intanto vi sono stati due incontri 
- durati alcune ore - tra dirigenti di Obroda e 
funzionari responsabili del Partito comunista 
di Cecoslovacchia, i quali in ambedue le oc
casioni hanno caratterizzato i colloqui come 
l'avvio di un dialogo. 

Perii 17 giugno il Club aveva convocato a 
Praga l'assemblea degli iscritti della città e dei 
delegati delle filiali che intanto sono nate in 
diverse località del paese. La riunione avreb
be dovuto aver luogo in un locale pubblico. 
Efano stati invitati rappresentanti del Pcc, dì 
Charta 77 e del Movimento per la libertà civi
ca. Il U, però, il direttore del ristorante che 
era stato prenotato per l'incontro ha comuni
cato agli organizzatori che era da considerar
si annullato l'impegno ad affittare l'esercizio 
da lui diretto. II pomeriggio del giorno se
guente era un alto ufficiale del ministero degli 
Interni ad annunciare al presidente di Obroda 
che la riunione non era permessa, che gli or
ganizzatori sarebbero incorsi nei rigori della 
legge se avessero proseguito nella prepara
zione della stessa. 

Il 16, a ventiquattro ore dall'assemblea, 
agenti inviati dal Comitato nazionale di circo
scrizione, competente per territorio, hanno 
notificato al presidente del Club il divieto di 
tenere l'assemblea perché «non risulta garan
tito che lo svolgimento di essa non possa tur
bare l'ordine pubblico». Nella stessa notifica
zione. inoltre, viene ricordato che «la quantità 
di organizzazioni sociali regolarmente regi
strate e riunite nel Fronte nazionale offre la 
possibilità, praticamente-a ogni cittadino, di 
partecipare attivamente all'affermazione dei 
propri interessi e, naturalmente, la possibilità 
di partecipare attivamente al processo gene
rale di ristrutturazione in corso e allo sviluppo 
della democrazia socialista nella nostra so
cietà, in armonia con le risoluzioni degli orga
ni statali e di partito», (Vale la pena di ricor
dare che a molti cittadini cecoslovacchi an
cora oggi -ventanni dopo l'inizio della poli
tica di «i^alizz^zic^e»^ àyjejato. perfino 
iscriversi a un cìrcolo di floricoltori?). 

'edificio dove avrebbe dovuto tenersi l'assem
blea di Obroda, il 17 giugno, era pattuglialo 
da 24 poliziotti. Molti' iscritti di fuori Praga 
erano stati ammoniti dalla polizia: il loro 
viaggio nella capitale sarebbe stato impedi
to, alcuni sono stati temporaneamente fer

mati, Ciononostante, non pochi iscritti e sim
patizzanti del Club sono riusciti a raggiungere 
la capitale. ' 

L'assemblea si è tenuta in una sede di riser
va, presenti, tra gli invitati, anche rappresen
tanti di Charta 77 e del Movimento per la li
bertà civica. I convenuti hanno potuto ascol
tare un'informazione sull'attività già svolta e 
la relazione introduttiva al dibattito sul pro
gramma del Club, il progetto del quale è stato 
appena pubblicato sul mensile di Obroda, 
«Dialogo-, In numerosi interventi è stato 
espresso consenso per l'attività svolta fino a 
oggi, sono stati messi in evidenza punti di de
bolezza e sono state avanzate proposte per il 
lavoro futuro. 

Al termine dei lavori sono stati eietti i nuovi 
organismi dirigenti: un Consiglio direttivo e 
un Comitato esecutivo, dei quale Milos Hàjek 
è il presidente, Josef Domansky e Vojlech 
Menci sono i vicepresidenti e Vladimir Kol-
mlstr è il segretario. 

La storia di questi quattro mesi di rapporto 
tra direzione del Pcc e il Club socialista indi
pendente Obroda rappresenta un'eloquente 
illustrazione di come il vertice comunista ce
coslovacco intende il dialogo con le diverse 
componenti della società Nessuno però si 
meravigli- all'ultima riunione del Ce del Pcc. 
Miroslav Stepan, membro della sua presiden
za, ha affermato che il dialogo «ancora non si 
svolge a pieno nemmeno nel partito». 
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I problemi di Cossiga, la fine annunciata del demitismo, 
le pene di Craxi, l'inopinata «centralità» dei laici 

Imprevisti e vittime 
di questa crisi 

ENZO HOMI 

M 1. L'intreccio ira crisi pò- Si chiede la prima tappa della crisi. Quasi tutto in 
litica e sofferenza del sistema essa ha fatto scandalo. Ma non è vero c h e non sia 
SSSi^J^, lEU? accaduto nulla di significativo; al contrario, si sono 
fiche attmno al rioto del viste non poche novità, molte delle quali legate ai-
presidente della Repubblica, lo sconvolgente esito delle elezioni del 18 giugno. 
Non si è trattato tanto, come Prendiamo in considerazione le quattro principali 
spesso accaduto, _dl critiche riguardanti: la, presidenza della Repubblica, il de-

*ESS£ESS%3£ m i , i s m ° - « P a r t "° « * * * e » Polo laico. 
in profondità, di un allarme 
per l'arenarsi di una prassi _ 
quarantennale, non regolata, 
in base alla quale il Quirinale 
può esercitare una gestione 
discrezionale della crisi senza 
tuttavia poter influire real
mente sugli sviluppi e sull'esi
to. La norma positiva dice 
che il presidente nomina il 
capo dell'esecutivo e, su sua 
proposta, i membri del gover
no. Tutto il resto è "prassi»: le 
consultazioni, l'accertamento 
delle condizioni politiche, la 
vigilanza sull'andamento del
la crisi. Ecco allora istituti di 
fatto come l'incarico esplora
tivo, il rinvio alle Camere del 
governo dimissionario, i vin
coli surrettizi nella scelta del
la personalità cui affidare l'in
carico, la tolleranza dei tem
pi, e cosi via. Non è neppure 
regolamentato il potere di 
scioglimento delle Camere; 
non si sa, cioè, quali condi
zioni politiche e di fatto legit
timino una tale estrema deci
sione. In tali condizioni, il 

poi col gioco di sponda dì 
Forlanì nei rispetti di Craxi sì 
è consumato non solo il mas
sacro del gruppo dirigente 
demitiano e della posizione 
consolare di De Mita ma la li
quidazione di quel tanto di 
cultura politica che era suc
ceduta a Moro e a Zaccagni-
ni. Bisognerà scriverla questa 
storia tra velleità, arroganza e 
ingenuità. Vale qui ricordare 
come si sia trattato di un ten
tativo alquanto confuso di ri
connotare la De in base a una 
certa analisi delle novità so
ciali e culturali del paese nel
la presunzione di prendere la 
testa della modernizzazione 
ripetendo in fase postindu
striale il «miracolo» fanfanla-
no della fase postagricola. In 
tale ricerca si sono giocate 
tutte le carte possibili e con
traddittorie: la laicizzazione e 

smo. La «terza fase* morotea 
è naufragala nello squallido 
complotto dentro un camper. 
Ma siccome il fondo è stato 
toccato, e più giù è difficile 
andare, ci pud essere l'occa
sione per un tentativo di rina
scita di una sinistra democri
stiana emancipata dall'abba
glio demitiano. Sta solo a lei 
decidere: il contesto lo con
sente e lo richiede. 

3. Terzo elemento della 
crisi; la precipitosa caduta 
delia qualità del protagoni* 
smo craxiano. Mal visto pri
ma un Craxi cosi silente, insi
curo, allusivo, indeciso con I 
suoi non meno che con I tra
dizionali interlocutori. Ha 
aperto la crisi nel duplice 
obiettivo di far fuori De Mita 
per rendere effettivo II ponte 
speciale con Forlani, e di vin
cere te elezioni a sinistra. È ri
masto sorpreso'dalla sorte, nuove forme di collateralismo 

presidente è esposto a ogni e cattolico, il neoliberismo e la prima e dòpo il voto. Ha ri
opposta sollecitazione. Tutto più dura lottizzazione delta scoperto un'inattesa tensione 

mano pubblica, il riformismo 
istituzionale e il più bieco 
clintelismo, l'apertura al dia
logo senza pregiudiziali e il ri
torno precipitoso alle formule 
preambolar!, il rinnovamento 

è in mano alle segreterie dei 
partiti della maggioranza pu
tativa; l'opposizione può dia
logare col presidente solo in 
termini di opportunità, di 
preoccupazione democratica 
non essendovi vincoli positivi 
da far valere. Allora ogni pre
sidente, a seconda del suo 
carattere, delle sue convin
zioni, della sua autonomia, la 
regola a sé. È questa indeter
minatezza che rende talora 
penosa la posizione del pre
sidente e che spiega eccessi d; 
di reazione come quello sul- -

sociale nel paese, ha dovuto 
prendere atto di un imprevi
sto dinamismo politico-cultu
rale del Pei, ha visto mutare il 
vento dell'adusa subalternità 
,dei facitori d'opinione, ha do-

dei gruppi dirigenti e i più vuto soffrire il distacco pole-
1 compromessi correntizi. mico dei partiti laici, ha dovu-

l'ipotesi di autoconvocazione ci] 
delle Cafn*ere..0hrifileVitt^^%^ 
zione ha «retto* in epoca di 
maggioranze solide, ampie, 
scontate, ma in una condizio
ne di crisi permanente dei 
rapporti politici qual è quella 
attuale si è rivelata insoppor
tabile. Si dice che Cos
siga invierà un messag-
gìo alle Camere per 
sollecitare la regolazio
ne delle crisi governati
ve: una materia non 
procedurale ma di por
tata costituzionale. Ve
dremo. Intanto quello 
che è accaduto in que
sta crisi è un allarman
te richiamo a por ma
no alle regole fonda
mentali della democra
zia, prima che una 
condizione di emer
genza induca a solu
zioni affannose e ri
schiose 

2. Un secondo ele
mento è stato posto 
inequivocabilmente in 
luce da questa crisi: la 
conclusione della pa
rabola del demitismo. 
Una conclusione an
nunciata, il cui ele
mento patetico è costi-
tutto dall'incredibile 
pervicacia con cui il 
leader e i suoi fedelissi
mi (in numero veloce
mente decrescente) 
hanno nfiutato di vede
re l'ineluttabile. Pnma 
col congresso della De, 

De Mita iniziò la sua stagione, 
governativa con l'ambizione 
dì propiziare una fase costi
tuente, una transizione verso 
la democrazia normale delle 
alternanze; la finisce travolto 

lahoWismd senza prin-

dei rapporti politici che della 
salute istituzionale. La De è 
tomaia quella di prima, inde
bolita nel consenso, cultural
mente allo sbando, terreno di 
scorreria dell'eterno dorotei-

to infine incassare un risultato 
elettorale che ha sconvolto 
non solo le previsioni ma le 
condizioni di praticabilità dei 
suoi piani egemonici: «non ha 
sfondato a sinistra, e si è im
p a n a t o al centro-. D ^ 
colpo s é accorto che il potè- * 

il supporto basilare di una 
lunga, infinita stagione di si
curi successi ma solo un mez
zo della tattica, dell'immedia
to. E nulla può imbarazzarlo 
di più di quel 53% di voti rac-
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colto dall'arcipelago della si
nistra, perché esso-allude a 
una radicale contraddizione <-
tra paese reale e risposta poli
tica, e dunque introduce nel 
corpo finora atonico e trion
falistico del Psi craxiano il tar
lo salutare del dubbio e del
l'interrogativo. E cosi la crisi 
di governo, voluta come va
riabile tranquilla di una eter
na tattica, diventa improvvisa
mente un problema: non si sa 
più dove mettere le mani e si 
finisce nel ridicolo di porre al 
centro della vicenda politica 
e governativa li nome di Mar
co Pannella. Certo, resta il po
tere di coalizione, e domani 
Craxi forse potrà gloriarsi di 
aver raggiunto l'obiettivo di li
quidare De Mita, è Altissimo. 
Quel che non perirà mai fare 
è di accreditare un tale risul
tato come sufficiente e de
cente per giustificare una crisi 
dì governo tra le più squallide 
del quarantennio. E, ancor 
più, non potrà dire di aver da
to un qualche contributo a 
superare la radicale pena del 
sistema politico e di aver cor
risposto alle attese del popo
lo di sinistra. Davanti al Psi 
ogni problema resta da risol
vere: il rampismo dovrà fare 
posto alla riflessione politica 
e all'autentico spirito d'inno
vazione. 

4. L'aspetto più curioso, e 
certamente inedito, della crisi 
è costituito dalla imprevedibi
le centralità» della questione 
dei laici. L'ha scoperta, esa
sperata e usata Craxi con la 
pronta comprensione di For
lani. È una piccola storia ini
ziata col congresso liberale 
(il quale scopri che solo la 
democrazia dell'alternativa 
può salvare le formazioni mi
nori), continuata col con
gresso repubblicano in cui fu 
infranto, almeno a parole, il 
dogma dell'alleanza con la 
De, e si è conclusa con l'idea 
di formare una Federazione 
laica anche con presenze ra
dicali. Il Psi l'ha interpretata 
come un vulnus alla condi
zione costitutiva del penta
partito fino al punto di indi
carla come, ostacolo insupe
rabile. I segretari del Pri e del 
Pti hanno fatto davvero l'im
possibile per rassicurare Cra

xi: non siamo antiso-
— cialisti. Cioè, hanno 
I H fatto fìnta di non capi

re. Il «garante» stesso 
della Federazione ha 
dovuto scrivere che, in 
tal modo, i laici hanno 
dato dimostrazione di 
una irrefrenabile subal
ternità e mancanza di 
coraggio. Ha fatto ag
gio la paura di uscire 
dal governo. Non sap
piamo come finirà: se 
questi partiti si faranno 
scaricare, se la De ac
cetterà una formula di
versa dal pentapartito, 
se il «mea culpa» laico 
raggiungerà cosi pateti
che vette da rendere 
maramaldesco fino al
l'insopportabile il li
cenziamento del Pli, 
eccetera. Quel che re
sta evidente è il fatto 
che la diarchia Dc-Psi è 
mortale per i laici. 
Scelgano loro- se farsi 
massacrare o allonta
narsi dalla stretta. 

Intervento 

La repressione cinese 
è la morte del comunismo? 

No, è solo stalinismo 

SILVIO POH» 

T rascorso qualche tempo dalla 
tragedia cinese, lo sgomento e 
l'orrore per questo criminejron si 
placano, e vengono anzj aìimen-

« ^ tati dalle spietate esecuzioni dei 
leader studenteschi e dalla «nor

malizzazione» poliziesca del regime. Resta 
parimenti presente l'esigenza di svolgere una 
riflessione ed un'analisi, come gran parte dei 
commentatori ha subito avvertito. Essa si ri
chiede anzitutto agli esperti di affari cinesi. 
Tuttavia le questioni venule alla luce coinvol
gono elementi più generali, che riguardano 
molto da vicino le categorie con cui ci si rife
risce all'esperienza del comunismo al potere 
e ai regimi del cosiddetto «socialismo reale*. 

Mi riferisco in particolare alle tesi fondate 
sull'idea di una •degenerazione», secondo al
cuni commenti di natura fascista, che spie
gherebbe l'esito del regime di Deng Xiac-
ping. Se con tale defìnzione si intende sem
plicemente significare che i metodi del go
verno cinese, cosi come quelli impiegati da 
altri regimi comunisti in un passato anche re
cente, ricordano i metodi del fascismo, nien
te da obiettare. Ma non si capisce perché 
non si debba piuttosto discutere attorno ad 
un altro termine, decisamente più pertinen
te, quello di stalinismo. Esso comporta co
munque una generalizzazione, ma certo as
sai più giustificata di quella epe, con un di
scutibile senso della storia contemporanea, 
viene compiuta usando il termine di fasci
smo. A condizione che ci si interroghi sui ca
ratteri dello stalinismo come un insieme di 
prassi e di concezioni politiche e ideologi
che, come una cultura politica»: in questo 
caso, anche la suaccennata categoria della 
«degenerazione» perde di rilevanza e denun
cia tutta la sua obsolescenza, quanto meno 
in relazione alle interpretazioni dei sistemi di 
potere comunisti. 

Due elementi dello stalinismo assumono, 
da questo punto di vista, particolare impor
tanza: l'identificazione della struttura del po
tere politico con la natura sociale dei rappor
ti di produzione e l'aspirazione al controllo 
esercitato dall'alto sulla società nel suo com
plesso; l'uso sistematico o discrezionale del
la violenza ai lini della trasformazione o del
la difesa dei rapporti instaurati dallo Stato 
con la società. È però evidente che un'ottica 
di questo genere implica una riflessione su 
temi di più lungo periodo: nel caso della Ci
na, appare indispensabile considerare non 
soltanto gli eventi dell'ultimo decennio e af
frontare invece i nodi dei caratteri e dell'evo
luzione del regime comunista. 3, t 

Si tratta di un compito che esorbita indub
biamente dalle comòetenze dj chi scriw&ol-
tre Che dallo spazio «\Jisposi2iOne. i l questa 
sede credo soltanto opportuno ricordare che 
non pare possibile giudicare il regime di Mao 
Zedong estraneo ai tratti dello stalinismo so
pra richiamati. Ciò vale anche per gli anni 
della rivoluzione culturale e per il Mao allora 
idealizzato come il protagonista di un'alter
nativa allo stalinismo da alcuni settori dell'in
tellighenzia gauctiiste italiana ed europea, 
pronti a ripercorrere acriticamente nei con
fronti del leader cinese la medesima opera di 
mitizzazione a suo tempo compiuta da nu
merosi intellettuali occidentali nei confronti 
di Stalin. Sappiamo non da oggi che durante 
la rivoluzione culturale si esplicò un partico
lare esercizio violento e monopolistico de) 
potere, che non si sottrasse comunque alla 
regola del controllo dal centro e che presen
tò persino una sua orchestrazione del culto 
della personalità. In tale esperienza furono 
suscitati un forte rilancio ideologico e utopi
stico, e insieme, a mia conoscenza, un attac
co eversivo alle istituzioni manovrato dall'al
to, legato ad un'oscura lotta politica di verti
ce, e una cruenta guerriglia civile (le cui di
mensioni di massa sono lungi dall'essere 
chiarite) scatenata in nome di un'indefinita 
trasformazione dei rapporti sociali. È molto 
probabile che una sottolineatura unilaterale 
della diversità di (ali aspetti dalla tradizione 
dello^ stalinismo riveli in realtà una lettura 
inadeguata di questo stesso fenomeno. 

Lo stalinismo costituì una tradizione politi
ca composita sin dagli anni della sua (orina
zione e consolidamento in Urss, come la ri
cerca storica ha ormai ampiamente docu
mentato. Il suo segno dominante fu quello 
della modernizzazione brutale, dell'oppres
sione e dell'antiegualitarismo burocratici, del 
primato della tecnica e dell'organizzazione. 
Tra le sue componenti vi furono però sia mo

vimenti caratterizzati dall'utopismo egualita
rio e dall'estremismo classisti, sia correnti 
radicali inteme al regime, inclini a privilegia
re il momento delle contraddizioni sociali, il 
principio della «soggettività», l'idea del «pri
mato della politica». Queste componenti re
starono sempre in una posizione subordina
ta o vennero sconfitte: ciò ha permesso di 
cancellare a lungo il loro legame e il loro 
contributo allo stalinismo. Sta di fatto che es
se condivìsero l'instaurazione di larga parte 
di tale tradizione politica e vi lasciarono 
un'impronta in determinati momenti storici 
(come ad esempio nello slancio estremìstico 
e cruento dei primi anni dell'industrializza
zione e della collettivizzazione). 

Sotto questo profilo, le tendenze egemoni 
negli anni che maggiormente segnarono le 
peculiarità del maoismo possono risultare il 
recupero, da parie di un comunismo al pote
re, di componenti minoritarie dello stalini
smo storico e la loro affermazione in un con
testo sociale completamente diverso. Non è 
il caso di andare oltre in questo tipo di ana
logie che, ne sono consapevole, nascondo-' 
no sèmpre il rischio di forzature e dì semplifi
cazioni. Sul piano storico le figure di Stalin e 
di Mao sono ben distinte e difficilmente assi
milabili: e non solo perché il secondo fu an
che il Lenin della rivoluzione cinese, ma an
che per i dati specifici di questa rivoluzione. 
Se la figura di Stalin è comunque legata, nel
la sua dimensione storica, alla questione del
ta modernizzazione (affrontata tramite l'im
piego di una violenza senza precedenti per 
dimensioni e per efferatezza), quella di Mao 
lo è assai meno. Nella rivoluzione culturale, 
egli si identificò piuttosto con una concezio
ne politica che abbandonava le ambizioni 
induslrialiste di tipo sovietico (nutrite in buo
na parte, con risultati tragici, fino a pochi an
ni prima) e si ricollegava sul piano ideate ai 
caratteri originari della rivoluzione, nel più 
generale panorama del conflitto tra paesi ar
retrati e paesi sviluppati, tra città e campa
gne su scala planetaria. Egli parve semmai 
delineare una presa d'atto dell'arretratezza 
cinese e una risposta meramente ideologica 
ai problemi dello sviluppo. 

T utto questo non è abbastanza 
f per negare la primogenitura del

lo stalinismo storico e per sepa
rare da esso il comunismo cinese 

H H al potere. È ancora il caso dì ri' 
cordare, a questo proposito, due 

aspetti illuminanti delle critiche rivolte da 
Mao al «revisionista» Krusciov, che appaiono 
altrettanti capisaldi della cultura politica del-'V 
lo stalifjiimb ai quali IlteadercThf§e non óo-

na dell'inevitabilità della guerra e del nesso' 
inscindibile tra capitalismo e guerra nel 
mondo contemporaneo; la persuasione del
la sostanziale impossibilità di mettere in atto 
processi pacifici dì socializzazione. In en
trambi i casi, il radicalismo di queste tesi rial
lacciava i fili dì una tradizione politica di na
tura totalitaria, originata dal bolscevismo e 
strutturata dallo stalinismo. 

Le critiche che oggi alcuni commentatori 
riservano a Deng ricordano curiosamente IO 
sostanza di quelle mosse da Mao a Krusciov: 
l'essersi spinti sulla strada di riforme che 
avrebbero svenduto determinati presupposti 
delle idealità socialiste, quali l'egualitarismo, 
senza sortire altri risultati se non quelli di un 
inasprimento delle tensioni sociali e di una 
pericolosa permeabilità alle logiche del capi
talismo. Mi pare che rilievi di questo genere 
manchino quasi completamente il bersaglio. 
E probabile che vari aspetti delle riforme 
economiche di Deng siano seriamente di
scutibili. Tuttavia l'esito repressivo dell'attua
le regime cinese va fatto risalire non ad un 
eccesso di riforme, ma esattamente al con
trario. Esso deve essere letto nella chiave del
l'insufficienza di una spinta riformatrice rigi
damente confinata alla sfera dell'economia 
e incapace di investire la sfera della politica, 
malgrado i pronunciamenti in questo senso, 
Senza un reale corso di democratizzazione e 
di riforme politiche non è pensabile il supe
ramento dell'eredità dello stalinismo: è que
sta una conclusione fondamentale che si é 
affermata nei paesi del «socialismo reale» do
ve tale processo sembra muovere primi, de
cisivi passi, Non aver percorso questa strada 
ha consentito in Cina la perpetuazione dì un 
nocciolo duro dello stalinismo, che spiega 
davvero il profilo poliziesco e cruento mani
festato dal potere. 
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illustrazioni di 

Rosalba Calamo 
Crodde è una volpe 

vera, ma non troppo. 
Ama la foresta ma anche 

d mondo degli uomini. 
Quale sarà la sua 

scelta?. 
I.irr 12 eoo 
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FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 
Bambole, pupazzi, 
oggetti magici 
Storte fantastiche da 
leggere, da guardare, da 
raccontare: fratelli 
Grtmm, Andersen, 
Afanasjev, Capuana, 
Bechstem. Andrews, 
ecc.. 

FIABE CLASSICHE 
ILLUSTRATE 
Fratelli e sorelle 
// primo volume di una 
ampia raccolta tematica 
di fiabe popolari o di 
celebri autori 
appartenenti alfa più 
classica tradizione 
folklonca e letteraria 
europea. 
Lire IH 000 

K 
i 

Editori Riuniti 

2 l ' U n i t à 

Venerdì 
7 luglio 1989 

file://�/Jisposi2iOne


POLITICA INTERNA 

A mezzogiorno l'ultima telefonata 
di Craxi: «Perché rinunci?» Alle 18 
l'incontro con Cossiga: 
«Ho ricercato solo un pentapartito» 

Alla De che lo ha «sacrificato» 
il presidente dimissionano 
ora chiede di non cambiar linea 
«Si insista per un governo a 5 » 

Il giorno della caduta di De Mita 
Un fallimento segnato da polemiche e sospetti 

Una telefonata di Craxi all'ultimora. Un incontro tra 
Forlani e il segretario, psì. Gli amici che gli si stringo
no intorno nel momento della sconfitta. L'ultimo 
viaggio verso il Quirinale. De Mita getta la spugna di 
fronte al «pentapartito impossìbile». Come capo del 
governo, esce di scena. Tenterà di rientrarvi come 
presidente de. Ma non sarà facile. Perché quello su
bito è un colpo duro. Forse più di quanto appaia. 

F U M I C O QIRKMICCA 

• ROMA. Nello studio di Ar
naldo Forlani, al secondo pia
no di piazza del Gesù, il tele
fono ha squillato poco prima 
di mezzogiorno. La segretaria 
ha annunciato: «C'è in linea 
l'on. Craxi per il presidente De 
Mita». Per un momento, ma 
per un momento solo, qualcu
no dei membri della segrete-
na de ha sperato che qualco
sa, si fosse finalmente mosso. 
Dopo due ore di discussione, 
la loro riunione era ormai 
conclusa: con la decisione 
che il presidente incaricato 
tornasse al Quirinale per an
nunciare a Cossiga l'avvenuto 
fallimento. De Mita è andato 
al telefono ed ha annotato 
con stupore lo stupore di Cra
xi: «Ma sta) davvero per rinun
ciare? Non capisco. Eravamo 
rimasti d'accordo con Forlani 
che ci saremmo rivisti stama
ne, che avremmo discusso an
cora...'. Ciriaco De Mila lo ha 
interrotto: «Scusa un attimo». 
Pòi, sorridendo con malizia, sj 
è rivolto a Forlani: -C'è Craxi 
al telefono. Dice che ti cerca, 
e che tu non ti fai trovare...». 
Forlani si è alzato ed ha fissa
lo con Craxi un incontro per 
mezz'ora più in là. 

Ed anche l'ultimo giorno di 

De Mita presidente incaricato, 
allora, è cominciato esatta
mente come era cominciato il 
primo, in quella calda serata 
di lunedi 12 giugno: col so
spetto, cioè, che l'ostacolo ve
ro che avrebbe dovuto tentare 
di saltare erano - prima di tut
to - gli insondabili progetti di 
Forlani e di Craxi. Da quanto 
tempo i tam-tam dei partili, gli 
editoriali dei giornali, i capi, i 
sottocapi e i portaborse ripe
tevano che questa crisi non 
era altro che il secondo e ulti
mo atto della «congiura- di 
Craxi e mezza De contro di 
lui? E di questo, forse, non si 
era convinto anche lui di fron
te a un Craxi al quale i «chiari
menti» non bastavano mai, e 
con quel Forlani sempre più' 
sfuggente e silenzioso? Per un 
momento, a fine mattinata -
propno mentre Craxi e Forlani 
si incontravano al Raphael, e 
a lui era già chiaro che il suo 
tentativo era ormai fallito - De 
Mita ha pensato di nuovo che 
fosse venuto il momento di 
partire al contrattacco. Lo 
aveva accennato, ancora 
un'ora prima, a Forlani e agli 
altri capi de riuniti a piazza 
del Gesù insieme a lui: «Voi 
sapete come la penso: che di 
fronte alla instabilità crescente 

è venuto il momento di mette
re davvero sul tavolo il proble
ma dì una riforma elettorale. 
Se siete d'accordo, dirò qual
cosa su questo anche nella 
nota che leggero stasera all'u
scita dal Quirinale». Forlani 
aveva taciuto. Ed era stato Ni
cola Mancino - suo amico, ol
tre che «compagno di corren
te» - a frenarlo: «Ti consiglio 
di no. Perché si discuterebbe, 
più di questo che delle ragioni 
che ti hanno costretto a rinun
ciare". 

Per quasi due ore, in quello 
studio al secondo piano di 
piazza del Gesù, ripercorren
do mentalmente le tappe det 
suo fallimento, aveva discusso 
con Forlani, Bodrato, Scotti, 
Mancino e Martinazzoli i pos
sibili sviluppi della crisi. Pole
mizzare sui perché gli era sta-

. ta sbarrata la strada non gli in
teressava più: era sul futuro 
che a Forlani aveva due cose 
da dire. La prima: che l'unico 
governo che la De deve conti
nuare a ricercare è quello di 
pentapartito. «Se anche la Di
rezione si riunisse e mi invitas
se a varare un governo diver
so, quello oggi possibile -
aveva chiarito - io non lo fa
rei». La seconda: che questa 
ricerca la De non deve inter
romperla nemmeno ora che 
lui è costretto a gettare la spu
gna. «Credo che sarebbe un 
errore - aveva detto - se do
vessimo far emergere la possi
bilità di un governo e di un 
quadro politico diverso da 
quelli per i quali abbiamo fino 
ad ora lavorato. E vi prego di 
credere che si tratta di una va
lutazione non dettata da inte
ressi personali, ma da una 
convinzione vera: sarebbe un 
errore interrompere la colla

borazione tra De e laici». 
Da quella riunione se ne 

era andato cosi: chiedendo al
lo stato maggiore de di non 
cambiar strada dopo aver fat
to cader lui nella trappola di 
un pentapartito apparso im
possibile. Ai cronisti che lo at
tendevano di sotto ha ripetuto 
la frase scherzosa che sussu-
rava da giorni; «Vado verso il 
Quirinale...». Va a rassegnare 
il mandato ora? «Sono indeci
so se andare subito o passare 
prima da palazzo Chigi». Era 
It, in realtà, che lo conduceva 
la potente Thema blu. Nel suo 
studio accorrevano gli amici 
di sempre: $odrato, Mattati
la, Gargani e l'inseparabile 
Sangiorgi. Pesante l'imbaraz
zo, evidente la tristezza dì 
fronte a un fallimento che 
rappresenta di certo molto più 
che la semplice fine del De 
Mila capo di governo. «Ora sì 
torna a far politica», giuro il 
pomeriggio del 19 maggio, 
quando dopo il j'accuse di 
Craxi all'Ansaldo di Milano, 
sali al Quirinale per rassegna
re le sue dimissioni. In cin
quanta giorni, invece, di politi-
ca ne ha fatta poca: arretran
do passo a passo di fronte alle 
pressioni crescenti, preoccu
pato più di rimetter insieme ì 
cocci di un'alleanza agoniz
zante che di preparare una di
gnitosa uscita di scena. Lo at
tende, ora, il ritomo al ruolo 
di presidente della De: ma da 
piazza del Gesù osserverà uno 
scenario del tutto cambiato, e 
ritroverà una sinistra de divisa 
e confusa. La quale, forse, 
non prevede più nemmeno, 
per lui, un ruolo da vero lea
der. 

A palazzo Chigi, verso l'u-
na, arrivava anche Forlani. 

Cossiga brucia le tappe 
Tre nomi de per il pentapartito 
Il Quirinale brucerà le tappe; domani Cossiga con
sulterà i partiti e in serata, o al più tardi domenica 
mattina, conferirà il nuovo incarico. La De candide
rebbe Andreotti, Martinazzoli e Gava. E insiste per 
un pentapartito. Il Psì ripete invece che non vede le 
condizioni per un'alleanza a cinque. Riuscirà il nuo
vo presidente incaricato nell'impresa che ha visto 
cadere De Mita? De Mita stesso non lo esclude... 

SIRQIO CRISCUOLI 

• ROMA. Si volta pagina, 
avanti un altro. Chi? AndreoUi 
o Martinazzoli o Gava. Per fare 
che cosa? Esattamente quello 
che ha tentato di fare De Mita, 
secondo la De. Un governo 
che escluda almeno i liberali, 
secondo il Psi. «Un» governo, 
che evili lo scioglimento delle 
Camere, secondo il Psdi. E si 

aspetta una parola dal polo 
laico (Pn e Pli), o «polo della 
divorala». 

La confusione è grande.al-
lo scoccare del quarantanove
simo giorno di cnsi. In teorìa, 
si ricomincia tutto da capo In 
pratica, si muovono i primi' 
passi sulle ceneri del demiti-
smo, e non è un dettaglio. 

Non lo è per Craxi, e neppure 
per Forlani: adesso si vedrà se 
il congresso De è davvero fini
to e se l'ostacolo alla riedizio
ne di un pentapartito era pro
prio la «contaminazione» dei 
laici incautamente alleati con 
Pannetla. 

Il Quirinale vuole bruciare 
le tappe. Oggi i partiti avranno 
il tempo di riordinare le idee e 
preparare le loro mosse, ma 
domani, in un sol giorno, Cos
siga consulterà tutti e decide
rà. il nuovo incarico sarà con
ferito domani sera, o al più 
tardi domenica mattina. Le 
consultazioni saranno telegra
fiche e a tappeto, in mattinata 
il presidente della Repubblica 
riceverà le delegazioni della 
De, del Pei, del Psi, del Msi, 
della Sinistra indipendente, 
del Pri, del Psdi, nel pomerig-

Inutìle il suo incontro con Cra
xi: al segretario Psi, che si di
ceva pronto al varo di un go
verno che escludesse il Pli, 
aveva risposto che la De non 
intendeva rinunciare al penta
partito. A De Mita, dunque, 
non restava che rinunciare. Il 
presidente incaricato avvertiva 
il Quirinale. Poi, uno dopo 
l'altro, tutti lasciavano il palaz
zo del governo. Ai cronisti, 
Bodrato diceva: «Ci siamo sa
lutati. Ci ha detto che alle 18 
andrà da Cossiga». 

E cosi, sotto un cielo incre
dibilmente terso, ecco l'ultima 
tappa del breve viaggio di De 
Mita presidente. Son bastati 

venti minuti per ripetere a 
Cossiga quel che il capo dello 
Stato sapeva già. Poi eccolo al 
microfono, con ì cronisti a cir
condarlo. Che De Mita sarà. 
quello dell'ultimo atto? E un 
De Mita prudente, che non 
annuncia né guerre né yen-
dette: «Mi sono mosso unica
mente per ricostruire l'allean
za politica tra De. Psi, Pli, Pri e 
Psdi... Mi auguro che nei suc
cessivi sviluppi della crisi la 
coalizione possa superare le 
ragioni del dissenso... Per par
te mia, assolto a questo impe
gno e a questo dovere, conti
nuerò a lavorare per contri
buire al superamento degli 

ostacoli e delle divisioni che 
ho dovuto registrare». Tutto 
qui il De Mita che sgombra il 
campo. Ma al punto in cui si 
è, non è che ritiene necessaria 
una riforma elettorale? Dentro 
la risposta, la confusione e 
l'imbarazzo di un uomo scon
fitto: «Io ritengo che la coali
zione è la risposta al proble
ma della stabilità del governo. 
Se risultasse impossibile co
struire le coalizioni per il con
corso dei partiti certo si pone 
il problema di una istituzione 
che invogli i partiti a risolvere 
questo problema». Se «tornare 
a far politica* vuol dire comin
ciare cosi... 

Ciriaco De Mita sorridente ieri al Quirinale. In atto, Arnaldo Forlani 

'gio quelle del Pr, del Pli, dei 
Verdi, di Qp, dei gruppi misti 
di Camera e Senato, della Svp. 
Alla fine di questa maratona, 
Cossiga riceverà i presidenti 
dei due rami del Parlamento, 
lotti e Spadolini: è una novità, 
perché finora erano stati con
sultati per primi. In questo 
modo, a quanto si dice negli 
ambienti del Quirinale, le due 
autorità istituzionali verrebbe
ro in qualche misura coinvolte 
nella scelta del capo dello 
Stato. '• 

La De porterà a Cossiga, co
me previsto, una 'osa di can
didati all'incarico per la for
mazione del nuovo governo- il 
ministro degli Esteri Andreotti, 
il presidente dei deputati de 
Martinazzoli, il ministro del
l'Interno, Gava (e forse anche 
il presidente dei senatori de, 

Mancino). Ma l'attenzione è 
puntala soprattutto sui primi 
due. Personaggi assai diversi, 
non solo umanamente: An
dreotti è - come dire? - An
dreotti, potente ma defilato 
sponsor della rinvincita doro-
tea sul settennato demitiano a 
piazza del Gesù; Martinazzoli 
è invece uno degli esponenti 
di spicco di quella sinistra de 
che, sconfitta al congresso in
sieme a De Mita, non vuole ri
nunciare a spendere il proprio 
peso nello Scudocrociato. 

Il nuovo presidente incari
cato si muoverà, salvo ripen
samenti in casa de, con il 
mandato di costruire un'al
leanza a cinque, cioè quella 
stessa coalizione che dal 13 
giungo scorso De Mita ha ten
tato invano di riassemblare. È 
un obiettivo credibile' La

sciando il Quirinale dopo aver 
gettato la spugna, De Mita 
avrebbe potute^ tranquilla
mente rispondere di no. Ma 
non to ha fatto: «Il problema 
non è pentapartito si o no, il 
problema è formare una mag
gioranza. Una maggioranza 
possibile è quella dei cinque 
che hanno dato vita al gover
no che io presiedo*. Poi ha in
sinuato che il proprio, falli
mento sia tutto legato alla 
scelta del Psi di non dare 
ascolto ai •chiarimenti» fomiti 
da Pn e Pli sul «caso Panneì
la»- «Le puntualizzazioni sono 
utili quando sono ritenute tali, 
quando non chiariscono o si 
ritiene che non chianscano, 
non contribuiscono a risolvere 
il problema». 

II Psi intanto insiste nel de
nunciare «elementi di confu

sione nella situazione politi
ca»: vuol dire che i laici (o al
meno il Pli) non sono stati an
cora «promossi» e che Craxi 
continua a puntare a un go
verno a quattro, o a tre. Il fos
sato da colmare appare dun
que intatto. Eppure Forlani, 
mentre mette in pista un nuo
vo candidato a palazzo Chigi, 
insiste per un pentapartito: si 
va a una prova di forza tra De 
e Psi, oppure è per entrambi 
un passaggio tattico? 

Merita infine di essere regi
strato un «no comment» del 
Quirinale: riguarda la notizia 
di un messaggio alle Camere 
che Cossiga si preparerebbe a 
inviare, a crisi conclusa, per 
sollecitare nuove norme pro
cedurali per la formazione dei 
governi. Tradotto, equivale a 
una mezza conferma. 

«Un dima 
grottesco, 
vecchie manovre 
di potere» 

I senatori della Sinistra indipendente hanno rinnovato ieri il 
comitato direttivo del gruppo dopo il primo biennio di legi
slatura. Massimo Riva (nella foto) e stato conlermato all'u
nanimità, presidente e cosi Filippo Cavazzuti vicepresiden
te. Sono stati, inoltre, conlermati i tre membri uscenti del 
direttivo: Gaetano Arie, Gianfranco Pasquino e Pierluigi 
Onorato che resta segretario. Nella riunione - informa una 
nota - è sialo discusso «con grave preoccupazione tastato. 
della crisi di governo, che si trascina da settimane in un cli
ma grottesco e funzionale soltanto alle oscure manovre di 
potere fra i partili della disciolta maggioranza.. La Sinistrai., 
indipendente .denuncia al paese la irresponsabilità politicai; 
dei gruppi dirigenti di questi partiti che pretendono dì esseri 
re l'unica maggioranza possibile ma che si rifiutano di tar
mare un governo.. E .rivolgono un invito pressante ai mas., 
simi responsabili delle istituzioni affinché, secondo k> spiri
lo e la lettera della Costituzione, si ponga line a questa far
sa pericolosa., promuovendo la presentazione al Parla
mento di un governo «he si assuma i compiti, oggi urgenti 
e prioritari, di favorire larghe intese sulle rilorme istituziona
li e di ricostruire lo Stato di diritto nelle regioni del paese 
occupatedalla criminalità organizzata. . 

Decreto 
sui ticket 
e sprechi 
della sanità 

.Corre voce che. Il decreto 
sui ticket, quando scadrà al
la fine del mese nuovamen
te non convertito, in legge, 
non sarà reiterala se tale 
ipotesi risulterà confermala, 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ si potrà dire che alla fine 
™ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ vince il buon senso, Ma non 
si potrà cessare di denunciare, oltre che la negatività del 
tentativo pervicacemente condotto per mezzo anno, il tem
po perso anche ai fini di una seria azione di fotta alle di
sfunzioni, agli sprechi e agli elementi di malcostume pre
semi nel sistema sanitario.. Cosi una dichiaRioìiedei parla
mentari della Sinistra indipendente (Bertone, Cramaglia, 
Guerzoni), che invila la presidenza del Consiglio a non re
spingere la legge regionale approvala in Piemonte tesa a 
impedire il convenzionamento a carico del tondo sanitario 
nazionale di cliniche e laboratori privati in cui operano me
dici delle strutture pubbliche. 

S C Q n l : .Dobbiamo chiederci se 
' questa fase politica non si 

stia esaurendo. So bene che 
ta situazione parlamentare 
odierna non offre alternati
ve, ma si irqpone allora l'è-

_^^^^^^^^^^_m sigenza di cambiare siste-
^ • * m a i di mettere mano alla 
legge elettorale in modo che dalle urne esca comunque 
una maggioranza in grado di governare. Se non metteremo 
mano a questa impresa spinte al cambiamento, potranno 
venire da akre parti e forse in modo incontrollabile.. Cosi 
scrive il deputalo de Mario Segni al segretario del suo parti
to Forlani. E sostiene che la De, se si profilano elezioni anti
cipate senza accordo di maggioranza, «leve fare anche da 
sola un governo con il solo compilo di presentare una leg
ge elettorale maggioritaria.. 

monocolore de 
per la riforma 
elettorale 

Elia polemico 
sulle Ipotesi 
di sistema 
presidenziale 

Il problema di .rafforzare la 
capacità deliberativa, andrà 
affrontato senza «sacrificare 
le garanzie essenziali che 
sono comuni a tutti*, ma 
•dovremo riuscire a dotarci 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di un ordinamento in cui 
• •^•™*"»«"*^".^*^*"""*«' venga recuperala una pron-
* tezza nel deliberare che pud essere ottenuta introducendo 
procedure più rapide, senza bisogno di arriv*re%lla repub-

i blica presidenziale*. Lo sostiene il presidente de delta Com-
' missione affari costituzionali del Senato, Leopoldo-Elia, IrF 
tervistato da -Paese Sera.. Elia, oltre a ridurre il fenomeni 
dei decreti legge, dice che .bisogna toccare anche le leggi 
elettorali. Penso ad un adeguamento alla media dei silteinL 
europei in cui un certo tipo di proporzionalità dia dai imika 
lati non troppo lontani da quelli del maggioritario francese 
a due turni. Suggerirei un sistema misto che con'cmpli in
sieme una dote di maggioritario ed una dote di proporzio
nale.. Obiettivo .semplificare il panorama delle forze politi
che reagendo in primo luogo alla frantumazione locaUsti-

InCOntrO Dopo gli incontri con Pei e 
t r a V e r d i D c ' ì e n '' sruppo parlamen-
M a . . . . . lare verde ha discusso con 
e SOCia l iSu una delegazióne socialista 

per .individuare possibili 
convergenze nel lavoro par-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ lamentare*. Da parte sociali-
— m m ^^mmm s t a _ affeimB\ {('gruppo ver
de - «è stato messo in evidenza come la compatibilità am
bientale richieda una riconversione cosi impegnativa che 
certo richiederà tappe graduali.. E -spazi di compromesso 
sono certamente possibili pur tenendo conto della diversa 
collocazione istituzionale in cui si troverebbe il Psì, qualora 
esso si ritrovasse ad assumere responsabilità di governo*. 

LE TAPPE DELLA CRISI 
• • ROMA. Dalle dimissioni di De Mita, il 19 maggio, alla defi
nitiva rinuncia di stasera, passando per il mandato esplorativo 
di Spadolini e II reincarico alio stesso De Mita del 13 giugno, la 
crisi di governo è arrivala al 48" giorno. Ecco in sintesi le tappe 
principali di queste sette settimane: 
19 maggio. Traendo la conseguenza della posizione assunta 
dal congresso del Psi. De Mita va da Cossiga a) Quirinale per 
rassegnare le dimissioni. 
22 màggio. Cossiga inizia le consultazioni. 
26 maggio. Cossiga affida un mandato esplorativo al presi
dente del Senato Giovanni Spadolini 
31 maggio. Spadolini incontra De Mita e iniziale consultazio-

3 giugno. Spadolini incontra Cossiga e si decide la prosecu
zione del mandalo. . , . . . „ _. ,. . 
S giugno. Inizia il secondo giro di consultazioni di Spadolini. 
7 giugno. Spadolini incontra i rappresentanti dei partiti della 
rriagigoranza uscente. 
11 giugno. Spadolini rifensce a Cossiga i risultati della sua 
missione esplorativa e afferma di aver riscontrato la tendenzia
le disponibilità dei 5 partili a ricostituire l'attuale maggioranza 
ma non nasconde le obiettive difficoltà. 
12 giugno. Cossiga convoca De Mita al Quinnale. L'incontro. 
su richiesta di De Mita, viene spostato al giorno successivo. 
13 giugno. Cossiga affida un nuovo incanco a De Mita, è un 
mandato pieno La De, ma soprattutto il Psi. criticano la deci
sione del capo dello Stato. Craxi parla di -interferenza» nella 
campagna elettorale. 
18 giugno. Elezioni europee 
21 giugno. De Mita avvia il suo primo giro di consultazioni 
23 giugno. De Mita riferisce a Cossiga sui primi contatti infor
mandolo che si sono aperti degli spiragli. 
28 giugno. Secondo giro di consultazioni di De Mita. 
30 giugno. De Mita conclude il secondo giro di consultazioni 
4 luglio. Colloquio De Mita-Craxi a palazzo Chigi. Cossiga 
convoca De Mita per il giorno successivo al Quirinale il capo 
dello Slato riceve il segretano del Pei Achille Occhello che gli 
esprime la preoccupazione comunista per il protrarsi della cri-

5 luglio. De Mila riferisce a Cossiga al Quirinale Chiede ed ot
tiene un «breve termine- per sciogliere la riserva in modo posi
tivo o negativo. Poi Incontra i segretari di Pli, Pri e Psdi. tenta di 
sciogliere il «nodo» della federazione laica. Forlani avvia con
tatti paralleli. 
6 luglio. Il Psi non è soddisfatto dei chiarimenti fomiti dai lai
ci. De Mita riconsegna il mandato nelle mani di Cossiga. 

La De, dicono i socialisti, faccia «chiarezza» ed escluda i laici dal governo 

D Psi incassa ma avverte Forlani 
La crisi si è «ulteriormente aggravata» e la rinuncia 
di De Mita non ne avvicina la soluzione: il Psi tor
na a ripetere che t laici se ne devono andare dal 
governo e c h e spetta a Forlani convincerli, anziché 
insistere sui pentapartito. Ma proposte, da via del 
Corso, non ne vengono. A metà della settimana 
prossima dovrebbe riunirsi l'Assemblea nazionale, 
già convocata e «sconvocata» nei giorni scorsi. 

FABRIZIO BONDOLINO 

H ROMA A De Mita che si 
fa da parte l'onore delle armi. 
a Forlani un rimprovero e un 
avvertimento, ai laici una nuo
va richiesta di -chiarezza». È 
questo ti messaggio che esce 
da via del Corso dopo una 
giornata spesa in attese, riu
nioni. telefonate e incontri. 
Una giornata che. anziché 
chiarezza, ha portato però 
nuove incertezze e. secondo il 
Psi, -un aggravamento ulterio
re della crisi» Ora che De Mita 
ha rimesso l'incarico, infatti, i 
socialisti dicono chiaro e ton
do cb,e i problemi che l'hanno 
indotto a rinunciare sono an
cora tutti 11 I! problema princi
pale, com è noto, riguarda il 

•polo laico-, ma con un lieve 
mutamento di accenti non si 
parla più di Panneìla. infatti. 
ma si attacca direttamente il 
"progetto politico» che stareb
be alla base dell ipotesi di fe
derazione tra Pri e Pli. con o 
senza radicali; un progetto, di
cono a via dei Corso, che mi
na la maggioranza. Perché 
appare troppo sbilanciato ver
so l'alternativa e finisce cosi 
col tagliar 1 erba (e i voti) sot
to i piedi di Craxi. O voi o noi, 
tornano dunque a ripetere i 
socialisti. Ma non è tutto se. 
come dice Claudio Signorile. 
siamo in una fase di -riasse
stamento dei rapporti politici», 
la formula del pentapartito 

(ancora nbadita ien da Forla
ni) è «rigida» e «non risponde 
al quadro attuale» È per que
sto che la seconda riunione 
della segreteria socialista (la 
prima si era tenuta m mattina
ta, era stata interrotta da una 
telefonata a piazza dei Gesù 
ed era stata seguita da un bre
ve incontro tra Craxi e Forla-
niì ha prodotto un comunica
to in cui si parla di «aggrava
mento ulteriore- della crisi In
somma. il Psi non vuole il 
pentapartito Che cosa vuole 
allora' -Non spetta a noi - ri
sponde Signorile - fare propo
ste le faremmo - aggiunge -
se avessimo (incarico" Ma-
l'incarico, presumibilmente. 
andrà ad un de E allora9 -E 
allora - conclude Signorile -
spetta alla De chianre la situa
zione». 

Accanto al comunicato, la 
segreteria del Psi ha anche 
diffuso una brevissima dichia
razione del capogruppo a pa
lazzo Madama Fabio Fabbri 
Abbastanza sibillina per con
sentire a Craxi di ritirare ìa 
mano dopo aver gettato il sas
so. abbastanza allusiva per
ché l'inquilino di piazza del 

Gesù ne comprenda il senso. 
"Chi doveva e poteva sblocca
re la situazione - dice Fabbri 
- ha avuto tutto il tempo per 
farlo e inspiegabilmente non 
l'ha fatto- Per questo De Mita 
ha dovuto rinunciare. In matti
nata Claudio Martelli, avuta 
dalla De la conferma che De 
Mita sarebbe salito al Quirina
le in serata, era sceso in sala 
stampa per dire che «è emersa 
una complicazione politica 
che il presidente incaricato 
non ha risolto» Non per colpa 
sua. però, visto che il comuni
cato della segreteria dà atto 
dell -impegno» di De Mita, che 
tuttavia -non è bastato a supe
rare gli elementi di confusio
ne- Spiega Signorile «De Mita 
poteva scrollarsi di dosso Pri e 
Pli non l'ha fatto perché non 
gli hanno dato fiato». Sarebbe 
dunque questo, per il Psi, l'u
nico modo per «sbloccare la 
situazione». Questo compito 
spettava a Forlani, ma Forlani 
non l'avrebbe adempiuto, no
nostante i npetuti appelli del 
Psi (l'ultimo risale all'altro ie-
n) «Chi doveva capire - dico
no a via del Corso - non ha 
capito». In questo modo i so

cialisti contano di ottenere 
due obiettivi: intanto dimo
strare che è stato il vertice de, 
e non loro, a far fallire De Mi
ta. E poi soffiare sul fuoco del
le polemiche inteme di quel 
partito, ora che la sinistra de 
sembra fare proprio del pen
tapartito la sua ultima trincea. 

Che cosa accada ora, sem
bra non saperlo nessuno. Cra
xi un nsultato l'ha comunque 
ottenuto: De Mita è fuon gio
co, il «duello» per un bel po' 
potrà considerarsi chiuso. E 
tuttavia si tratta di un risultato 
tattico, che non pone il Psi al 
nparo dei problemi aperti do
po il 18 giugno e che hanno 
naperto una battaglia politica 
nelle sue fila. Ma nessuno 
avanza proposte 11 comunica
to della segreteria nbadisce 
l'«urgenza» di trovare una so
luzione «nelle forme possibili» 
Un monocolore dc? Un gover
no senza laici7 Un gabinetto 
Spadolini di «decantazione»? 
Qualcuno riaffaccia l'ipotesi 
di elezioni anticipate. Ma an
che (o soprattutto) in questo 
caso il Psi dovrebbe dire che 
intende fare. E ancora non 
vuole, o non sa, scegliere. 

Trentin 
«Un esito 
scontato 
dall'inizio» 
••ROMA. .Era del tutto 
prevedibile e scontato l'esi
to del tentativo ministeriale 
di De Mita. L'impostazione 
stessa dell'iter era inelutta
bilmente destinata a fallire. 
Anziché stabilire degli 
obiettivi programmatici che 
avrebbero potuto legittima
re una coalizione di gover
no almeno per un certo pe
riodo di tempo, si è preferi
to scegliere intese basate su 
affinità di schieramento*. 

Cosi il commento del se
gretario della Cgil Bruno 
Trentin alla rinuncia di De 
Mita. 

Ed il giudizio del «nume
ro due» Ottaviano Del Tur
co: «La notizia non ha susci
tato in noi nessun rimpian
to. 

Abbiamo per oltre un an
no provato a stabilire con il 
presidente De Mita un rap
porto politico corretto ma 
abbiamo dovuto consuma
re una rottura che avremmo 
preferito volentieri evitare*. 

Panneìla 
«Un incarico 
autonomo 
dai partiti» 

i 

•1ROMA. *A chiunque, il 
presidente della Repubblica • 
conferirà il nuovo incarico, sia 
esso De Mita o altri, democri- > 
stiano o laico, mi auguro che > 
gli attribuisca finalmente, se-
condo costituzione "scritta" 
un mandato assolutamente 
"pieno", pienissimo*. È la ri
chiesta di Marco Panneìla con 
l'augurio che «la De non pre-
tenda partitocraticamente di 
ridurlo nella sua autonomia 
ed ampiezza; se si tratterà di 
un laico, l'auspicio è del tutto 
superfluo-. 

Secondo l'esponente radi
cale «una delle ragioni delle 
crisi troppo lunghe e costose 
è inlatti proprio da. ricercarli 
nel carattere di mezzo.presi- ! 
denti a mezzo-incarico al qua- ' 
le la "costituzione materiale" ' 
partitocratica ci h« purtroupo '. 
abituati*. 

Intanto, il segretario di Qe- " 
mocrazia proletaria, Russo 
Spena, ha inviato ai capigrop- '' 
pò della Camera di Pel, Pr, 
Verdi e Sinistra indipendente 
una lettera per sostenere Tipo- ' 
tesi di autoconvocazione delle 
Camere. 

l'Unità 
Venerdì 
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POLITICA INTERNA 

Per Galli Della Loggia La Malfa: «Per correttezza 
: «Pri e Pli comprimari dovevi dimetterti» 
; A Craxi dovevate replicare E Altissimo gli contesta 
l^él % uscendo dal governo» «valutazioni gratuite» 

Un'altra grana per i laici 
fi garante accusa: «Subalterni» 
] (atei? «Subalterni» e «comprimati», potevano an
darsene all'opposizione, hanno avuto paura II 
l'accuse di Calli Della Loggia, garante della federa
zione laica, apre un altro caso» nella tormentata 
alleanza Risponde il Pri. «Prima di esprimere que
sti giudizi dovevi dimetterti». E aggiunge il Pli «So
no valutazioni gratuite» Ma non tutti considerano 
quella «requisitoria» completamente infondata 

M a r n o SPATARO 

• i ROMA. Per La Malfa e Al
tissimo è un altra grana Dopo 
il caso Pannella» che tiene 
banco dati indomani del voto 
e che ha offerto a Craxi i pre
testi per mandare a casa De 
Mita, si apre un altro capitolo 
polemico nella federazione 
laica II protagonista Emesto 
Calli Della Loggia politologo 
nominato -garante» dell al 
jeanza liberal repubblicana II 
professore ha osservato per 
Venti giorni le mosse dei due 
partiti che lo avevano scelto 
come «padrino» poi ha preso 
carta e penna e ha sparato a 
zero contro i «laici arrendevo
li» Durante questa crisi ha 
•eritlo ieri su fa Repubblica 
abbiamo ricevuto la conferma 
della loro «insopprimibile vo 
caltene alla subalternità fino 
al limite dell autolesionismo» 

Bas'a guardare a come hanno 
reagito «alla sortita di Craxi». 
ha aggiunto, per dire che han
no offerto una «immagine di 
compnmari sostanzialmente 
rassegnati dei giochi altrui» 
Per Galli Della Loggia, La Mal
fa e Altissimo non hanno ca 
pilo che Craxi non voleva al
tro che la «testa di De Mita» e 
impedire la nascita della fede 
razione laica che gli avrebbe 
tatto «ombra» Insomma Pn e 
Pli sono stati «titubanti e incer 
ti» di fronte ali «affondo socia 
lista» E cosi hanno perduto 
una -occasione insperata di ri 
lancio del proprio ruolo» po
tevano infatti «chiamarsi fuori 
dal governo» mettendo in 
«grave imbarazzo con una so
la mossa sia la De che il Psi» 
Solo allora Craxi sarebbe stato 
costretto a «pagare un prezzo 

altissimo per un no esplicito a 
De Mita» Ma I laici hanno 
scelto la strada della «subalter
nità» rendendo «sempre più 
obsoleto il loro ruolo tradizio
nale» Potrebbero, infatti, gio
care «un ruoto di punta nel 
rassemblement altemathristl-
co» preferiscono invece la 
«routine e la mancanza di fan
tasia» 

Sembra I atto di morte della 
federazione non ancora nata. 
E, fatto ancora più singolare, a 
firmarlo è I uomo chiamato a 
garantire quella nascita Una 
bufera per liberali e repubbli
cani. Un La Malfa untato ha 
dettalo un corsivo per la Voce 
repubblicana nel quale sostie
ne che Galli Della Loggia ha 
«evidentemente deciso di ri
nunciare ali incarico che gli 
era stato affidalo» A meno 
che quel che ha scritto «non 
gli sia sfuggito dalla penna in 
un momento di smarrimento» 
e in quel caso «saremmo solle
vati e passeremmo sopra alla 
sua incredibile leggerezza» di
sposti alla «comprensione» 
Ma La Malfa lo sa che non e 
cosi E per questo subilo dopo 
sostiene che chi definisce «su
balterni» i laici «appare difficile 
che voglia continuare a pre
siedere un organo volto a fe
derare dei "compnmari"» In

somma, per La Malfa c'è an
che una questione di stile-
Galli Della Loggia doveva «di
metterei da federatole prima 
di dare simili giudizi sui fede-
randi» Nel mento il politologo 
sbaglia perché, aggiunge il 
leader repubblicano. Pri e Pli 
•non hanno mai dato un cal
cio alla federazione laica», 
hanno ritenuto che la respon
sabilità dell'insuccesso eletto

rale «fosse in parte (non iurta) 
della dispersione radicale» e 
di Marco Pannella, e che non 
hanno risposto al veleno (di 
Craxi) con il veleno per non 
offrire «pretesti per elezioni 
anticipate» I laici, conclude 
La Malfa, «hanno respinto gli 
assalti di chi temeva il loro for
te rilancio», ora pero «a sfa
sciare ci sia provando Galli 
Della Loggia con quoti bei 

giudizi» che sono un «regalo 
proprio a coloro I quali sostie
ne di voler combattere» Cioè, 
a Craxi Aristide Gunnella invi
ta Della Loggia a dare le di
missioni e parla di una «arro
ganza intellettuale» 

Meno dura la^reazfone libe
rale Una nota dell Opinione, 
voluta da Altissimo dice che 
la presa di posizione di Galli 
Della Loggia non «poteva ca
dere in un momento meno 
opportuno» e che al politolo
go non «poteva sfuggire II peri
colo che le reazioni più che 
motivate dei partiti che fanno 
pane del comitato si sarebbe
ro prestate a interpretazioni le
gate a fattori politici contin
genti»* Che vuol dire non era 
davvero il caso, con la crisi 
aperta e con gli attacchi socia
listi in corso, apnre questa po

lemica. Il Pli «si esime dal n-
spondere a suggenmend e va
lutazioni di cui il meno che 
possa dire e che sono gratuiti» 

A dar ragione alla requisito
ria di Galli Della Loggia ci 
pensa Alfredo Biondi, mino
ranza nel Pli «Andare ali op
posizione - dice - è il modo 
più giusto per rendere credibi
le le impostazioni liberalde-
mocratiche» L ex segretano li
berale insieme con Raffaele 
Costa ha deciso di passare al 
contrattacco al Altissimo am
bedue mettono In forse la loro 
partecipazione al consiglio 
nazionale previsto per oggi e 
domani E domenica a Pavia 
hanno organizzato una specie 
di convention per mettere sot
to accusa un segretano che «si 
comporta come se le elezioni 
non ci fossero stale» 

È polemica a Pisa 
Golf-house, autostrada 
e porto turistico nel parco 
Appello verde al Pei 

MCHIUOUNMLU """" 

*M PISA. «Dieci, cento, mille 
Fiat-Fondiarie1» Con questo 
slogan un po' semplicistico i 
verdi pisani « sono accinti a 
scrivere una lettera indirizzala 
a) segretano della federazione 
del Pei e ad Occhetto La lei' 
tera lira in ballo tre progetti 
che Interessano il territorio del 
Parco di Miglianno-S Rossore 
e di cui si discute da almeno 
dieci anni Si tratta del proget
to della famiglia Ponti per una 
golf-house negli studio* cine
matografici Cosmopolitan di 
Giovacchino Forzano delti-
potesi progettistica dell'archil-
tetto Halprin per un porto turi
stico e insediamenti alber-
ghien sulle proprietà della Fiat 
alla foce dell Arno, nella zona 
dove sorge lex stabilimento 
Motofides, e infine del traccia
to dell'autostrada tirrenica 
A12 che si infiltra nella riserva 
naturalistica che include la te
nuta che fu dei Savola 1 verdi 
scrivono che vogliono «rilan
ciare Il Parco e Impedire la fe
rita autostradale», ritengono 
necessaria «I apertura di una 
fase di npensamento impron
tata a cnten nuovi di svilup
po», parlano di «grande n-
schio ambientale» e si appel
lano al Pei 

Il Pei non era sordo neppu
re prima Il segretario della fe
derazione, Paolo Fontanelli, 
all'indomani del voto europeo 
che rafforzando il Pei in citta 
aveva portato il «sole che ride» 
e gli «Arcobaleno» a quarto 
partito aveva chiamato, i verdi 
a confrontarsi con le respon
sabilità e i programmi Ma il 
sindaco socialista Giacomino 

Granchi non ha gradi» que
sto dialogo a sinistra Per lui 
•non ci sono fatti nuovi», «I 
verdi locali sono su poso*»! 
paleocomumste e ce l'hanno 
con II turismo di russo e con 
chi usa 1 automobile», dice II 
sindaco, a Invita gli alleati dui 
Pel ad applicar* il programmai 
di giunta «senza titubanze e ri
pensamenti' Per essere anco
ra più chiaro, specifica,! «Non 
credo Opportuno considerare 
l'iniziativi dei cosiddetti verd i. 
Se il Pei insiste a dare toro re
spiro politico, sarà la crisi» «Il 
fatto nuovo esiste - replica il 
segretario del Pei - ed è che 
noi proponiamo la voltici 
delle compatibilita ambientali 
di interventi che tono di por
tata notevole, a partire dal 
piano regolatore e dal piano 
di coordinamento del parco 
ali esame della giunta regie» 
naie Toscana» 

Il segretario del Pei pisano 
insiste sull'esigenza di inqua
drare ogni Intervento sull'ani 
ex Cosmopolltan nel piano 
del Parco U> stesso per II por
to a Bocca d Amo Il Pel vuote 
mime rilanciare Una ballagli i 
per il declassamento del tratto 
dell autostrada che va da Pisa 
Sud a Migliarino «Questa au
tostrada come pure l'Aureli» i 
quattro corsie - dice In propo
sito il segretario - viene realiz
zata a singhiozzo II buon sen
so dice che ih quesiti fase è 
ancora possibile pensare ad 
un unico corridoio tirrenico di 
grande viabilità, evitando lo 
spreco finanziario e ecologico 
di un doppione», 

Autoconvocare le Camere? 

Rodotà: «Eccessiva replica 
dal Quirinale, altri 
ledono le sue prerogative» 
» • ROMA «Ho l'impressio
ne che il Quirinale abbia ec 
ceduto nel reagire a questa 
mia proposta? Forse altret
tanta prontezza di reazione 
mi Sirci aspettato nel caso 
di segretari di partito i quali 
annunciano a data prefissa 
la lo scioglimento delle Ca 
mere Qui davvero vengono 
tése prerogative tipiche del 
presidente della Repubbli 
ca» Lo dice Stefano Rodotà, 
capogruppo della Sinistra 
indipendente a Montecito 
HO autore dell'ipotesi di au 
toconwxazione delle Came
re 

«Mi sembra - ha aggiunto 
ieri nell'intervista concessa a 
Radio radicale che la mia 
Iniziativa sia molto più cor-
retta di tante altre che non 
hanno provocalo neppure 
un batter di ciglio da parte 
del Quirinale» Si tratta di 
•una scelta non facile, tanto 
è vero che ho avanzato que

sta proposta in completa so
litudine, senza neppure 
coinvolgere il mio gruppi» 

L'autoconvocazione delle 
Camere «è una scelta estre 
ma ma del tutto corretta dal 
punto di vista formale È 
chiaro che il problema del 
I ordine del giorno dell even
tuale seduta autoconvocata 
è molto delicato ma - insiste 
Rodotà - non è detto che si 
debba mettere ali ordine del 
giorno in maniera esplicita 
1 cnsi di governo '» Si può 
•discutere sulla formulazio 
ne», 1 importante e «ricono
scere che ci troviamo davan
ti a una situazione del tutto 
eccezionale» £ comunque 
«impossibile che i presidenti 
delle due Camere possano 
non procedere alla convoca
zione della seduta qualora si 
sia raggiunto il numero di 
firme necessane a questo 
secca», ha concluso Rodotà 

Un governo in crisi blocca l'attività legislativa. Scontro a Montecitorio 

I decreti invadono le Camene 
«Superato il limite della decenza» 

La Camera dovrà occuparsi anche la settimana 
prossima di decreti Lo ha stabilito ieri a maggio* 
ranza (pe* « # 8 ) ^ ) J ' a w l a ^ Monitorio, i i w 
che la conferenza dei capigruppo si era conclusa 
con una sp^oatura. Tutie le-oppowz.oni hanno 
denunciato l'eccesso di decretazione. Zangherì. su* 
perati i limiti di ogni decenza costituzionale Bassa-
nini il governo diventa cosi l'unico legislatore. 

GUIDO D-ILL'AQUILÀ 

•IROMiV La maggioranza 
ha imposto un altra settimana 
di esame dei decreti del go
verno a Montecitorio Nel pie* 
no di una lunghissima crisi 
politica che blocca i attività 
ordinaria del Parlamento, la 
Camera - che non può dar 
corso ai propri provvedimenti 
legislativi - è costretta ad oc 
cuparsi di decreti che spesso 
non hanno neanche le pre* 
scritte caratteristiche di neces
sità e urgenza 11 governo, in 
queste condizioni stravolger! 
do le norme costituzionali, 

«diviene dunque I unico legi 
slatore presentando una pro
fluvio di decreti*, come ha sot» 
«lineato il vicepresidente dei 
deputati della Sinistra indi
pendente Franco «Bassanim I 
rappresentanti della maggio
ranza avevano avanzalo la lo
ro richiesta nella conferenza 
dei capigruppo in tarda matti 
nata L elenco dei provvedi-
menti da esaminare mercole
dì e giovedì pròssimi com
prendeva gli interventi a favo
re della Gepi, I acqua ali atra-

zina, I turisti «ranieri, l'eutro-
frazione dell'Adriatico, le 

lotti ha rimesso al volo del
l'aula la decisione 

Proprio dai banchi dell'as
semblea Renato Zangherì ha 
denunciato la situazione giun
ta «oltre i limiti di ogni decen
za costituzionale» «Noi - ha 
detto riteniamo che il gover
no abbia largamente abusato 
del potere di decretazione 
che la legge e la Costituzione 
definiscono entro limili preci
si- Il gruppo comunista, ha 
continuato il presidente dei 
deputati del Pei, «non pud In 
alcun modo condividere la re
sponsabilità di una cosi pale
se distorsione del processo le
gislativo e dei rapporti fra go
verno e Parlamento* Quanto 
ali esigenza di produrre nuove 
leggi, «essa c e sicuramente, 
ma è semmai un motivo per 

• • Emergenza idrica: manifestazione regionale domani a Palermo 
Parla Folena: «La nostra protesta, le nostre accuse» 

«La Sicilia ha sete, Pei in piazza» 
Domani mattina verrano a Palermo, da tutta la Si
cilia Grande marcia contro la sete, contro gli 
«sceicchi dell'acqua», per mettere sotto accusa un 

» governo regionale ormai privo di autorevolezza 
La protesta è indetta del Pei siciliano, all'indoma
ni di una imponente manifestazione popolare a 
Caltanisetta Ne parliamo in questa intervista con 
Pietro Folena, da poco segretano del Pei siciliano 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO «LODATO 

M PALERMO 'Acqua e vita7 

Detto cosi sembra uno slogan 
quasi neutro una rivendica 
zione poco politica E invece 
I acqua e vita vuol dire tante 
cose insieme Innanzitutto di 
ntto ad un minimo di condì 
zioni Igieniche e sanitarie di 
dignità e qualità della vita 
Quando c e acqua solo per 
due ore ogni sei giorni come 
avviene a Caltanissetta siamo 
in assenza delle basi elemen 
tari di uno Stato di diruto * 

(Metro Folena segretario del 
^ «nuovo Pei» siciliano è molto 

preoccupato per il futuro idn 
co E non solo per la contin
genza esasperata dall attuale 
siccità Dice «Dobbiamo sape 
re che già ora stiamo consu 
mando anche le scorte dei 

prossimi anni Andiamo verso 
un penodo difficile Ci vorran 
no dieci quindici anni per 
uscire dall emergenza» 

Acqua è vita, anche come 
grande questione ambienta 
le? 

Naturalmente Acqua vuol dire 
terra vuol dire agricoltura Ce 
quest immensa risorsa che 
continua a subire 1 umlhazio 
ne e la frustrazione di chi 1 ha 
considerata un fattore residua 
le e non strategico del futu 
ro Possiamo definire la sua 
assenza la principale urgenza 
ambientale 

Un bene comune proprietà 
etdusrva di pochi 

Ancora peggio Un favore ero
gato dai potenti e dai mafiosi, 

per garantire forme di potere 
di controllo e di dominio Sap
piamo cos è stata la stona del 
I uso dell acqua in quest isola 
ma anche la stona più recen 
te della gestione dell emer 
gema Un cavallo di Troia per 
immense distruzioni ambien 
tali e per lavori assegnati ad 
imprese protette «Senza che i 
cittadini ne beneficiassero in 
alcun modo 

Facciamo degli esempi. 
Luso sciagurato e preferen 
ziale che 1 assessore de ai la 
von pubblici Salvatore IScian 
gula ha fatto dell invaso del 
Poma che alimenta Palermo 
nord e il grosso commune 
agricolo di Partmico Sotto eie 
zioni hanno chiuso i rubinetti 
a Palermo nord per scatenare 
la piazza contro la giunta Or 
landò Rizzo Passate le elezio 
ni hanno chiuso per Parimi 
co mentre sia prima che do 
pò sarebbe stata necessaria 
una distribuzione equa È un 
potere discrezionale immen 
so 

Nicolo»!, de, presidente del
la Regione, a capo di uno 
•ereditato governo Oc Pai, 
si è Dominato •commiua-

rio» per far fronte alla crW 
della grande sete Una spe
cie di «autorità unica" delle 
acque 

Si e limitato a riprendere tar 
divamente alcune delle no
stre proposte Assume impe 
gni parziali e formali Lo ha 
fatto per Caltanissetta solo 
che poi non li mantiene Ecco 
perché la marcia di sabato 
avrà anche un suo preciso va 
lore politico Vogliamo andare 
a vedere come si dice un 
bluff 

Qua! è la piattaforma di lot
ta? 

Intanto obiettivi elementari 
mettere a disposizione della 
gente i pozzi pnvati E denun 
ziare chi If occulta Un piano 
di finanziamenti ai Comuni 
per mettere a disposizione au 
tobotti sufficienti Interventi 
per opere da realizzare entro 
testale Ci rivolgiamo anche al 
governo nazionale Abbiamo 
chiesto un decreto che auto 
nzzi i Comuni a non aumenta 
re le tanffe dell acqua perché 
al danno in Sicilia si sta ag 
giungendo la beffa 

Tu però parlavi di un'emer
genza destinata a durare ol-

accelerare la soluzione-di una 
crisi che si sta trascinando 
inutilmente e in modo sempre 
più Irresponsabile da parte 
cfei partiticela vecchia, mag 
gioranza- Solo una settimana 
fa, lo stesso Zanghen m un in
contro con la stampa aveva 
denunciato il ntmo Impressio
nante di decreti imposto dal 
governo De Mita uno ogni 4 
giorni, addinttura raddoppiato 
nel corso di questo mese e 
mezzo di crisi politica 

Franco «Bassanini dal canto 
suo ha parlato del rischio che 
si affermi una Costituzione 
matonaie difforme da quella 
scritta, cosi come hanno fatto 
il radicale Giuseppe Caldens! 
e il verde Gianni Mattioli Cnti-
co anche il missino Alfredo 
Pazzaglia Per la maggioranza 
sono intervenuti il democri
stiano Antonino Zamboni 
(«un problema e è ma qui si 
sta spostando il discorso del 
calendario sul tema della crisi 

di governo») e il socialista 
Giorgio Cardetti («e perché 
non sj- dovrebbero esaminare 1 
decreti? In cnsi non e la Ca
mera ma il governo il lavoro 
qui può dunque continuare») 

Ma le divergenze tra mag
gioranza e opposizioni si sono 
manifestate anche su un altro 
punto in discussione nella 
conferenza dei capigruppo le 
modifiche al regolamento re
lative alle leggi di spesa che 
andranno in aula martedì po
merìggio (ma solo come av 
vio di discussione) Il Pei e le 
altre opposizioni sono dell av
viso che bisogna preliminar
mente definire i cnten delle 
procedure da seguire per le 
sanie degli emendamenti al 
testo della giunta Come si ri
corderà, la questione esplose 
in tutta la sua gravità nel! otto
bre scorso al momento di pro
nunciarsi sul voto segreto Le 
opposizioni si videro negare 
la possibilità di far votare dal-
I aula le proprie proposte 

tre un decennio.. 
Infatti La logica dei grandi in 
vasi che pnma o poi si pro
sciugano non è la nostra. 
Guardiamo ad una molteplici
tà delle fonti ad un sistema 
idnco fatto di interventi più 
piccoli ma più significativi, e 
che abbia sempre delle alter 
native Non servono più opere 
faraoniche spesso ancora og
gi non funzionanti e comun
que non funzionali 

Un nutrito gruppo di lutei-
lenitali siciliani, dallo scrit
tore Vincenzo Consolo al re
gista Giuseppe Tornatole., 
hanno sottoscritto un appel
lo, Invitando la gente a mar
ciare. 

Vogliamo lanciare da qui dal
la Sicilia ali Italia intera un 
segnale chiaro far diventare il 
diritto oli acqua ali acqua che 
è vita una grande questione 
simbolo dell Italia degli anni 
90 Acqua ambiente agricol
tura un asse unico per un 
grande disegno di riscatto del 
la Sicilia Quel disegno di ri 
scatto che Pio La Torre inizio 
ad apertura degli anni 80 con 
le parole d ordine pace lavo
ro e lotta alla mafia 

Festa Nazionale de «l'Unità» 
sull'Agricoltura 

Cremona 1/16 luglio 1989 • e* dai somenu 
IL NUOVO PCI E LA 

RISORSA AGROVERDE 
vnnml T LUOUO 
ORE 21 

«BIOTECNOLOGIE, RICERCA, 
INNOVAZIONE NEL SETTORE ZOOTECNICO» 
AT*IU«40li*V«»U»R«r«>>>i»Wi»2ooIKnko»r.RCAt^ 
M A N C O BOOINI Presidente Consorzio Gran* Padano 
C A R M I N I NARDONI Deputato Pel 
A U M A N D M M M T I Dipartimento •«oMotecnoiofie ENEA 
FILIPPO MAINA PANDOLFI Commisura CEE 
n i n n i l a Mante Univmltano DeputatoSinistra Indipendente 
Prniedt R INATO STRADA Parlamentari Pel 

ORE 21.30 A M A SPETTACOLI 

ORE 21.00 U S C I O Ingresso L. 3 000 
ROURTO FONTANILI 

ORE 21.00 SPAZIO p a c i 
DISCOTECA 

GELATERIA CAPPE CONCERTO 
ORE 21.30 Corrado Braga, chitarra 

ISTITUTO TOGLIATTI 
CORSO FEMMINILE 

13-26 luglio 1989 
GIOVEDÌ 13 
— Analw dal naultato dallo elezioni europee, cria! di governo 

• proposta politica del Pei (T. Arieti) 
Cenni dV alerte del movimento femminile In M e 

VENERDÌ 14 
— Gramsci, la fondazione dal partilo, gli anni 3 0 ( 0 . Feloonll 
— Resistenza e lotte di liberazione movimento delle donne 

nel secondo dopoguerra IN. Spano) 

SABATO 15 
— Il boom economico i movimenti giovenili e femminili degli 

anni 6 0 le battaglie per i diritti civili (B. Braool Toral) 
ta differenza sessuale r' pensiero teorico e S prooramma 

LUNED117 
— Famiglie e politiche femiliari (P Luaa) 

MARTEDÌ 18 
— L'aeaoclazioniamo femminile volort e strategie (V. AJova-

lasit) 

MERCOLEDÌ 19 
— Il panawo della diffarerlza (C. Maneinal 
— Tempi e percorsi nella aeaeuolita e nella procreazione (Q. 

Zuffe) 

GIOVEDÌ 2 0 
— Donne Costituzione levoro (C. Aasantl) 
— Le pari opportunità IC. Aaeanti) 

VENERDÌ 21 
— Leggi e lavoro femminile (A. Mlgllasso) 
— Donna e Mezzogiorno iA. De Simone) 

LUNEDI 24 
— Per una carta dai diritti dai minori ( 0 . Tedesco) 

MARTEDÌ 26 

— Il genere delle rappreaentanza Istituzioni e rappresentami 
al femminile (M. Rodeno) 

Emergenza idrica in questi giorni in un quartiere di Palermo 

MERCOLEDÌ 2 » 

— Differenza a riforma dalla politica nel nuovo corso del Pel 
I L Turco) 

Par bfórmuionl nvolgersì a 
Suttnlt Fagiolo rei W) 9368007-8358449 

4 l'Unità 
Venerdì 
7 luglio 1989 



POLITICA INTERNA 

Giuseppi Santanwlto 

Dopo la sconfitta dei 5 sulla Rai 
autorevoli moniti al governo 
e ai partiti per il varo di norme 
certe sul sistema dell'editoria 

Il garante Santaniello indica 
tre riforme indilazionabili 
Giovannini: è diventata utopia 
il pluralismo delle antenne 

•RROMA. Il sistema italiano 
della comunicazione è in una 
sorta di prolungata fase costi-
mente, uno dei principali dissi» 
di ancora non composti è il 
contrasto tra l'informazione 
come prodotto economico e 
l'informazione come garanzia 
civile. Così il professore Giu
seppe Santaniello, nella sua 
relazione semestrale al Parla
mento sullo stato dell'editoria, 
descrive la condizione dei 
mass-media in Italia. In una 
fase costituente è più che mai 
necessario che i pubblici pote
ri governino lo sviluppo e, per
ciò, il garante ìndica tre rifor
me indilazionabili: la legge di 
regolamentazione del sistema 
radiotelevisivo; la legge gene
rale anti-trust; una nuova leg
ge per l'editoria. In quanto a 
quest'ultima, uno dei nodi 
cruciali da sciogliere riguarda 
l'immediatezza e l'efficacia 
degli interventi da adottare 
quando si manifesta una vio
lazione della nonna. 'Allo sta-

Pei Senato 
!<Sospendere 
ogni atto 
pergliF16» 
••ROMA. Tre senatori com
munisti (Boffa, Giacché e Me-
koraea) hanno presentalo ai 
ininisiri desili.Esteri e della Di
fesa una interrogazione per 
chiedere che «il governo italia
no sospenda ogni atto o pre
parativo per l'allestimento del
la base aerea a Crotone, Isola 
Capo Rizzuto, destinata a 
ospitare gli FI 6, e quali misure 
siano previste per accelerare il 
buon esito della trattativa con 
gli interlocutori del Patto di 
Varsavia che consentirebbe di 
rendere del tutto superfluo» il 
trasferimento degli FI6 da 
Torre Jon (Spagna) in Italia. 
l a commissione delle forze 
armate della Camera degli 
Slati Uniti ha bloccato con vo
to unanime lo stanziamento 
di fondi per la costituenda ba
se di Crotone, «ritenendo giu
stamente che tale tipo di aerei 
debba rientrare nel novero 
delle armi di cui si negozia la 
riduzione a Vienna, anche in 
base alle proposte fatte dal 
presidente Bush alla vigilia 
dell'ultimo vertice della Nato*. 

I senatori comunisti ricorda
no che il voto del parlamento 
americano «coincide con 
quello espresso il 27 aprile 
1989 dal Senato della Repub
blica e già in precedenza una
nimemente formulato dalla 
sua commissione Esteri». 

All'indomani della bruciante sconfìtta della maggio
ranza alla Camera, due autorevolissime voci ribadi
scono l'urgenza di riformare il sistema dei mass-me
dia con leggi efficaci, tali da contrastare gli effetti 
perversi della concentrazione. J) garante per l'edito
ria, Santaniello: «Subito una nuova legge per la 
stampa». Giovannini, presidente degli editori: «Senza 
legge il pluralismo televisivo è diventato un'utopia». 

ANTONIO ZOLLO 

to attuale delle cose - ha detto 
il garante - se anche lo voles
si, non potrei far nulla di rapi
do ed efficace nei confronti 
delle concentrazioni. Non di
spongo dei poteri necessari*. 
C'è un caso esemplare: la cau
sa contro la Fiat-Rizzoli, ora 
davanti alla Corte costituzio
nale, va avanti da anni: Il ri
schio è che la sanzione arrivi 
quando i guasti son diventati 
irreparabili e irreversibili. 

Senza queste riforma, ag
giunge il garante, si rischia di 
pregiudicare la fase di crescita 
del sistema informativo, che 
vede nella stampa locale il set-

s tore più dimanico. Questa cre-
\ scita presenta, infatti, anche 
'punti critici e fattori di tensio
ne. Sono le tendenze - desti
nate a diventare sempre più 
prepotenti e dirompenti - alla 
massificazione, alla omoge
neizzazione, alle concentra
zioni. Non c'è solo il caso 
Mondadori-Espresso; la sta

gione editoriale attuale - se
gnala il garante - è •contrasse* 
gnata anche dalla crescente 
concentrazione tra te fonti di 
comunicazione e le conces
sionarie e le agenzie di, pub
blicità. Tale confluenza ac
centua la restrizione del nu
mero dei protagonisti dei 
mass-media...». 

Nella relazione il garante 
fornisce le cifre aggiornate 
della concentrazione editoria
le. Il gruppo Fiat-Rizzoli, con 
710 milioni di copie stampate 
nell'anno, sta al 22,59%, (il 
tetto fissato dalla legge è il 
20%); la nuova concentrazio
ne Mondadori-Espresso (425 
milioni di copie) sta al 
13,58%; al 7,34% il gruppo 
Monti; al 5,64% il gruppo Car
dini; al 3,57% il gruppo dei 
giornali del Banco di Napoli, 
Mattino e Gazzetta del Mezzo
giorno. È in questa situazione 
- afferma il professor Santa-
niello- che va collocata la ne

cessità di rivedere la legge per 
l'editoria: essa deve tener con
to del carattere multimediale 
assunto dai gruppi; della ten
denza alta sovranazionatità 
delle grandi conglomerate. 
Deve essere, quindi, una legge 
che individui le concentrazio
ni di fatto senza le pastoie del
l'attuale formalismo della nor
ma e, che per questo, consi
deri anche la stampa periodi
ca. Ad essa deve fare da corni
ce una legge di tutela della 
concorrenza, che consideri ì 
gruppi nella loro struttura glo
bale. 

Quale siano le lentezze, le 
asfissie della, legge attuale 
(pur non negandone ì meriti) 
è dimostrato dalla protesta 
che gli editori hanno fatto e 
che il garante segnala nella 
sua relazione; il ritardo nel pa
gamento dei contributi previsti 
dalla legge perii 1987. Questo 
ed altro giustifica l'atto d'accu
sa lanciato ieri mattina da Gio
vanni Giovannini, presidente 
della Fieg. Giovannini ha pre
sentato all'assemblea degli 
editori un bilancio più che lu
singhiero. L'editoria porta 
avanti il suo processo di tra
sformazione in senso impren
ditoriale e di ammoderna
mento tecnologico; c'è una ir
reversibile scoperta del merca
to e ì giornali si arricchiscono 
nei contenuti* si rinnovano 
nella grafica. La diffusione of
fre un positivo riscontro: nel 

Personalità cattoliche ai partiti 

«La politica a Torino 
fa gli interessi dei vip» 
«Si dice che la politica è cosa sporca: ebbene de
ve tornare pulita». Cosi dicono i 38 cattolici firma
tari dell'appello ai partiti di Torino affinché si 
métta fine alla crisi del Comune (guidato da uh 
péntapartM) è si-lavori per il rilancio della citta. 
Ieri sera le associazioni si sono incontrate con le 
forze politiche. Ma non tutte hanno dimostrato la 
stessa volontà dì impegnarsi. 

PUR OIOROIO BOTI 

• 1 TORINO. «Noti pensate 
che ogni azione politica deb
ba essere motivata da una vi
sione ideale che tenga conto 
di valori etici irrinunciabili? 
Non vi pare che la vita politica 
si sia immiserita in uno sterile 
gioco1 di potere? Noi auspi
chiamo che Torino saprà de
collare come un jet, ma non 
vorremmo che il jet fosse ri
servato solo ai vip*. Le parole 
di Ottavio Losana, già segreta
rio del consiglio pastorale del
la Diocesi, cadono come pie
tre nell'aula dove si svolge 
l'incontro promosso da 38 
esponenti di associazioni cat
toliche coi gruppi politici del 
Comune, paralizzato dalla cri
si del pentapartito. 

Mimmo Luca, presidente 
delle Adi, ha già spiegato i 
motivi dell'iniziativa, respin
gendo certe «interpretazioni 
forzate- che qualcuno ne ha 
voluto dare: «Non vogliamo fa

vorire determinati schiera
menti piuttosto di altri, non ci 
sono analogie con altre città. 
Ci interessa ristabilire un rap
porto tra la città e le istituzio
ni, senza distinzioni mani
chee, nel momento in cui è 
evidente la grave difficoltà del 
potere locale di produrre de
cisioni e progetti. C'è bisogno 
di un futuro meno oscuro». 
Parla anche Ernesto Olivero 
del Servizio missionario giova
nile: «1 giovani e gli emarginati 
sentono il palazzo sempre più 
lontano. Si dice che la politica 
è cosa sporca: ebbene, deve 
tornare pulita». 

Tocca ai politici, devono 
dare delle risposte. Tutti defi
niscono «utile» o «positiva» l'i
niziativa dei 38 firmatari della 
lettera ai partiti, ma non è 
eguale la volontà di impe
gnarsi nel dialogo che viene 
sollecitato da uno spicchio 
importante della società civile. 

Se il capogruppo del Psi Fran
ca Prest riconosce che c'è sta
ta carenza» nel modo di go
vernare e che c'è l'esigenza 
del confronto, per il segretario 
socialista Cantore la proposta 
dèi cattolici' «è una riflessione 
prepolitica che non va enfatiz
zata». Come si ricostruisce 
quella «fiducia nel futuro che 
è andata persa?» Il de Pizzetti 
sostiene che partiti e movi
menti possono incontrarsi in 
nome di interessi collettivi, ma 
più che l'attenzione alle «co
se» fa trasparire la voglia di ri
provarci cól pentapartito. Ep
pure che il pentapartito sia or
mai cenere e che occorra vol
tar pagina lo confermano an
che le notizie che giungono a 
crisi in corso sulla questione 
Mondiali. La società costruttri
ce Acqua Marcia non accetta 
la proposta che era stata for
mulata dalla giunta per la 
concessione di un finanzia
mento di 29 miliardi e mezzo. 

Per il Pei, Carpanini ha det
to. che dall'iniziativa dei 38 
emerge una sensibilità analo
ga a quella che * al centro 
della proposta politica comu
nista: «Partire dai problemi 
reali per costituire un governo 
cittadino capace di non spre
care i prossimi mesi. Ciò ren
de ancor più grave il compor
tamento di quelle forze che 
intendono riesumare una for
mula ormai definitivamente 
fallita». 

1989 si. dovrebbe superare la 
soglia dei 7 milioni di copie 
vendute al giorno e quella dei 
20 milioni di lettori. «Se riuscis
simo a portare il ritmo annuo 
di crescita - ha aggiunto Gio
vannini - dall'attuale 3 ai 4%, 
in 6 anni e mezzo potremmo 
sfondare il tetto dei 9 milioni 
di copie. Ma, mentre le impre
se editoriali cercano di affron
tare la sfida dell'integrazione 
dei mercati, della multimedia
lità, della dimensione sovrana-
zionale; proprio quando i mu
tamenti si sono fatti più radi
cali e le tensioni più acute, «lo 
Stato sembra aver rinunciato 
al suo dovere di fissare alcune 
regole fondamentali, di mi
gliorare alcuni servizi essen
ziali (comunicazioni, poste, 
trasporti)... la mancata regola
mentazione dell'attività radio
televisiva ha fatto diventare 
utopistica la speranza di un si
stèma effettivamente pluralisti
co, nel quale la crescita di al
cuni non significhi la scom
parsa di altri». Ha osservato, a 
sua volta, il garante: «Tredici 
anni fa, la legge invocata dalla 
Corte costituzionale, doveva 
tutelare l'emittenza locale, og
gi si pone il problema di rico
struire le condizioni per ridare 
vita a questa emittenza». In 
quanto all'editoria - ha con
cluso Giovannini - «il potere 
politico sembra averla cancel
lata del tutto dalla propria 

Per la débàcle 
alla Camera 
accuse de al .Ra Giovanni Giovannini presidente della Fieg 

• i ROMA «Ci hanno fatti a 
pezzi, sarà un bel problema 
venirne fuori... si, uscire dal
l'aula al momento del voto sa
rà stato un gesto appariscente 
e plateale, ma ce le hanno 
suonate...». Il giorno dopo la 
debacle, questa è l'aria che 
spira tra i socialisti; mentre 
nella De i forlaniani riflettono 
sul tonfo e parlano soltanto 
esponenti della sinistra, tutt'al-
tra che dispiaciuti della Capo-
retto parlamentare della mag
gioranza. Si sa come è anda
ta. Al momento di votare sugli 
II documenti presentati (2 
relazioni sull'operato della 
commissione di vigilanza, 9 ri
soluzioni) il gruppo socialista 
ha reclamato il voto palese, 
l'opposizione ha fatto presen
te che, trattandosi di argo
menti attinenti all'articolo 21 
della Costituzione, si doveva 
procedere con voto segreto-
La presidenza della Camera 
ha condivìso la richiesta delle 
opposizioni, fatta eccezione 
per l'ordine del giorno sugli 

spot nei film e il voto sulla re
lazione della commissione di 
vigilanza. La decisione è stata 
assunta dal vicepresidente 
Bianco e ieri Con. lotti ha fatto 
sapere di condividerla. £ finita 
che la maggioranza si è lique
fatta, è andata sotto sei volte; 
che i socialisti (ma non tutti) 
hanno abbandonato l'aula, 
rendendo ancor più plateale 
sconfitta, nervosismo e smarri
mento; sono state approvate 
due risoluzioni Pci-Sinistra in
dipendente; infine, è stato im
pedito che l'aula non potesse 
giudicare una risoluzione Dc-
Psi che sulla legge avallava le 
proposte della maggioranza, 
tese a cementificare il duopo
lio Rai-Berlusconi e a salva
guardare l'impero di quest'ul
timo: il gruppo comunista ha 
fatto proprie il documento 
perché lo si potesse votare e 
bocciare. 

11 presidente della commis
sione di vigilanza, Borri (Do) 
commenta con soddisfazione 
l'approvazione della sua rela

zione e l'esito complessivo del 
dibattito: «Prima c'era chi met
teva in discussione la Rai, ora 
non è più cosi*. Per Borri 
escono rafforzati anche ruolo 
e prestigio della commissione 
di vigilanza, che presto al la
voro per discutere del tetto 
pubblicitario Dai '89. «Se il 
gruppo socialista non avesse 
avuto uno scatto di nervi -
commenta con un pizzico di 
malignità un altro de, Silvestri 
- le votazioni potevano risul
tare più coerenti con l'anda
mento del dibattito». In ogni 
caso, aggiunge Silvestri, è an
data bene cosi. La Voce repub
blicana constata la «liquefazio
ne della maggioranza... la 
bocciatura della risoluzione 
Radi-Intini dimostra che la 
protervia con cui è stato difeso 
l'attuale assetto della tv pub
blica e il duopolio Rai-Berlu
sconi ha in realtà provocato la 
ribellione di molti parlamenta
ri che, una volta liberi di espri
mersi attraverso il voto segre
to, hanno manifestato ta loro 

insoddisfazione per un siate-
. ma chiuso fra tre partiti e ette 
si vorrebbe ossificare ullerior-
mente stringendo un accordo 
spartitoi™ Dc-Psl». I radicati 
Teodori e Vigevano chiedono 
che sia attuato al più presto 
un canale radiofonico dedica' 
to all'attività parlamentare có
me proposto nella loro risolu
zione votata dalla Camera. 
Battistuzzi (Pli) suggerisce 
che il prossimo governo eviti 
sul tema da un lato esercizi! 
muscolari del tipo opzione ze
ro, dall'altro prevedibili giochi! 
di sponda. Caria (Psdl) piote-

' sta contro la censura chi' 
qualche testata Rai ha eserci
talo nei confronti della sua di
chiarazione di voto alla Came
ra. Uscita irrobustita da queste 
48 ore accesesi nel tinaie, la 
Rai che cosa la? L'altra sera 11 
suo consiglio ha avviato l'esa
me del bilancio '89 e ha ap
provato il progetto per la spe
rimentazione della tv diretta 
da satellite. DA.Z. 

• ROMA. «I deputati che 
hanno avuto decine di mi
gliaia di preferenze in più, ot
tenute in quel modo...secon-
do me dovrebbero dimettersi»: 
paria il verde Giancarlo Sal-
voldi, che sta preparando la 
quarta (o la quinta, non ricor
da bene neanche lui) relazio
ne sulle preferenze scippate, 
date e restituite, scambiate 
nella testa di lista de nel colle
gio di Napoli-Caserta. Il gioco 
delle tre preferenze coinvolge 
il capolista Vincenzo Scotti, 
Antonio Gava, il il fedelissimo 
di quest'ultimo, Alfredo Vito, 
che con il numero 41 è risulta
to terzo degli eletti. Gioco pe
sante, a parere dei deputati 
delia Giunta, che hanno inda
gato in varie fasi, arrivando 
ora a concentrare l'attenzione 
su 118 sezioni rispetto ad un 
totale di oltre 5.000. Mercoledì 
prossimo ta Giunta, che sì è 
riunita brevemente anche ieri 

Relazione alla giunta sulle preferenze truccate 

Montecitorio dedite sui brogli 
a favore di Gava e Scotti 
«Presidente, riconosce questo verbale? È sua la fir
ma?»: potrebbero essere queste le domande di un 
processo all'americana tutto particolare, quello al
le 118 sezioni elettorali dèlia circoscrizione Napo
li-Caserta, che sono risultate in forte sospetto di 
broglio all'esame della Giunta per le elezioni di 
Montecitorio. Preferenze aumentate, preferenze 
sparite: coinvolgono, tra gli altri, Antonio Gava. 

NADIA TARANTINI. 

mattina, trarrà le conseguenze 
di quello che il relatore sul ca
so, appunto Giancarlo Salvo!-
di, definisce un quadro di •re
golare e continuata irregolari
tà»; che, «se messo in rapporto 
con altri episodi della campa
gna elettorale, diviene inquie
tante ed esige delle contromi
sure». Gli altri episodi: minac
ce e presidi armati fuori dei 
seggi; le contromisure: l'an
nullamento della votazione 
nelle 118 sezioni
li gioco. Il gioco funzionava 
cosi. Al numero 1, indicato 
dall'elettore, veniva premesso 
(qon certezza di impunità vi
sto che non si sono peritati 
neppure di usare matite dello 
stesso colore, né di imitare la 
scrittura) il numero 4: la pre
ferenza per Scotti diventava 
una preferenza per Alfredo Vi
to. Oppure: alle normali prefe
renze, si aggiungeva il numero 
I. Ecco restituito il voto rubato 

a Scotti nel caso precedente. Il 
grosso, però, si otteneva in un 
altro modo: facendo letteral
mente scomparire le schede 
bianche. Decine di seggi non 
hanno registrato la presenza 
di schede bianche, o al massi
mo ne hanno conteggiata una 
(«tanto per far vedere che c'e
rano» commenta Salvoldi): è 
pacifico che le schede sono 
state poi votate e riempite con 
le preferenze più gradite. 

L'aggiunta del numero 1 al
le preferenze realmente 
espresse dagli elettori non ri
guarda solo la De, ma anche il 
capolista del Psi Craxi e 
dell'Msi Almirante. Il gioco 
della trasformazione dei nu
meri e delle preferenze, inve
ce, riguarda solo lo Scudocro-
ciato. Nell'ultima fase dell'in
dagine, conclusa in questi 
giorni si è arrivati alta quantifi
cazione quasi perfetta delle 
preferenze rubate. E ciò grazie 

ad un ingegnoso «sistemino» 
matematico, che usa la teoria 
degli insiemi. Intersecando va
ri gruppi di preferenze trucca
te e che comparivano in diver
se; situazioni, spiega Salvoldi, 
sonò emerse le «costanti», due 
delle preferenze che compari
vano sempre erano quelle di 
Gava e del fedelissimo Vito. 
I brogli. Il tessuto dei brogli è 
vasto: il campione delle 118 
sezioni significa 75mila voti, 
che aggiunti ai 35mila del ca
so di Marcian.se, già affrontato 
dalla Giunta l'anno scorso, 
portano ad oltre lOOmila i voti 
che potrebbero essere, in tota
le, annullati. La rete delle 
complicità, potenzialmente, 
ampia: Salvoldi elenca nove ti
pi di manomissioni, che van
no dall'assenza di verbali (l'u
nica pezza d'appoggio legitti
ma di voti e preferenze), alla 
mancanza di firme dei presi
denti e degli scrutatori, alla 
mancata indicazione dei voti 
di lista sul verbale, al mancato 
confronto - obbligatorio - tra 
voti di lista e voti di preferen
za... Le preferenze espresse, 
tra l'altro, sono risultate mag
giori di quelle che risultano 
dal prodotto dei voti totali per 
le preferenze consentite 
(quattro). 

Broglio dunque c'è stato di 
sicuro, bisogna ora vedere -
sostiene il relatore verde - in 
quali punti del meccanismo dì 
spoglio si è collocato: tra gli 

scrutatori, con il presidente 
del seggio, o addirittura nelle 
fasi successive? «Voglio dire -
aggiunge però: Salvoldi - che 
nella mia indagine in Campa
nia ho trovato moltissime set-
zioni che avevano lavorato 
con grande cura, perfettamen
te a posto... altre che manife
stavano disordine e leggerei:-
ze, ma senza dolo. Poi ci sono 
quelle nelle quali si sono svòl
te le manomissioni...interventi 
continuati, generali e condotti 
con metodo, e regolarità». 

Ma gli «interventi», a due art* 
ni dal voto, continuano. Dopo 
che la Giunta aveva già co
minciato ad indagare e acqui* 
siva pacchi di schede da con
trollare, a Torre del Greco e a 
Barra e Gragnano i plichi sigil
lati che le contenevano sono 
stati aperti e richiusi, facendo 
sparire le schede con i voti al
la De e al Psi; un segno, quasi 
una firma da parte della crimi
nalità organizzata, 1 cui «inter
venti» intimidatori fuori dai 
seggi furono già denunciati 
durante la campagna elettora
le del 1987. E adesso c i» suc
cederà? «Proporre alla Giunita 
- dice Salvoldi - di annullare 
tutte le schede delle 118 sezio
ni della cui malafede sono si
curo. Certo, ci rimetteranno 
anche gli onesti... ma è nel lo
ro interesse.» Qualcuno si di
metterà per «troppe preferen
ze»? Mah, visti i nomi... 

Verdi 
A Verona 
meeting 
per l'unità 
• • ROMA. Le liste del «Sole 
che ride» dei Verdi-arcobale
no e le Associazioni ambien
taliste ed eco-pacifiste cerca
no «un confronto aperto e tra
sparente in vista di una rifon
dazione e rigenerazione pro
fonda-. Per questo sì incontre
ranno a Verona, domani, in 
un meeting per discutere, tra 
l'altro, delle prospettive politi
che dei Verdi dopo il «cre
scente consenso» ottenuto alle 
europee. E stato diffuso un 
appello nel quale si afferma 
che «scelte politiche sbagliale 
hanno condotto alla presenta
zione di due liste, di cui giu
stamente era assai difficile 
comprendere la diversità di 
cntenuti e proposte, se si fos
se prescisso dalle laceranti di
namiche preelettorali. Queste 
scelte politiche sbagliate van
no riconosciute, discusse e su
perate, non in un magma in
distinto e indifferenziato, ma 
neppure cristallizzando false 
contrapposizioni ideologiche 
o autonome dinamiche orga
nizzative». 

E Merda divise i comunisti 
Wm MONSUMMANO (Pt). E 
sceneggiata sia. L'argomento 
non pare dei più appassio
nanti. Eppure è da qui che oc
corre partire per parlare di un 
«casa* che sta scuotendo il 
Partito comunista in provincia 
di Pistoia. Il fatto: Mario Mena
la stasera ha in programma 
una serata alla Festa comuna
le dell'Unità di Monsummano, 
Una presenza sconcertante, 
per ciò che l'attore napoleta
no rappresenta, soprattutto 
dopo che ha ricevuto una co
municazione giudiziaria per 
«associazione mafiosa» firma
ta dal giudice Falcone. 

Nei giorni scorsi della vicen
da si è discusso. Dalla federa
zione provinciale è partito un 
«invito» per i compagni di 
Monsummano a ripensare la 
loro scelta e a far saltare la se
rata. Ma non ci sono state in
versioni di rotta. E allora il "di
battito», o meglio il contrasto, 
è divenuto pubblico, con uno 
scambio di comunicati fra la 
segreteria provinciale e gli or
gani dirigenti locali. 

«Si tratta - ha scritto in un 

Si è a c c e s a u n a serrata po lemica sul lo spe t tacolo 
di Mario Merola, previsto p e r s tasera nel la Festa 
d e l'Unità di M o n s u m m a n o . La federazione pro
vinciale lo giudica «incompatibile», i comunis t i 
m o n s u m m a n e s i l ' hanno invece confermato . Oggi, 
s e n o n ci s a r a n n o ripensamenti e Merola can te rà , 
i giovani del la Fgci t e r ranno il loro s tand ch iuso . 
La po lemica «attraversa» a n c h e le generazioni . 

MARZIO DOLFI 

comunicato il segretario pro
vinciale Ivo Lucchesi - di un 
grave errore politico e di una 
scelta di assoluta inopportuni
tà, in quanto è a tutti evidente 
l'incompatibilità di una perso
na inquisita di cosi gravi reati 
nelle iniziative di una festa de 
t'Unita: 

Lucchesi ha insistito, e con
tinua ad insistere, perché Me
rola non salga sul palco dello 
stadio comunale. 1 compagni 
di Monsummano si sono di
mostrati però poco inclini al 
confronto e hanno conferma
to la presenza del «re della 
sceneggiata». 

In una nota firmata dal se

gretario comunale Bardelli si 
accendono le polveri della po
lemica: «Non riteniamo giusto 
revocare il contratto con l'arti
sta prima ancora che sia giu
dicato dalla magistratura. Altri 
casi avvenuti di recente do
vrebbero far riflettere chi la 
pensa diversamente». 

La situazione diventa frene
tica, mentre nel partito, fra i 
compagni, fra ì militanti, si dif
fonde la sensazione che non 
siamo di fronte ad uno scon
tro fra «centralismo» ed auto
nomia della sezione. Si tratta 
solo di sensibilità, di opportu
nità politica messa a dura pro
va. ! giovani comunisti di Mon

summano, domani per prote
sta terranno chiuso il loro 
•Spazio» all'interno della festa. 

«Ne facciamo - dicono i ra
gazzi della Fgci in un docu
mento approvato all'unanimi
tà - una questione di credibili
tà politica per tutti e soprattut
to per le persone e i giovani 
che hanno guardato e guarda
no al Pei come a un partito 
che si batte contro la mafia e 
la camorra; per chi spesso 
questa lotta la paga sulla pro
pria pelle. La nostra solidarie
tà - continua la nota - va an
che al giudice Falcone e pen
siamo sarebbe un grave errore 
non appoggiarlo anche in 
questo momento nella sua lot
ta alle cosche mafiose. Rite
niamo inoltre che le feste de 
l'Unità debbano rimanere spa
zi in cui si lanciano messaggi 
politici e culturali e nei quali si 
conservi una dignità politica». 

La segreteria provinciale 
della Fgct ha accolto il -richia
mo» dei giovani di Monsum
mano. Ci sarà un ripensamen
to? Stasera Mario Merola a 
Monsummano non ci sarà? 

Il governo di pentapartito dimissionario ha 
imposto i tickets anche sulla contraccezione 
e sulla interruzione volontaria di gravidan
za. 
Questi tickets non sono consentiti dalla leg
ge 194 che prevede la gratuità delle presta
zioni. 
Un'altra ingiustizia contro le donne, un altro 
attacco alla applicazione della legge 194, un 
altro ostacolo ad un'azione seria di preven
zione dell'aborto e di sostegno alle scelte 
delle donne. 

UN'ALTRA RAGIONE 
PER RESPINGERE 

LA TASSA 
SULLA SALUTE 

Le donne comuniste chiedono che da subi
to, in attesa del voto del Parlamento, le Re
gioni e le USL adottino misure che sospen
dano la riscossione di questo ticket illegale 
ed iniquo. 

Le donne comuniste 

OGGI IN EDICOLA 

1S U 6 U 0 I M I ^....^•.fes 
SABATO 8 LUGLIO ORE 10.00 

c/o AULA MAONA dtll'UNIVERSITA DI ROMA 
1- INCONTRO NAZIONALE 

dagli AZIONISTI, dell* LETTRICI 
« dal LETTORI di AVVENIMENTI 

IttlBIi l'Unità 
Venerdì 
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Alla commissione Antimafia il ministro 
ammette le carenze del coordinamento 
e rimanda a soluzioni legislative 
In ombra l'alto commissariato di Sica 

Confermato il nuovo ruolo dei prefetti 
Generici riferimenti al riciclaggio 
e alla penetrazione criminale 
nel campo economico e finanziario 

Mafia «governante», Gava a mani vuote 
Non c'è coordinamento nell'azione dello Stato 
contro la criminalità organizzata Lo ammette al
l'Antimafia lo stesso ministro dell'Interno Gava 
Alto commissariato, prefetti, sindaci, organi di po
lizia, magistratura «C'è il rischio - sottolinea Lu
ciano Violante - di una crescente confusione isti
tuzionale Il rapporto Gava non offre risultati, né 
indica vie per conseguirli» 

FABIO INWIHKL 

• ROMA fi governo è dittili 
stonarlo da varie settimane II 
ministro dell (memo che ieri si 
« presentato alla commlssio 
ne Antimafia non e nella pie 
netta del poteri La mafia in
vece, ógni Stomo uccide se 
questra opera nelle istituzioni 
politiche e finanziarie Essa si 
e più che mai «governante» in 
vaile aree del paese ammini 
atra, controlla le risorse ottie 
ne consenso sociale 

In QUeilo scenario tratteg 
giato da Luciano Violante vi 
cecapogruppo dei deputati 
corpupisti, stanno la dramma 

licita della situazione e I im 
potenza dello Stato quali so
no emersi ancora una volta 
nell audizione del ministro 
Gava alla commissione parla 
mentare Antimafia 

Gava ammette *ll coordina 
mento non ha potuto compie 
tamente dispiegarsi molto 
resta ancora da fare» E fa nfe 
rimento a carenze disfunzio
ni «problemi di antagonismo 
e competitività tra le vane for
ze di polizia- Non può tacere 
dell Alto commissariato ma 
sull efficacia del suo funziona 
mento * dopo gli ampi poten 

ricevuti dalla legge - chiede 
tempo Ce una linea Gava 
che pnvilegia i prefetti a dfsea 
pito del dott Sica7 II ministro 
parte con una battuta (*L Alto 
commissario è anche un pre 
letto») poi delmea tre livelli di 
competenza 

Vediamoli Domenico Sica 
è alla testa di un organo spe 
ciale di lotta alla mafia nelle 
tre regioni particolarmente 
toccate dal fenomeno (Sicilia 
Calabria Campania) Il livello 
nazionale è affidato al mini 
stro dell Interno quello pro
vinciale ai prefetti Sica non 
e era ieri a palazzo San Ma 
culo ma sarebbe stato trite 
ressante chiedergli cosa resta 
della sua strategia di una «Su 
perprocura» competente su 
tutto il lemtono nazionale 

Violante constata in ogni 
caso che il coordinamento n 
vendicato dai ministro non si 
rintraccia nella realta dei fatti 
Gava si e dilungato sui seque 
stn ma «è stato necessario 
che una donna scendesse da 

Pavia a Locn perché si comm 
classe a fare qualcosa» Per 
I esponente del Bei il Mezzo
giorno ha bisogno di «legalità 
ordinaria* non di qualche 
mese di interventi eccezionali 
come quelli esibiti in Aspro
monte 

A questo propòsito è è una 
testimonianza Quella del sen 
Ugo Vetere «Ho percorso 
qualche giorno fa vari chilo* 
metri dell Aspromonte da San 
Luca fin sotto il santuario di 
Polsi e non ho visto ne un pò* 
hziotto né un carabiniere Do
vè il Conclamato rastrella 
mento capillare alla ricerca 
dei seqUestraton?» 

Forti spunti di critica vengo
no dal socialista Giacomo 
Mancini «Non mi piace la 
strategia sussultona del Vimi 
naie Mi pare che la presenza 
dello Stato nel Sud è ormai n 
dotta ali agitazione di qualche 
Masaniello locale Cosenza la 
mia provincia è senza prefei 
to da 8 mesi per le diambe dei 
locali potentati democristiani 

E le Regioni son tagliate com 
pletamente fuon Coordina 
mento7 Non c e dubbio che 
non è al livello auspicabile» 

E un altro soggetto della 
maggioranza governativa 
prende te distanze «La Voce 
repubblicana* scrive in una 
nota che «dal rapporto del mi 
mstro si trae i impressione che 
non vi sia univocità negli or 
gant dello Stato circa le scelte 
per combattere la mafia e le 
altre organizzazioni criminali. 
Non possiamo Infatti giudi 
care diversamente I imposta 
zione che poco spazio dedica 
al) Alto comm issa nato e vaio-
nzza invece il ruolo dèlie pre* 
fetture» Per il quotidiano del 
Pri «le prefetture hanno una 
competenza temtonale limita 
ta ed è improbabile che assi 
curino quella visione d tnsie 
me essenziale per affrontare il 
fenomeno mafioso* 

Del resto tutta la strategia 
prospettata da Antonio Gava 
ai commissari di San Macuto 
rinvia a soluzioni legislative di 

là da venire (tenuto anche 
conto della scarsa operatività 
dell attuale Parlamento e della 
condizione di sbando della 
maggioranza di pentapartito) 
Valga un esempio Nel rap
porto si dà spazio alle misure 
assunte o da assumere,, per la 
tutela dei «pentiti» e dei loro 
familiari Intanto nello spazio 
di 24 ore vengono eliminati a 

Palermo tre congiunti di To* 
luccio Contomo 

La divaricazione tra i pn> 
positi (meglio sarebbe forse 
definirli auspici) e la realtà è 
dunque impressionante len a 
far quadrato attorno a Gava 
son rimasti Claudio Vitalone e 
gli altri democristiani £ il mi 
mstro alla fine ha rinviato la 
sua replica ad un altra data 

D Pei «Rendere 
nominativi gli 
scambi valutari» 
• ROMA U libertà valutaria 
non e enlra nulla con II rifiuto 
de) Tesoro di accogliere la ri
chiesta della Guardia di Fi 
nanza di potere utilizzare le 
Informazioni che le banche 
inviano ali Ufficio italiano dei 
cambi sui movimenti di valuta 
con testerò Lo senve in un 
documento la sezione del Pei 
delia Banca centrale (Uic e 
Banca d Italia) che verrà in
viato in ausati giorni «I mini 
atro del Tesoro Amato al go 
vernatole Ciampi e al direttore 
dell UÌ6« 0 « richiesta delle 
Fiamme Gialle è motivata dal 
I esigenza di rendere più strln 
gente ed efficace la lotta alla 
criminalità mafiosa e in parti 
colare al traffico di valuta con 
nesso al riciclaggio del denaro 
sporco proveniente da attività 
illecite Ma ha detto II Tesoro 
la nominaflvità delle operazio
ni valutarle va contro la libertà 
valutarla e il diritto alla nser 
veletta (con la nuova legge 
le Informazioni che le banche 
mandano ali Ulc possono es 
aere utilizzate sola a fini stati 
alici e poi distrutto passati 30 
giorni) 

I comunisti della Banca 
centrale definiscono le esser-
valloni del Tesoro «sbrigative 
e Inaccettàbili» Si fa ricorso 
alla "riservatezza' ma si di 
menile», di dire «he la forte 
presenza nel mercati finanzia 

n di capitali di ongine Illecita 
produce effetti assai più di 
stonivi con conseguenze 
spesso disastrose per I equlll 
bno dei mercati» Il problema 
non è stabilire se I anonimato 
assicura •maggiore fluidità al 
mercato del capitali» quanto 
di «stabilire fino a che punto il 
mantenimento di un dato 
anonimo agevoli in Italia la 
creazione di un mercato ma 
turo in cui le regole del gioco 
siano rispettale da tutti nello 
"stesso modo» 

Pròprio il venir meno dal 
90, della canalizzazione ban 
caria per I movimenti di capi 
tali a breve sull estero fa 
emergere come il irido mi 
gliore per assicurare la bontà 
delle informazioni sia •! Intar 
inazione nominativa e Sanzio 
nabile resa autonomamente 
dagli operatori anche per I lo 
ro movimenti ali estero» Il do 
cumento della sezione del Pel 
afferma quindi che II ministro 
del Tesoro anziché chiudersi 
in una difesa formale dell at 
tuale normativa sulla libertà 
valutana «dovrebbe sforzarsi 
di lare proposte che si muova 
no In linea con I prossimi ob 
bieltivi di libertà valutarla ma 
gan facendo nfenmento a 
quei paesi in cui la maturità 
del mercato non teme la no 
minatività» 

La «piovra» investe in Bot 
ma compra anche azioni 
dei grandi gruppi privati Il ministro degli Interni Antonio Gava 

La mafia finanzia lo Stato comprando Bot? Può 
essere, ma può anche essere che compri azioni 
Fiat o Generali È I insieme del mondo economi
co e finanziano ad essere esposto alla infiltrazio
ne mafiosa e criminale E non è certo un fatto 
nuovo, Gava non ha aggiunto nulla sono anni 
che si susseguono gli allarmi Ma cosa hanno fat
to i governi7 Manca una legislazione organica 

WALTIR DONDI 

• I ROMA Dal ministro del 
I interno ci si attenderebbe 
qualcosa di più della ripetizio
ne degli allarmi già lanciati da 

, mesi - ma è da anni che se ne 
parla - dal governatore della 
Banca d Italia e dal comando 
generale della Guardia di Fi
nanza La parte della relazio 
ne di Antonio Gava alla com 
missione Antimafia dedicata 
al riciclaggio del denaro spor 
co proveniente da attività cri* 
minose e alla penetrazione 
mafiosa nelle attività finanzia 
ne in realtà dice assai poco di 
nuovo Soprattutto non (orni 
sce dati cifre indicazioni sul 
1 entità del fenomeno anche 
se da tutti viene valutato enor 
me nell ordine di molte mi 
gliaia di miliardi «Dalle ammi 
nitrazioni pubbliche e in 

pattKoJare da guejla dsgfc Jm i 
temi ci si attenderebbero so 
prattutto elementi concreti -
afferma il professor Gustavo 
Minervim giurista di fama -
altrimenti si può pensare che 
ciò che ci viene detto è frutto 
di pure congetture* 

Il fenomeno è certo reale 
Sono molti gli elementi che 
fanno dire che la mafia ha 
compiuto il «salto» dal! investi 
mento immobiliare e specula 
tivo tipico delle regioni - Sici 
ha Calabria Campania-nel 
le quali 11 potere criminale e 
più forte alla più sofisticata 
attività mobiliare Ma pare in 
ogni caso sproporzionata 1 en 
fasi che un paio di quotidiani 
ieri hanno voluto dare al riferì 
mento fatto da Gava ali inve 
stimento mafioso n titoli di 

Stato Bot e Cct Sia perché 
come dice Minervini è da du 
bttare che una volta portati i 
soldi attesterò 1 mafiosi 11 n 
portino in Italia sia perche 
come afferma il professor Gio
vanni Maria Flick noto penali 
sta è necessario «andare oltre 
il fatto folklonstico per affron
tare fino In fondo II problema 
di una disciplina omogenea 
delle attività finanziarle» 

Lo stesso Gava nelle dieci : 

cartelle della sua relazione 
Medicate al fenomeno riciclag
gio va ben oltre la questione 
dei titoli di Stato per afferma 
re che bisogna guardare alla 
Borsa alle banche alle socie 
là finanziane alle fiduciarie 
alle società per azioni alle so
cietà di comodo e ombra so
no tutti canali attraverso i qua 
li si maniiesta 1 aggressività 
mafiosa in campo economico 
per «nsciacquare» il denaro 
proveniente dal traffico di dro
ga dal sequestri e dalle estor 
siorii «La verità è che manca 
una legislazione organica che 
disciplini tutte le attività Iman 
ziarie extrabancane* nleva il 
responsabile credito del Pei 
Angelo De Mattia il quale ag 
giunge che «da un ministro 
della Repubblica ci si attende 
rebbe qualcosa di più di sem 

Un «dossier» del Pei 

600 leggi e regolamenti 
per gli appalti pubblici 
Un grovìglio di leggi e regolamenti per gli appalti 
delle opere pubbliche 421 leggi nazionali 167 re 
gionali 310 disposizioni Presentato ieri dal Pei un 
«dossier» «Nei labirinto degli appalti» Urbanistica 
finanziamenti leasing immobiliare concessione 
trasparenza (con la premessa mafia e appalti) 11 
nostro paese ha il massimo di procedure e il mi 
nimo di programmazione 

CLAUDIO NOTARI 

Per la Chiesa 
questa 
ragaìzaè 
«miracolata» 

Ci sono voluti 10 anni di «stu 
di» ma ora è ufficiale Delizia 
Cimili venticinquenne di Ca 
tanta è stata miracolata L ha 
annunciato ien in una conte 
renza stampa 1 arcivescovo 

_ della città siciliana in persona 
*+*mHm—mm*mmtmMmiKm ^a ragazza colpita fin da pie 
cola da un tumore maligno alla tibia e dichiarata spacciata dai 
medici nei 76 si recò a Lourdes e da allora è guarita Tre com 
missioni mediche e cinque teologi hanno consentito alla Chiesa 
di «ufficializzare» il miracolo 

H I ROMA Un voluminoso 
«dossier* sulla vastità macchi 
nosità e confusione che re 
gnano nel mondo degli appai 
ti nelle opere pubbliche in vi 
sta della scadenza europea 
del 1992 pone I esigenza di 
un ripensamento della proble 
malica degli appalti In cui 
confluiscono non solo gli 
aspetti tecnici professionali e 
produttivi ma anche di gestio 
ne del territorio Partendo da 
queste esigenze è Uscito «Nel 
labinnto degli appalti» (ncer 
ca dell Eidos per i Servizi in 
itrparlarnentari) una pubbli 
dazione redatta da Irnbesi or 
dinano di programmazione 
urbanistica alla Sapienza di 
tèoma e dagli architetti Cane 
stran e Virano presentata ien 
a palazzo Madama a nome 
dei gruppi comunisti del Se 
nato e della Camera dal sen 
Giustmelli Tra gli altri sono 

intervenuti lex ministro della 
Protezione civile Zamberletti 
Fenoni direttore generale del 
iAnce (Associazione dei co 
strutturi) i senatori Libertini e 
Petrara i deputati Marisa Bon 
fatti e Bui Ien il presidente del 
Conaco (Coop) Spano 

Che cosa è emerso dalla n 
cerca9 Soprattutto la grande 
confusione che regola gli ap 
palti 421 leggi nazionali 167 
regionali 13 provvedimenti re 
centi che riguardano la Iman 
za locale 310 disposizioni 
che riguardano il cemento ar 
mato la sicurezza i vigili del 
fuoco che nella fase procedu 
rale e del controlli mterven 
gono per gli appalti 

Ciò ha provocato una prò 
gressiva diminuzione della co 
struzione di opere pubbliche 
La produzione è passata in 
vent anni dal 4 3% del Pil 

(prodotto interno lordo) al 
2 6% Se si considera I Incre* 
mento del costo di costruzio 
ne maggiore di quello del co 
sto della viia 1 ine denza degli 
investimenti nelle opere pub 
bliche è ancora mfenore Ciò 
vuol dire che se la spesa m 
opere pubbliche avesse avuto 
la stessa incidenza nel Pil si 
sarebbero costruite opere 
pubbliche 1 65 volte maggiori 
di quelle realizzate 

Si tratta di un manuale for 
se il più completo sugli appai 
ti Per Libertini è un testo fon 
damentale per chi voglia af 
frontare il dodo degli appalti 
Un nodo che rischia di soffo 
care I Italia con un immane e 
contraddittorio groviglio delle 
norme il massimo di burocra 
tismi e di controlli il minimo 
di programmazione 1 enorme 
area di corruzione un dram 
malico declino nella realizza 
ztone delle opere pubbliche 
un pesante ritardo in una mo 
dema infrastruttura del paese 

2amberletti ha posto 1 ac 
cento sulla necess tà d passa 
re a una amministrazione per 
funzioni di ist tuire un autori 
tà che gestisca le decisioni 
mentre il direttore dell Ance 
Ferroni ha denunciato come 
le imprese siano le prime a fa 
re le spese del groviglio legt 
slativo sugli appalti 

plici denunce npetitive Invece 
i governi che si sono succedu 
ti in questi anni non hanno 
fatto nulla» Del resto si ncor 
da come fin dallS3 1 allora 
presidente della Consob Gui 
do Rossi in una audizione al 
I Antimafia di allora presentò 
una documentata denuncia 
sulla penetrazione criminale 
nell economia Proprio li Pei e 
la Sinistra indipendente in 
questi anni hanno avanzato 
proposte per I estensione del 
reato di riciclaggio anche ai 
proventi del traffico di droga e 
ad altre attività mafiose (oggi 
vale solo per i sequestri) ulte 
nari deroghe mirate al segreto 
bancano I omologazione del 
le spa per non parlare di «in 
sider trading» Opa (offerta 
pubblica di acquista) Il pro
fessor Flick insiste sul fatto 
che poiché il riciclaggio è in 
qualche modo un «fatto ine 
luttabile» è necessana una «le 
gislazione omogenea e tra 
sparente per la tutela penale 
del risparmio che può infatti 
restringere gli spazi per la cri 
minalità» Infatti nleva chi 
esercita I attività bancaria sen 
za autorizzazione viene punì 
to con una sanzione ammini 
strattva chi attività assicurati 
va abusiva resta impunito chi 

Napoli 
Sbordone 
procuratore 
Repubblica 
• i NAPOLI Vittorio Sbordo 
ne sarà dal pnmo agosto il 
nuovo procuratore della Re 
pubblica di Napoli La sua no
mina è stata dee sa dal pie 
num del Consiglio superiore 
della magistratura con 25 si e 
tre astensioni quelle del vice 
presidente Mirabelli del so 
cialista Felisetti del «togato» 
Letizia Sessantasei anni na 
poletano (è nato nel capoluo
go campano il 15 marzo 
1923) in magistratura dal feb
braio 1950 Sbordone prende 
rà il posto di Alfredo Sani Elia 
che alla fine di luglio va in 
pensione concludendo una 
lunga camera che ha registra 
to nell ultimo penodo la spia 
cevoie inchiesta (conclusasi 
con una archiviazione) con 
dotta dal consiglio sulle di 
sfunzioni verificatesi nel suo 
ufficio 11 nuovo responsabile 
della procura lascia analogo 
incarico che da otto anni e 
mezzo aveva presso il tnbuna 
le dei minori della stessa Na 
poli La nomina di Sbordone è 
stata per cosi dire carattere 
zata» dal) attacco rivolto al 
Csm dal consigliere istruttore 
Achille Farina che si conside 
rava il cand dato più accredi 
tato alla poltrona e ha prean 
nunciato le dimissioni dalla 
magistratura L alto magistrato 
ha parlato di scelte da tempo 
già fatte I consiglieri di palazo 
del Marescialli hanno respinto 
te accuse opponendo che tut 
to si è svolto regolarmente 

intermediazione finanziana 
(secondo il nuovo progetto 
per le Sim) quattro anni di re- • 
cldsione È evidente che in 
questo modo si lasciano aper 
ti molti spazi per le attività cn 
minose In più dice il profes 
sor Flick iniziative come quel i 
le assunte dall Abi sono «lode 
voli» ma una raccolta indiscn 
minata di informazioni non • 
serve- •Buttare la rete per pic
coli pesciolini nella speranza 
che cada qualche pesce gros- ' 
so e una operazione sprtjpor-
zionata ai risultati prevedibili» 

Vincenzo Visco deputato 
della Sinistra indipendente si 
dice convinto che per arrivare 
alla identificazione di coloro 
che effettuano determinate 
operazioni servono indagini 
approfondite che soltanto 'a 
«via fiscale» come dimostra 
I espenenZa degli altn paesi 
può consentire «È ne) mondo 
segreto delle fiduciarie e delle 
finanziane dei paradisi fiscali 
che va indagato» dice Vlsco 
Non sarà facile ma «1 uso di 
retto dello strumento fiscale 
consente indagini mirate e-
concentrate le sole che pos 
sono dare risultati fruttuósi» 
Insomma si ricorda che Al 
Capone fini m galera proprio 
per avere evaso il fisco 

Fida Moro 
Un legale 
per ottenere 
sicurezza 
Wm ROMA Sul problema del 
la sicurezza personale della 
famiglia Moro la senatrice de 
Maria Fida Figlia dello statista 
assassinato dalle Br soslieie 
in una dichiarazione «Ho 
chiesto invano ripetutamente 
udienza al ministro dell Inter 
no per affrontare nella sua 
globalità e possibilmente ri 
solvere il problema della sicu 
rezza personale mia e della 
mia famiglia FatU nuovi e gra 
vi richiedevano un colloquio 
chiarificatore con la più alta 
autorità preposta alla tutela 
dei singoli e della collettività 
Considerato che ogni appello 
in questo senso è rimasto ina 
scottato sono stata costretta 
mio malgrado e con rammari 
co a chiedere formalmente 
al) avvocato Nino Marazzita di 
adoperare ogni strumento giù 
ndico atto ad ottenere un ri 
sultato che sarebbe stato au 
spicabile e doveroso raggiun 
gere altnmenti D altro canto 
quel poco che mi é stato con 
cesso finora per salvaguardare 
quanto resta della famiglia 
Moro è stato vanificato dal ve 
nficarsi di ultenon fatti strani 
inspiegabili almeno in appa 
renza e troppo allarmanti per 
essere passati sotto silenzio 
Credo in coscienza sia ormai 
impossibile convincere la sot 
toscntta che ogni accadimen 
to che riguarda i Moro sia 
sempre e soltanto frutto di 
malaugurate coincidenze* 

Lotta alla 'ndrangheta 
I sindaci da Vassalli 
Presi 4 rapitori 
del «re del caffè» 
• i LOCRI Anche Dante Be
lardlnelll 64 anni, il -re del 
calle» fiorentino rapito netta 
poluogo toscano * in mano 
della ndrangheta calabrese 
Da martedì notte quattro per
sone arrestate ad Africo il 
paese della faida di Motticella 
patria deLpadre-padrone don 
Giovannrattio sono state tra 
sterile a Firenze per essere in 
terrogate dal procuratóre del 
la Repubblica Pierluigi Vigna 
Tra i quallro, a cui sarebbe 
stato contestato il concorso in 
sequestro di persona ci sareb
be anche secondo un giorna
le locale Calabrese Domenico 
Morabito 33 anni Non si co
noscono i nomi degli altn ar 
restati 

Per un certo periodo si era 
creduto che Betórdinelli fosse 
stato sequestrato da una ban 
da sarda. Ma nel giorni scorsi 
in una stazione di servizio tra 
Roma e Firenze era stata mter 
cenata un auto con a bordo 
Morablto e gli altri tre Poco 
dopo nello stesso spiazzo la 
polizia aveva rinvenuto una 
busta con la richiesta del n 
scatto corredata da una foto 
di Belaidlnelli incatenato Che 
Belardlnelll sia in mano ali A-
nonima della ndrangheta 
non Significa automaticamen
te die I Industriale si trovi in 
Calabria ed in Aspromonte 
Ma da qualche ora con motta 
insistenza sono state decise ri

cerche in una zona solnamen 
te poco battuta per ricercare 
covi dalle cosche dei seque
stri SI tratta di un tratto aspro-
montano na AfncO Vecchio e 
Roghudl, una zona più vicina 
a Reggio rispetto alla zona io
nica della Locride Ovviamen
te non trapela nulla e non si e 
potuto accertare se le ricerche 
sono collegate in qualche mo
do agli sviluppi nelle indagini 
sul caso Belardlnelll. Per la 
prima volta tono stati paraca
dutati nella zona uomini del 
•fili» dell Arma 

•Abbiamo ottenuto risultati 
positivi in merito allarganti 
zazione della giustizia e de la 
sicurezza nella nostra zcia 
Prima del 15 luglio abbiamo 
bisogno di qualcosa di con 
creto che non pud che essere 
• udienza con il capo dello 
Stato da noi considerala II 
momento più alto della nostra 
missione a Roma» Lo ha del 
to il sindaco di Sidemo Paolo 
Catalano portavoce del grup
po di sindaci della Locride al 
termine dell Incontro che la 
delegazione di amministratori 
calabresi ha avuto con il mini 
suo di Olustlzia Giuliano Vas 
salii Tra le proposte per In 
centlvare la presenza di magi 
strati In aree come la Calabria 
quella di far valere II doppio 
in termini di camera ogni an
no di lavoro in queste aree 

Cambia il processo penale 
Una videocassetta 
insegnerà ai magistrati 
le nuove regole 
m ROMA. Due giovani con 
dannati e assolti dallo stesso 
giudice al termine di un pro
cesso, direttissimo per una ra 
pina in un supermercato Non 
e un ennesimo caso di disfun 
zione della giustizia ma ta tra 
ma delta videocassetta sul 
funzionamento del nuovo 
processo penale che il mini 
siero ha cominciato a distri
buire negli uffici giudiziari al 
le associazioni proteMionali, 
ai comandi delle forze di poli
zia e agli enti interessati per 
prepararli ali entrata in vigore 
del nuovo codice di procedu-
ra penale prevista per il profi* 
simo 24 ottobre La cassetta 
che nproduce I udienza dibat 
tlmentale viene già utilizzata 
nel corsi di formazione del 
personale amministrativo ed è 
la prima delle sene che ne 
prevede cinque dedicate alle 
fasi cruciali della procedura 
che sostituirà il codice Rocco 
Gli altn video nguarderanno il 
dibattimento prelonle quello 
del Tribunale per i minorenni 
I udienza preliminare-e le atti 
vita di polizia giudiziaria 
(quest ultimo argomento sarà 
a cura del ministero dell inter
no) 

Come supporto alle fasi de
scritte nei 66 minuti della cas
setta il ministero ha predispo
sto anche un volume conte
nente la chiave di lettura delle 

immagini e i facsimile dei 
protocolli e del fascicoli che 
costituiranno la documenta 
zione richiesta nei procedi 
menti di questo tipo La con 
clusione del processo con la 
doppia sentenza serve per 
mostrare conte ci si dovrà 
Comportare nei due casi Gli 
operatori giudizian si racco 
manda nella relazione che ac 
compagna la cassetta do 
vranno ripetere la simulai ione 
durante un lavoro di gruppo 
con uno o pio docenti una 
decina di magistrati aWqcju; 
funzionari delle negrelene e 
delle cancellerie giudiziarie 
funzionari di polizia giudizia 
ria 

Si tratta insomma di una 
vera e propria lezione teoncq-

Brattea sulla nuova procedura 
uova anche nella assegna 

zióne dei posti da occupare 
nell aula di ud enza al centro 
il giudice alla sua destra gli 
addetti al verbale alla sua si 
mstra I ufficiale giudiziario e 
dietro larea per i detenuti 
davanti al giudice sono a de 
stra il pubblico ministero a si 
mstra I imputato il difensore e 
le parti pnvate Cambierà an 
che il modo di verbalizzar» 
I udienza addio ai cancetlien 
amanuensi ormai superai i 
dalle nuove tecnologie e via li 
bera alla registrazione fono 
grafica 

ISTITUTO AUTONOMO PER LE CASE 
POPOLARI DELLA PROVINCIA DI BOLOGNA 

Estratto bando di gara 
L Istituto Autonomo per le Case Popolari della Provincia 
di Bologna procederi mediante n 2 licitazioni private 
da tenersi con il criterio di cui ali art 15 - primo comma 
lettera a) della legge 30/3/1981 n 113 ali aggiudicazio 
ne delle seguenti forniture di olio combustibile par il pe
riodo ottobre 1989 - settembre 1990 

l'gara 
Fornitura di olio combustibile denso BTZ con viscosità a 
50°C superiore a 7 Englar - quantitativo presunto q II 
75 000 - e di olio combustibile fluido 3/5 Engler • quanti
tativo presunto q li 1 500 Impianti In Bologna quartieri 
Pilastro s Barca 
2' gara 
Fornitura di olio da gas adulterato (gasolio) max 1 3 En
gler quantitativo presunto hi 4 500 
Impianti nei Comuni di Bologna Camugnano Castel del 
Rio Castenaso Fontallce Granagliene Grizzana Mon 
ghidoro San Benedetto Val di Sambro Monteremo 
Monzuno Porretta Terme Sasso Marconi Vergato e Sa 
vigno 

Si precisa che nel caso in cui in corso di contratto si 
realizzi la trasformazione delle Centrali Termiche da ri 
tornire ad altro tipo di combustibile I Istituto si riserva la 
più ampia facoltà ed a suo insindacabile giudizio di in 
terrompere la tornitura con un preavviso di 30 giorni 
senza che da parte dell Impresa fornitrice possa essere 
eccepita la marmata parziale esecuzione del contratto 
Copia integrale del bando di gare inviato II 1* luglio 1966 
per la pubblicazione sulle GG UU, della C E E e delia 
Repubblica Italiana (parte Seconda foglio delle Inserzio
ni) e disponibile presso la sede di questo Istituto - Piaz 
za della Resistenza n 4 Bologna - dalle ora 9 00 alle orci 
12 00 dei giorni feriali 

Le domande di partecipazione redatte su carta bollata 
da L 6 000 e contenenti le dichiarazioni specificate nella 
sopracitata copia integrale del Bando di gare dovranno 
pervenire a questa Amministrazione Piazza della Resi 
stenza n 4 40122 Bologna (Casella Postale n 1714 
40100 Bologna) entro e non oltre II 31 luglio 1989 Tutte lo 
spese di gara di pubblicazione del Bando di gare e del 
relativo contratto saranno a carico dell aggiudicatario 

IL PRESIDENTE doti arch Clan Paolo Mazzucato 

6 l'Unità 
Venerdì 
7 luglio 1989 



IN ITALIA 

Giornali 
«Portfolio 
bara 
al gioco» 
• i MILANO Una querela per 
«Portfolio» di Repubblica Ma 
non si tratta di una vendetta 
del Corriere per il ricorso al 
Tar di Scalfari contro -Replay» 
L attacco arriva invece dall as 
seriazione consumatori Agn 
salus che ha presentato alla 
Procura della Repubblica di 
Milano un esposto per presun 
te irregolarità del gioco «Pori 
folio» comprese le vananti 
«Vip» e «Tns» Secondo il presi 
dente di Agnsalus Gianni Ca 
vinato uno studio condotto 
sull andamento delle vincite 
negli ultimi quattro mesi auto
rizzerebbe a nutrire forti so 
spetti sulle modalità del con 
corso «I dati raccolti mostra 
no che il gioco potrebbe esse 
re pilotato dai suoi organizza 
ton e geston (la società Edi 
fin) in modo da 
predeterminare cadenza e 
qualità delle vincite» 

Cosi I associazione si è n 
volta alla magistratura perché 
accerti se esistono gli estremi 
per chiamare in causa gli arti 
coli 640 (truffa) 501 (rialzo o 
ribasso fraudolento dei prezzi 
del pubblico mercato o nelle 
borse di commercio) e 513 
(turbata libertà dell industria 
e del commercio) del codice 
penale «Portfolio» viene pre 
settato come legato alle flut 
tuazioni di Borsa - prosegue 
Cavinato - ma in realtà consi 
ste in una semplice estrazione 
- e ce lo ha confermato la 
Edifin - che permette la vinci 
ta di soie nove tessere al gior 
no» 

La Edifin ha però subito 
smentito tutte le accuse In un 
comunicato ribadisce la tra 
sparenza delle regole che go
vernano il gioco e I assoluta 
casualità del meccanismo di 
estrazione «È un falso proble 
ma - commenta Gianni Lenzi 
dell ufficio stampa - «Portfo 
lio» si svolge regolarmente sol 
to il controllo dell Intendenza 
di finanza» 

^ Ì S B Delitt0 di Cairo Montenotte Gigliola Guerinoni ricusa 
Colpo di scena al processo il giudice istruttore: 
La teste-chiave non parlerà «Siamo stati amanti 
È la figlia degli imputati E ora mi perseguita» 

Soraya rifiuta di deporre 
contro i genitori 

Colpo di scena al processo per 1 assassinio del far
macista di Cairo Montenotte Soraya, figlia quattordi
cenne dei due principali imputati ha scelto di non 
testimoniare in aula E la Corte d assise ha deciso 
che nemmeno le sue precedenti dichiarazioni entre
ranno a far parte dell istruttoria dibattimentale In
tanto Gigliola Guerinoni ricusa il giudice istruttore 
«Tra noi - spiega - e e stata una breve relazione» 

ROSSELLA MICHIENIt 

••SAVONA Tanta spasmo
dica attesa e poi I evento si è 
consumato sommessamente 
nel breve giro di tre parole 
appena sussurrate e accom 
pagnate da un cenno di dime 

f o -Non intendo deporre» 
orava Gerì figlia quattordi 

cenne di Ettore e di tagliola 
Guerinoni - i due principali 
imputati del processo per I o 
micidio del farmacista di Cai 
ro Montenotte Cesare Bnn - e 
teste/chiave dell accusa a ca 
rico dei genitori ha annuncia 
lo così ieri mattina nel silen 
zio assoluto dell aula la sua 
scelta di non testimoniare al 
dibattimento avvalendosi del 
la facoltà che ta legge nserva 
appunto ai parenti di chi sie 
de alla sbarra Scelta certa 
mente non facile e tormenta 
ta 

Il ruolo di *ago della bilan 

eia» che le circostanze e le 
carte processuali le hanno fa 
talmente (e con grandissima 
risonanza giornalistica) cucito 
addosso non può non aver 
scompigliato i sentimenti del
la ragazza 

Non a caso Alessandra Un-
cellotti la psicologa che si oc 
cupa di lei per incarico della 
zia cui Soraya è stata tempo
raneamente affidata dopo 
J arresto dei geniton aveva n 
volto alla Corte una nehiesta 
tecnicamente «impossibile» 
che la ragazzina testimoniasse 
a porte chiuse e che niente 
della sua deposizione filtrasse 
ali estemo e sui giornali Sora 
ya - aveva spiegato - nschia 
una situazione di grave con 
fimo e a tutela della sua sere 
mtà e del suo equilibrio sa 
rebbe opportuno consentirle 

Soraya Gerì si è rifiutata di testimoniare a) processo Bnn In alto la 
madre Gigliola Guennoni 

una deposizione ventiera per 
scaricare il peso che ha den 
tro ma in un clima di comuni 
cazione tranquillo e senza 
cotpevotizzazioni Insomma 
un tentativo di attenuare al 
massimo ta tensione che 
avrebbe caratterizzato comun 

que il confronto giudtziano 
sulla matena cosi scottante ai 
centro della testimonianza 
Soraya sempre secondo la 
psicologa si è dibattuta nel 
I incertezza fino ali ultimo poi 
ha preso la sua decisione au 
tonomamente nel corso della 

notte arrivando ali udienza 
sfinita con appena I energia 
sufficiente a comunicare il 
suo «no» «Può tornare tran 
quittamente a casa» si è af 
frettato a rassicurarla il presi 
dente delia Corte Soraya s é 
allontanata rapidamente sus 
surrando «ciao» mentre passa 
va davanti al banco degli im 
pulati e Gigliola Guerinoni 
turbata, ha pianto a lungo 

Assai più prosaicamente il 
pubblico ministero e gli avvo
cati di parte civile hanno com 
mentalo la mancata deposi 
zione della ragazzina definen 
dola un -grosso regalo» ai gè 
nitori Imputati In effetti Sora 
ya nel corso dell istruttona 
aveva dichiarato di avere visto 
Bnn insanguinato sul letto del 
la casa di Cairo e di avere 
consegnato ai genitori un 
martello •temendo per la vita 
di suo padre» Racconto che 
resterà agli atti del processo 
ma che non sarà acquisito al 
l istruttona dibattimentale e 
quindi non potrà essere utiliz 
zato in sede di stesura della 
sentenza La Corte infatti do
po una lunga camera di con
siglio ha deciso che non do 
veva essere data lettura in au 
la delle deposizioni rese pre
cedentemente da Soraya Gen 
decisione che è stala per lo 

più interpretata come un ulte 
non? indebolimento delle po
sizioni del) accusa 

A movimentare ancora di 
più I udienza di len è poi in 
tervenuta una clamorosa ini 
ziativa di Gigliola Guerinoni 
la donna ha consegnato alla 
Corte una sorta di memonale 

otto pagine fittamente mano-
scntte - in cui nbadisce una 
tesi già più volte sostenuta ov 
vero di essere vittima di una 
vera e propna persecuzione 
da parte del giudice istruttore 
Maurizio Picozzi che I ha nn 
nata a giudizio per I omicidio 
Bnn e che ora dovrà vagliare i 
sospetti a suo carico in mento 
anche alla morte del secondo 
manto Gigliola Guennoni si 
appresterebbe in pratica a 
chiedere la ricusazione del 
dottor PKOZZI e per motivare 
la richiesta afferma che tra lei 
e il magistrato (pretore per di 
versi anni a Cairo Montenot 
te) ci sarebbe stata in passato 
una breve relazione interrotta 
per volontà della donna Pura 
invenzione si ribatte negli 
ambienti del palazzo di giusti 
zia savonese se cosi fosse sa 
rebbe stato lo stesso giudice a 
nfiutarsi di condurre te inchie
ste che vedono implicata la 
Guennoni 

Corsa da Rimini all'ospedale austriaco 

juct avviatiti*/ u à *«vlÌO Spiaggia 

< A Innsbruck per il trapianto» 
Monika Torggler, 24 anni di Bolzano era in spiaggia 
a Rimini quando l'altoparlante 1 ha chiamata «Non 
ingoiare più neanche un goccio d acqua Hai quat 
tro ore di tempo per entrare m sala operatoria a 
Innsbruck hanno appena trovato un rene per te» 
Per Monika, che aspettava da anni il trapianto è co 
minciata la corsa contro il tempo Un trasferimento 
record con due elicotteri e un ambulanza 

DANIELA CAMBONI 

m RIMINI Ora Monika è in 
rianimazione II rene nuovo 
ancora non ha cominciato a 
funzionare «Capita Alle volte 
bisogna aspettare un pò» 
hanno dello i medici della Cli 
niea universitaria di tnn 
sbruck una delle miglion 
d Europa per trapianti di rene 
«Non c e da preoccuparsi 
Aspettiamo» hanno aggiunto 

Monika Toggler intanto ieri 
mattina alle sette si è sveglia 
ta E probabilmente starà ri 
pensando a come tutto sia 
successo Vn trasfenmento re 
cord nel giro di quattro ore si 
e trovata dalla spiaggia di Ri 
mìni alla sala operatoria di 
Innsbruck 

Monika maestra d asilo a 
Bolzano alta bionda e molto 
canna (compie 25 anni prò 

Livorno 

Il Comune 
dice sì alla 
DeepCarrier 
• i LIVORNO 11 cons gho co 
munale di Livorno ha dato la 
propria disponibilità in segui 
to alla richiesta del governo 
per lo svolgimento nell ambito 
del porto dell operazione 
«DeepSea Carrier" nave gè 
mei la della «Kann B» ferma 
dal settembre dello scorso an 
no al largo del porto di Augu 
sta con li suo carico di rifiuti 
tossici e nocivi imbarcati nella 
discarica nigenana di Koko 
Al termine del dibattito è slato 
approvato un ordine del gior 
no con i voti favorevoli dei co 
munisti socialisti Unione de 
mocratica socialista e Sinistra 
indipendente Si è astenuto 
invece il gruppo della Lista 
verde mentre si sono dichia 
rati contrali i gruppi De Dp 
Pri e Msi Dn II consiglio co 
munale - afferma I ordine del 
giorno - esprime la propria 
disponibilità nell ambito del 
porto e del territorio livornese 
alle operazioni di attracco 
sbarco messa in sicurezza e 
stoccaggio controllato 

prio domani) I altro pomeng 
grò era in spiaggia a Pimini 
Stava prendendo il sole insie 
me alle sue due amiche Hetdi 
e Erta quando I altoparlante 
del bagnino Iha chiamala 
«Devi subito correre via - le 
hanno detto per telefono gli 
uomini dell ospedale di Rimi 
ni - non ingoiare più niente 
neppure una goccia d acqua 
A Innsbruck hanno appena 
trovato un rene per te Ma de 
t far presto hai solo quattro 
ore di tempo a disposizione 
per entrare in sala operatoria 
lassù* -Lho vista arrivare in 
albergo trafelata - racconta la 
titolare dell Hotel Stella di Ma 
re Maria Antonietta Silenzi -
quella ragazza aveva une 
spressione di terrore e insie 
me di felicita Ci aveva detto 

che aveva dei problemi con i 
rem Aveva accennato che pn 
ma o poi avrebbe fatto un tra 
pianto Lo attendeva con an 
sia Significava la salvezza dal 
ta tortura della dialisi che fa 
ceva pure qui a Rimim un 
giorno si e un giorno no Ma 
sicuramente non se lo aspet 
lava o comunque forse non ci 
pensava qui in vacanza L al 
tro pomeriggio ho visto che 
era contenta ma aveva pau 
ra» 

Intanto non e era tempo da 
perdere li rene trovato a Inn 
sbruck era propno quello 
compatibile con (organismo 
di Monika (che lo aspettava 
da tre anni) ma con nessuno 
degli altn 400 malati dell Atto 
Adige in lista d attesa presso 
la clinica di Innsbruck Insom 
ma o Monika o nessun altro 

«Innsbruck Rimini è una di 
stanza pazzesca in casi di 
questo genere» racconta Rey 
nard Malknecht della Croce 
Bianca di Bolzano che nel gì 
ro di pochi minuti dal suo uf 
ficio si è trovato a decidere le 
modalità di trasferimento In 
elicottero da Innsbruck fino a 
Rimini e ritorno7 No ci vuole 
troppo tempo E poi erano già 
le 19 20 Presto avrebbe fatto 
buio Allora abbiamo deciso 

di mandare un elicottero della 
Croce Bianca fino a Verona -
spiega Malkenecht - contem 
poraneamente ne è partito un 
altro da Verona che con la 
collaborazione di Ravenna 
Soccorso è arrivato fino a Ri 
mini dove Monika slava aspet 
tando ali eliporto dell ospeda 
le La ragazza è stata traspor 
tata (ino a Verona dove era 
appena giunto 1 elicottero par 
lito da Bolzano» 

E poi è stata una corsa con 
tro il tempo «Speravamo di 
arrivare in elicottero almeno 
fino a Bressanone o a Vipite 
no - continua Malkenecht -
ma a Bolzano si era fatto già 
buio Allora abbiamo preso 
I ambulanza e siamo scattati a 
tutta velocità verso Innsbruck 
Tempo tre ore e 15 minuti SI 
è praticamente un record- ( 

Monika è entrata in sala 
operatoria alle 23 E uscita al 
le 4 del mattino «Spero di ve 
derla presto - sussurra sua 
madre Cecilia Toggler inse 
gnante di musica a Bolzano -
prego per lei e per il suo do
natore No ancora non ho 
avuto il coraggio di chiedere 
chi fosse E chissà se mai lo 
avrò Spero però che il caso di 
Monika serva a far capire a 
tutti che lasciare i propri orga 
ni può salvare altre vite 

Processo ai tre ultra viola 

« Partecipammo al raid 
ma non tirammo la molotov» 
Domenico Secondo, Maurizio Ignen, Simone 
Aspidi i tre ultra viola imputati di tentato omicidio 
plurimo per I assalto al treno carico di tifosi bolo
gnesi, hanno raccontato, nell aula bunker dell ex 
carcere femminile Santa Verdiana una pagina 
della stona violenta del calcio II 18 giugno scorso 
un ordigno incendiano ha provocato il ferimento 
grave di due giovanissimi bolognesi 

GIORGIO SGHERRI 

• • FIRENZE -Pitone» «Vizia» 
e "Il morto- come i compagni 
di avventura chiamano gli un 
putati hanno ammesso di es 
sere stati presenti al raid cri 
minale ma hanno negato di 
aver partecipato o anche solo 
saputo dell intenzione del lo 
ro amico ti minorenne Ema 
nuele B di lanciare I ordigno 
incendiano contro il convo 
glio nei pressi della stazione 
di Rifredi in via Fanfam 

Domenico Secondo 25 an 
ni detto -Pitone" maglietta a 
maniche corte sulle braccia 
quattro tatuaggi il primo ad 
essere interrogato ha premes 
so che -la responsabilità di 
quello che 6 successo è da 
addossare solo a noi chi più 
chi meno e non alla tifoseria 

viola che con questa stona 
non e entra niente» La preoc 
cupazione di -Pitone» come 
degli altri imputati sembra 
quella di voler lasciare fuon 
dall aula i viola club L impu 
tato Domenico Secondo ha 
poi fornito la sua versione del 
I agguato «Quando siamo an 
dati con la mia auto verso lo 
stadio Emanuele B 17 anni 
(il quarto componente del 
•commando») aveva una boi 
uglia di plastica con della 
benzina Gli ho chies'o che 
cosa volesse farne e lui mi ha 
risposto che intendeva fare un 
pò di casino allo stadio 
Non mi sono soffermato tanto 
sul discorso perché Emanuele 
è un ragazzo che non ha mai 
dato problemi e mi sono tran 
quillizzato Ho capito cosa vo 

leva fare solo pochi attimi pn 
ma che lanciasse la bottiglia 
contro il treno» «Pitone» ha 
negato anche di far parte del 
«Collettivo autonomo viola» 
ma non ha smentito di aver 
partecipato ad alcune riunioni 
nel corso delle quali si discu 
teva come affrontare le trasfer 
te E sappiamo cosa trovò la 
polizia quando in occasione 
della partita Roma Fiorentina 
del 5 apnte 1987 fermò un 
pullman carico di ultra viola 
tra cui Maunzio Ignen che ora 
nsponde di tentato omicidio 
plunmo 24 tubi contenenti 
tondini di ferro due coltelli 
sei razzi due rudimentali ordì 
gni esplodenti 

Maunzio Ignen 23 anni co
nosciuto come «Il vizia» ha 
confermato di aver sentito 
parlare in auto Emanuele B e 
Domenico Secondo Anche 
lui ha negato di far parte del 
•Collettivo autonomo viola» o 
altn club organizzati della tifo-
sena Simone Aspidi 20 anni 
noto come -Il morto» ha con 
fermato di essere stato vicino 
a Emanuele mentre preparava 
I ordigno ma ha sostenuto di 
non essersi reso conto di 
quello che stava facendo per 
che era ubriaco 

Sciopero all'Italtel dopo il licenziamento di un dipendente handicappato 
Il caso di Claudio Lorini approda nel consiglio comunale di Milano 

L'uomo a «produttività zero» 

i 
Claudio Unni 

• • MILANO L uomo a -pro 
duttività zero» (cosi almeno lo 
ha bollato I altro giorno una 
sentenza del Tribunale di Mi 
lano) ti giovane tetraplegico 
che è uscito dopo 10 anni dal 
libro paga dellltaltel sen7a 
aver mai avuto I opportunità 
di prestare un giorno di lavoro 
vero se ne è tornato a casa 
con la sua sedia a rotelle Per 
ora Claudio Lorini è tornato 
alla sua traduzione in m liane 
se dei -Promessi sposi» arriva 

Claudio Lonni handicappato di 32 anni costretto su 
una sedia a rotelle da una tetraplegia spastica ha 
perso una battaglia in tribunale Dichiarato privo di 
capacita lavorative ha perso lo stipendio oltre a que! 
posto di lavoro che 1 Italtel comunque non gli aveva 
mai voluto concedere Ma non è rimasto solo Ac 
canto a lui si sono subito schierati tutti coloro che 
credono in un lavoro al servizio dell uomo 

PAOLA SOAVE 

ta ormai al vent seiesimo capi 
tolo ma probabilmente non M 
rassegnerà a mettere nel cas 
setto il br Dante diploma di ra 
gioniere e quello di operatore 
informatico e ricomincerà 
daccapo con un peso ancora 
più grave sulle spalle la sua 
lotta per un posto dignitoso 
nel mondo del lavoro 

Lo sorregge la consapevo 
lezza di una intelligenza che 
non è e non può essere consi 
derata inutile» da nessuno 

per quanto lento possa essi re 
il suo ritmo di batt tura sui ta 
si E sono in tanti a dispetto 
di ogni sentenza a pensarla 
cosi -Non esistono persone 
improduttive ed è uno spreco 
rinunciare a qualsiasi tipo di 
morsa* dice ad esempio To 
bia Mattana uno che se ne in 
tende visto che nella sua eoo 
perativa di tipografi «Il pap ro-
prestano proficuamente la lo
ro opera un ragazzo down 
una vittima di incidente slra 
dale che ha perso il 70 delle 

capacita motorie e un uomo 
con 6 anni di manicomio cri 
minale alle spalle 

Il caso di Claudio è intanto 
approdato anche in consiglio 
comunale con una sene di 
severe prese di posizione con 
tro la sentenza e il comporta 
mento dell Italtel In particola 
re Maria Luisa Sangiorgio del 
Pei ha ricordato che il Comu 
ne di Milano ha in corso duer 
si programmi di avvio al lavo 
ro e che anche nel caso tonni 
aveva dato la propria disponi 
bilità ali Italtel offrendo ope 
raion e risorse economiche 
per sostenere la prima fase di 
inserimento ma si era trovato 
di fronte un muro da parte 
dell azienda 

Anche la legge sul colloca 
mento obbligaiono - ha dtito 
- dovrebbe essere modifc^ta 
e imporre alle aziende alme 
no di provare i lavoratori in 
vane mansioni per trovare 
quella adatta con la collabo 
razione degli enti locali 

Gli stabilimenti Italtel di Mi 
lano e Castelletto sono tap 
pezzati di cartelli che riprodu 
cono i ritagli di stampa sulla 
vicenda e il duro comunicato 
dei delegati Intanto il tonsi 
glio di fabbrica ha indetto un 
quarto d ora di sciopero ed è 
deciso a non abbandonare 
Claudio al suo destino Ieri e è 
stato anche un incontro con 
I azienda e i rappresentanti 
dei lavoratori non hanno na 
scosto il loro giudizio sul com 
portamento tenuto in questa 
vicenda dall Italtel che come 
azienda a partecipazione sta 
tale dovrebbe dimostrare 
maggiore sensibilità Tanto 
p u hanno r cordato i sinda 
calisti - che solo il 16 febbraio 
scorso si era raggiunto un ac 
cordo innovativo in tema di 
integrazione dei lavoratori di 
sabili e abbattimento delle 
bamere architettoniche» 

Immediata anche la reazio 
ne di Medicina democratica 
che ha proposto sul caso 

un assemblea pubblica Per 
Lorenzo Cantu presidente 
delle Adi milanesi la senten 
za è -incomprensibile sia sul 
piano morale che civile» 

Anche per Walter Molinaro 
I operato dell Alfa diventato 
un pò il simbolo della batta 
glia per i diritti questa senten 
za non tiene conto dell evolu
zione sociale e dimostra che t! 
problema dei rapporti sociali 
non si risolve per via di tribù 
nali Basta vedere come le 
aziende riescono a trovare 
ogni scappatoia per aggirare 
una legge che dovrebbe tute 
lare le persone a ridotta capa 
cita lavorativa Infine scende 
in campo anche la Fiom na 
zionale 11 segretario Giorgio 
Cremaseli! ha detto che il sin 
dacato "verificherà tutte le 
possibilità di ricorso contro la 
sentenza E sarà attivata la 
commissione di venlica sui la 
voratori handicappati intro 
dotta con 1 ultimo accordo 
aziendale» 

Operata 
Rosanna Benzi 
Sta bene 

Rubbia 
«Le alghe? 
Problema 
politico» 

Rosanna Benzi la donna che da 27 anni vive in un polmo
ne d aeciao nell ospedale San Martino di Genova è stata 
sottoposta len mattina ad un delicato intervento chirurgico 
ginecologico Ad operarla è state, il prof Luigi De Cecco, 
primario di ginecologia il quale ha rilento che I intejverjltì 
è riuscito e la paziente nonostante sia in rianimazione, è in 
buone condizioni di salute Per il momento il wrhonfe '> 
d acciaio è stato sostituito da un autorespiratore automati
co Rosanna Benzi che ha 40 anni era stala colpita da po
liomielite ali età di 14 anni ed era stato necessario metterla 
nel polmone d acciaio Alcuni anni fa ha fondato e poi di
reno la rivista -Gli altri» Ha poi scrino il libro -Il vizio di vive
re da cui il regista Dino Risi ha tratto un film Nel 1987 ha 
festeggialo le sue -nozze d argento» con li polmone d ac 
caio 

•L emergenza alghe nellA-
dnatico non è certo un pro
blema scientifico ma sol 
tanto politico Questa I opi
nione delpremto Nobel P » 
la fisica Carlo Rubbia che 
intervistato dai, giornalisti a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ i ^ ^ ^ - ^ _ margine del convegno del 
I Unesco di Venezia ha det 

to che -il problema è politico la scienza non ha niente a 
che fare con questa situazione Chi sporca deve pagare e i 
cocci sono suoi Io - ha spiegato Rubbia - preleverei que 
ste alghe e le spedirei a chi sapete » 

L imprenditore edile di Car
rara Franco Menconi ha 
confessato di essere stato 
lui e non la moglie a tenni 
con tre colpi di pistola il fi 
glio Franck Luomo Inter 
rogato in carcere dal sostiti) 

——^—^—^^—.^^ to procuratóre di Massa Ai» 
gusto Lama ha dettodi es

sere stato esasperato per le continue liti e scenate del figlio 
tossicodipendente Martedì scorso quando è accaduto il 
fatto era stata la madre Giona Vemazza che é tuttora rin 
chiusa nel carcere di La Spezia ad addossarsi la colpa del 
tentato omicidio È stato il giovane Menconi ricoveralo ai 
I ospedale di Carrara a dire al sostituto procuratore che a 
sparargli era stato II padre e non la madre Da qui la deci 
sione del magistrato di disporre per I imprenditore il fermo 
di polizia giudiziaria che ien si è trasformato in arresto 

Tossico 
di Carrara 
È stato il padre 
a sparargli 

Sta meglio 
l'etiope 
buttato nel vuoto 
a Napoli 

Da giornalista 
a estorsore: 
è finito 
in galera 

Sono migliorate le condizio
ni di Mohamed Ahmed Di 
ne il giovane etiope selvag 
giamente picchiato e scara 
ventato nel vuoto, al grido-1 
di «nero bastardo» da un 
gruppo di teppisti di Pianu 

^ « ^ ra Nonostante quel volo di 
oltre cinque metri Mona 

med nei prossimi giorni potrà far ritorno a casa Ieri pomeri 
riggio una delegazione della Fgci si è recata in ospedale 
per portare la solidarietà dei giovani comunisti napoletani 
Anche il sindaco di Napoli Pietro lezzi ha stigmatizzato la 
vile aggressione contro il giovane di colore 

Ha chiesto un miliardo alla 
sede di Reggio Emilia del 
Credito ilaliano minacciali 
do altnmenti di avvelenali' 
le banconote dirette alta 
banca E un altro miliardo 
ha chiesto alla coop Norde 

. ^ M M W M M m i , i a dicendo **i aver aia 
avvelenato alcune confezio

ni di prodotti alimentari in vendita in tre supermercati 
Quando ì carabinien lo hanno catturato mentre stava fa> 
cendo una telefonata estorsiva al presidente della Nordemi 
ha Adolfo Segreti 39 anni ha detto «Volevo lare I estorso 
re ma non sono stato bravo era meglio avessi fatto solo II 
mio mestiere il giornalista* E in effetti è stalo alla redazio
ne reggiana dei «Giornale» di Montanelli e dopo la chiusu
ra della stessa era diventato proprietano e direttore di un 
settimanale «Nuova Reggio» 

S. Giovanni 
Valdarno 
è con 
Dario 

«Dano deve restare con chi 
lo ama» queslo lo slogan 
che smlelizza la «battaglia* 
che i cittadini di San Gio
vanni Valdarno stanno pro
muovendo - con la raccolta 
di migliaia di firme in calce 

^mm^mmm^^mm^^—m at* u n a p e d o n e da inviare 
al presidente Cossìga - per 

scongiurare o comunque nnviare I esecutività della senten 
za della Corte d appello che ingiunge di riconsegnare il pie 
colo che ha due anni e mezzo ai genitori naturali Sulla vi 
cenda si è tenuta una numone del consiglio comunale dal 
la quale era assente 1 assessore Mano Luman comunisti! 
padre adottivo di Dano Particolare preoccupazione suscita 
la voce secondo la quale presso la famiglia Luman stareb
be per giungere un legale dei genitori naturali - Anna e 
Aniello Cristino abitanti in provincia di Salerno - per «ritira 
re» il bambino «Penso che questo non possa essere possi 
bile - ha detto il sindaco Fedro Losi - prima che la senten 
za della Corte d appello venga depositata E questo dilfictl 
mente avverrà pnma della fine del mese La nostra norr * 
una battaglia campanilistica - ha aggiunto Losi San Gio-
vanni contro Salerno Non vogliamo alzare barricate ma vo
gliamo che Dano sia tutelato E tutela in questo caso* vuol 
dire mantenerlo qui fino alla sentenza della Cassazione». 
Intanto si sono mobilitati parlamentari e uomini politici eli 
Pei De Psi Dp Lista verde 

GIUSEPPE VITTORI 

Ortolani 
Fidejussione 
per tornare 
in libertà 
• 1 MILANO Umberto Ortota 
ni ha ottenuto di convertire i 
600 milioni di lire versati in 
contanti per tornare libero in 
una fideiussione bancaria di 
pan importo ti presidente del 
la terza sezione penale Bruno 
Apicella ha ntenuto fondate 
le affermazioni dei difensori 
secondo i quali Ortolani non 
ha in Italia beni tali da poter 
mettere insieme la cifra impo 
sta come cauzione per la con 
cessione della remissione in 
libertà l-a tesi sarebbe awalo 
rata da una indagine svolta in 
precedenza dalla Guardia di 
(manza e finalizzata ali even 
tuale sequestro giudiziario a 
garanzia dei creditori del vec 
chto Banco ambrosiano per 
la cui bancarotta I uomo d af 
tari è stato rinviato a giudizio 
I giudici hanno ritenuto che la 
fidejussione offra le analoghe 
garanzie al fine di scoraggiare 
Ortolani dal tentare nuova 
mente la fuga 

Venezia 
Inchiesta * 
sulla Palazzo 
Grassi Spa 
• t , VENEZIA II sostituto pro
curatore della Repubblica di 
Venezia Carlo Nordio -ha 
aperto un inchiesta sui bilanci 
della -Palazzo Crassi Spa-, so
cietà controllata dalla 'rial-
che ha sede nell omonimo 
palazzo sul Canal Grand); a 
Venezia e che dal 1985 cirga 
nizza ogni anno prestigiose 
mostre darte L inchiesta si 
basa su un rapporto penale 
della Guardia di finanza dal 
quale risulterebbe una simula 
zione negativa nel reddito del 
la società Da quello che si è 
appreso la società «Palazzo 
Grassi nel prezzo del biglietti 
messi in vendita ha fatto pa 
gare ai visitaton anche ifva 
La relativa imposta è stal.i poi 
versata alterarlo ma loriere 
relativo circa un miliardo e 
300 milioni di lire è stato an
che detratto come passiviti 
Gli ambienti di «Palazzo Grassi 
Spa« nlevano che la società 
ha carattere privato quindi 
anche con la possibilità di 
produrre profitti 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 
JLl, 

Uc 
Q#etto 

da bloccare» 
(•ROMA Una lettera di 
Achille Occhetto ai ministri 
dell Ambiente e dei Beni 
cultural), ma anche una in 
lerfogazione alla Camera e 
un appello firmato da perso
nalità politiche ambientali 
ste e della cultura segnalano 
il rìschio costituito da tre 
parcheggi interrati in fase di 
realizzazione nel centro sto 
rico di Udine, che peseran 
no sul gli congestionato 
traffico Urbano ed tnquine 
ranno ulteriormente lana 
oltre a compromettere il pa-
tnmonìo archeologico su cui 
si operano gli scavi di piazza 
Venezia accanto alla storica 
chiesa di S Francesco 

•Vi chiedo di intervenire 
con urgenza - scnve roc
chetto «f ministri - perché i 
lavori siano immediatamen
te sospesi, si procèda a una 
rivalutazione dei progetti 
che sia rispettosa del cnten 
di impatto ambientale e di 
tutela dei beni stonco artisti 
ci Imposti dalla legge e sia 
definito un progetto alterna
tivo finalizzato a dare una si 
stemazlbne compatibile con 
la tutela del patrimonio cu! 
turale e con la qualità della 
vita delia gente» 

Analogo il contenuto del-
I appello firmato dallo stesso 
Occhetto da Renato Zan 
gheri ed altre personalità del 
Pei, ambientaliste e della Si 
nistra indipendente Linter 
rotazione (prima hrmatana 
I on Silvana Fachiri Schiavi) 
Invita espressamente i mini 
stri a rilevare se siano slate 
disattese le prescrizioni del 
decreto 1/4/69 n 121 le 
quali prevedono che i prò 
getti esecutivi delle opere 
connèsse con lo svolgimen
to dei campionati mondiali 
di calcio del 1990 siano va
lutati anche <on particolare 
nfenmento alla loro compa
tibilita con gli interessi pae
sistici, ambientali, culturali e 
territoriali • 

Goletta Venie 
Nel Sud 
acque 
a rischio 
M I) mare pulito non abita 
più qui A metà del cammino 
sembra essere questo il primo 
responso delle analisi com 
piute dalla truppa di -Goletta 
Verde» (iniziativa promossa 
e ormai slamo al quarto anno 
dalla Lega ambiente in colta 
boranone con il settimanale 
«L Espresso» sponsorizzata 
quest anno dalla società «Bo 
nifica» del gruppo In Italstat 
La «Anouelle» e la «Black De 
mon» le due navi che solcano 
le coste italiane sono attrae 
cate a Roma dopo aver son 
dato le acque del Tirreno dal 
la Sicilia al litorale laziale Dai 
pnmi dati fomiti len dalla Le 
ga ambiente alcune località 
calabresi e siciliane sembrano 
scomparire dai paradisi man 
hi segnati sulle carte della bai 
neazione In Calabna le acque 
off limite sono quelle intorno a 
Catena Villa San Giovanni la 
splendida costa della Tonnara 
di Palmi e alcuni tratti della 
marina di Maratea in pressi 
mità della Basilicata In queste 
zone la concentrazione di so 
.stanze organiche altamente 
inquinanti coliformi totali fé 
cali e streptococchi quelle da 
controllare secondo il decreto 
470 del 1982 superano di 
gran lunga i valori limite Lo 
stesso avviene per le acque di 
Canni Cinisi Torre Pozzillo e 
Casteldaccia in Sicilia dove 
le analisi compiute sui cam 
pioni raccolti dalla «Goletta 
Verde* hanno fatto nscontrare 
una presenza di colilormi to 
tali a volte 15 volte superiore 
al limite consentito dalla leg 
gè Procedendo da sud a nord 
la situazione non muta gran 
ch$ Anche per Campania e 
Lazio jn molti tratti (inquina 
mento organico assume di 
mensioni preoccupanti 

«Goletta Verde» che oltre 
alle sostanze organiche sta 
raccogliendo campioni relativi 
agli inquinanti chimici e agli 
enterovirus ripartirà tra breve 
per le coste sarde Chiare fre 
sche e dolci acque? Vedremo 

Ustica; lo ha detto S'è schierato coi militari 
Lagono, ex ministro ammettendo però 
della Difesa di non aver mai attivato 
alla commissione stragi i servizi segreti 

«Non mi fidavo degli 007» 
Lon Lelio Lagono ministro socialista della Difesa 
ali epoca del disastro di Ustica ha deposto ieri da
vanti alla commissione parlamentare sulle stragi «Le 
Forze armate • questa la sua tesi - si sono comporta
te correttamente sono state leali» 1 servizi segreti 
erano invece «inaffidabili» Si parlò subito del missi
le' «Una congettura di Formica» Lagono ha centelli
nato le parole «Solo fatti niente deduzioni» 

VITTORIO RAQONE 

•ÌROMA Le Forze armate 
furono «leali e corrette» Il ser 
vizio segreto militare il Sismi 
invece era «ali anno zero di 
sastrato e infestato da nepoti 
smi» Perciò alle prime fu affi 
dato il compito di raccogliere 
le informazioni sulla strage di 
Ustica mentre il secondo non 
fu attivato «nemmeno dopo 
lo scandalo P2 e la successiva 
epurazione» Lungo questo 
doppio binarlo ha proceduto 
Ieri la deposizione di Lelio La 
corto ministro della Difesa al 
(epoca del massacro degli 81 
passeggen del Dc9 ftavia di 
nartzi alla commissione parla* 
mentare per le stragi 

Lagono ha raccontato la 
sua versione dei giórni imme» 
diatamente successivi alla tra 
gedia «Pensai ad una collista 
ne tra il Dc9 e un velivolo mili 
tare In quelle settimane e era 
la psicosi della collisione I pi1 

loti civili segnalavano strani 
fenomeni nello spazio boati 
bagliori luci Ordinai allo Sta 
to maggiore della Difesa di 
produrre rapporti circostan 
ziati diedi disposizioni perché 
tutto nulla escluso fosse ri 
messo agli inquirenti" Pochi 
giorni dopo giunsero le prime 
risposte Sulla base di quelle 
il ministro insieme a Formica 
ministro dei Trasporti rispose 
ad interpellanze in Senato 
«Fu allora rievoca mentre 
entravo in aula che Formica 
mi disse testualmente "Forse 

bisognerà mettere nel conto 
anche 1 ipotesi di un missile 
Gli chiesi Ci sono nscontrì 
7" Lui rispose 'No solo una 
voce * «La considerai com* 
menta ironico lex ministro 
della Difesa una "folgorazio 
ne immaginifica" del mio col 
lega di partito» 

La percezione che la trage 
dia era stata provocata, da un 
missile ha testimoniato la 
settimana scorsa Formica era 
sostenuta dalle affermazioni 
del generale Saveno Rana* 
presidente del Registro aere» 
nautico Ed era quasi una cer
tezza già il 17 dicembre 1980 
quando Formica consegnò al 
le Camere una premiazione 
della commissione tecnica 
d indagine Pel Lagono mvq 
ce si trattava di una «conget 
tura incredibile» «La Difesa in 
ogni caso fu rivoltata come un 
guanto assicura non ci fu 
un inchiesta formale ma una 
puntuale ricognizione Nessu 
na zona d ombra intomo alle 
nostre Forze armate E anche 
gli altn paesi ci risposero che 
al momento dell incidente in 
quella zona non avevano né 
aerei né navi» 

Ai commissan dopo le di
chiarazioni di Formica sui de
pistage orditi dai servizi e fa 
voriti dal tempo che aiuta «a 
«opprimere uomini e cose» 
interessa capire se nei mesi 
successivi al disastro 11 mini 

slru della Difesa allertò gli 
007 Lo chiede pnma Biondi 
(PIO Risposta «No. Perché ? 
•La loro stona nel regime re 
pubblicano non è edificante 
Il fatto che te nomine fossero 
state filtrate dai governi di soli 
danetà nazionale non li ren* 
devano miglion ai miei occhi 
Erano deboli non credibili sul 
piano intemazionale Incon 
travo resistenze oleose e vi 
schiose La situazione miglio
rò solo dopo I epurazione che 
segui lo scandalo della P2» A 
Bellocchio (Pei) non basta 
«Ma come7 Muoiono 81 perso
ne e lei non pone il problema 
né al capo del governo né ai 

1 - • Un altro fine settimana di «movimento» su strade e autostrade 
Il limite unico di velocità fino al 3*settembre-fc ^ ^ 

Da stanotte scatta restate a «110» 
Un altro fine settimana di traffico sulle strade del
le vacanze, ma questa volta, assicurano gli esper
ti, sotto un sole splendente E dalla mezzanotte di 
oggi tutti I giorni a «110* ali ora fino al prossimo 3 
settembre, tome detta il calendario del ministro 
Ferri. Intanto sulle autostrade del Lazio, altn due 
stazioni di ristoro chiuse per la presenza nei locali 
di feci di topo 

LILIANA ROSI 

• I ROMA. Al via il secondo 
week end di luglio E anche 
questa volta saranno in molti 
a partire per te vacanze o 
quelli che si concederanno 
una breve «fuga* dalla città 
Secondo la stima fornita dalla 
Società autostrade del gruppo 
In Italstat nonostante lo scor 
so fine settimana ip Italia si sia 
battuto II record de'l anno di 

traffico con 3 886000 veicoli 
in transito anche oggi doma 
ni e domenica calerà su stra 
de <i autostrade lorda estiva 
dei vacanzien Si prevede in 
fatti un movimento di 3 milio 
ni e 600mila veicoli 

E a chi ha deciso di mettersi 
in viaggio è bene ricordare 
che dalla mezzanotte di oggi 
scatterà il limite di velocità dei 

«110» ali ora che sarà obbliga 
tono tutti i giorni della setti 
mana Gli automobilisti do 
vranno infatti scordarsi dei 
«130» fino al 3 settembre gior 
no in cui dal lunedi al venerdì 
verranno ripristinati C è an 
che da ricordare come misu
ra di sicurezza di trattenere i 
bambini negli appositi seggio* 
imi e gli adulti di allacciarsi 
le cinture Anche se e è anco 
ra chi è convinto che sono 
inutili 

L on Cana è infatti tornato 
ali attacco Primo firmatano 
della proposta di legge per I a 
bolizione delle cinture di sicu 
rezza in città il presidente dei 
deputati socialdemocratici sta 
ora cercando di aumentare la 
rosa degli aderenti alla sua 
proposta E le motivazioni che 
adduce nella lettera inviata a 

tutti i deputati è quanto meno 
«singolare^ Secondo Caria le 
cinture di sicurezza in città 
contribuirebbero a creare gli 
ingorghi 

In attesa degli esiti della pe 
tizione tutti a «110» e ben al 
tacciati verso le Vacanze e al 
lietati da un sole splendente 
almeno fino a domenica (con 
unica eccezione Bolzano su 
cui domani dovrebbe cadere 
la pioggia) secondo quanto 
prevede il servizio meteorolo 
gico Chi ha decisi di passare 
la vacanza in albergo potrà 
scegliere fra 37mila possibili 
tà Tanti sono gli hotel in Ha 
Ita còme informa lEnit che 
ha curato la stesura dellAn 
nuano ufficiale La cosa ha un 
certo nlievo dal momento che 
era da cinque anni che il libro 
non veniva più pubblicato La 

Ieri mattina blitz della proprietà. Il ministero: «Sfida inaccettabile» 

Riapre a sorpresa PAcna dei veleni 
Ruffolo intima: «Chiusa per 6 mesi» 

Una recente manifestazione contro lAcna 

I H CENGIO Acna di Ceng o 
nel giro di una giornata ieri s è 
consumato un braccio di ferro 
fra I azienda e il ministero del 
[Ambiente al mattino I «a 
zienda dei veleni- ha riaperto i 
bàttenti e inaugurato un nuo 
vo ciclo produttivo a sera il 
ministro Ruffolo con un ordì 
nanza ne ha decretalo di nuo 
vo I immediata chiusura Sia 
volta per sei mesi A tamburo 
battente il ministro ha chiesto 
anche un immediata convo 
cazione delle commissioni 
Ambiente di Camera e Sena 
to E ha scritto a Cardini per 
sapere se la decisione di ria 
pnre a sorpresa la fabbrira 
era fanna del sacco delia pre 
sidenza Enimont oppure era 
stata presa dalla direzione 
dello stabilimento di Cengio 
Erano le otto dunque quan 
do la direzione dello stabili 
mento dopo aver informato 
solo 11 presidente dell Usi del 
la Bormida Andrea Dotta ha 
dato il via ai cicli produttivi 
Un blitz più che una decisio 
ne visto che la fabbrica che 

ha tragicamente inquinato la 
Val Bormida era stata chiusa 
in base ali accordo sottoscritto 
il 19 maggio scorso da mini 
stero dell Ambiente gruppo 
Enimont azienda stessa e or 
ganizzazioni sindacali E il 26 
giugno il ministro Ruffolo ave 
va diffidato 1 Acna dall assu 
mere decisioni in propno fin 
che non si fosse riunito il co 
mitato Stato Regioni e finché 
non fosse stato definito un «at 
to di impegno aggiuntivo» 
Neil atto di impegno che è in 
corso di elaborazione si pre 
vedono misure di sostanza n 
duzione dei microinqumanti 
cioè delle sostanze tossiche 
contenute negli scarichi stop 
definitivo ad alcune produzio 
ni verifica della realizzazione 
completa delle barriere di 
contenimento per il percolato 
perché esso non cada nel Bor 
mida inquinandolo 

Il primo a reagire quando 11 
a Cengio ci si è resi conto di 
quanto avveniva è stalo il se 
gretano provinciale del Pei Li 

servizi Questo comportamen 
to è sconcertante è al limite 
dell omissione di atti d uffi
cio» Lagono si aggrappa ad 
un altra tesi singolare «L'indi 
nzzo politico relativamente ai 
servizi appartiene a) presi 
dente del Consiglio E poi era 
in corso un inchiesta giudizia 
na Sono i magistrati a doverli 
utilizzare Un azione parallela 
ispirata dai politici nschia di 
inquinare 1 azione dei giudici» 

Questa «azione parallela» 
dice Lagono non ci fu Lex 
ministro conferma incalzato 
dai comunisti Macis e Angeli 
ni che nemmeno il governo e 
gli organi di coordinamento 

dei servizi discussero colle 
gjalmente di Ustica «Ma allora 
• chiede il radicale Teodori • 
erti attivò i servizi visto che i 
Sios di forza armata e il Sismi 
hanno prodotto sullargomen 
to una mole enorme di mate* 
naie che è allegato alla reta 
zione Pratis (i "sette saggi" di 
De Mita ndr)?» Lagono «I 
Sios di forza armata rispondo
no ai capi di Stato maggiore e 
questi hanno ritento a me 
Quanto al Sismi non mi risul 
ta» Teodon «Ma «e non le ri 
sulta vuol dire che non vi rife 
nrono che tennero un com 
portamento infedele » Lago
no «È una deduzione sua su 
questo terreno preferisco non 
entrare» 

Su un particolare inchiusu 
ra di seduta la granitica sal
dezza di Lagono nell esclude 
re ogni zona d ombra nelle 
Forze armate si é incrinata 
Van parlamentan (Macis i de 
Zamberletti e Granelli lo stes
so presidente Gualtien) nan 
no rievocato la vicenda del 
Mig libico caduto sulla Sila 
ufficialmente il 18 luglio del 
1980 Si è scoperto sempre 
dagli allegati della relazione 
Pratis che quel giorno era in 
corso un esercitazione Nato II 
Mig avrebbe perforato il turbi 
noso nncorrersi di decine di 
velivoli alleati nel cielo della 
Calabna «Fu informato dagli 
siati maggiori che quel giorno 
cera una esercitazione Na 
to7» Risposta «No avrebbero 
fatto bene a dirmelo» E su un 
altro particolare il ministro for 
nisce una versione dissonante 
nspetto ali Aeronautica «I na 
stn radar di Marsala sostiene 

furono consegnati alta magi 
stratura a luglio dell 80» Ma 
nella relazione del capo di 
Stalo maggiore dell Arma 
gen Pisano a Zanone risulta 
che il pm Santacroce non li ri
tirò pnma del 3 ottobre 1980 

Stop alla megacentrale 

Il Tar di Lecce decide 
il blocco dei lavori 
delFimpianto di Cerano 

MARIA AUGI PRUTI 

• 1 ROMA II Tar di Lecce ha j 
dato torto ali Enel Cosi da len f 
i lavori della megacentrate a 
carbone di Cerano sono bloc * 
cati Un bel «colpo» al piani 
«colonizzatori* dell ente ener 
getico cfye aveva pianificato 
per il polo bnndisino ben -imi-
la megawatt e tutti a carbone 
una previsione confermata 
anche Mal Pen (Piano energe 
tico nazionale) dei 1987 Ce 
rano un impianto ancora in 
costruzione ad 8 chilomeln 
da Brindisi avrebbe dovuto 
essere la più grande centrale 
italiana di questo genere col 
suoi 2 640 megawatt 

Il Tnbunaie ieri ha dichiara
to di nuovo esecutiva lordi* 
nanza emessa dal sindaco di 
Brìndisi nel 1986 che ordina 
va la sospensione dei lavori 
ed ha respinto le vane istanze 
presentate dall Enel per otte
nere il proseguimento E già 
in funzione e è I altra centrale 
assai discussa Bnndisi nord 
convertita a carbone nel 1987 
con un camino a rischio alto 
solo 53 metri perché altnmen* 
ti darebbe fastidio al traffico 
dell aeroporto e sotto inchie
sta perché emetterebbe cenen 
radioattive 

Disastro colposo avvelena
mento atmosferico violazione 
delle leggi sui controlli delle 
emissioni inquinanti sono in
fatti le accuse mosse at presi 
dente dell Enel Fianco Viez* 
zoli ed al direttore della cen 
trale Brindisi nord, Donato 
Sciannimamco (raggiunti da 
comunicazioni giudiziarie nei 
mesi scorsi) 

Del resto contro le due cen 
trali bnndisine il «no» della po
polazione di Brindisi e Lecce 
era stato nettissimo i releren 
dum popolari consultivi del 
1988 bocciavano le grandi 
centrali a carbone e chiedeva 
no che si apnssero trattative 
con Enel e governo Naturai 
mente soddisfatta la Lega Arn 
biente per la sentenza del Tar 
«È una grande vtttona della 

Lega Ambiente - dice Ermete 
Realacci presidente nazionale 
- che ha sempre lottato per li 
rispetto della volontà popola 
re Ed è un'importante deci 
sione che pone un freno alla 
politica del fatti compiuti del-
I Enel che ha bloccato ogni 
iniziativa significativa su n-
spanrno energetico e fonti rin
novabili e prosegue nella vec
chia politica degli impianti a 
carbone» 

Carmine Dipletrangelo se 
gretario della federazione del 
Pei di Brindisi ricorda che H'à 
due mesi fa il Pei (federazium 
di Brindisi e Lecce ed il regio* 
naie) aveva chiesto la sospen* 
sione dei lavori di Cerano nel 
conlesto di una proposta 
complessiva di ridimensiona
mento del polo energetico jn 
nanzitutto si chiedeva II (fi 
mezzamente di Bnndisi sud e 
la sua ncpnversione a meta 
nò Per brindisi nord si propo
neva la chiusura e I alimenta 
zione a metano Infine si di 
chiarava disponibilità al ricor 
so a nuove tecnologie «dolci* 
e non inquinanti come il co
siddetto «letto fluido- che ca 
pta fumi e polveri abbattendo 
drasticamente la nocività del 
piccoli impianti a carbone 

Queste propóste ad avviso 
di Dipietrangelo consentireb
bero di «governare» con meno 
traumi il problema dei 3 500 
posti di lavoro ora in discus
sione «Vanno trovale forme o 
strumenti per salvaguardare i 
lavpraton * afferma *< e te 
slesse imprese debbono esse 
re chiamale a collaboreare 
per cercare soluzioni che non 
forzino sugli interessi amblcn 
tali del temlorio brindisino» 

«Proponiamo ora - aggiun 
gè - un incontro immediato di 
consiglio comunale provin 
ciale e regionale per chiedere 
ai partiti che tentano di fare il 
nuovo governo ed ai presi 
dente incaricato un impegno 
a favore del ridimensiona 
mento del polo brindisino-

classificazione degli alberghi 
non è più per categona ma 
per «stelle» come prevede 
I ordinativo della Cee in Italia 
attualmente ci sono circa 90 
alberghi a 5 stelle 1 300 a 4 
stelle 7mtla a 3 11 mila a 2 e 
oltre 17mila a una 

Sulle autostrade del Lazio 
intanto è salito a tre il nume 
ro delle stazioni di ristoro 
chiuse dal Nucleo antisofisti 
caziom dei carabinien Dopo 
il blitz di tre giorni fa nell au 
tognll di Feronia est sulla Ro 
ma Firenze altn due bar risto 
ranti hanno dovuto chiudere i 
battenti GII agenti del Nas 
hanno infatti trovato feci di 
ratto nell autobar di colle Tas
so sud sulla Roma L Aquila 
gestito dalla società Autognll 
e nel Ristoragip «La graticola» 
sulla Roma Firenze 

no Alonzo che ha accusato 
1 azienda dt «azione unilatera 
le tate da provocare nuove 
tensioni sociali Erano le sette 
e trenta di sera quando un co 
mumcalo del ministero mfor 
mava che Ruffolo considerava 
«la decisione dell Acna una 
sfida inaccettabile e dal pun 
to di vista sostanziale un gra 
ve nschio per la tutela del 
I ambiente nella vai Bormida» 
In base alla legge 59 dell 87 
quindi ecco 1 ordinanza che 
intima la chiusura immediata 
per sei mesi detl azienda La 
riapertura anticipata sarà pos 
sibile solo laddove il Comitato 
Stato Regioni verifichi la rigo 
rosa sicurezza degli impianti e 
dei progetti di investimento e 
gestione Dal fronte verde Re 
nata Ingrao segretano nazio 
naie Lega ambiente ha definì 
to "inqualificabile» il compor 
lamento dell azienda e si di 
chiara «soddisfatta» per 1 mter 
vento del ministero «che mter 
preta la volontà e le esigenze 
di sicurezza della popotazio 

Affilate 
i mestoli! ARCIGOLA 

Arcigola premia: 

Ristoranti in Festa 
Non lasciatevi scappare la ghiottissima 
occasione che, anche quest anno, Arcigola 
ha in serbo per voi il grande concorso 
"Ristoranti in Festa", nelle Feste dell Unità" 
Lo scopo del concorso - che terminerà il 15 
ottobre - è di segnalare i Ristoranti che con 
il loro lavoro, contribuiscono alla diffusione 
della cultura alimentare nostrana 

Coma partecipai» 
Iscrivete il vostro Ristorante - la quota è di 
100000 lire - telefonando a ARCIGOLA -
Bra - Tel 0172/426207 
Ma attenti1 Gli Ispettori Arcigola, giudici 
insindacabili della gara verranno a trovarvi 
in incognito, alla Festa dell Unità 
E solo dopo aver consumato il pasto si 
faranno riconoscere, valutando le qualità I 
pregi e i difetti di cibi, vini e servizio 
esprimeranno poi un punteggio globale 

Vincono tutti 

Tutti i partecipanti riceveranno la prestigio
sa Guida ai Vini d Italia '89° Inoltre al 1° 
classificato andranno 2 000 000 in lire, 
1000 000 al 2° e 500 000 lire al 3° 4°e5° 
Ma non è tutto' Per la prima volta saranno 
assegnati 21 premi speciali ai migliori Ri
storanti di ciascuna regione 
Sulle pagine de L Unità potrete seguire 
i andamento del concorso 

Arcigola - Sede Nazionale 
Via Mendicità, 14-12043 Bra (CN) 
Tel 0172/426207-421233 

8 l'Unità 
Venerdì 
7 luglio 1989 



NEL MONDO 

Washington 
Ma Bush 
frena sugli 
euromissili 
• I Mentre Francia e Ger
mania applaudono Gorba-
ciov, il presidente Bush non si 
è mostrato interessato alla 
alida» lanciatagli dal leader 
sovietico Mikhail Goibaciw e 
cioè che l'Urss è pronta a ri
durre in modo unilaterale I 
suoi •euromissili corti» se la 
Nato accetta l'apertura di un 
negoziato su queste armi, 
chiamate »Snl» dagli esperti. 

•Non gol» uscire dal semi-
natgo riaprendo la questione 
"Snf... certamente daremo il 
nostro benvenuto a tagli uni
laterali da parte di Corba-
ciov», ha dichiarato il capo 
della Casa Bianca nel corso 
di una conferenza stampa 
per un gruppo di giornalisti 
stranieri in vista del viaggio 
che lo porterà in Polonia, Un
gheria, Francia (per il vertice 
dei 'Sette grandi" dell'Occi
dente e poi in Olanda. 

II presidente americano si 
é trincerato dietro il comuni
cato con cui, a line maggio, 
l'Alleanza Atlantica —preoc
cupata all'idea di un'Europa 
denuclearizzata e alla mercè 
di una superpotente Annata 
rossa — ha detto si a lutuie 
trattative sui vettori atomici a 
corto raggio ma soltanto 
quando I negoziati di Vienna 
sulle armi convenzionali 
(«lippe, artiglieria, carri ar
mati, aerei) incominceranno 
a dar frutti. 

Reggerì però questa linea 
alle continue •sfide» di Cor-
backw? -Reggerà - ha rispo
sto Bush - ' fino a quando 
avremo un fronte solido nella 
Nato, fino,a che i tedeschi 
staranno uniti con gli altri 
paesi Nato a difesa di questa 
posizione comune». Il discor
so di Gorbaciov sulla «casa 
comune europea» e sull'ab
battimento delle barriere del
la guerra fredda, è stato ac
colto mollo bene dai ministri 
degli Esteri di Francia e Ger
mania. •£ un impressionante 
atto di fede europea», ha det
to Hans Dietrich Genscher. 
•Un discorso importante», ha 
commentato Roland Dumas. 

fecondo il ministro trance; ,. 
se, l'iniziativa del leader so-'' 
viélico è «un grande passo-In 
direzione dell'Europa occi
dentale». Sulle proposte con
crete avanzate da Gorbaciov, 
è rimasto però cauto. «Le slu-
dieremo con molte attenzio
ne», ha dichiarato Dumas che 
non ha fatto cenno all'inten
zione dell'Urss di tagliare uni
lateralmente i propri missili 
nucleari tattici. Il responsabi
le francese ha invece com
mentato positivamente la 
proposta sovietica di aprire a 
Strasburgo un proprio conso
lato: «Nel rispetto però del 
principio di reciprocità», ha 
aggiunto. Secondo alcune 
fonti, Parigi vorrebbe aprire in 
cambio un consolato a Kiev. 

Parigi dà anche il suo via li
bera all'adesione dell'Urss, 
annunciato da Gorbaciov, al
le convenzioni tecniche del 
Consiglio d'Europa (in parti
colare nei campi dell'ecolo
gia, della cultura e dell'inse
gnamento). 

Discorso del leader sovietico 
a Strasburgo 
«È la fine di un'intera epoca 
segnata dalle contrapposizioni» 

«Uno Stato socialista diverso 
davanti ai governi e ai popoli» 
Regole giuridiche comuni 
che nessuno Stato potrà violare 

La «casa europea» di Gorbaciov 
«Giù tutte le barriere della guerra fredda» 

Le barriere della guerra fredda cadranno inesorabil
mente. L'Urss che si trasforma ha bisogno dell'Euro
pa. A Strasburgo, davanti ai rappresentanti di 23 
paesi, Mikhail Gorbaciov ha rilanciato con un forte 
discorso la sua idea della «casa comune europea». 
Una casa che dovrà essere «ammobiliata» con rego
le giurìdiche valide per tutti. «1 popoli d'Europa 
avranno di fronte un socialismo diverso». 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIUUITTO CHIESA 

••STRASBURGO. «Governi e 
popoli d'Europa avranno a 
che fare, d'ora in poi, con uno 
Stato socialista completamen
te diverso da ciò che fu in 
passato*. Gorbaciov ha sug
gellato cosi il suo discorso da
vanti all'assemblea parlamen
tare del Consiglio d'Europa. 
Un discorso, se possibile, an
cora più forte di quello davan
ti alle Nazioni Unite, nel di
cembre 1988: perché è stato 
un tentativo, riuscito, di espor
re una visione organica della 
filosofia della perestrojka, del
la presa di coscienza epocale 
che «sta cambiando» l'Unione 
Sovietica, Ma più «torte» anche 
perché Gorbaciov parla oggi 
avendo alle spalle l'investitura 
democratica del «suo» con
gresso dei deputati del popolo 
e una risoluzione solenne che 
esso ha approvato. Dalla qua
le - dice Gorbaciov - indietro 
non sì toma. 

Il concetto cruciale, che ri
pete in tutti i 45 minuti, ascol
tati dai 177 rappresentanti di 
23 paesi europei occidentali, 
è quello dell'abolizione gra
duale di tutte le barriere eredi
tate dalla guerra fredda: mili
tari, politiche, economiche. È 
la fine di un'epoca segnata 
dalle rovine della contrapposi

zione. L'Urss, nel bel mezzo 
della sua drammatica crisi, 
ma pur sempre «superpoten
za*, ha compreso l'impossibi
lità dell'autarchia. 

Gorbaciov affronta più volte 
questo tema, la necessità di 
•mettere ordine in casa pro
pria*. Ma nel superare le vec
chie concezioni fa oggi un 
balzo più lungo dì quello del
l'Occidente e disegna una 
prospettiva di interdipenden
za che metterà a dura prova 
anche le orgogliose concezio
ni autarchiche dell'Ovest. 
L'Urss che si trasforma ha bi
sogno dell'Europa, ma non 
per schiacciarla con le dimen
sioni colossali (perché - dice 
Gorbaciov - non servirebbe 
all'Urss, in primo luogo); né 
per separarla dagli Stati Uniti 
(perché sarebbe irrealistico). 
Ma ribadisce che è possibile 
lavorare per unire il continen
te, anche se esso mantiene le 
proprie differenze di sistemi 
sociali. È sufficiente, per que
sto, che si cessi di vederli con
trapposti e si affronti una 
«competizione onesta, uguale, 
costruttiva*. 

Per la prima volta la «casa 
comune europea* trova una 
descrizione-organica. Il presi
dente sovietico è venuto a 

Strasburgo proprio per questo 
motivo: per rispondere a tutte 
le obiezioni, per chiarire tutte 
le zone d'ombra, per offrire 
tutta intera la propria revisio
ne e per delineare fino a che 
punto occorre che l'Occidente 
affronti la propria. La prospet
tiva che «gli propone è reali
stica, ma radicale; procede 
per tappe e compromessi ne
cessari, ma guarda ad una ri
strutturazione di tutti i rappor
ti. 

Qualcuno dirà che siamo di 
fronte alla versione gorbacio-
viana della teoria di Andrei 
Sakharov sulla «convergenza» 
dei due sistemi. Gorbaciov re
spingerebbe questa definizio
ne, anzi ribadisce in più punti 
le «diversità» di valori e struttu
re che rimangono. La Via che 
egli indica è quella di una va
stissima serie dì interazioni tra 
i due sistemi sociali. Alla fine 
di questo processo - egli af
ferma - ci si ritroverà tutti di
versi. È una visione orgoglio
sa, che non piacerà a chi, in 
Occidente, guarda alla futura 
integrazione - dice Gorbaciov 
- semplicemente in termini di 
«superamento del socialismo». 
Egli lascia per ora largamente 
aperta la questione dell'ap
prodo finale, ma invita al rea
lismo: «Nel nostro mondo in
terdipendente le nozioni geo
politiche, nate in altra epoca, 
si rivelano altrettanto politica
mente impotenti delle leggi 
della meccanica classica ap
plicate alla teorìa dei quanti». 

All'Europa egli ricorda il 
suo ruolo storico e mondiale 
•indubbio», la legittimità della 
sua fierezza, rna chiede di 
•non dimenticare che la meta
stasi della schiavitù coloniale 
si è propagata nel mondo a 

partire dall'Europa», che «qui 
è nato il fascismo*. Il «debito 
verso l'umanità è ancora lungi 
dall'essere stato pagato». 

Queste le premesse genera
li. Alle quali il leader sovietico 
ha fatto seguire una vera va
langa di concrete proposte 
operative, in tema di sicurez
za, cooperazione economica 
e tecnico-scientifica, modifi
che giuridiche e istituzionali. 
L'Europa, insomma - dice 
Gorbaciov - si trova di fronte 
ad una «occasione storica» per 
dare all'edificazione del nuo
vo mondo un «contenuto de
gno del proprio passato*. L'in
terazione con «l'altra sua par
te», che le si offre, comporta 
certo la rinuncia alle vecchie 
barriere. Fra queste i vincoli 
del Cocom in materia di tra
sferimenti tecnologici. Ma an
che l'Urss «ha troppe cose che 
hanno l'aria d'essere segrete». 
Qui Gorbaciov diventa sfer
zante nell'autocritica: «Comin
ciamo a sbarazzarci del no
stro Cocom domestico rappre
sentato dall'impermeabilità 
tra ta nostra industria militare 
e quella civile*. Resterà dun
que segreto solo ciò che è «ra
gionevole, a fini difensivi*, il 
resto sarà parte della «grande 
apertura* verso il mondo 
estemo. 

E gli stessi contenuti della 
sicurezza trovano ora una 
nuova collocazione nella pie
na accettazione di Helsinki, 
Stoccolma, Vienna: «Non ci si 
può sentire sicuri in un mon
do dove è possibile ridurre gli 
arsenali militari ma dove, nel
lo stesso tempo, si violano ì 
diritti dell'uomo». «A questa 
conclusione - sottolinea ine
quivocabilmente Gorbaciov -
noi siamo giunti una volta per 

Dal disarmo all'ecologia 
una raffica di nuòve proposte 

DAL NOSTRO INVIATO 

• i STRASBURGO. Ed ecco 
qui alcuni dettagli della «va
langa» di proposte che il lea
der sovietico ha rovesciato 
sul Consiglio d'Europa. 
Sicurezza. Su questo tema 
una delle novità più rilevanti. 
L'Urss tiene ferma la posizio
ne per l'eliminazione di tutte 
le armi nucleari dal vecchio 
continente entro la fine del 
secolo e sollecita l'avvio di 
negoziati per liquidare le ar
mi nucleari tattiche. Ma, te
nendo conto che le posizio
ni della Nato sono «oppo
ste», propone di «percorrere 

insieme alcune tappe, cia
scuno mantenendo le pro
prie posizioni». Come fare? 
Occorre chiarire, spiega Gor
baciov, il concetto Nato di 
dissuasione nucleare «mini
ma». Si riuniscano dunque 
«gli esperti* dei quattro paesi 
che dispongono di queste 
armi (Usa, Urss, Gran Breta
gna e Francia) con i tecnici 
degli altri paesi che le ospi
tano sul propno territorio. 
Se, a questo punto, i paesi 
Nato «mostreranno una di
sponibilità ad avviare un ne
goziato», l'Urss «proseguirà 

subito la riduzione unilatera
le dei suoi missili nucleari 
tattici in Europa». Ciò mentre 
porta avanti il mutamento 
strutturale delle proprie forze 
convenzionali, «in modo da 
escludere la possibilità fisica 
di lanciare un'offensiva» (la 
•difesa sufficiente»). 
Cooperazione multifor
me. L'Urss è pronta a «aderi
re* a numerose convenzioni 
intemazionali nel Consiglio 
d'Europa (ecologia, cultura, 
istruzione, telediffusione). E 
disposta ad aprire un conso
lato generale presso le istitu
zioni comunitarie, a Stra
sburgo. Intende moltiplicare 

Il boss John Gotti ha nuovamente beffato la polizia li uuxs .rullìi vjuiu ila uiiuvaii icuic uciiai.u la jjun/aa 

«Mafia party» nel cuore di New York 
per la festa dell'indipendenza 
Gelati per i bambini, hot dog per i grandi e fuochi 
artificiali per tutti. Cosi, come usa fare da 20 anni, 
il boss mafioso John Gotti, ha festeggiato a New 
York il 4 di luglio, festa dell'indipendenza nazio
nale. Quest'anno la polizia aveva garantito che 
avrebbe impedito questo tradizionale «mafia 
party». Ma non ce l'ha fatta. L*«uomo d'ordine 
Gotti», nel suo quartiere, è troppo popolare. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• I NEW YORK. «Gotti, Gotti, 
Gotti», grida la gente. E Gotti si 
affaccia benevolo sulla soglia 
del -Bergin Hunt e Fish Club*. 
Saluta la folla con il paterno 
sorriso di un re buono, rispon
de agli applausi con un conte
nuto gesto della mano. Poi, 
mentre l'allegra apocalisse dei 
fuochi d'artificio riempie il 
cielo di cascale di colori, si 
reimmerge silenzioso nelle lu
ci soffuse del palazzo. 

Sembra il finale hollywoo
diano dì una storia a lieto fine. 
Ma non pochi dubitano che 
così, in effetti, sia. E non sen
za qualche buona ragione. 
Neppure con la miglior buona 
volontà, infatti, John Gotti, an

ni 48, di professione mafioso. 
potrebbe esser fatto rientrare 
nei classici panni del *good 
guy», quel superbuono il cui 
trionfo tradizionalmente chiu
de le favole cinematografiche. 
Accusato ufficialmente del 
tentato omicidio di un sinda
calista, Gotti è ritenuto dagli 
inquirenti amencani uno dei 
capi della famiglia Gambino a 
New York e, in quanto tale, al
la testa di un giro di affari cri
minale - dalia droga, alle 
scommesse clandestine, alla 
protezione delle imprese 
commerciali, ai prestiti usurari 
- non inferiore al mezzo mi
liardo di dollari all'anno. Un 
curriculum professionale, for

te ormai d'una ventennale 
esperienza, le cui tracce non 
hanno mancato di trasparire, 
del resto, anche nel lieto e bo
nario clima della festa patria. 
Soprattutto per quanti, avendo 
il gusto dei dettagli, avessero 
fissato la propria attenzione 
sulle facce patibolar dei nu
merosi guardaspalle che. in 
quell'affabile saluto alla folla, 
andavano accompagnando il 
sovrano. 

La stona si ripete, pare, da 
due decenni. Animato da fer
venti sentimenti patnottici e 
da un innato amore per il po
polo, ogni 4 di luglio Gotti or
ganizza una grande festa nel 
suo quartiere del Southern 
Queens, ad Ozone Park. Ed 
ogni anno il popolo, ovvero il 
suo vicinato, risponde con en
tusiasmo al suo invito. Alla vi
glia di quet'ultima festa del
l'Indipendenza, la polizia pa
reva decisa ad evitare il ripe
tersi della vergogna, ed aveva 
per questo disposto un cordo
ne di 100 uomini attorno al 
«Bergin Haunt and Fish Club', 
cuore dei festeggiamenti. Ma 
tutto è stato evidentemente 

inutile, avendo la popolarità 
di Gotti abbondantemente so
vrastato ogni misura di sicu
rezza fin dall'istante in cui, in 
Cadillac nera, il benefattore 
ha fatto il suo ingresso all'O-
zone Park. Gotti ha stravinto. 

Le pubbliche relazioni era
no, quest'anno, a carico di Ri
chard Gotti, fratello minore di 
John ed anche lui. a quanto si 
dice, buon talento cnminale. 
«Perché mai - ha detto ai gior
nalisti accorsi per assistere al
la "sfida" - continuate a par
lare di mafia, di crimini, di 
omicidi7 Per una volta raccon
tate semplicemente ciò che 
vedete. Godetevi questa gior
nata di festa, guardate le facce 
dei bambini!». 

E che le facce dei bambini 
fossero davvero felici non vi 
era dubbio alcuno. A tutti Got
ti aveva regalato una inusitata 
notte di baldoria, palloncini 
colorati e gelati. Ai grandi in
vece - anch'essi, seppur me
no ingenuamente, al colmo 
delta felicita - il boss mafioso 
aveva riservato abbondanti ra
zioni di hamburger della 
«Board's Head* che, a quanto 

dicono gli intenditori, sono i 
più raffinati e costosi disponi
bili sulla piazza 

E tuttavia ben difficilmente 
la bontà di un hamburger po
trebbe spiegare tanta duratura 
popolarità. Qual è. dunque, il 
segreto di mister Gotti' La ri
sposta è, insieme, ovvia e pa
radossale- legge ed ordine. 
Poiché John Gotti è un auten
tico ed inflessibile maestro nel 
mantenere il suo quartiere im
mune da quella «peste crimi
nale* che, come un untore 
manzoniano, è aduso semina
re a piene mani altrove «Qui -
racconta un vicino cospargen
do di senape il suo panino -
non ci sono furti nelle case, 
non si rubano auto, non si 
violentano donne sole, non si 
spaccia droga Gotti non lo 
permetterebbe». 

Amara la morale finale- se 
vuoi vivere tranquillo vai ad 
abitare nei dintorni d'un boss 
mafioso. Ovvero: il diavolo 
sembra tanto meno bruito 
quanto più da vicino lo si 
guarda. Dunque: lunga vita a 
mister Gotti, re buono del 
Southern Queens. 

tutte». E oltre: la casa comune 
dovrà essere «ammobiliata* 
non solo da nuove regole ri
spettate da ciascuno, ma da 
•solide fondamenta giuridiche 
per tutti* da uno «spazio giuri
dico europeo*. 

È qui che viene scritto il ne
crologio più convincente ed 
esaustivo della dottrina Brez
nev: ogni popolo non solo de
ve «poter decidere», ma deve 
essere protetto da regole che 
nessuno potrà violare. Gorba
ciov si era riservato questo 
«punto alto* proprio per Stra
sburgo. L'Europa comune, dì 
cui l'Urss dichiara di essere 
già parte, diventa una delle 
colonne di questo nuovo mul-

tipolarismo, inedito, impensa
bile anche soltanto cinque an
ni fa. Perché ciò possa diven
tare realtà piena - Gorbaciov 
lo sa, è venuto proprio per 
spiegarlo - occorre che la pe
restrojka giunga in porto, su
perando le tempeste che la 
squassano. Egli è venuto non 
per nascondere le sue difficol
tà, ma per prendere impegni a 
superarle nell'unica direzione 
possibile e vantaggiosa per 
tutti. E - ultimo paradosso - il 
rappresentante del socialismo 
pianificato è venuto per solle
citare l'Europa degli affari e 
dei commerci (citando Victor 
Hugo) a «rischiare ragionevol
mente*, a guardare lontano. 

i contatti interparlamentari. 
Propone di convocare una 
•seconda Helsinki* in tempi 
rapidi. Vuole procedere al 
rafforzamento della «interdi
pendenza economica* in tut
te le forme possibili, tra le 
due comunità economiche 
(soprattutto nei settori delle 
tecnologie avanzate). Con
creti progetti: una linea fer
roviaria trans-europea ad al
ta velocità; l'uso dell'energia 
solare; trattamento delle sco
rie nucleari; sicurezza delle 
centrali atomiche; sistemi in
formatici mediante fibre otti
che; un sistema europeo di 
trasmissione via satellite; il 

Gorbaciov paria al Consiglio europeo di Strasburgo 

progetto della tv ad alta defi
nizione. Ed inoltre: sviluppo 
intensivo del progetto comu
ne di un reattore termonu
cleare intemazionale. 
Ecologia. La casa europea 
dovrà essere «ecologicamen
te pulita*. Gorbaciov dedica 
a questo aspetto una larga 
parte del discorso. Occorre 
creare un sistema regionale 
di sicurezza ecologica e si 
ipotizza la. creazione di un 
istituto europeo di ricerche 
ecologiche. E possibile met
tere in comune ricerche e 
tecniche per la prevenzione 
delle calamità naturali. 
Questioni umanitarie. 

L'Urss intende essere parte -
dice la risoluzione del Con
gresso dei deputati del po
polo - della «comunità mon
diale degli Stati di diritto*. Si 
ritiene utile «mettere a con
fronto le legislazioni in tema 
di diritti umani», magari fon
dando un «istituto europeo 
per il diritto umano compa
rato». Si propone la creazio
ne di uno «spazio giuridico 
europeo» comune secondo 
la proposta congiunta fran
co-sovietica al forum di Pari
gi. Gli scambi culturali e in
formativi dovranno procede
re senza ostacoli, ivi inclusi 
quelli televisivi. • Gì. C. 

Walesa: 
«Accetterò 
subito 
un invito 
a Mosca» 

Lech Walesa (nella foto) sarebbe felice di incontrare Mi
khail Gorbaciov a Mosca. Perciò, se arriverà l'invito, l'accet
terà .immediatamente.. Il leader di Solidamosc e stato in
terpellato da Gazeta Wyborcza, la pubblicazione dell'oppo
sizione diretta da Adam Michnik, dopo che il leader sovieti
co aveva fatto sapere da Parigi che per quel che lo riguarda 
non vede «ostacoli» a un eventuale incontro con un rappre
sentante di Solidamosc. Gorbaciov era stato in Polonia l'an
no scorso di questi tempi, ma nell'occasione non c'erano 
stati contatti con esponenti del sindacato indipendente, Al
lora Solidamosc era ancora fuorilegge, ma dopo la sua ria
bilitazione e l'accresciuto peso politico che ha acquisito 
grazie alla schiacciante affermazione nelle recenti elezioni, 
la situazione è cambiata. 

CMede SCUSa "Se avessi saputo che il mio 

H nilnto ^ ^ avreDDe comportato la 
pilota m o r te di un giovane belga, 

del Mio n o n avre> mai abbandonalo 
_ . t-i/L. il mio aere», ha dichiarato 

SOVlettCO a Mosca, nel corso di una 
conferenza .stampa, il co-

_ _ _ _ _ _ _ • > > lonnello Nikolal Skurighin, il 
pilota del «Mlg-23» sovietico 

che l'altro ieri è precipitato in Belgio, a 80 chilometri da 
Bruxelles, dopo aver percorso Mia solo» circa 900 chilome
tri. Nel catapultarsi dall'aereo l'aviatore ha riportato lesioni 
a un braccio, «Ho inviato un messàggio di condoglianze al
la famiglia del giovane rimasto ucciso e vorrei - attraverso I 
rappresentanti della stampa - esprimere ancora una volta 
tutto il mio dolore per quanto accaduto anche a nome del
la mia famiglia e dei miei due figli. Se avessi potuto preve
dere un epilogo cosi tragico avrei fatto tutto il possibile per 
evitarlo. Spero che il Belgio accetti le mie scuse più sirice-

La cortina 
di ferro 
diventerà 
un souvenir 

La cortina di ferro che sepa
ra l'Austria dall'Ungheria, 
attualmente in via di sman
tellamento, sarà messa in 
vendita come souvenir da 
una società commerciale 
austriaca, la «Trend connec-

_ _ _ • _ « _ _ • _ _ tion-, che intende reclamiz
zarla come il «simbolo della 

pace e della libertà.. Secondo l'idea del direttore della so
cietà, Norbert Brusi, il filo spinato, retaggio della guerra 
fredda e della divisione dell'Europa, sarà usato per fame 
delle rose ognuna delle quali sarà munita di regolare certifi
cato di autenticità e del marchio dell'esercito ungherese. 
Un'intesa in tal senso è stata raggiunta la settimana scorsa 
con le autorità competenti ungheresi. Il costo delle rose di 
ferro, del diametro di 20 centimetri, sarà di circa 500 scellini 
l'una (oltre SOmila lire). Per stabilire il prezzo è stato preso 
in considerazione il «valore ideologico* delle rose che sa
ranno prodotte in stabilimenti dell'esercito ungherese e 
lanciate sul mercato a partire dall'autunno prossimo. 

Sudan 
Attestato 
ex primo 
ministro 

L'ex primo ministro sudane
se Sadek El-Mahdi, deposto 
venerdì scorso da un colpo 
di stato militare, è stato arre
stato ieri a Khartoum e tra
sferito al comando generale 
delle forze armate. Lo ha re-

Ma» so noto il portavoce dell'e
sercito, colonnello Hassan 

Dahavyy. Rn dalle ore successive al golpe, si erano diffuse 
voci discordanti sulla sorte dell'ex premier, ma il capo della 
giunta militare Osman Hasan Ahmed El-Bashir aveva sem
pre sostenuto che El-Mahdi non aveva lasciato la capitale e 
sarebbe stato infine arrestato. 

Buenos Aires 
Clinica 
dell'orrore 
per anziani 

«Clinica dell'orrore», hanno, 
definito i giornali nel pome-' 
riggio di Buenos Aires, un 
gerontocomio dove, secon
do le prime indagini, alme
no 485 anziani sono morti 
nel 1988 in seguito alla 

_ > _ _ • _ > • • > _ • « . _ somministrazione di medi
cinali scaduti e alla quasi 

inesistente assistenza del personale medico. «È stato uno 
sterminio», afferma in proposito il quotidiano «Cronica», se
condo il giornale, il proprietario della clinica, che sì trova 
nella località di Lomaf Uè Zamora, a 25 chilometri dalla 
capitale, e tre dei suoi medici sono stati già arrestati. La 
maggior parte delle vittime erano vecchi pensionati che 
usufruivano del «programma di assistenza medica integra
le» (Pami), il servizio assistenziale governativo che si occu
pa di tutti i problemi degli anziani. La scoperta di quanto 
accadeva nella clinica è avvenuta al termine di una serie dì 
indagini disposte dalla magistratura nel gennaio scorso, in 
seguito a varie denuncie di familiari di anziani deceduti in 
circostanze sospette. Tali sospetti/su quanto avveniva nel 
gerontocomio, si sono aggravati in particolare pochi giorni 
fa in seguito alla quasi immediata morte di un vecchio di 84 
anni, ricoverato per una semplice botta in testa. Varie deci
ne di anziani, salvatisi «dall'orrore», come sostiene un altro 
giornate, sono già stati smistati ad altri ospedali della zona. 

VIRGINIA LORI 

Sesso tv? Soltanto dopo le 22,30 
• • PARIGI «Bisogna pro
teggere la sensibilità dei 
bambini, così duramente 
provata»: l'aveva detto, nello 
stile flautato con il quale 
usa impartire ordini operati
vi, Francois Mitterrand in 
persona. E ieri il Consiglio 
superiore dell'audiovisivo, 
l'organismo che sorveglia e 
indirizza il mondo dei me
dia francesi, ha diligente
mente obbedito. Niente ses
so e niente violenza in tv 
prima delle 22,30, ora in cui 
si presume che gli infanti 
siano a nanna Si «racco
manda» a tutte le reti pub
bliche e private dì non tra
smettere alcun film che la 
Commissione di controllo 
sul cinema abbia già vietato 
ai minori di anni tredici. È 
un'assurdità, dicono i cen
sori, che passi per gli scher
mi tv ciò che ai bimbi viene 
interdetto nelle sale cine
matografiche. Le reti private 
considerano la «raccoman
dazione» come un attenta
to, quelle pubbliche fanno 
mostra di maggior com
prensione ma si appresta
no, soprattutto Antenne 2, a 
chiedere ampie deroghe al 
Csa. 

Tempesta nelle tv francesi: il Consiglio superio
re dell'audiovisivo ha rivolto una «raccomanda
zione» (alla quale si è tenuti ad adeguarsi) alle 
reti pubbliche e private per interdire la pro
grammazione in prima serata di film già vietati 
ai minori di tredici anni. Le reti protestano: non 
finanzieranno più film che non possano godere 
del massimo ascolto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIANNI MARSILLI 
Per la Cinq, ancora berlu- 4% di Berlusconi) - protesta 

scomana seppur mmonta-
riamente, è senz'altro un 
brutto colpo. Aveva già su
scitato polemiche quando 
aveva deciso di program
mare film pomo-soft (stile 
Emmanuetle, per intender
ci) in prima serata ogni gio
vedì, ed era stata poi co
stretta a rinviare gemiti e co
pule in seconda battuta, do
po le 22. Ora la «raccoman
dazione» coinvolge anche la 
violenza, senza specificare 
se gii innumerevoli telefilm 
americani che grondano ca
daveri abbiano o meno cit
tadinanza presso l'infanzia. 
Ma anche Tf 1 - che è priva
ta ed è la prima rete di Fran
cia (appartiene a Bouygues 
ma c'è già uno zampino del 

vigorosamente. «Non potrò 
più diffondere alle 20,30 
Non svegliale un poliziotto 
che dorme - dice su le Mon
de il direttore generale 
Etienne Mougeotte - nel 
quale Tfl ha investito sette 
milioni di franchi. Non inve
stiremo più in film che non 
abbiano la certezza di poter 
essere trasmessi in orari di 
massimo ascolto». E anche 
Antenne 2, rete pubblica, si 
appresta a serrare i cordoni 
della borsa delle produzioni 
cinematografiche. La con
sorella France 3 non è da 
meno, memore di aver da 
poco mandato in onda con 
successo il Portiere di none 
della Cavani alle 20,30 pre
cise. Nel complesso le tele
visioni francesi hanno inve

stito nel cinema qualcosa 
come 543 milioni di franchi 
nel solo 1988, vale a dire un 
quinto del totale dei fondi di 
produzione. La posta in gio
co non è dunque soltanto la 
protezione dell'infanzia. 

Altro problema che turba 
i media francesi è quello 
della Sept, la rete pubblica 
«culturale, che ha ottenuto 
nell'aprile scorso un canale 
del satellite televisivo Tdfl. 
La Sept trasmette dal 31 
maggio scorso, ma nessuno 
la vede. Il fatto è che non 
esistono sul mercato i deco
dificatori per captarla né ì 
nuovi televisori che incorpo
rano l'elettronica necessa
ria. I suoi dirigenti accusano 
gli industriali di ritardo e sa
botaggio verso quel satellite 
che fu concepito per argina
re la concorrenza giappone
se. Come al solito in questi 
casi si chiede aiuto allo Sla
to: la Sept scende dalle ga
lassie satellitari e domanda 
al Csa un sistema di fre
quenze terrestri, perlomeno 
nelle grandi città. Per la tra
smissione via satellite si ve
drà più tardi, quando l'uten
te potrà acquistare l'accor
rente. 

l'Unità 
Venerdì 
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Beirut 
Torna 
il cannone: 
4 morti 
• i BEIRUT Colpi di cannone 
sono ali improvviso tornati ad 
abbatterti Ieri su centri abitali 
di Beirut causando quattro 
morti e sedici lenii I bombar 
damenli hanno coinvolto, per 
diverse ore isetton cristiano e 
musulmano della capitale, 
proprio mentre si attendeva 
i arrivo di un mediatore della 
•Lega araba» Il diplomatico 
I algerino Lakhdar Ibrahimi, 
ha poi incontrato il capo del 
governo musulmano Selim El 
Ho», quello del governo cri 
stiano gen Michel Aoun e il 
patriarca Maronita Nousrallah 
BoulrosSfelr 

La città appare deserta co 
me nelle ore difficili Colpi 
d artiglieria anche in serata si 
sono abbattuti vicino sulfron 
te di Souk El Ohaib in monta 
gna e sulla costa cristiana tra 
i porti di Jouneh e Jbail 
Ibrahiml non ha rilasciato di
chiarazioni sul suoi incontri 
orientali a trovare una solida 
cessazione del fuoco ma con 
dizionati dalla cosiddetta «crisi 
dei Ftog> di queste ore Un 
numero imprecisalo di missili 
terra terra «Frog 7» Inviali dal 
Itale sarebbe giunto Infatti 
nonostante il blocco navale In 
atto in questo paese aicnstia 
ni e i smani protestano dura 
mente II gen Aoun ha fatto 
sapere che il giorno In cui le 
Ione di Damasco abbandono 
ranno le regioni musulmane 
del Ubano egli rimuoverà i 
•Frog. 1 quali se lanciati dalle 
montagne cristiane possono 
colpire Damasco In mezzo a 
questa crisi ali alba di ieri le 
batterie di artiglieria del siriani 
di stanza a Bfeirui-ovcst e nel 
nord hanno apèrto II fuoco 
contro la costa cristiana co
me accade quasi quotidiana 
mente per impedire viene 
spiegato che giungano navi 
con rifornimenti di armi per 
Aoun 

Durante II bombardamento 
non pochi colpi sono stati 
sparati anche contro centri 
abitati, come II quartiere di 
Aahrafleh del settore cristiano 
di Beirut 

(Solfo 
De Cuellar 
incontra 
Aziz 
• • ROMA II segretario gene 
rale delle Nazioni Unite, Xa 
vier Perez De Cuellar e giunto 
ieri a Roma proveniente da 
Ginevra per la visita ufficiale 
di 2 giorni De Cuellar ha nce 
ulto a Villa Madama II premio 
intemazionale •Colomba d O 
ro della pace» da parte del 
I associazione archivio disar 
mo Nel primo pomeriggio 
aveva 4vuto un breve colla 
qulo con 11 ministro degli Esie 
ri iracheno Aziz De Cuellar 
oggi incontrerà il presidente 
della Repubblica, Cossiga e 
sarà ricevuto in vaticano da 
Giovanni Paolo II Nel pome 
ngglo si incontrerà anche con 
il ministro degli Esten An 
dreotn II segretano generale 
dell Onu è accompagnato dal 
I ambasciatore Jan K Elias 
son rappresentante speciale 
per la questione Iran Irak e 
dall assistente per gli altari 
Speciali Gian Domenico Pie 
co 

L'attentatore afferra 
il volante e manda 
il mezzo nella scarpata 
14 morti e 27 feriti 

Israele sotto choc 
Manifestazione al grido 
«Morte agli arabi» 
Shamir accusa l'intifada 
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Dal burrone 
dovei 

i precipitato 
I l autobus 
I israeliano su 
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I barelle 
! vengono 
1 trasportati i 
| corpi dei feriti, 
I Sotto I corpi 
I delle vittime 
I de» attentato 
I estratti dalle 
! lamiere 

Massacro in un bus israeliano 
Folle attentato dì un fanatico integralista che gridan
do «Allah Akbar» fa precipitare in una scarpata ( au
tobus di linea fra Tei Aviv e Gerusalemme, 14 motti 
e 27 feriti Israele è sotto choc, Shamir accusa la «in-
tifada» Manifestazione al gndo di «morte agli arabi» 
Ma intanto un bambino palestinese di 11 anni è sta, 
to ucciso dai soldati e altri due ragazzi sono morti 
per le ferite riportate in precedenza 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIANCARLO LANNUTTI 

MB GERUSALEMME Tutto è ac 
caduto in una manciata di se 
condì I autobus n 405 della 
compagnia israeliana Egged 
viaggiava da Tel Aviv vetro 
Gerusalemme con 43 passeg 
gerì a bordo quando improv 
vivamente a una quindicina 
di Chilometri dalla meta un 
arabo gridando «Allah aldi 
bar» (Dio è grande) è balza 
to addossò ali autista ed ha 
afferrato il volante facendo 
Uscire di strada il pesante vei 
colo In quel tratto I autostra 
da corre lungo una ripida 
scarpata Mancava qualche 
minuto all'una del pomerìg 
gio IL autobus è precipitato 

i giù rotolando più volte per 
una trentina di metn e sì è poi 
fermato a ruote ali aria pren 
dendo fuoco Molti passeggeri 
sono rimasti intrappolati nel 
relitto e sono morti bruciati 
L attentatore, ferito alle gam 
be ha cercato di scappare 
ma altri passeggeri - benché 
feriti - lo hanno immobilizza 
to ed e ora piantonato in 

ospedale È scattata immedia 
temente una gigantesca ope
razione di •occorso* I arteria è 
-stata chiusa al traffico in am 
bo i sensi mentre elicotteri mi 
htan e delta polizia affluivano 
per evacuare i feriti I soccorri
tori hanno dovuto calarsi giù 
per il dirupo con lunghe cor 
de e issare i tenti con lo stesso 
sistema I morti accertati sono 
14 i fenti 27 di cui 7 in gravi 
condizioni Cinque dei Tenti 
sono americani 

Il paese è scosso da un on 
data di emozione e di rabbia 
La radio ha annullato i nor 
mali programmi mettendo in 
onda una non stop sulla tra 
gedia le nunioni politiche so
no state sospese i segno di lut 
to Nella zona dell attentato 
centinaia di persone hanno 
inscenato una manifestazione 
inalberando cartelli con la 
scritta «morte agli arabi* la 
polizia e accorsa in forze fa 
cendo schermo verso il vicino 
villaggio arabo di Abu Ghosh 

Il pnmo ministro Shamir ha 

subito adottato la responsabi 
lità della tragedia alla «ìntlfa 
da' «È un atto di assassinio -
ha detto - pianificato da una 
mente odiosa ed orribile (più 
tardi ha parlato di azione ter 
roristica di un folle ) stiamo 
raggiungendo i vertici del) o-
dio alimentato da una ininter 
rotta istigazione» Ed ha poi 
aggiunto che «dobbiamo fare 
di tutto per estirpare questi as 
sassinì e coloro che li manda 
no» «È una terribile tragedia 
una tragedia inattesa che 
nessuno avrebbe potuto im 
maginare* ha detto a sua voi 
ta il leader laburista Peres re 
candosi a visitare i feriti In 
ospedale Si tratta in effetti del 
più sanguinoso episodio dal 
mano 1978 quando un com 
mando palestinese giunto dal 
mare si impadronì di un auto 
bus alle porte di Tel Aviv ci 
furono 33 morti e per rappre 
saglia Israele lanciò la pnma 
invasione del Libano mendio 
naie 

Negli ultimi mesi si erano 
già avuti isolati alti di fanali 
smo da parte di estremisti isla 
mici nel maggio scorso in 
particolare un arabo uccise a 
coltellate due anziani ebrei 
sulla centralissima via Giaffa a 
Gerusalemme ovest anche al 
lora al gndo di «Allah akhbar» 
un altra persona fu accoltella 
ta a morte in analoghe circo 
stanze a Tel Aviv 

La tragedia di ieri è al tem 
pò stesso il risultato del gravis
simo deterioramento della si 
tuaztone che si va facendo 
sempre più incontrollabile 
(nessuna repressione fra I al 
tra può evitare episodi di fa 
natismo di questo genere) e 
la nprova della assoluta ur 
genza di una soluzione politi 
ca Esattamente I opposto 
cioè della linea Shamir anche 
se il premier cerca di approfit 
lame per compattare il paese 
su una posizione di intransi 
genza 

Regno Unito bloccato 
Continuano gli scioperi 
nettaport i e sulle 
piattaforme petrolifere 

ALFIO B U M A M I 

I laburisti accusano il premier di aver snaturato il piano di pace 

Dopo la virata di Sharìiir 
cria politica all'orizzonte 

mi LONDRA A un anno dal 
l'esplosione sulla Pipe? Al 
pha che fece 107 morti oggi 
una nave porterà i familiari 
delle trenta vittime mai ntro 
vate in prossimità del luogo 
dove si trovava la piattafor 
ma per celebrare un servizio 
religioso A poca disianza 
quattromila tecnici addem 
alla manutenzione delle 
piattaforme osserveranno 
un minuto di silenzio mende 
continuano lo sciopero che 
va avanti da sei settimane e 
che si sta allargando ad altre 
categorie di operai Hanno 
formato un comitato per 
chiedere migliori condizióni 
di lavoro, paghe comuni a 
tutti coloro che lavorano Ih 
alto mare e l'applicazione di 
più strette misure di sicurez 
za La possibilità di un ac 
cordo con la Shell e la Bp è 
sfumata dopo che quest uln 
ma compagnia ha improwi 
samente deciso di inviate sul 
posto dei tecnici olandesi di 
sposti a sostituire quelli in 
sciopero I sindacati interes
sati costretti ad osservare la 
situazione a distanza, sia 
perché non possono avvici 
narsi alle piattaforme senza 
la cooperaztone delle com 
pagme sia in quanto non 
essendoci stato alcun refe 
rendum devono astenersi 
dal sostenere lo sciopero 
per non essere denunciati 
hanno detto che né gli im 
prenditori né il governo 
hanno apportato significativi 
miglioramenti alle misure di 
sicurezza Un noto dirigente 
sindacale, Roger Lyon ha 
dichiarato .Continuano a 
mettere I profitti prima della 
sicurezza I tecnici In sctope 
ro chiedono un ispettorato 
Indipendente per evitare 
un altra tragedia e il ricono
scimento dei dintti sindaca 
I» Attualmente la maggior 
parte degli operai e tecnici 
vengono reclutati da agenzie 
private che stipulano diversi 
tipi di contratti e tengono i 
sindacati alla larga intanto 

nel resto del paese conti 
nuano gli scioperi e le agita 
zioni sui salari sulle prece- > 
dure contrattuali e sulle nuo
ve condizioni di lavoro Do
po il terzo sciopero in tre 
settimane che ha fermato i 
treni, Thatcher e Neil Km . 
nock hanno avuto un violen
to diverbio in Parlamento II, 
leader laburista ha accusato 
il premier di •irresponsabili
tà» nel suo rifiuto di interve
nire per cercare una soluzio
ne fra il sindacato e le ferro
vie britanniche (che propr o 
ieri hanno annunciato i n 
profitto record annuale di 
oltre 300 milioni di sterline, -
700 miliardi di lire) Kinncck 
ha detto che si tratta di una 
deliberata manovra per prò 
lungare I agitazione (Orse 
nella speranza di alimentare 
sentimenti antisindacaii II 
governo sta studiando una 
legge per vietare gli scioperi 
nel settore dèi Servizi pubbli 
ci che pero rlon potrà essere 
presentata prima dell aultirt 
no len il governò ha chiesto 
al soldati di preparare spe
ciali parcheggi nell'Hyde 
Park e St James Park per 
evitare gli Ingorghi di traffica 
che una settimana fa hanno 
paralizzato Londra bloccin 
do anche I auto so cui viag 
giava la regina I ben pubbli 
cizzati episodi di londinesi 
che vanno al lavoro sui pat 
tini o facendo lo sci acquati 
co non riescono a distrine 
I attenzione dalla gravità del 
la situazione len a causa 
dello sciopero nei trasporti 
la celebre svendita annuale 
dei grandi magazzini londi
nesi Harrods - attesa come, 
una specie di tradizionale 
anniversano - è stata riman 
data II quadro delle agita 
/ioni rischia di peggiorare la 
prossima settimana quando 
il sindacato dei conducenti 
dei treni inizia un altra ver 
lenza mentre sono previsti 
due giorni di chiusura degli 
uffici e servizi comunali 

Scambio di idee tra Shamir e Sharon 

Tempes ta politica in Israele la destra p laude al di 
scorso di mercoledì di Shamir e a quella che molti 
definiscono una capitolazione» davanti ai super 
falchi, t laburisti accusano il premier di aver snatu 
rato il «piano di pace» approvato dal governo e 

Erospettano una possibile rottura della coalizione 
Olp e i palestinesi dei territori dichiarano che 

Shamir ha «sbattuto la porta al negoziato di pace» 

OAL NOSTRO INVIATO 

••GERUSALEMME. -La crisi 
di governo si profila allonz 

>nte titolavano ieri alcuni 
giornali nel commentare il di 
scorso di Shamir davanti al 
Comitato centrale del Likud e 
il Partito labunsta (dopo una 
prima riunione dei suoi mini 
stn svoltasi nella stessa serata 
di mercoledì) aveva convoca 
to per il primo pomeriggio il 
suo esecutivo per discutersi il 

da farsi ed m particolare se la 
«capitolaz one di Shamir» ai 
superfalchi (come 1 ha definì 
ta il ministro deli energia 
Sharia!) è compatibile con la 
prosecuzione de) governo di 
unità nazionale La tragedia 
dell autobus Tel Aviv Gerusa 
lemme ha provocato I aggior 
namento della nunlone labu 
rista ed ha introdotto nella pò 
iemica politica un pesante 

condizionamento di carattere 
emotivo e psicologico 11 qua 
dro di fondo resta però inalte 
rato il primo ministro - ha 
detto il leader laburista Peres 
- ha inferto «un colpo mollo 
duro» ali iniziativa di pace e 
poiché «Shamir può cedere ai 
diktat di Sharon ma il Partito 
laburista no» resta da vedere 
quali conseguenze ciò può 
avere sull azione e sulla slessa 
sopravvivenza del governo 11 
piano per le eie ioni era sialo 
formalmente approvato dal 
governo e dal Parlamento 
che una riunione di partito 
modifichi una decisione go 
vernaliva è oltretutto - osserva 
il Jerusalem Post - un fatto co 
stituzionale senza precedenti 

Nel Partito labunsta tuttavia 
I pareri concordi nel giudica 
re negativamente 1 operato di 

Shamir non lo sono altrettan 
to sui! uscita dal governo Gli 
esponenti della 'giovane guar 
dia» - come II già citato 
Shahal I ex segretario genera 
le Uzl Baram e il capogruppo 
parlamentare Haim Ramon -
sono decisamente per la rat 
tura della coalizione (-Non 
c e differenza tra Shamir e 
Sharon entrambi sono estre 
misti - dice Ramon - e non 
possiamo stare con loro nel 
governo») il ministro della Di 
fesa Rabin che a novembre 
fece di tuno perché si nlor 
masse la coalizione Likud la 
bufisi! é pld possibilista Cor 
responsabile anche se con 
qualche ntocco migliorativo 
del progetto elettorale Rab n 
invita in sintesi a mettere Sha 
mir alla prova a cercare cioè 
di realizzare quello che il go 
verno ha deciso malgrado le 

«condizioni» varate dal Likud 
se ciò non sarà possibile allo 
ra si potrà decidere il ritiro 
dalla coalizione 

Ma che le condizioni del Li 
kud vanifichino la «iniziativa» 
di pace è ormai opinione gè 
nerale in particolare ci si 
chiede come reagiranno gli 
Stati Uniti che stavano lacen 
do di tutto per convincere 
I Olp ad accettare le elezioni 
nei temton «I no di Shamir -
senve Menachem Shalev edi 
toiialista del A)sf - provoche 
ranno giornate molto disage 
voli per la comunità ebraica 
amencana e I sosteniton di 
Israele a Washington» Ed è 
proprio agli Stati Uniti che si 
indirizzano | commenti del 
i Olp e dei palestinesi dei tem 
tori A Tunisi il portavoce Ah 
med Abdelrahman dopo aver 

definito il discorso di Shamir 
un completo nfiuto della pa 
ce delta iniziativa palestinese 
di pace e degli sforzi di pace 
americani* ha dichiarato che 
lOlp non darà una «formale 
nsposta a questa sfida» pnma 
di vedere c h e cosa faranno 
gli Stati Uniti e quale sarà la 
reazione dell Europa» Fonti 
palestinesi a Gerusalemme 
ipotizzano che gli Usa possa 
no tener viva I idea delle eie 
ziom allargando i contatti con 
lOlp lino a un possibile in 
contro con Arafat a Washing 
lon E proprio len il Consiglio 
di sicurezza del) Onu ha volu 
to una risoluzione che deplo 
ra la recente deportazione di 
8 palestinesi con 14 voti a fa 
vore e I astensione amencana 
Il delegato Usa ha nnunciato 
a pone il veto DGL 

Contro Pinochet } 

Ma commisione ISsteri 
risoluzione unitaria 
per la libertà in Cile 
tm ROMA La decisione del 
la giunta militare cilena eli 
escludere il Partito comuni 
sta e 11 Partito socialista di 
Clodomiro Almeyda dalle 
elezioni politiche del dicem 
bre prossimo ha suscitato la 
decisa protesta di un gruppo 
di parlamentari italiani In 
una risoluzione della com 
missione Esteri della Carne 
ra firmata da deputati del 
Pei della De del Pst del 
Psdì e dei Federalisti europei 
(tra i firmatari Napolitano 
Paletta Piccoli floniver Ca 
ria e Rutelli) si evidenzia 
I atteggiamento antidemo 
cratico det governo cileno 
La decisione della giunta 
che viene dopo le minacce 
rivolte a Patncio Aytwm il 
presidente della De cilena 
che sarà il probabile candì 

dato unico delle forze di op
posizione costituisce - si af 
ferma hel documento - «un 
nuovo e inaccettabile aitac 
co al faticoso processo di 
democratizzazione in Cile» I 
parlamentari esprimono «il 
convinto sostegno a tutte 
quelle forze che operano in 
Cile per la transizione demo
cratica» e chiedono che 
cessino le minacce agli 
esponenti dell opposizione 
che vengano accantonate le 
decisioni liberticide e che si 
rinunci a qualunque tentati 
vo di interrompere il proces 
so democratico avviato in 
Cile 11 governo italiano infi 
ne viene invitato a «coitor 
mare la sua azione politica e 
diplomatica verso il Cile nel 
I ottemperanza di queste 
condizioni» 

————— Requisitoria del sindaco della capitale contro «gli ispiratori della rivolta» 

Pechino: «Puniremo Zhao e gli intellettuali» 
Sotto accusa gli intellettuali di Pechino per aver 
ispirato o favorito 1 disordini che poi hanno 
portato alla «rivolta» Tra i nomi quelli di Yan 
Jiaqt e Su Shaozhi già ali estero e di altri auto 
revoh esponenti dell accademia delle scienze 
sociali Davanti alla Assemblea nazionale popò 
lare il sindaco Chen Xitong annuncia punizioni 
che colpiranno anche Zhao Ziyang 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
LINA TAMBURRINO 

I PECHINO Alcuni tra i più munista e il governo hanno 
autorevoli intellettuali cinesi 
sono stati accusati dal sinda 
co di Pechino di essere tra co 
loro che in vario modo e in 
fasi differenti hanno contri 
bullo a creare 1 disordini stu 
denleschl poi sfociati nella «h 
volta controrivoluzionaria» 1 
nomi sono stati fatti da Chen 
Xilong nella lunghissima rela 
rione da lui svolta davanti alla 
Assembla popolare nazionale 
che ien si è chiusa approvan 
do tutte le decisioni che il Co 
mitató centrale del partito co 

adottalo per stroncare la nvol 
ta contro il partito comunista 
e il socialismo in Cina I disor 
dini e la ribellione ha detto 
Chen Xitong che è anche 
membro del governo non «so 
no stati completamente do 
mali» ed ha ammesso che i ri 
voltosi rifiutando di prendere 
atto della sconfitta subita 
«continuano ancora con sabo 
taggi» o sognano di «poter ri 
cominciare tutto daccapo» 
Ma ha promesso i! sindaco di 

Pechino faremo conoscere gli 
istigatori e i cospirator ribelli 
e puniremo «chi ha progettato 
e organizzato i disordini e la 
rivolta e cioè quelli che sono 
rimasti ostinatamente attacca 
ti alla ideologia liberal bor 
tjhese ed hanno istigato alla 
ribellione quelli che hanno 
stabilito contatti con force 
ostili straniere quelli che han 
no fatto conoscere alle orga 
nizzazioni illegali segreti di 
partito e di stato quelli che 
hanno commesso atrocità E 
la prima volta che in una sede 
cosi solenne come lAssem 
bìea popolare viene dato I an 
nuncio ufficiale di una vasta 
opera di "punizione che com 
volgerà anche lex segretario 
del partito Zhao Ziyang mes 
so assieme ai suoi più stretti 
collaboratori sotto accusa da 
Chen Xitong 

I nomi che il sindaco di Pe 
chino ha fatto sono quelli di 
Yan Jiaqi ex direttore dell isti 
tuto di politologia dell Acca 

derma delle scienze sociali di 
Chen Zimmg direttore dell i 
stituto di scienza sociale ed 
economica di Pechino di Bao 
Tong Chen Yizi e Gao Shan 
tre del collaboratori di Zhao 
che si occupavano del centro 
per la riforma politica d Su 
Shaozhi e Zhang Xianyang 
dell istituto di studi sul pensie 
ro di Marx Lenin e Mao di 
Liu Zaifu Bao Zhunxin Li 
Honglin e Li Zehou dell Acca 
derma delle sciènze sociali di 
Wen YuaOkai dell università 
della scienza e della tecnica 
di Pechino di Su Xiaokang 
autore del serial televisvo sul 
Fiume Giaiio di alcuni espo 
nenti del mondo della stampa 
come Jian Guantao Gè Yang 
Liu Ruishao Dai Qmg Yu 
Haocheng infine di Fang Li 
zhi e di sua moglie e di alcuni 
degli esponenti dentro e fuori 
la Cina, dell "Alleanza cinese 
per la democrazia una asso 
dazione «Hlegcle» L unico 
leader studentesco citato è 

Wang Dan 
Questi intellettuali hanno 

per cosi dire fatto da tramite 
tra Zhao Ziyang e la piazza 
Contro Zhao il sindaco di Pe 
chino ha confermato le accu 
sé già rivolte dai Comitato 
centrale alla vigilia della par 
tenza per la Corea del Nord 
I ex segretario si è rifiutato di 
discutere con gli organismi d 
ngenti del partito come fare 
fronte alla situazione creata 
dalla protesta studentesca 
preferendo invece dedicarsi al 
suo amato golf Poi al suo ri 
torno con il discorso del 4 
maggio ha espresso una pos 
zìone radicalmente diversa da 
quella nel frattempo presa da 
gli organismi dirigenti gettan 
do cosi partito e pubblica op 
mone nella confusione più to 
tale Mala accusa più gra\o r 
volta a Zhao è quella di avu 
rivelato a Gorbaciov che a 
Deng spettava 1 ultima parola 
su tutte le più Importanti que 
stiom della Cina dando cosi I 

via nel paese alle critiche più 
pesanti nei confronti del vec 
chio leader carismatico e agli 
attacchi alla «gerontocrazia 
Dall entourage di Zhao sono 
poi arrivate alla piazza le noti 
zie più riservate finanche 
quella della legge marziale 
con qualche ora di anticipo 
sul varo ufficiale e questo ha 
permesso ai manifestanti di 
Organizzare il boicottaggio 
«contro la armata popolare-

Si può prevedere che que 
sta ampia requisitoria di Chen 
Xitong porti tra I altro a una 
ondata di arresti Per motti de 
gli intellettuali citati circolano 
già voci del genere owiamen 
te non verificabili in nessun 
modo Yan Yjiqi e Su Shaozhi 
sono già ali estero di Su Xiao 
kang non ci sono tracce Su 
Wang Dan contro il quale è 
stato già spiccato mandato di 
cattura corrono le voci più di 
sparate Invece Zhao Ziyang 
a quanto pare è ancora a 
Zhongnanhdi 
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Il triste primato 
di inquinamento 
del diesel 
Caro Salvagente 

sono il responsabile della commissione 
ambiente della federazione Pei di Crema e 
uso molto I informazione che compare sul 
le pagine del nostro giornale per dare a mia 
volta informazioni e indicazioni pratiche in 
relazione a dibattiti incontri iniziative sui 
temi dell ecologia 

In questi mesi sta crescendo una polemi 
casali uso dell auto con motore diesel Non 
sono riuscito a formarmi un opinione molto 
chiara sull argomento 

C è chi sostiene che le auto diesel inqui 
nano meno perché consumano meno e 
non hanno additivi al piombo Qualcuno 
sostiene che il gasolio bruciato nei diesel 
emette «particolato» cancerogeno Qualcun 
altro sostiene che è possibile tecnicamente 
abbattere questo -particoiau» con buona 
manutenzione o filtri speciali Altri ancora 
sostengono che la benzina senza piombo è 
anche peggiore del gasolio se usata senza 
marmitta 

Insamma avverto la necessità di un docu 
mentalo articolo dato che corro il rischio di 
dare informazioni poco chiare 

Giacomo Mlnaglla 
Crema 

Che il diesel vanii un Insle primato nella 
capacità di inquinamento dell aria non ce 
ormai nessun dubbio Già dal 1985 lEpa 
I agenzia di protezione ambientale america 
na afferma che I esposizione a una dose 
continua di un microgrammo al metro cubo 
di parlicene da diesel può causare sei morti 
I anno per tumore polmonare su un milione 
di persone E appunto il •pariicolalo carbo* 
nioso- ossia una polvere finissima che rac 
coglie tutti i veleni chimici più pericolosi il 
problema principale di questi motori Le 
missione di questa sostanza è venti volle 
maggiore nei diesel rispetto ai motori a ben 
Zina 

Eppure in Italia il diesel gode di benefici fi 
scali ( 739 lire al litro la metà del prezzo 
della benzina unico esempio in Europa) re 
si tanto più assurdi dalla sua maggiore peri 
ariosità per la salute (e ovviamente il prò 
blema si ingigantisce in caso di cattiva ma 
nulenzione dell automobile) Un gruppo di 
deputati verdi comunisti e demoproletan 
sollecitati da un dossier pubblicato da -La 
nuova ecologia- in aprile ha presentato una 
proposta di legge per I aumento dei prezzi 
tlelgasolio 

Per ciò che riguarda la benzina senza 
piombo cosi come è oggi anche senza mar 
muta catalitica i pareri degli esperti sono di 
scordi La cosa migliore sarebbe quella di 
usare la benzina senza piombo con la mar 
natta catalitica il filtro che sostituisce la mar 
muta e intrappola fino al 90 delle emissio 
ni di monossido di carbonio idrocarburi e 
ossidi di azoto 

Abolire i ticket 
e non estendere 
l'esenzione 
Caro Salvagente 

il decreto legge 152 dell aprile di que 
st anno nel ndisciplinare il regime delle 
esenzioni ha stabilito 4 categorie di benefi 
t tari soggetti riconosciuti indigenti da parte 
dti Comuni titolari di pensione di \ec 
chiatti o sociale familiari a carico delle sud 
dette categorie Per i titolan di pensione di 
vece hiaia È prevista I esenzione per reddito 
imponibile lordo non superiore a 16 milioni 
6 a 22 milioni se con coniuge a carico au 
mentalo di 1 milione per ogni figlio a cari 
co 

lo chiedo qual e la differenza tra un pen 
stonato e un lavoratore dipendente a parità 
di imponibile IrpeP 

Sarebbe opportuna un ulteriore modifica 
di questo decreto inserendo tra gli altri i 
redditi da lavoro dipendente 

Matteo tremito 
Roma 

A nostro atH. no non si tratta di estendere 
totnt chiedi il lettore la possibilità di esen 
zione dai ticket anche ad altre fasce sociali 
ma di abolite del tutto t ticket medesimi to 
me ha chiesto il Pei e come hanno chiesto 
chiaramente con il loro voto molti elettoti il 
/A giugno 

Ereditarietà 
dei Bot 
e tasse 
sulla successione 
Caro Salvagente 

ho trovato il fascicolo su Bot e investi 
menti a casa di una mia amica ho potuto 
vedere anche le altre monografie che lei in 
tende rilegare Mi congratulo con gli autori 
e con la direzione per questa iniziativa in 
cui ho trovato molte informazioni utili 

Vorrei qualche ulteriore informazione 
sul! ereditarietà dei titoli 

lo sono titolare di Bot unitamente a mio 
manto (siamo in comunione di beni) se 
muore - speriamo il più tardi possibile -
uno dei due il coniuge superstite può ritira 
re tutto o subentrano anche gli eredi9 

Nel malaugurato caso in cui tutti e due 
dovessimo morire cosa dobbiamo fare per 
che i titoli vadano aile nostre madri' 

Vorrei anche sapere se sui Bot in caso di 
morte dei titolari si paga o meno la tassa di 
successione7 

T F 
Roma 

IL SALVAGENTE ENCICLOPEDIA 
DEI DIRITTI 
DEL CITTADINO 

Colloquio con i lettori 

volesse destinare i titoli a un erede preciso 
(la madre dei lettori in questo caso) è ne 
cessano fare apposito testamento 

Per ciò che riguarda fa tassa di successio 
ne è utile specificare che sui titoli di questo ti 
pò la ritenuta è alla fonte e m via definitiva 
Pertanto in questo caso non si paga nessun 
importo avendo già pagato tutte le tasse al 
momento dell acquisto dei Bot 

Come interrompere 
i pagamenti 
per una 
assicurazione 
non obbligatoria 
Caro Salvagente 

mia figlia ha sottoscritto una polizza mi 
sta collegata alla gestione del fondo Ina 
per la quale paga quasi un milione 1 anno e 
che dovrebbe durare veni anni La ritenuta 
le viene fatta alla fonte (nella busta paga) 

Avendo ora delle difficoltà economiche 
le ho consigliato di disdire la polizza ma 
I assicurazione risponde che non è possici 
le che è obbligata a pagare 

Cosa possiamo fare per disdire quello 
che è un contratto volontario e non una tas
sa? 

Lettera Armata 
Roma 

La figlia della lettrice può rescindere il 
contratto revocando con effetto immediato 
la delega al pagamento dei ratei di premio 
Deve per questo inviare una raccomandata 
con ricevuta di ritorno al datore di lavoro e 
per conoscenza alt agenzia interessata dell f 
na in cui dichiara la sua intenzione di risai 
vere il contratto Tuttavia non essendo tra
scorsi tre anni dalla attivazione del contrailo 
stesso le clausole prevedono che non abbia 
diritto al rimborso di quanto versato 

Multe per chi innaffia 
i giardini 
con acqua potabile 
Caro Salvagente 

vorrei sapere se è possibile costruire ser 
re con strutture in ferro in territorio di note 
vole interesse paesaggistico Inoltre vorrei 
sapere se è possibile innaffiare utilizzando 
aqua potabile de) normale rubinetto Chie 
do questo perche soprattutto in questo pe 
nodo estivo e di carenza generalizzata di 
acqua si assiste spesso a continui sprechi 

Lettera firmata 
Roma 

< Chiariamo innanzitutto che per i Bot vale 
* come per tutti gli altri valori la normale prò 
* cedura di successione Se non è stato fatto te 
*• slamento nel caso di morte di uno solo dei 

coniugi non subentrano eredi mentre se si 

ter ciò che riguarda la prima domanda è 
indubbiamente esclusa la possibilità di tali 
costruzioni in zone soggette a vincolo oltre 
che per le normative specifiche per divieti 
che verosimilmente saranno sanciti dai piani 
regolatori e dai regolamenti edilizi di ciascun 
comune 

Per ciò che riguarda il costume effettiva 
mente diffuso nei peuodi estivi di innaffiare 
i giardini con I acqua potabile la normativa 
pteiede un pieciso dmeto II aspetto di que 
sta normativa difficilmente verificabile do 
t lebbe scaturire puma ancora che dalle pos 
sibili sanzioni amministrative in cui si può 
meonete dalla valutazione di quanto sia ne 
cessano il risparmio di un bene comune 
qual è I acqua potabili la cui disponibilità è 
cpsi adotta in estate 

L'autorizzazione 
del giudice tutelare 
per un passaporto 
Caro Salvagente 

sono divorziato e durante il matrimonio 
non erano nati figli Invece da una successi 
va relazione non matrimoniale ho avuto 
due figli subito da me riconosciuti 

Ali atto del rinnovo del passaporto aven 
do presentato tuth i documenti previsti 
compreso I assenso della madre dei miei fi 
gli la Questura di Firenze mi ha chiesto 
"I autorizzazione del giudice tutelare A 
parte gli ulteriori viaggi che questa richiesta 
ha comportato ho dovuto vedere interpo 
sta tra me e miei figli la figura di un tutore 
nella quale non ci eravamo mai imbattuti in 
precedenti occasioni 

Ma non era Imita Sebbene lo avessi qià 
chiaramente indicato nella prima doman 
da sono stato nuovamente convocato a Fi 
renze per dichiarare su un altra carta da 
bollo che «non avevo prole nata dal prece 
dente matrimonio-

Vorrei che qualcuno mi spiegasse dal 

D II caso 

Napoletana gas, 
un aumento ingiusto 
Caro Salvagente 

innanzi tutto voglio congratularmi per que 
sta meritevole iniziativa che offre al cittadino 
un punto di riferimento contro i soprusi che è 
costretto a subire dalla burocrazia e dal potè 
re in genere 

Mi sia concesso porre alla vostra attenzione 
uno di questi episodi che ha già avuto discreto 
spazio sulle pagine del Mattino di Napoli sulle 
Tv locali che è già stato denunciato alla pub 
blica opinione con un manifesto del Pei di 
Torre Annunziata Una interpellanza è stala ri 
volta al presidente del Consiglio dalla senatn 
ce del Pei Ersilia Salvato 

Ecco i fatti Nel novembre 88 la Compagnia 
napoletana gas che gestisce la distnbuzione 
di gas in Napoli e provincia con un atto umla 
terale e senza preavviso ha provveduto ad 
•aggiornare» il deposito cauzionale - che la 
stessa definisce «anticipo» - portandolo nel 
mio caso da 13 500 a 250mila lire con un au 

, mento medio tra tutti gli utenti di oltre il 
i I 5002 

Domani in edicola. 

Questa operazione finanziaria ha permesso 
alla Compagnia di rastrellare dalle tasche de 
gli utenti oltre 30 miliardi di lire senza pagare 
una lira di interessi 

La Compagnia napoletana gas a giustifica 
zione del suo operato ha nfento di aver adol 
tato una clausola del contratto che darebbe a 
essa la facoltà di adeguare -I anticipo* ogni 
qualvolta lo ntenga necessano Essa tuttavia 
finge di dimenticare che tale anticipo per i 
vecchi contratti deve rimanere fisso «ad per 
sonam» se non sono cambiati il titolare o la 
portata della erogazione 

E legittimo I operato della Compagnia na 
poletana gas7 Spero di essere slato esaunente 
nel! esposizione del problema e per maggior 
chiarezza allego un ampia documentazione 
Rimango in attesa di risposta sulla pagina del 
venerdì dell Unità 

Pasquale Guerriera 
Torre Annunziata 

Sugli aumenti delta Compagnia napoletana 
del gas abbiamo ricevuto diverse lettere e an 
che numerose telefonate 

Dalla documentazione allegata alla lettera 
del signor Pasquale Cuarnera si rileva che la 
Compagnia ha effettuato gli aumenti interpre
tando in suo favore accordi che al contremo 
sembrano fatti apposta per tutelare gli utenti da 
rincari ingiustificati Ci risulta che altre aziende 
erogataci di servizi (gas luce acqua) hanno 
•aggiornalo' in questi anni le cifre in -deposi 
to- ma nessuna in misura cosi elevata come la 
Compagnia napoletana Inoltre gli •aggiorna 
menti» in numerose città oltre a essere giustih 
cali con il miglioramento e il potenziamento 
degli impianti sono stati generalmente sottOi 
posti alta preventiva approvazione dei consigli 
comunali 

Il comportamento della Compagnia napole
tana del gas-per il quale è stato chiamato a ri 
spondere al Senato il presidente del Consiglio 
per iniziativa comunista - non può a nostro 
avviso essere arcoscntto a una denuncia II Sai 
vagente ntiene che il caso menti di essere af 
frontato anche da un punto di vista legale Per 
questo il Salvagente ha trasmesso la documen 
fazione tn suo possesso ali avvocato Francesco 
Mutare/ti del Foro di Napoli perché in rappre
sentanza degli utenti che si sono a noi nvoltt 
promuova le azioni legali del caso costnngen 
do in giudizio se necessario la Compagnia del 
gas 
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momento che non sono interdetto I intra 
m ssione in questa occasione di un giudice 
tutelare dato che per il resto ho verso i miei 
fikjt i medesimi obblighi di assistenza di un 
genitore regolare D altra parte questo giù 
dice non può avere accertato alcunché da 
to che la pn ì ca è stata sbrigata in pretura 
nel giro di 48 ore L unico senso che posso 
riconoscere a queste procedure è quello 
della riscossione di un balzello arbitrano ai 
dann d una categoria di cittadini illegdl 
mente discriminata Tutto questo a patto 
che Iti legge sia stata applicata correttarnen 
te 

Daniele Morante 
Scarpena 

Seppui in cannasti) con la i (orma del di 
ulto di famiglia I autonzzazione del giudice 
tutelale pi i il rilascio del passaporto è pre 
usta dati a, t 3 lettera b) della legge l ) 85 

del novembre 1967 
i articolo esclude I autorizzazione soltan 

lo nei casi in cui il gemi re richiedente con 
piote minore abbia I uv>< nso dell altro geni 
tote legittimo da cui non sia legalmente se 
paiolo e dimoi t mi tini tono della Repubbli 

La «pensione 
delle casalinghe» 
e il silenzio dell'Inps 
Caro Salvagente 

ho ietto il numero dedicato alla pensione 
Inps e mi compiaccio per I ampiezza delle 
informazioni Mi spiace solo che tra queste 
manchino notizie relative alle pensioni del 

le casalinghe 
Molti anni fa ebbi I infelice idea di far do 

manda per questa pensione ed effettuare 
per molti anni i versamenti previsti 

Neil 85 compiuti i 65 anni ho effettuato 
domanda di pensione tramite I Inca di Fi 
renze pienamente cosciente che sebbene 
si trattasse di una pensione di poche lire ne 
avessi diritto 

A tutt oggi non sono riuscita ad avere no 
tizie della mia pratica 

Vorrei da voi sapere come devo muover 
mi per avere ciò che mi spetta prima che 
sia troppo tardi 

Giuliana Giucheri Fallarli 
Scandicci 

Mostre del «Salvagente» 
per le Peste dell'Unità 
I temi del diritti del cittadina Mi-anno 
quest'anno al centro di numerose feste 
dell'Unità. Per questo la sezione stam
pa e Informazione del Pei, In collabora
zione con l'Uniti, ha preparato una 
mostra del «Salvagente», a colori con 
disegni di Altan Dormati delle mostre, 
In cartone lucido, sono 70x100 e 35x50 
È già In corso la distribuzione. Le se
zioni del Pel sono Invitate a richiedere 
le mostre alle proprie federazioni. 

pensionate né altrimenti assicurale per la 
pensione di costituirsi mediante versamenti 
volontari una pensione per vecchiaia al 
compimento del 6S> anno di età o prima in 
caso di invalidila 

L iscrizione possibile dal! ottobre 1963 
avveniva mediante domanda alla sede Inps 
della provincia di residenza nella quale si 
indicava ira I atro I ammontare della pensio 
ne mensile che si intendeva raggiungere e su 
tale base I Inps fissava il contributo da versa 
re annualmente 

La mutualità pensioni non risolse il prò 
blema della pensione alte casalinghe la cui 
delusione è concretamente provata dallo 
scarso numero di iscrizioni che si è verificato 
nel corso degli anni II problema fu perciò 
nuovamente affrontato con una legge del 69 
che istituì la pensione sociale a favore dei al 
ladini di ambo i sessi di 65 anni compiuti 
senza altra pensione e con redditi indivi 
duali e coniugali inferiori a determinati timi 
li (lire 3415 050 e lire 10 890 450 da mag 
gio a ottobre 1989) 

Per quanto riguarda la mancata decisione 
da parte dell Inps di Firenze e I assoluto si 
lenzio in merito ormai da 4 anni la situa 
zione è tanto grave da sembrare incredibile 

Perché il patronato di sua fiducia non Ita 
fallo e non fa ricorso''Anche se la pensione è 
di poche migliaia di lire è sacrosanto ti suo 
diritto a ottenere la liquidazione m tempi 
normali e può pertanto difenderlo anche da 
vanti alla magistratura 

Autoferrotranvieri 
clientelismo 
e attese per 
la ricongiunzione 
Caro Salvagente 

richiamo la vostra attenzione sulla situa 
zione di migliaia di lavoratori che fanno ri 
ferimento al fondo nazionale per la previ 
denza degli autoferrotranvieri Questi lavo 
raion da anni hanno in corso la pratica per 
la ncongiunzione dei contnbuti in una si 
tuazione di incertezza del diritto in cui 
sembra prevalere la pratica delle clientele 
delle spintarelle e delle mance per chi vo 
glia vedere procedere la propria domanda 
Chi invece in buona fede o con ingenua 
coerenza non ncorre a questi mezzi non 
ha nessuna speranza che la sua pratica Sia 
presa in esame indipendentemente dal 
I anno in coi I ha fatta e dall esigenza dJ 
avere notizie per tempo di Ironie o à un 
possibile prepensionamento o ali avvici 
narsi dell età pensionabile 

Davollo Maurizio 
Segretario provinciale 

Fili Cgll Modena 

La pensione alle casalinghe o più precisa 
mente la 'mutualità pensioni' fu istituita nel 
63 e regolamentata nel 1964 con la finalità 

di consentire alle donne casalinghe non 

Quanto viene affermato nella lettera ri 
sponde in parte al vero Ci risulta infatti chi 
venga data priorità alle domande di neon 
giunzione presentate da assicurati prossimi 
alla pensione di anzianità o di vecchiaia o 
per riconosciuti motivi di salute a quel'a d 
invalidità In altre parole non è seguito il cri 
teno cronologico riferito alla data di preseli 
lozione delle domande Accade quindi assai 
spesso di persone che pure avendo presen 
tato la propria domanda 10 anni fa non 
hanno mai ricevuto notizie e si vedono supe 
rare da altri y 

È un criterio giusto' La situazione di gravi 
ritardo è diffusa e preoccupante e andrebl » 
affrontala al più presto con interventi solleci 
ti e appropriati Una cosa va tuttavia posti 
in evidenza Favoritismi a parte le domandi 
sono generalmente poste in lavorazione < 
definite non appena subentrino le condizio 
ni suaccennate riferite ali età alt amianti 
assicurativa a situazioni di mvalidità A co 
loro che non siano in queste condizioni < 
che ingiustamente aspettano per anni resti 
la garanzia di pagare poi per la ncongtun 
zione la somma dovuta calcolala in riferì 
mento alla data di presentazione della de 
manda e non alla sua definizione In concri 
to una somma che risulterà -più accessibili 
considerati gli aumenti del costo della vita i 
delle retribuzioni intercorsi nel tempo 

La corrispondenza per questa pagina 
va indirizzata a «Il Salvagente», Via dei 
Taurini 19, 00185-Roma. Le lettere de 
vono essere regolarmente affrancate 
possibilmente non più lunghe di 30 ri 
ghe dattiloscritte e devono Indicare ir 
modo chiaro nome, cognome, Indirti 
zo , e numero telefonico Le lettere ano 
nime verranno cestinate. Chi preferì 
sce , comunque, può chiedere che no 
me e cognome non compaiano. In que 
sta pagina vengono ospitate anche U 
lefonate e domande registrate duranb 
Il filo diretto che «Italia Radio» dedic 
ogni martedì, a partire dalle 10, al «Sai 
vagente» A tutti viene garantita una ri 
sposta, pubblica o privata, nel più bre 
ve tempo possibile I fascicoli del «Sai 
vagente» escono ogni sabato. Il «collo 
quio con i lettori» del «Salvagente 
compare tutti i venerdì su «l'Unità». Og 
gi, tra gli altri, hanno risposto-Franci 
Aasante (avvocato, esperto In assicura 
z loni) . Massimo Cecchini (curator 
del fascicolo «La banca»), Ennio Elen 
(curatore dei fascicoli «La Usi» e «GI 
anziani»); Paolo Onesti (esperto d 
problematiche previdenziali), Nicolet 
la Tlllacos (redattrice di «La nuov 
ecologia»); Francesca Venduti ( a w n 
ca lo ) . 

l'Unità 
Venerdì 
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LETTERE E OPINIONI 

Sono più vecchi e 
non si vede perché 
non debbano 

«vivergli 

a « Cara Unità, credo davve
ro che In questo scorcio di se
colo stiano avvenendo radica 
Il trasformazioni II dato più 
notevole mi1 pare la ednsape-
volena deirinterdlpendenia 
del mondo e della flnlteoi 
delle sue risorse 

La coscienza dell'irriducibi-
le complesslt» del mondo 
rende problematica l i costru
zione di un'egemonia del par
lilo, sulla società nelle torme 
teòricamente note E più reali
stico pensare a una lederaiio-
ne delle Ione di progresso 
che si pongano il problema 

" del governo globale delle tra
sformazioni 

Proprio per questo, se da 
un lato dobbiamo intensifi
care I rapporti a la collabora
zione con la forse di progres
so reali e influenti, dall altro 
puntare a fonderci con esse 

* comporterebbe un impoverì' 
mento reciproco, 

' Urta cosa per «tempio è la 
i formazione a Bruxelles di ut) 
gruppp dell'eurosinistra, 
un'altra aderire ali Internazio
nale Socialista 

Quale poi possa essere il 
giudizio sul modello sovieti
co, e bene ricordare che il 
marxismo e il comunismo so 
no mollo più antichi dello sta 

, linlsmo Non SI vede quindi 
perché non debbano soprav
vivergli 

Natale Vadorf. 
Stona Capannello 

È il Gruppo 
di Pedagogia 
della differenza 

. sessuale 

san Caro direttore ci rallegria
mo dell'attenzione e dello 
spaziò che II tuo giornale ha 
dito alla presentazione del 
nostro libro Educare nella dif-
tentila, èdito da Rosenberg 
& Selllèr, attraverso il bel con
tributo di Luis Muraro, appar
so II 16 scorso con il titolo Le 
preterite della prof 

z « « « 

| rMMleWl?0pee 

dagogia della differenza ses
suale di Verona e curatrice è 
Anna Maria Piussi Tale noti
zia * assente nell'articolo 
Aosta Marta Piatii, Giannina 
Longobardi, Betti Zamarenl, 
Veronlka Mariaui, France
sca Usi, Luisa Spencer, Mari
na Salvi, Nadia Cappelletto. 

Verona 

Quanta fatica 
per lavare 
quel pannolini 
di cotone... 

M Cara Unità vorrei far se 
guire alcune considerazioni a 
quelle espresse dal lettore Ba
daloni il 28/5 L autore accusa 
ì pannolini per bambini > t m t 
getta, di accrescere I inquina 
mento ambientale oltre a co
stituire un manna per le multi
nazionali del settore Si è pre
so la briga di quantificare il 
numera al pannolini che eia 
scun bambino consuma e ha 
effettuato anche un calcolo 
accurato della Spesa che I uso 
di questi pannolini comporta 
in rapporto a quelli di cotone 
che invece possono essere 

.«s e mìamadre fosse morta un mese 
più tardi, lo avrebbe fatto gratis». 
Altri esempi stupefacenti. Un orfano che non ha più 
redditi, ma deve pagare ancora 

Ticket: ingiustizie grottesche 
! • Signor direttore il 21 maggio 
scorso, ali età di 75 anni e morta mia 
madre dopo 22 giorni di degenza in 
Ospedale 

Mia Madre percepiva una pensio
ne di reversibilità che. per il 1987, è 
Stata di L 8 788 940, Per effetto di 
tale unico reddito non godeva delle 
esenzioni dai tickets sul medicinali, 
essendo il limite fissato In L 
7 579000 

Il recente decreto che ha Istituito 
la quota di L 10 000 al giorno peri 
ricoveri con un massimo di 10 giorni 
ha anglte fissato un tetto per i pensio
nati di L 15 000000, sotto I quali 
scalta 1 esenzióne Ciò a partire dal 
31 maggio 1989 

Ebbene mia madre e stata ncove-
reta il 30/4/1989 

Alcuni giorni prima di entrare in 
coma, ha tolto dal suo borsellino 

100 000 lire e me le Ha consegnate 
con la preghiera di pagarle il ticket 
sulla degenza. Cosa che ho fatto il 
24/5, Ire giorni dopo la sua morte 

Ora vi chiedo cosa aveva fatto 
questa donna, e come lei chissà 
quanti altn per dover pagare 
100 000 lire e morire? Solo che lo ha 
fallo con un mese di anticipo Difilli 
se si ammalava (130 maggio anziché 
il 30 aprile, sarebbe morta lo stesso, 
però lo avrebbe fatto gratis 

Mi piacerebbe sapere se nella foga 
della gestione del potere c'è ancora 
posto per valutazioni e, perchè no, 
autocritiche di ordine morale 

Nori chiedo, sii ben chiaro, alcun 
rimborso Da patte mia e del miei 
famiglian, continueremo ad onorare 
la memoria di nostra madre ancora 
più nobilitala dal fallo che malata, 
anziana e sebbene contraria ai vostri 
provvedimenti, non si è tirata indie

tro ed andandosene per sempre ha 
voluto pagare anche quello che in
giustamente le veniva imposto 

Mario I t a l i . (Brescia) 

• • Signor direttore in questi giorni 
sto aiutando, come volontana presso 
un associazione, le persone che de
vono produrre domanda di esenzio
ne dal ticket salutano 

Porto alcuni esempi clamorosi e 
vergognosi 

Prima coppia • Lui 62enne con 
22 100 000 lire di pensione, lei S2en-
nesenza reddito non possono esse
re esentati dal pagamento del ticket 

Secondo coppia • Un 62enne con 
ÌS milioni di pensione, lei 57enne 
con 14 milioni di pensione fanno 
domanda divisa ed ottengono l'esen
zione ticket 

feria coppia, in età superiore ai 

65 anni - Entrambi pensionati con 
poco più di 3 milioni lui e poco più di 
3 milioni lei, dichiarazione 740 pen
sione 3 milioni, 14 fra appartamenti e 
negozi (2 dichiarati come abitinone 
propria), di tutti gli altri vi è solo di
chiarazione di appartenenza ma non 
vi è nessun cenno degli affitti perce
piti (sappiamo con certezza che to
no affittati come minimo a 6 milioni 
luno) entrambi hanno esenzione 
dal ticket 

Ragazzo orlano di entrambi i ge
mma • Pensione dei genitori fino alla 
maggiore el i , ohe ha compiuto que-
stanno gli viene tolta completamen
te la pensione dei geniton e non può 
essere esente dal ticket perché come 
reddito si deve prendere Unno 
1988 

Signori ministri, non vi vergogna
te? 

Anni Blzzozero. Seregno (Milano) 

riutilizzati 
Ciò che questo lettore ha 

dimenticato però è che per 
poter essere riutilizzati, quei 
pannolini di coione devono 
essere lavati da mani di donna 
(Infatti, alcuni di essi i cosid 
detti .sorrisi., non possono 
«ssere lavati in lavatnee per 
che le fettucce si intrecciano 
Inesorabilmente) 

Poiché in tale operazione di 
lavaggio ho impiegato moltis 
sime ore quando, undici anni 
fa, era nata la mia prima figlia 
mi sono premurata di quantifi 
care il tempo che deve essere 
speso per lavare 112 000 pan
nolini che un bambino sporca 
0 4000 calcolati dal lettore 
Bagalonì vanno infatti molti 
plicati per tre in quanto, al 
contrarlo di quelli di carta 
quelli di cotone Sono tre per 
volta «sorriso, triangolo e 
quadrato di garza) Ebbene 
per una mamma svelta sono 
circa 600 ore, cioè 25 giorni 
senza considerare il tempo 
che occorre per stenderli e 
per riporil Inoltre va presa in 
considerazione,,ancbe la fati 
ca che questo lavoro compor 

Ora per if'mio secondo fi 
alio che ha quasi due mesi 
benedico chi questi nuovi 
pannolini ha inventato resti 
tuendomi tempo da dedicare 
a mio figlio e a me stessa 
Maria Elisa Vuosbaca Roma 

Come si aggira 
una legge 
prendendo ~ 
un diploma 

• a ) Caro direttore senio il bi 
sogno di segnalarti una vieen 
da Che si sta consumando a 
st ese di un gruppo di famiglie 
cne stanno per essere caccia 
le dalle terre che da sempre 
coltivano come unico mezzo 
di sostentamento Le terre in 
questione per la loro posizio 
ne (net comune di Ricadi in 
provincia di Catanzaro poco 
a Sud di Tropea) a strapiombo 
sul mare da sempre usate a 
scopo agrìcolo acquisiscono 
un valore notevole in un otti 
ca di speculazione turistica I 
contadini se dovessero andar 
sene non avrebbero dintto a 
nessuna forma di indennizzo 
dopo aver coltivato il terreno 
In questione per diverse gene 

razioni, in quanto la quota ri
dicola, stabilita per legge, non 
basta neppure a copnre I pre 
sunti danneggiamenti arrecati 
al fondo E pertanto si Intenta 
nei loro confronti una causa 
per danneggiamento, mentre 
li si invita a voler npnstinare lo 
stato pnmitivo del terreno 
estirpando le vigne, gli agni 
meti ed i frutteti arbitrana-
mente piantati 

I protagonisti di questo ten 
tatlvo di espulsione sono un 
affermato professionista ro
mano e due dei suoi tre figli, I 
quali dopo aver seguito dei 
corsi di studio orientati In hit-
t altra direzione (uno medici
na I altro giurisprudenza), 
hanno scoperto la vocazione 
per la campagna e quindi han
no conseguito in un istituto 
panficato nel dintorni di Ro 
ma il diploma di periti agrari 

Ermando Sterlina. Tropea 
(Catanzaro) 

La schedatura 
per conciliare 
penalizzatoli e 
antiproibizionisti 

M Signor direttore sono cer 
to che tutti sono d accordo 
sul! opportunità di sgombrare 
dalla società il traffico della 
droga ma per far ciò sarebbe 
necessario legalizzare la ven 
dita e ciò può essere fonte di 
un ulteriore diffusione dell u 
so 

I fautori della legalizzazio
ne sottovalutano il fenomeno 
D altro lato coloro che si ren
dono conto dì tale rìschio 
escludono I eventualità della 
legalizzazione e vedono nella 
penalizzazione dell uso una 
possibilità di frenarne la dtffu 
sione 

La soluzione dovrebbe es 
sere la legalizzazione dell uso 
della droga previ ben precisi 
obblighi da parte degli utiliz 
zaton A quel punto si che si 
potrebbero imporre sanzioni 
legali agli utilizzatori che vo 
lessero nmanere fuon da tali 
obblighi Ecco dunque che sia 
gli uni i liberalizzatori, che gli 
altn I penalizzatone potrebbe 
ro vedere realizzato il loro 
obiettivo 

Sarà necessano perciò im 
porre ai tossicodipendenti 
una schedatura riservata con 
controlli medici penodici atti 

LA FOTO DI OGGI 

Tra donn» abbigliata con costumi risalenti alla Rivoluziona francese Incoraggiano II ciclista Italiano, 
Ettore Sadplato, mentre attraversa Oman, duranti la quinta tappa dal Tour de France 

a determinare la giusta dose 
giornaliera e lo stato di salute 
Questa schedatura darà diritto 
alt acquisto al giusto prezzo di 
libero mercato della quantità 
di droga necessaria al mante* 
nimento della dipendenza in* 
dividualizzata Solo il posses
sore di questa scheda, perso
nale potrà acquistare sempre 
nella stessa farmacia la dose 
assegnatagli Chi si sposterà 
per ferie o per ragioni di altra 
natura dovrà provvedere a 
modificare a mezzo dei fun 
zionan che ne saranno prepo 
sti 1 autorizzazione a preleva 
re in altra città e altra farma 
eia 

Col tempo ci si potrà orca 
nizzare meglio nel senso che 
si potrebbe pensare a un siste 
ma tipo «Bancomat» con tes 
senni personalizzati Questi 
sportelli installati ali interno 
delle farmacie erogherebbe 
ro il buono di prelievo al ban 
co perciò correrebbero nschi 
di manomissione inferiori a 
quelli del Bancomat perche 
sotto continua sorveglianza 

visiva 
Questa regolamentazione 

permetterebbe la legalizzazio
ne solo in una nazione, senza 
implicare la necessità di una 
legalizzazione mondiale e 
renderebbe legittimo e accet
tabile,! perseguire penalmen
te I tossKodiptjndenti non au
torizzati Essi Sarebbero fuori 
legge per non aver voluto sol 
toporsi al controllo e in tal 
modo ammettere contempo 
rancamente, la loro condizio 
ne di tossicodipendenti 

Mariano Covi 
S Donato (Milano) 

Dai primi di 
aprile a fine 
giugno, col molare 
che duole... 

• Signor direttore siamo ai 

primi di aprile, mi salta la 
piombatura oT u t dente A 
motivo della relativa banalità 
dell'accidente, invoco l'attiva
zione del servizio pubblico In 
particolare si {ratta di una pie 
cola Unità Sanitaria Locale di 
provincia MI Viene fissato un 
appuntamento per 30 giorni 
dopo " * 

A data e ora stabiliti mi pre
sento Ma il trapano non fun 
ziona e sono invitata a ridi 
mensionare le mie aspettati 
ve Volessi optare per la puli
zia dei denti sarebbero in gra
do di soddisfarmi Sentendo
mi colpevole perché il resto 
della mia dentatura gode di 
ottima salute decido che co
munque sarebbe sgradito de 
cimare l'invito «Sia chiaro 
che non possiamo fare oggi la 
detartrase (pulizia dento, ov 
viamente - dicono - (ovvia
mente penso), però intanto 
vada a pagare il ticket (hre 
15 000) che le varrà anche 
per I altro intervento che do
vrà fare quando » 

Neil occasione mi fissano 
1 appuntamento per il 10 mag 

glo 
Attendo, pregando D mio 

criminale molare di esimersi 
nel frattempo dall'Idiota pas
satempo della masticazione 
durante I pani II 10 maggio 
sono in procinto di uscire, 
quando una telefonata mi av
verte che sarebbe stato poco 
opportuno presentarmi II 
dentista dell'Usi e ammalato 
Nuovo rinvio 29 maggio 

Alle 10,30 del 29 m a _ 
sono in sala d'attesa e, dopo 
alcuni minuti, vengo introdot
ta nell'ambulatorio GII addet
ti si scusano, affermando di 
avermi cercala in mattinata 
(non mi ero mossa da casa) 
poiché l'apparecchio è nuo
vamente (o ancora) inutlltaa-
bile Mi assicurano che con 
sollecitudine, non appena lo 
strumento sarà riparato, mi 
renderanno partecipe della 
sconvolgente notizia, fissan
domi un -decisivo, appunta
mento 

Colgono anche l'occasione 
per dirmi che la ricevuta del 
ticket da me pagato, che esi
bivo Umidamente, non navali' 
dita alcuna, essendo cambiate 
alcune disposizioni 

A tutt'oggi il 23 giugno nes
sun contatto mi ha rassicura
to Sono in procinto ovvia
mente di rivolgermi a un pn-
vato E necessario commenta
re' 

Falconara (Ancona) 

Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
d hanno scritto 

s a a è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono Vogliamo tuttavia assi
curare ai letton che ci scrivo
no e I cui scritti non vengono 
pubblicati, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per II giornale, il quale terrà 
conto aia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche 
Oggi, tra gli altri, nngraaamo 

Giuseppe Giuffrida, Mister-
bianco, Antonio Dedato, Co
senza, Lara B, Ravenna, Italo 
Anania, Milano, Sergio Ton-
cich. Trieste. 

- Sul drammatici avveni
menti della Cina esulle specu
lazioni anrj-Pd condotte dai 

Idei] 

. „ W t -
lortlginio Cocci 
Romolo Patrizi _. ._ 
Mauro Clullini di Firenze 

- Numerose altre lettere, ri
guardanti la campagna eletto
rale per il Parlamento euro
peo, ci (Orio giunte solo ad 
elezioni avvenute Tragliauto-
n ringraziamo Claudio Casa-
dei di San Clemente, G Bruno 
Lazzarin di Bagnoli di Sopra, 
Ivano Possien di Castiglione 
del Lago, Ivano Giorgetti di 
Mercato Saraceno, Nicolino 
Manca di Sanremo 

- A commento dei risultati 
elettorali delle elezioni euro
pee, tra gli altri ci hanno scrit
to e nngraztamo Luigi Mar
cendola di Concorezzo. An
tonio Ambra di Roma, un mili
tare comunista di Verona, Do
menico Sozzi di Secugnago, 
Giulio D Andrea di Udine, Ot
tavio Valentin! di Mandello 
Lano Rocco Rascano di Tori 
no, Gabnella Soavi di Milano 
(.'Ho cercato di immaginare i 
vari Bush, Thalcher, Andrcot-
ti e soci, che al risveglio si 
sono trovati un Europa unita 
non grigiastra, ma assomi
gliante un po'a un vinello ro 
salo bello trescai) Stella Gul 
mini di Casale Monferrato (wt 
rum i compagni un grande 
'evviva Continuate a tene 
re atta la nostra bandiera e 
battetevi sempre più per i dì-
ritti delle donne1 •) 

I l Consiglio dt Amministrazione del 
la Editori Riuniti S p A eipnme al 
fratello Carlo ed ai lamìliari tulli la 
pia sentita partecipazione per la 
scomparsa di 

ci/mnato UMMRM 
Roma 7fugUot989 

1 dipendenti della casa editrice Edi 
ton Riuniti partecipano al dolore 
del fratello Carlo e dei laminari lui 
ti per la «comparsa di 

GIAMPIERO LOMBARDI 
(toma 7 luglio I 

Nel 9° anniversario della morte di 

BRUNO CIA»; 
la compagna Rosetta vuote ncor 
darlo 

Milano 7 luglio 1989 

I redattori del aervisio, Cultura e 
spettacoli dell Unita seno vicini al 
caro amico e collaboniore Dario 
FormUano per la scompatu del 

FRATELLO 
Roma 6 luglio >989 

Luiteocvualmo 
Arch.CINOCAMBERINI 

vivrà ne) cuore e nel) alletto di Lo
rena t PaoloRegaid, vicini «Sofia 
Eleni e Luca nel grande dolore e 
rimpianto 
R a m i n i 7 luglio 1969 

Gin» Cammarata e la sua famiglia 
ringraziano tutti j compagni e gli 
amici che hanno pwMer^Mo a l ló
ro dolore per la scempi l i» 41 

LILIA CAMMARATA 
Sottoscrivono pei IVnità 

Torino 7 luglio 1969 

Nel 30" anniversario della acompar* 
sa di 

FRANCO ANTOUW 
Anna Giuseppe e Mirto Nober*-
fjco b ricordano con rimpianto. 
/Ubinola Marina 7 luglio 1989 

Nel 3° anniversario della scompar
sa del collega 

MARCELLO CAVAZZtm 
i colleghi e i compagni del Credilo 
Italiano lo ricordano con affetto Im
mutata 
Milano 7 luglio 1989 

7 luglio IS86/T989 
Sono trascorsi 3 anni diala morL- di 

FRANCO ONGOUM 
ma il suo ricordo retta immillalo In 
noi e vogliamo ricordarlo anche ai 
compagni e agli amici U moglie e 
i figli 
Recanati 7 luglio 1989 

^ 
Giuseppe Vlseo 
Enrico Girardi 
AIDS 
EPIDEMIA DEL 
SECOLO? 
Il punto «ulla 
situazione in dalia a 
nal mondo 
Che cos è 1 AIDS 
come al diffonde, 
come reagisce 
I organismo umano di 
quali mezzi dispone la 
scienza oggi 
Un libro di efficace a 
seria documentazione 
I Cirri 

Lift 19000 

Editori Riuniti 

l'UNITA VACANZE 
K,MIkANO«Viale F.Testi 73 - Tel (0?) 64 40,361 

I1' TtOMA-ViadeiTaurini 19-Tel f06) 40.490.34J 

Il Cairo e la 
crociera sul Nilo 
Partenze 18 luglio, 9 e 23 agosto da Roma 

Durata: 9 giorni di pensione completa 
Quota individuale partecipazione da lire 1.650.000 
(supplem da Milano 60000, da Bologna 90000 ) 

Giordania 
l'incanto di Petra 

Partenza 11 settembre da Roma 
Durata: 8 giorni di pensione completa 

Quota individuale di partecipazione lire 1 420.000 

Libri di Base 
Collana diretta 

da Tullio De Mauro 
otto sezioni 

per ogni campo di interesse 

CHE TEMPO FA 

4V -* 
v m J SERENO VARIABILE 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIAt si profila sulla no
stra penisola una prima ondata di caldo 
tuttavia non si può dire che la situazione 
meteorologica sia decisamente di tipo esti
vo in quanto I aria calda che arriva sulla 
nostra penisola è di orgine africana ed è 
destinata ad essere quantopnma sostituita 
dall arrivo dt una perturbazione atlantica 
che attualmente sta abbordando le coste 
occidentali del continente In altre parole 
non siamo ancora giunti ad una situazione 
meteorologica dominata da anticiclone 
atlantico che secondo la prassi climatolo-
gica dovrebbe in questo periodo essere il 
protagonista assoluto degli eventi atmosfe
rici sulle nostre legioni 
TEMPO PRRVISTOi sulla fascia occidenta
le della penisola e sulle isole maggiori nu
volosità prevalentemente stratificata ed a 
quote elevate ma comunque alternata a zo
ne di sereno Su tutte le altre regioni dalia 
ne il tempo sarà caratterizzato da scarsa 
attività nuvolosa ed ampie zone di sereno 
In aumento la temperatura 
VENTIi deboli di direzione variabile 
MARIi generalmente poco mossi o calmi 
DOMANI! non si prevedono notevoli va 
ria riti nelle condizioni meteorologiche ed il 
tempo su tutte le regioni italiane sarà carat
terizzato da scarsi annuvolamenti In au
mento la temperatura 

TEMPERATURE IN ITALIAi 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

Mandati di comparizione A Torino, l'inchiesta 
anche a Figurati, Omodei del pretore Guariniello 
e Magnabosco. Presto scattata per la storia 
cinque rinvìi a giudizio? degli infortuni occultati 

«Violate lo Statuto» 
A giudice accusa Agnelli e Romiti 

aaaa. 

Imputati Giovanni Agnelli e Cesare Romiti Imputati 
pure i responsabili del personale dell intero gruppo 
Fiat Michele Figurati della Fiat Auto Maunzio Ma
gnabosco, e dell Iveco Cesare Omodei Sono i cla
morosi sviluppi dell inchiesta di un pretore torinese 
sugli infortuni in fabbrica che la Fiat sistematica
mente minimizza ed occulta Intanto «li Messaggero» 
anticipa le tesi difensive di corso Marconi 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

M I C H I L K COSTA 

• I TORINO U notizia t aveva 
data per primo il nostro gior 
naie fin dallo scorso Febbraio 
Il pretore torinese Raffaele 
GManmello stava svolgendo 
uri inchiesta penale sugli in 
fori uni sul lavoro che da anni 
nella quasi totalità degli stabi 
limenti Fiat non venivano de 
nunciati per salvaguardare 
I immagine dell azienda per 
ndurre i contributi da versare 
ali Inai! e per evitare «grane» 
da parte dei sindacati 

Siamo nmasti pressoché gli 
unici in questi mesi a ncor 
dare che proseguiva un in 
chiesta su cui altn organi d i 
informazione stendevano un 

t vele* di omertà anche, se certi 
f movimenti no^n potevano pas 
" safe inosservati Squadre d i 
* ispettori del lavoro mandati 

direttamente dal magistrato 
erano andati a Mirafion a Ri 
valla alla Lancia di Chivasso 
ali Iveco Avevano chiesto ai 
consigli di fabbrica di segnala 
re tutti i casi di infortuni in 
qualche modo «maschera,!!» 
Avevano passato settimane 
nelle fabbriche a verbalizzare 
le dichiarazioni di operai a 
sequestrare documenti nelle 
sale mediche Centinaia di la 
voraton erano stati poi interro 
gali dal pretore Come tesli 
moni erano stati pure sentiti i 
segretari della Cgil Trentin 
della Cibi Marini della Uil 
Benvenuto della Fiom Airol 
di 

Ieri improvvisamente un 
quotidiano romano il Messag 
gero ha rotto i l nserbo Ha 

mandato a Tonno addirittura 
un inviato d eccezione il capo 
del servizio economico E ha 
pubblicato un ampio servizio 
dal quale trapela -stupore* 
perché nell inchiesta- sono 
convolti nientepopodimeno 
che personaggi come Agnelli 
e Romiti 

Assediato Ien mattina dai 
cronisti il pretore Guanmello 
ha continuato a trincerarsi 
dietro un rigoroso >no com 
meni» Si sa comunque che 
entro poche settimane do 
vrebbe firmare il rinvio a giudi 
zio Da parte sua la Fiat ha fai 
to solo dire ad un portavoce di 
«essersi sempre comportata in 
modo corretto e nel rispetto 
dellemorme vigenti- Loquace 
e stato invece un insigne pe
nalista come I avvocato Vitto 
rio Chiusano legale di fiducia 
dell Avvocato con la «A* maiu 
scola e della Fiat tn genere È 
stato lui a dare ai giornalisti la 
clamorosa notizia che ci sono 
cinque imputati d i tutto riguar 
do il presidente della Rat 
Gianni Agnelli I amministrato 
re delegato Cesare Romiti il 
responsabile delle relazioni 
industriali della «holding- Mi 
chele Figurati i suoi colleghi 
della Fiat Auto Maurizio Ma 
gnabosco e dell Iveco Cesare 
Omodei Sono imputati a tutti 
gli effetti perché non hanno 
ricevuto una semplice comu 
ntcazione giudiziaria ma un 
mandato di companzione Ro
miti è già stato interrogato due 
volte dal magistrato Agnelli 

Sassolino: avevamo ragione 
Cgil: verità confermata 
Caute Cisl e Uil 
M ROMA «I mandati di com 
parizione emessi nei confronti 
d t i vertici della Fiat riaprono 
clamorosarnen.t il problema 
della sistematica violazione 
dello Statuto dei lavoratori 
nella più grande impresa pn 
vaia italiana* Cos) Antonio 
Basso! ino della segreteria del 
Pei ha commentato il procedi 
mento del pretore di Tonno 
Raffaele Guanmello nei con 
fronti di Agnelli e Romiti 
«Adesso Cesare Romiti ha 
proseguito -nschia di dover 
spiegare la sua filosofia e il 
suo modello di capitalismo in 
un aula di tribunale» Il din 
gente comunista ha collegato 
la vicenda alta necessità di 
una «ampia iniziativa sindaca 
le e politica in difesa dei diritti 
individuali e collettivi dei lavo 
retori» tema che sarà al cen 
tro della Conferenza naziona 
le sulla Fial che il Pei terrà in 
autunno 

Piuttosto diflerenziate le 
reazioni nel mondo sindacale 
con la Cgil molto ferma nella 
denuncia e Cisl e Uil che pur 
nella condanna delle violazio 
ni eventualmente accertale 
(che non avverrebbero solo 
alla Fiat specie pensando al 
I impresa minore) mettono in 
risalto il miglioramento delle 
relazioni sindacali nella casa 
tonnese in particolare dopo 
I accordo di martedì sul pre 
mio di produzione 

Relazioni sindacali che pt 

rò al numero due della Cgil 
Ottaviano Del Turco non ap 
piono cosi bnllanti «Quando 
non sono trasparenti e norma 
li» ha detto «si finisce dal pre 
tore Meglio sarebbe allora 
avere delle buone relazioni 
sindacali- Accanto a lui An 
tomo Pizzinato il segretario 
confederale impegnato prò 
pno sulla questione degli in 
fortuni ha precisato che I in 
ttrvento della magistratura e 
successivo a quello del sinda 
calo Ha ricordato il convegno 
della Cgil -L altra faccia della 
Fiat nel 1987 e il rapporto 
presentato dalla Fiom nelle 
scorse settimane nel quale -si 
denunciavano altn casi di de 
classamento di infortuni a ma 
lattia» La Fiom sostiene che 
proprio il suo dossier (conse 
gnato agli ispeiton di Formi 
ca) ha contnbuito a I avvio 
dell inchiesta del pretore de 
n une landò appunto gli mfor 
tuni trasformati n malattia 

Invece per il segretario della 
Firn Cisl piemontese Sergio 
Canavese la notizia «è un fui 
mine a ciel sereno» mentre il 
suo leader Raffaele Morese 
sostiene che essa «non modifi 
ca di una virgola i l nostro giù 
dizio positivo sull accordo di 
due giorni la né sulla tender. 
za in atto dentro la Fiat a mi 
gliorart i rapporti Simile il 
commento della Uilm pie 
montese che ntiene -prema 
turo» qualsiasi gudizio di me 
rito sulla vicenda 

una 
il reato di cui devono ri 

spondere è la violazione del 
primo comma dell art 5 dello 
Statuto dei lavoraton che vie
ta •accertamenti da parte del 
datore di lavoro sul! idoneità e 
sull infermità per malattia o in 
fortunio del lavoratore dipen 
dente» Rischiano I arresto da 
15 giorni a un anno e un am 
menda da 300000 lire a tre 
milioni salvo aggravanti 

Seduto dietro una scrivania 
su cui campeggiava uno sene 
dano con I intestazione 'Poli 
tica infortuni' interrotto da 
una telefonata da Roma di Ro
miti ( •£ incazzatissimo - ha 

riferito) I avvocato Chiusano 
ha suggento un collegamento 
politico tra {inchiesta Guari 
niello e quella che ha definito 
«la campagna del Pei per dem 
grare la Rat* 

Se fosse vero sarebbe un ti 
tolo d i mento in più per la 
campagna sui diritti civili av 
viata dai comunisti lo scorso 
inverno II fatto è perù che il 
magistrato ha iniziato molto 
tempo prona la sua indagine 
attorno alla primavera dell 88 
Ad offrirgliene lo spunto sono 
state verosimilmente le de 
nunce circostanziate che da 
tempo i consigli di fabbrica 

Fiat e la Fiom mdinzzavano al 
1 autorità giudiziana 

Nella voluminosa docu 
mentazione che la Fiom ha 
consegnato al pretore figura 
per esempio un esposto del 
Consiglio d i fabbrica della 
Lancia d i Chivasso su un ope 
raio accompagnato a casa an 
ztché al] ospedale dopo un in 
fortumo ed invitato a npren 
sentarsi in fabbrica 1 indoma 
ni che risale addinttura al 14 
aprile 1983 Vi sono analoghe 
denunce dei delegati d i Mira 
fion Carrozzeria e Meccanica 
inoltrate nel biennio 1987 88 
E fin dal) apnle 87 il nostro 

giornale aveva raccolto la de 
nuncia di delegati che ogni 
giorno a Mirafion vedevano la 
voraton bendati ed inceronati 
lasciati seduti in un angolo a 
far niente purché risultassero 
presenti in fabbnea e I infortii 
nio non venisse denunciato 

Più apprezzabili sono altre 
tesi difensive del legale «È in 
negabile - ha detto l a w 
Chiusano - che I imprenditore 
abbia (obbligo di istituire 
strutture di pronto soccorso in 
fabbnea L operaio infortuna 
to è libero di decidere se nvol 
gersi a queste strutture oppure 
ad un pronto soccorso pubbli 

E adesso dopo tanto filosofare di capitalismo moderno Agnelli e Romiti rispondono ali accusa di aver violato lo Statuto dei lavoratori 

co Ed è una questione giundi 
ca tutta da discutere il fatto 
che il medico aziendale non 
abbia dintto d i fare una pro
gnosi valida a tutti gli effetti» A 
sua volta i l Messaggero aveva 
insinuato la possibilità che 
medici Fiat venissero accusati 
d i prognosi compiacenti 

Ma le diagnosi e le prognosi 
dei medici operanti nelle sale 
mediche degli stabilimenti Fiat 
(che tra I altro non sono di 
pendenti Fiat, ma solo •consu 
lenti») sono sempre sostan 
zialmente corrette A ricono
scerlo è stata la stessa Fiom 
piemontese in una conferen 
za stampa dj qualche mese fa 
nella quale ha documentato i 
metodi usati dalla Fiat per «mi 
nimizzare» gli infortuni 

Quando il medico Fiat ha 
fatto la diagnosi su un infortu 
mo interviene un funzionano 
del «Servizio sicurezza lavoro» 
aziendale che ha 1 ufficio prò 
pno accanto alla sala medica 
Costui inizia sull infortunato 
un opera di «convinzione» con 
argomenti efficaci («Lei ha già 
avuto troppi infortuni e non è 
affidabile sul lavoro Dovremo 
prendere provvedimenti Lei 
ha fatto domanda d i assunzio 
ne per suo figlio ma non è fa 
cile che venga accolta ) In 
duce cosi i l malcapitato a fir 
mare una dichiarazione in 
carta libera con cui decide 
«sotto la sua responsabilità» di 
tornare in fabbrica pnma che 
scadano i tre giorni dopo i 
quali la denuncia dell infortu 
mo è obbligatoria per legge 

Queste «autonduzioni- della 
prognosi sono lo strumento 
pnncipale della Fiat per de 
nunciare un numero di mfor 
tuni scandalosamente esiguo 
Ed è un metodo instaurato da 
tempo praticamente in tutti gli 
stabilimenti del gruppo Ecco 
perché il magistrato ha messo 
sotto accusa I intera struttura 
•sanitaria» della Fiat ed ha in 
dividuato come responsabili i 
massimi dingenti di corso 
Marconi 

«La modernità non abita qui» 
Diritti negati, storia in tre puntate 
Questa storta dei diritti negati sembra davvero un 
serial televisivo Per ora le puntate sono tre La pn 
ma potrebbe intitolarsi «Non ce più rassegnazio 
ne» La seconda parla di speranze e di fiducia spe 
ranze che le denunce non cadano nel nulla fidu 
eia nelle istituzioni La terza puntata si descrive da 
se «La modernità non abita in Fiat» La quarta pun 
tata potrà intitolarsi «E infine la ragione vinse»9 

BIANCA M A Z Z O N I 

M MILANO 0*3ni giornalista 
deve seguire delle piccole re 
gole quando confeziona un 
articolo Fin dalle prime battu 
te il pezzo deve essere imme 
diatamente riconoscibile COM 
SI inizia scrivendo il proprio 
nome e cognome il servizio 
del giornale a cui i l lavoro è 
diretto tgli interni gli esten il 
sindacale) e I argomento de 
scritto sinteticamente II com 
puter farà il resto segnando 
data e numero di codice cosi 
da poter lacilmente ripescare 
il prodotto in qualsiasi mo 
mento Nell indice del mio 
computer e è un pezzo datato 
novembre 88 dalla parola 
chiave un pò irriverente -Fiat 
che barba

li nostro giornale a\Lva fat 
to nella primavera di quell an 
no una prima denuncia sulle 
pressioni esercitate dll Alfa 
Lancia su capi e tecn ci per 
che lasciassero il sindacato in 
cambio del rcono^ imento 

pieno del loro ruolo Un ari 
colo aveva tirato I altro ne era 
nata una vera e propria cam 
pagna d informazione Era 
nostro dovere E nel nostro di 
ritto checché ne pensi Romiti 
che a sostegno dell ipotest di 
una montatura contro la Fiat 
ha portato il numero degli ar 
ticoli pubblicati dal) Unità Co 
me dire siccome i giornali de 
dicano decine di titoli - per 
esempio - agli scioperi nei 
servizi pubblici gli sciopen 
non ci sono e si fa solo della 
speculazione 

Cancelliamo subito even 
tuali dubbi al lettore in quel 
I ottobre dell 88 non eravamo 
dello stesso parere di Romiti 
non pensavamo cioè di aver 
scritto troppi pezzi sull argo 
mento Quel «che barbai si 
capisce leggendo 1 articolo 
era riferito alla sensazioni-
spiacevole di cozzare contro 
un muro di gomma e di silen 
zio Si era al punto in cui I 
dramma vissuto personalmen 

te da tanti lavoraton dell Alfa 
Lancia - 1 umiliazione subita e 
non ancora smaltita - e la 
protesta guidata in fabbrica 
dal consiglio dei delegati sta 
vano per tramutarsi in rasse 
gnazione 

I! resto è facile da ricordare 
Ai primi di dicembre la dele 
gazione del Pei guidata da 
Antonio Basso lino visita 1 Alfa 
Lancia nell incontro con il 
vertice dell azienda pone il 
problema dei diritti e ha ns>po 
sie pnma evasive e pò - di 
fronte alla testimonianza di 
Walter Molinaio - imbarazza 
te La denuncia pubblica del 
Pei e di Molmaro provoca una 
reazione a catena Non e più 
tempo di rassegnazione ma 
della speranze e della fiducia 
A questi due sentimenti e è 
una rispondenza reale II nlie 
vo che assume il -caso Fiat» 
sui giornali gli inteiventi di ri 
flessione e ragionamento (i l 
più nobile sarà quello di Nor 
berlo Bobbio ma non sarà il 
solo) non erano e non sono 
siati fatti scontati La decisio 
ne rapida presa dal ministro 
Formica di -andare a vedere» 
nelle aziende Fiat con quelle 
decine di ispettori del Lavoro 
a cui i lavoratori fiduciosi con 
segnano le loro storie è un 
fatto raro forse unico della 
nostra recente stona sociale 

Poiché la fiducia non viene 
tradita si apre i! capitolo sue 
cessivo quella della raccolta 
sst fmatca di elementi che 

potranno avere diversi svilup 
pi - la contrattazione sindaca 
(e I indagine giudiziaria la 
sanzione amministrativa - ma 
che hanno un unico filo con 
duttore Questi elementi presi 
a sé stanti o tutti insieme dico 
no che la modernità sta fuori 
dai cancelli delle fabbnche 
Fiat Cosa e è di moderno in 
un azienda che imposta il rap 
porto con i suoi più stretti e 
utili collaboratori i capi i lec 
mei sulla base di una sorta di 
giuramento al credo dell im 
presa azzerando sul posto di 
lavoro le loro convinzioni per 
sonati in fatto di sindacalo' 
Cosa e e di moderno nel con 
cepire valido un individuo so 
lo se è subalterno e dimezzato 
e nel dare valore al comando 
solo se è inteso in termini di 
autoritarismo e non di autore 
votezza e autorità7 

Ma cosa e è di moderno an 
cora in una gestione dell im 
presa che mette nel conto an 
che piccole e grandi furbizie -
peraltro illegittime - come la 
mancata denuncia degli infor 
(uni o I utilizzo improprio dei 
contratti di formazione lavoro 
per alimentare I utile di bilan 
e ie ' Non parliamo qui delle 
inchieste in corso a Torino e 
nelle altre città dove gli ispet 
tori del Lavoro hanno conse 
gndto alla magistratura una 
I arte dei loro verbali Quelle 
nehieste dovranno fare il loro 

corso M i parliamo delle vi 
cende ga concluse o per k 

quali ci sono già provvedi 
menti giudizian o amministra 
tivi in corso 

E della pnmavera scorsa la 
sentenza con la quale la pre 
tura del Lavoro di Milano con 
una sentenza del dottor Jan 
niello ha condannato la Fiat 
per attivila antisindacale 
avendo accertato le pressioni 
sui capi perché restituissero la 
tessera sindacale È della fine 
di giugno la conclusione alla 
V Sezione della Pretura pena 
le di Milano di un inchiesta 
analoga a quella torinese per 
la mancata denuncia degli in 
fortum Riguardava la Iveco 
Fial e l azienda ha ammesso 
la sua colpa pagando un o 
blazione È sempre di fine giù 
gno 1 ingiunzione dell Ispetto
rato del lavoro di Milano nei 
confronti dell Alfa Lancia -
I azienda ha fatto ncorso -
perché trasformi circa cinque 
cento contratti d i formazione 
lavoro in contratti a tempo m 
determinato pagando i con 
tributi mancanti ali Inps Lac 
cusa è di aver fatto un uso 
scorretto delle facilitazioni 
concesse per I assunzione d« i 
giovani 11 serial continuerà 
evidentemente La prossima 
puntata - Romiti permettendo 
- potrà intitolarsi finalmente 
-E il tempo della ragione»7 In 
tanto da nostalgica ammir t 
tnce di Pratolini ho affibbiato 
a questo pezzo la parola c h n 
\e La costanza della ragia 

Armonizzazione 
fiscale, 
retromarcia 
della Cee «*#;-] 
L armonizzazione delle politiche fiscali nazionali dei Dodi
ci sui redditi da isparmio dovrebbe limitarsi a più intensi 
scambi d informazione tra le amministrazioni tributane 
(escludendo ogni smagliatura del segreto bancario), ac
cantonando 1 idea contestata da van paesi d i istituire una 
ritenuta uniforme alla fonte È quanto proporrà lunedi, a l 
Consiglio dei ministri fmanzian dei Dodici i l comminano 
europeo responsabile del settore Chnstiane Scrivener (nel-
la foto) Una soluzione minimalista per cercare d i ottenere 
I unanimità che fa proposta di partenza d i una ritenuta alla 
fonte del 15 per cento (successivamente - e ufficiosamente 
- adotta al 10) non aveva più speranza di ottenere 

Maggio boom 
per le entrale 
tributarie: 
32.000 miliardi 

Un mese di maggio da re
cord per le casse dello Sialo 
dove sono affluiti ben 
3 2 1 % miliardi d i lire 
( + 27,3% nspetlo ad un an 
no fa) pagati dal contri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ buenti In soli cinque mesi 
• " • " " • • ™ • " " • " " • " • " • " quindi le entrate tributarie 
hanno raggiunto 1111227 miliardi con un balzo in avanti, 
nspetto allo stesso periodo dell 88, d i 18805 miliardi 
( + 2 0 3 % ) Ma le entrate di maggio, aumentate d i 6910 
miliardi sarebbero state molto più consistenti se fosse stato 
registrato anche il saldo d i autotassazione e I anticipo d i 
acconto versati in banca negli ultimi giorni del mese e quin 
di contabilizzati a bilancio nei pnmi giorni d i giugno 

Banco di Napoli: 
denunciati ritardi 
nel pagamento 
deiBot 

Sull iniziativa del Banco di 
Napoli che a partire da 1* 
luglio attua sulle cedole dei 
titoli del debito pubblico 
versate in conto un ritardo 
sulla valuta di 10 giorni 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentre su quelle regolate in 
^^^m^^^m^mmm^^ contanti attua una trattenuta 
del 2 * i deputati del Pei (Macciotta, Bellocchio e Auleta) 
della Sinistra indipendente (Visco) e del Psi (Pira) hanno 
nvolto un intetrogazione al ministro del Tesoro, Giuliano 
Amato I cinque parlamentan vogliono sapere pnma d i tut
to «se vi siano in tal senso disposizioni dell Abi e in tal ca 
so se siano-state concordate con I istituto d i emissione 

L'Ansaldo 
continua 
l'espansione 
nel ferroviario 

Nuovo accordo intemazio
nale dell Ansaldo ( In Fin 
meccanica) che rafforza 
cosi il proprio ruolo d i lea 
der mondiale del mercato 
lei segnalamento ferrovia 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ no Ien è stata firmata un in 
™ ^ ™ ^ " ^ ^ ™ — — " " " teja con la francese Csee 
che prevede la costituzione di una |oint venture («Csee 
transpori* 51% ai francesi 49% ali Ansaldo) che consentirà 
alla società italiana di accedere ad un know how significati 
vo Intanto i l consiglio d i amministrazione d i Ansaldo Tra
sporti ha deciso la cpnvocaziore di un assemblea straordi-
nana per deliberare un aumento di capitale d i 180 miliardi 
Un passo necessano per rafforzarne il ruolo d i capofila del 
le aziende Ansaldo nel settore trasporti 

Accordo 
«alimentare» 
tra tri, Fata 
e Urss 

Il gruppo Fata (partecipata 
di Rniheccanlca) e I Italìrn 
pianti ( In) hanno raggiunto 
un intesa per la costituzione 
di un pool d i imprese «ido
neo ad affrontare in modo 

_ _ ^ _ _ ^ _ ^ _ _ _ integrate" i programmi del 
^ i " * * * * i « * » * » sgflon, alimentare dell Urss 
Il campo di azione della cooperazione riguarderà le coltu 
re la zootecnia la trasformazione la conservazione i l tra 
sporto refrigerato e la dlstnbuzione In particolare i l pool 
(parteciperanno tra gli altn produttori del calibro di Sme, 
Bernina Pannala! e Star) si occuperà dell approvvigiona
mento alimentare della capitale sovietica 

Bni emette, 
con «Visa», 
nuova carta 
di credito 

Il credito alle famiglie e alle 
persone è la frontiera strate
gica alla quale guardano 
sempre più le banche Cosi 
la Bnl in collaborazione 
con la -Visa International* 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ha varato una nuova carta 
^ • " ^ • ^ " • ^ • " " • • » B " j j c f e d l t o | a «Topcard» £ 
stata presentata ieri dal presidente della Banca Nazionale 
del Lavoro Neno Nesi e dal presidente di *Visa* Europa Ri 
beiro Da Fonseca Costa 40mila lire e dà dintto a una carta 
per un familiare può essere utilizzata in I20mila esercizi 
italiani e in fi milioni e mezzo in 160 paesi Oltre alla •Top-
card- classica che dà dintto a un credito dai 2 ai 10 mil ioni 
mensili ( i l nmborso è previsto a saldo o a rate mensili a un 
tasso di 1 75% mensile) sono previste una "Carta oro* per 
manager e professionisti (dai 10 ai 50 mil ioni) e una carta 
aziendale* per le imprese In futuro Bnl emetterà anche as 
segni turistici 

Sciopero e assemblea ieri 
nelle sedi dell Italsiel ( la 
grande azienda d informati 
ca del gruppo In Finsiel) 
Gli oltre mille e cinquecento 
dipendenu degli uffici roma-

_ _ _ , ^ _ _ _ 1 _ _ _ _ ni hanno deciso di incrocia-
" re le braccia contro la scella 

aziendale di tagliare drasticamente i servizi interni per i la 
voralon e di ndimensionare i corsi di formazione 

Sciopero 
e assemblea 
all'ltalsiel 

F R A N C O BRIZZO 

Contro la mafia, per il lavoro, 
i diritti e lo sviluppo in Sicilia. 

Settimana di iniziative 

Otto luglio ' 6 0 , otto luglio ' 89 . 
Dalla lotta per la liberta 

all'affermazione dei diritti 

rat. esilimi,. n a n a S I C I L I A 

P a l e r m o 8 l u g l i o 1 9 8 9 , V i l l a N i s c e m i o r e 1 7 

l'Unità 
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ECONOMIA E LAVORO 

Dollaro in calo, si aspettano i dati sulla disoccupazione 

T m Fed sotto pressione 
Inflazione o recessione? Allargare o mantenere 
ben strette le borse del credito? Di fronte ad indici 
economici generali che hanno cominciato a pun
tare verso il basso, aumentano le pressioni perché 
la Federai Reserve diminuisca il costo del denaro. 
Una cosa è certa: un lungo penodo di crescita ac
celerata si e chiuso. Siamo pronti per un «atterrag
gio morbido»? Il dollaro continua a scendere 

O M NOSTRO INVIATO 

' M A S S I M O C A V A L L I N I 

• • N E W YORK. Alan Green-
«pan, pallido pnncipe della 
fetjaral (teierve, si trova in 
questi giorni di fronte ad un 
amletico dubbio diminuire o 
non diminuire il tasso d'Inte
resse a breve? O per meglio 
dire: mantenere o non mante
nere la politica di stretta mo
netaria che ha (in qui caratte
rizzato l« sua gestione' 
" I l dubbio è, evidentemente, 
béri M elle esistenziale. E, n-
dotto alla sostanza, riconduce 
ad iuna domanda di (ondo 

qual e la vera identità del fan
tasma che si aggira tra gli 
spalli del castello di Elsinore' 
O se si preferisce, fuor di me
tafora chi è oggi il vero nemi
co dell economia? L'inflazio
ne o la recessione9 

Fino a non più di qualche 
settimana fa, la risposta di 
Greenspan e dei suoi scudieri 
sarebbe stata fin troppo chia
ra Nel primo quadrimestre 
dell'anno l'economia ameri
cana aveva mantenuto un vi
goroso tasso di crescita del 3 

per cento mentre 1 inflazione 
si era pencolosamente avvici
nata al 7 per cento Dunque 
nessun dubbio i pencoli da 
tenere a bada, mantenendo 
ben stretta la borsa della poli
tica monetarla, erano un -sur
riscaldamento- della crescita, ' 
da un lato, ed il conseguente 
impennarsi dei tassi inflazio-
nari, dall'altro Questo, del re
sto, era stato il chiodo fisso 
del presidente della Federai 
Reserve fin dalla meta dell'88, 
allorché era risultato chiaro 
come la politica di abbassa
mento dei tassi d'interesse 
praticata dopo il -lunedi nero-
di Wall Street - e tesa ad evi
tare che al crollo della -eco
nomia di carta- seguisse quel
lo della economia reale - già 
aveva sortito i suoi positivi ef
fetti 

Nessuno poteva prevedere 
che Io scenario poteste tanto 
rapidamente e radicalmente 
mutare Non più di qualche 

settimana fa, i dati-di previsio
ne governativa sul) andamen
to del mese di-maggio il pri
mo del secondo quadrane-
sire, segnalavano una caduta 
dell 1,2 per cento, la peggiore 
dopo quel -meno 1,8- che 
aveva marcato t drammatici 
giorni seguiti al -lunedi nero-
Una caduta, per di più al
quanto uniforme - ben 9 degli 
I l settori presi in considera
zione regìstnvanoindici ne
gativi, mentre gli ìardini «Ile in
dustrie precipitavano del 2,5 
per cento - e, per unanime 
Opinione, tutt'altro che contin
gente tanto che, non tosse 
stalo per un modesto tasso di 
crescita in aprile - un più 0,6 
per cento, seguito ad un ana
logo calo nel mete di muta * 
gì* sarebbero esistite te condi
zioni tecnicamente'ritenute 
necessarie (tre mesi consecu
tivi di calo) per pronunciare 
la fatidica ed aborrila parola 

Dunque che fare' Tutto la
scia credere che Alan Green
span resti convinto della -ine
vitabilità» di un deciso raffred* 
damento della crescita econo
mica e, conseguentemente, 
della necessita di non -abbas
sare la guardia- sul fronte del
la lotta antinflazione E che le 
sue intenzioni non vadano ol
tre qualche modesta diminu
zione - da annunciarsi proba
bilmente entro questa settima
na dopo la tradizionale rela
zione del Labour Department 
- dei tassi di interesse a breve 
termine Insomma non più 
dello stretussimo necessano 
per impedire che un rallenta
mento dell'economia ordina
to e controllato (il cosidetto 
•soft landing-, atterraggio mor
bido) si trasformi in vera re
cessione Cosi, almeno nelle 
previsioni dei più, dovrebbe 
concludersi I alfannoso giro di 
consultazioni - martedì ' e 
mercoledì si sono nuniti i diri

genti esecutivi - nel quale la 
Federai Reserve è impegnata 
in questi giorni 

Ma le pressioni vanno fa
cendo» musualmente foni 
Lunedi, per la prima volta dal 
crollo di Wal Street nel marzo 
'87, la National Associalion of 
Manufacturers, ovvero l'orga
nizzazione degli industnali 
americani, ha ufficialmente 
reclamato un deciso abbassa
mento dei tassi di interesse In 
una lettera ai dingenti della 
Federai Reserve, il presidente 
del Associazione, Richard 
Heckert, ha sottolineato come 
esistano -impellenti ragioni 
per allentare la stretta mone 
taria- Cosi non dovesse esse
re, ed essere in -tempi brevi», 
aggiungeva polemicamente 
-I atterraggio morbido potreb
be diventare recessione-

Quale tesi prevarrà7 Difficile 
dirlo Nell'editoriale del suo 
ultimo numero, VEconomist 
invitava Greenspan a tenere 

Genrae Bush 

duro, poiché evitare oggi con 
manovre monetane una «salu
tare recessione», altro non si
gnificherebbe che nviverla in 
un futuro prossimo sotto for
ma di malattia cronica, per di 
più accompagnata da crescila 
inflazionistica Ma anche la ri
vista era costretta ad ammet
tere come la stretta moneta 
na già impopolare in tempi di 
crescita accelerata, possa di
ventare insostenibile di fronte 
alle pressioni, in tempi di ca
duta 

Assemblea Confartìgianato 
«I ritardi del governo 
bloccano le imprese 
No alla legge sui diritti» 
f t M ROMA Gli artigiani sono 
pronti a raccogliere la sfida 
del mercato unico e della glo
balizzazione dei mercati ma 
•spronano» il governo ad eli
minare handicap e bardature 
burocratiche che frenano la 
crescita verso una maggior 
competitività intemazionale 
con Una puntigliosa elenca
zione delle inefficienze e dei 
ritardi del «sistema Italia- il 
presidente delia Confà-ligia-
nato, Ivano Spalanzani ha In
dicato Ieri nell assemblea del-
I organizzazione i -nodi- da 
sciogliere per evitare che il 
mondo artigiano sia spazzato 
via dal vento del 1992 E stata 
una -requisitoria» ad ampio 
raggio contro gli elementi d i 
debolezza che, secondo Spa
lanzani frenano lo sviluppo 
delle piccole imprese artigia
ne inefficienza dei servizi 
pubblici contraddittonetà del 
sistema fiscale scarsa moder
nizzazione dei sistema crediti
zio Non solo la Confartìgia

nato rivendica senza sfumatu
re la legittimità degli artigiani 
ad auto-rappresentarsi (-in 
questo senso - ha detto Spa
lanzani nferendosi alla trattati
va fra governo e sindacati sul 
fisco - non abbiamo concès
so deleghe a nessuno») e si 
schiera contro l'estensione 
dello statuto de i lavoratori alle 
•micro-imprese-

La relazione di Spalanzani 
non é stata però imperniata 
soltano sulle richieste al go
verno agli artigiani - oltre a 
lanciate un appello t volto a 
scongiurare le divisioni inter
ne - il presidente della conte 
derazione ha chiesto uno slot 
i o per migliorare la •qualità. 
totale» dei propri prodotti ed 
aumentare il ntmo dell'inno
vazione Il capitolo più critico 
dell intervento di Spalanzani e 
stato dedicato ai servizi pub
blici sul banco degli -imputa
ti», il servizio postale, le tele 
comunicazioni, il trasporto 
ferroviario, i porti 

BOJISA DI MILANO Scambio di tìtoli alla grande INDICI MIB CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 

Vt lor . P,«c V.r . -A I U £ ! 9 _ 

• • M I L A N O Prezzi in flessione, scambi ndot-
ji. || mercato segna di nuovo il passo malgra
do la forte spinta impressagli dalle decisioni 
della Fiat I titoli guida sono tutti in flessione, 
dalle Fiat alle Generali passando per le Olivet
ti, malgrado l'attesa per l'annincio di un me-
Bacontratto di De Benedetti con la Rat» bank 
olandese, notizia giunta in Bona solo a fine 
seduta Secondo gli addetti ai iavon le flessio
ni sarebbero determinate essenzialmente dal
le sistemazioni anticipate di alcune posizioni 
In villa delle scadenze tecniche della settima
na prossima II Mìb che alle 11 segnava una 
flessione dell'1,10* è terminato alla fine con 

una flessione dello 0,64% Le Fiat hanno per
so 11,10%, le Montedison 11,31%, le Generali 
lo 0 7%, le Olivetti lo 0 2%, le Pirellone lo 
0,30% Fra i titoli più scambiati e in controten
denza le Comi! e le Credito Italiano, che con
tinuano a raccogliere un discreto interesse in 
previsione di possibili cambiamenti negli as
setti azionari Spunti si sono avuti anche ieri 
su alcuni valori particolari, tra cui, da segnala
re, Interbanca in relazione a voci di uscite di 
azionisti dal patto di sindacalo, nehieste an
che nel dopolistino Da segnalare ancora le 
Zucchi risparmio ne, rinviate a fine chiusura 
per eccesso di nalzo D f f C 
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ECONOMIA E LAVÓRO 

l o statfflimftito petroirtimico ft moto 

Enimont: ancora polemica 
Il Pd <d governo: 
«@pldè#eto Gardini 
va àbl^donàto» 
' •~T~~ QILDO CAMPMATO ' 

fP.ROM*, 'Abbiamo chiesto 
(oralmente al governo di 
non reiterare il decretò .sugli 
sgravi liticali alia Montedison 
che scade i!Ì4 luglio, È intoì-
jerabiie che un pfbvvedimeh-
iodi (ale rtlievo Venga assunto 
per decreto ed è un'oilesa al 
Parlaménto che .cir> avvenga 
pél corso di una crisi di gover
no; soprattutto dopo le pole
miche che ci sonò stale In 
Suesle ùltime settimane»: cosi 

liulio Quercini, responsabile 
Industri» del Pel, annuncia 
elio, i comunisti daranno bat
taglia in Parlamento per evita
re che unarhisura d! tale rilie
vo (uno slittamento d'Imposta 
da' Ii200 miliardi) possa«ssé-
re-presasenaa un ampio coin-
vplgimentò delle assemblee 
elettive e soprattutto senza 
precisi agganci ad un piano 
Mystriale'e a chiare gannite 
ttril suo rispetto. Quercini ha ; 
àìpnetstóiìla • -postelone;*» 
Walierminedi un'audWorie: 
dei ministro Fracatiiatli alla 
coinhìissip'hé Attività produrli: 
ve della fcarhera svoltasi no-
nostnhle là:crisi di, governo, 
ttuUscnza l'usuale bòtta e rir 
Sposta tra ministro e parla
mentari. ' ' 

rFràcanzani non ha voluto 
prendere impegni per il futuro 
(ia parte di un governo dimis
sionario),'ma ha tracciato 
ufla: meticolosa ricostruzlohé 
(lei proprio operalo, nella .vi
cenda Eriìriiont. Ciò per ri
sponderealle accuse-Chi ritie
ne ;che gli Interessi pubblici 
siano stati poco tutelati dal 
modo come è nato II polo chi
mico (la cui necessita nessu
no contesta)..«Ìn più occasio
ni ha dotto in sostanza Fra- • 
cinzani sórto intervenuto sul-
l'Érii-per far rispettare i diritti 
dèlia parte pubblica». In,parti- -, 
colare, il ministro ha chiesto 
drastiche modifiche ai -patti 
parasoclàll; .l'ultima parola'ad 
Eni è Cipl sul lutura del grup
po, Un più' ampio lassò d i ; ! 

tempo per rispondere alle ; 
mosse di Cardini, Un 'pesò 
dell'Eni superiore alla propria v 
quota societaria nei caso in., 
cui l'Ente pùbblico decida di -, 
passare ih minoranza, l'elimi
nazione di, ogni "riferimento -

che condizioni l'efficacia degli 
accordi alla legge sugli sgravi 
fiscali. In altre parole, il mini
stro rifiuta di sedere sul banco 
degli accusati: gli attuali ac
cordi - ha sostenuto ieri Fra-
canzani - garantiscono a suf
ficienza la parte pubblica, 
molto di più di quanto non sa
rebbe avvenuto con il primiti
vo contratto proposto da Revi-
gllo. 

Le argomentazioni di Fra-
canzani non hanno convinto 
Quercini secondo il quale vi 
sono due peccati originali che 
hanno causato il pasticciaccio 
di Enimont lasciando spazio 
alla protervia di Gardini. il pri
mo riguarda il mancato confe
rimento sin dall'inizio di Hi' 
moni, Ausimont ed Erbamont. 
È vero che Gardini a suo tem
po non ne ha voluto sapere 
né l'pni ha ritenuto tali apporti 
indispensabili alla nascita del' 
pÒló?chifVìico. Maè'anch'eve" 
roche l'atteggiaménto di Car
dini è «stranamente» cambiato 
subito dòpo la firma dell'ac
cordo quando gli si è balenala 
davanti la possibilità di appro
priarsi di tutta la chimica ita
liana senza sborsare una lira, 
semplicemente conferendo 
Himont. E slamo al secondo 
vizio d'origine della società. 
Quello eie* che. conseme a 
Gardini di fare, fra tre anni, la 
prima mossa sulla modifica 
degli assetti societari. L'Eni 
può rifiutare i conferiménti e 
comprarsi tutta Enimont. ma 
in quel caso gli attuali impian
ti Montedison resterebbero 
scorporati da) polo. L'unica 
possibilità di unificare tutta la 
chimica italiana è che se la 
prenda Gardini. 'Nessuna pre
venzione Ideologica - ha det
to Quercini - ma non si può 
prefigurare sin d'ora, sempli
cemente stilla base dì un con
tratto. un'operazione che po
trebbe anche configurarsi co
me l'ennesimo salvataggio 
pubblico dei disastri privati 
nella chimica italiana. Quelli 
firmati, dunque, sono patti 
non^ paritari; Le responsabilità 
sono del governo e dell'Eni: le 
prospettive sono affidate sol
tanto alla volontà politica dei 
futuri governi". 

Confronto sulla riforma 
organizzativa e sulla 
democrazia interna 
Oggi le conclusioni 

Nessuno interviene 
sugli assetti di vertice 
A ottobre l a | o r i ^ n z à 
un annoìdopo il congresso 

Cgil, ridare potere agli iscritti 
Oggi tocca a Del Turco e Trentin 
Da ieri ad Ariccia il consiglio generale della Cgil 
discute proposte organizzative e programma della 
conferenza di ottobre che dovrà far avanzare le li
nee di Chianciano. Porse il congresso nell'ottobre 
'90. Bocche cucite sulle proposte del riassetto di 
vertice. Oggi seconda giornata con gli interventi, 
tra gli altri, di Ottaviano Del Turco, Antonio Pizzi-
nato e le conclusioni di Bruno Trentin. 

GIOVANNI LACCABO 

• • ROMA. Questa mattina il 
dibattito del consiglio genera
le Cgil riunito ad Ariccia ri
prende con la relazione di 
Fausto Vigevani, una «summa» 
di ben 42 cartelle dedicate al 
programma politico della 
conferenza di organizzazione 
di ottobre. Una relazione im
pegnativa, dalle cui righe esce 
la fisionomia della nuova Cgil. 
Bruno Trentin concluderà in 
serata un dibattito che ieri si è 
occupato delle proposte orga
nizzative di Luigi Agostini, ma 
con il fiato grosso, quasi una 
discussione «congelata» in at
tesa dell'opinione del segreta
rio generale, come osserva 
Giuliano Cazzola. In attesa an
che della segreteria di lunedi 
che dovrebbe sciogliere le ri
serve sui nuovi assetti di verti
ce. Argomento tabù, bocche 
cucite dei sindacalisti e palpa
bile sensazione di agitazione, 
il «nervosismo intemo», gli in
terrogativi che restano tuttora 
senza risposta. Appare però 
certo che nella Cgil è in corso 
uno scontro che coinvolge li
nee politiche, strategie, gruppi 
dirigenti e, a) loro interno, le 

componenti. 
La relazione di Luigi Agosti

ni: la,Cgil deve tornare, ad es
sere il sindacato del popolo, 
un salto di qualità che richie
de di spostareuomini e mezzi 
finanziari dal ceiltro alla peri
feria. Ridisegnare ruoli e com
petenze delle circa 2.300 strut
ture. Un sindacato a contatto 
con tutte le pieghe della so
cietà. Ridare:potere effettivo 
agii iscritti («la carta dei diritti 
degli iscritti»); organizzarli nei 
coordinamenti nei luoghi di 
lavoro, anche nei servizi e nel
le piccole fabbriche coi loro 
6-7 milioni - d i lavoratori: «Ci 
troviamo nella stessa posizio
ne di Gorbacipv. per cui le ri
sorse sono in Siberia e gli uo
mini in Europa», chiarisce 
Agostini. Alla vigilia dei rinno
vi contrattuali, i coordinamen
ti degli iscritti potrebbero, ad 
esempio, accertare coi lavora
tori quali sono le priorità. In
vece di fare duelli al centro tra 
chi vuole più salario o più ri
duzione di oràrio. La riforma 
richiede un rapporto forte con 
tutte le aggregazioni operanti 
nel sociale, gli ambientalisti e 

Luigi Agostini Giuliano Cazzola 

anche gli utenti. Nelle metrò
poli il sindacato deve occu
parsi anche dì traffico, anche 
dei servizi sanitari. Puntare a 
tesserare almeno mezzo mi
lione di lavoratori attivi occu
pati, e quindi accrescere le 
entrate che ora assommano a 
600 miliardi dèi quali tuttavia 
quasi la metà non proviene 
dal contributo degli iscritti co
me invece prevede (o statuto: 
uscire dalla penombra dei fi
nanziamenti spuri • dice Ago-
stjni - previsti per distacchi ed 
aspettative. Ma anche lo statu
to va riscritto completamente, 
le sue norme devono rispec
chiare il rapporto di fiducia, il 
riconoscimento del valore del
le differenze sessuali e delle 
diversità sociali e le corrispon

denti rappresentanze. 
Gli Interventi, Sergio Puppo 

(Inca) è critico: invece di un 
•progetto organizzativo com
pleto* la relazione propone 
solo alcuni spezzoni. La con
ferenza di ottobre va prepara
ta meglio. Adele Glisendi: sba
gliato attardarsi sul ruolo delle 
categorie e della confedera
zione. Il suo «sogno» di sinda^ 
caio dei diritti è l'universo dei 
lavori e dei bisogni, delle po
vertà e della criminalità orga
nizzata. Il riequilibrio della 
rappresentanza e il rapporto 
col mondo. Una tela di ragno 
pluralista che cambi l'attuale 
autoritaria dislocazione del 
potere nella società. Gino 
Mazzone (Fiom): la relazione 

non tiene conto nemmeno in 
senso critico delle riserve già 
espresse l! primo diritto da af
fermare è II diritto alla contrat
tazióne, quindi per Mazzone 
la corretta rappresentanza ri
chiède il massimo di articola
zione, Quanto alla democra
zia, il ruòlo degli iscritti, da 
esaltare, va coniugato con il 
ruolo degli organismi dirigen
ti. Grìsolia (Democrazia con
siliare) dissente profonda
mente sia nel contenuto, sia 
nel metodo e ctiiede che sia 
garantita la comunicazione 
anche delle posizioni di mino-
ramza. Enzo Ceremigna: d'ac
cordo con Agostini, ma occor-
re pensare come un sindacato 
europeo. Quanto al «supera
ménto delle componenti», chi 
lo propone pensa solamente 
al superamento della corrente 
dell'altro. Invece le compo
nenti sonò una ricchezza del
la Cgil, e dovrebbero avere 
una collocazione statutaria. 
Riserve, infitte, da Giuliano 
Cazzola: non si affronta una 
ritorma organizzativa senza 
prima aver chiarito un pro
gramma di ristrutturazione 
della contrattazione: i due li
velli sono Inscindibili. Secon
do: la questione delle regole, 
che non è collaterale ma co
stitutiva dei modo d'essere 
della Cgil, va risolta con Cisl e 
Ujl. Terza riserva; il lavoro non 
tutelato resta ai margini del di
battito. Va costruito un riferi
mento sociale che completi lo 
spazio che intercorre tra il sin
dacato dell'impresa europea 
e il sindacato dei vii cumprà. 

Integrativi 

————-'— sindacati contrari: la ricetta Fs non entrerà in vigore 

Schimbemi forza la mano con i Cobas 
«Niente aumenti a chi sciopera» 
Le Fs ci riprovano e rispolverano la vecchia idea del
l'ex ministro dei Trasporti Manninoe po id i Ligato di 
togliere i benefici contrattuali a chi sciopera contro 
quello stesso contratto. Ma è solo una dichiarazione 
d'intenti messa a verbale e non sottoscritta dai sin
dacati. Intanto, oggi a Foligno manifestazione di Um
bria, Marche e Lazio contro i tagli che penalizzereb
bero, tra l'altro, opere come la Orte-Falconara. 

PAOLA SACCHI 

• I ROMA. Prima il «patto so
ciale», ora la ricetta antì-Co-
bas attraverso l'esclusione dai 
benefici contrattuali di chi 
sciopera contro gli accordi 
sottoscritti. La storia ferrovia
ria procede per slogan o desi
deri destinati a restar tati in 
quanto di esclusiva apparte
nenza di una delle due pani, 
ovvero l'azienda. Contrabban
dati per accordi veri e propri 
con il sindacato da certo gior
nalismo un po' approssimati
vo, un po' telecomandato, slo
gan e nuove ricette ferroviarie 

continuano a campeggiare 
sulla stampa. Una noiosa tele-
novela che noir giunge mal ài 
dunque: quale saia il futuro 
delle nostre vecchie e malan
date ferrovìe?-Ridimensionate 
o sviluppate?; Da terzo mondo 
o finalmente europee? Le cifre 
si sprecano, ('giornali ogni 
giorno sfornano, dati che ma
gari contraddicono quelli 
pubblicati in precedenza, sen
za che il paese sappia ancóra 
veramente dove si va a parare. 
L'ennesima puntata, dunque, 
di questa telènóvela, che per 

la verità riserva anche un 
buon accordo (ma solo sulle 
norme procedurali) come 
quello sottoscritto l'altro ieri 
dai sindacati, si è consumata 
ieri quando qualche agenzia 
di stampa ha riportato una,di
chiarazione d'intenti fatta 
mettere a verbale dalle Fs in 
margine all'intesa dell'altro ie
ri. Dichiarazione, quindi, del 
tutto unilaterale e che come 
tale è priva di qualsiasi effica: 
eia. In ogni caso le Fs ci han
no provato. E così, ripescando 
una vecchia idea venuta due 
anni fa all'ex ministro dei Tra
sporti Mannino e contestata 
da mezzo mondo politico e 
sindacale, le Fs hanno messo 
per iscritto ii loro desiderio di 
togliere i benefici contrattuali 
a chi sciopera contro quello 
stesso contratto. Ieri le Fs han
no sostenuto che quell'idea si 
concretizzerà «quando con
cretamente nei fatti specifici 
incontrerà l'adesione concor
de.delle organizzazioni sinda
cali firmatarie dei patti". Forse 

le Fs alludono al fatto che già 
l i Fili Cisl aveva lanciato que
sta idea>e in. qualche modo 
cercano di invitare gli altri ad 
accodarsi? Categoriche la Filt 
Cgil e la Utltrasporti. Donatella 
Turtura, segretario generale 
aggiunto della Filt: «In questo 
modo si mortifica il dissènso 
che però diventa deprecabile 
quando sfocia in forme di lot
ta sbagliate. In ogni caso la 
formula che le Fs vorrebbero 
adottare va a cozzare anche 
con le stesse formule legislati
ve secondo le quali i contratti 
sottoscritti dai sindacati sono 
erga omnes (cioè validi per 
tutti ndr). Simile la posizione 
di, Giancarlo Aiazzi, segretario 
generate della Uiltrasporti: 
•Non possiamo essere assolu
tamente d'accordo. Anche se 
al tempo stesso condanniamo 
le, forme di lotta dei Cobas». 
Questi ultimi minacciano una 
manifestazione davanti alle Fs 
se il 12 non verranno ricevuti. 

Intanto, come dicevamo, 

l'altro ieri è stato firmato un 
accordo procedurale con le 
Fs, accordo giudicato dai sin
dacati positivo per le novità 
che delinea nelle relazioni 
sindacali, comprese norme dì 
prevenzione dei conflitti come 
negoziati da avviare subito 
dopo che una delle parti ha 
denunciato la violazione di un 
accordo e altrimenti forme di 
conciliazione a livello superio
re. Mauro Moretti, segretario 
nazionale delia Filt Cgil, co
munque precisa che l'intesa 
raggiunta l'altra sera prevede 
una serie di importanti tappe 
sulle verìfiche dei fabbisogni, 
sul contratto integrativo an
nuale (per ta prima volta in 
un'azienda di Stato vengono 
apportati criteri industriali vol
ti a riconoscere professionali
tà e produttività ndr) che però 
dovranno sempre andare di 
pari passo: con la discussione 
sui piano di sviluppo che le Fs 
presenteranno a fine mese. 
Come dire: non si tratta a sca
tola chiusa., 

articolati 
degli edili 
• ROMA. La categoria degli 
edili ha imboccato una setti
mana di scioperi articolali Ini 
tutt'llalia, regione per regione, 
per controbaltere: là chiusura 
a riccio del padronato sui 
contratti integrativi. Spiega la 
segretaria nazionale rìllea. 
Carla Cantone; <La vertenza, 
in corso dà Ormai quattro mé
si ha registrata atteggiamenti 
di vera e propria provocazio
ne in alcuni centri importanti. 
come Milano, Genova, Firen
ze.. forche, «provocazione»? 
•Perché pongono un ricatto 
ignobile tra. salario e legittimi
tà del sindacato a discutere.su 
appalti, subappalti e condizio
ni di lavoro-. Quanto chiedete 
di aumenti salariali negli Inte
grativi? -In media I SOmllà lire. 
In gènere1 gli accordi (in qui 
firmati sorto buoni su! salario, 
la media è di I30mlla lire, e 
sono ottimi sulla parte norma
tiva.. Già concluse le vertenze 
a Torino, Ravenna, Bologna, 
Viterbo, Verbania, Aosta. In 
tutte le altre province - preci
sa una nota della Fillea Cgil --
le associazioni padronali o si 
sono-dichiarate ihdisporiibilia; 
trattare, oppure hanno aperto 
formalmente il negoziato ma 
nei fatti hanno rifiutato il con
fronto sia sul salario, sia sui 
contenuti politici della piatta
forma. Da qui il programma di 
lotte che, sottolinea il sindaca
to, «sarà intensificato al verifi
carsi di ulteriori posizioni pro
vocatorie.. La vertenza coin
volge un milione e lOOmiia la
voratori, Dopo gli scioperi già 
effettuali à Genova, In Cala
bria e in Sardegna, il calenda
rio delle lotte, (scioperi, mani
festazioni e cortei) è impe
gnativo in molte regioni e eli-
là. Si ripetono nei luoghi cita
li. E poi Milano (8 ore ii 10 
con manifestazione davanti 
all'AsSimpredil), il Vèneta (8 
ore entro il 12), Firenze (8 
ore il 10. ieri manifestazione a 
Siena con Carla Cantone), 
Roma (4 ore 111), Taranto (8 
ore il 13), Palermo (4 ore a 
seconda del comportamento 
dei padroni). 

Catania^ 
Mario Rendo 

il perdonali 
• t i CATANIA. Sono 374 i la
voratóri del gruppo ilalimpr»-
«e di Catania,che rischiano di 
ritrovarsi in breve tempo sen
za lavoro. L'impresa ha infalli 
annunciato alla rappresentan
za sindacate di vofcr procede
re ad una riduzione del perso
nale in esubero nelle fabbri
che metalmeccaniche, la fetta 
più grossa dell'Intero gruppo 
controllato dal cavaliere del 
lavoro Mario, Renilo, ) lictjn-
ziamenti dovrebbero riguarda
re alcune tra te maggiori im
prese del comprensorio Indu
striale catanese:l'Imo» Jchè 
occupa 633 dipèndenti, dui 
quali ben 172 risulterebbero 
in esubero; la Saerhf 420 a * 
delti: ne dovrebbe perdere 4 ; 
la Tecnam che perdendo M4 
dei suoi 204 dipendenti si ri
durrebbe ad una mera strutte 
«commerciale.-Alla Tecnam 
- dice Giuseope Rizzo, segre
tario della Rom1 Cgil - ti t 
orientati a chiudere la produ
zione e affidare la realizzazio
ne delle commesse ad una se
rie di piccole imprese che ge
stirebbero I sub appalti coti 
costi assolutamente meno 
onerosi, visto che in tali azien
de esiste una scarsissima pre
senza del sindacalosé pj>e 
che gli stessi diritti retributivi e 
sindacali assai spesso non 
vengano rispettati. A questo 
proposito come sindacalo 
stiamo chiedendo che gli enti 
competenti, compiano un'afh 
profondità indàgine», M'g ic f 
ni scorsi intanto i dipendenti 
del gruppo hanno attuato al
cune ore di sciopero e hanno 
dato vita a due nutrite manife
stazioni nel Centro cittadino. 
Delegati e sindacalisti si sonò 
incontrati con sii amministra
tori etnei e cònll preletlo Cor
rado Sclvoletto, Al;ràppreseh' 
tante del governo I sindacati 
hanno chiesto di Interporre la 
sua mediazione per arrivare 
subito ali apertura di un tavo
lo di trattativa per scongiurare 
i licenziamenti è per una solu
zione che, pur tenendo conto 
delle «opportune MiÉetóe di 
ristrutturazione aziendale non 
scarichi il costo di. queste ulti
me solo sui lavoratori». Even
tualmente passando attraver
so la cassa integrazione. ' 

' ' E) W;K. 

Relazioni industriali 
Ogg riprende il negoziato 
Mamii nuovi «pnsigP 
è scontro fra Cisl e Uil 
m ROMA. Alla vigilia dell'in
contro di oggi in Confindustria 
per la ripresa del confontc 
sulle nuove relazioni indu
striali. esplode la polemica fra 
i sindacati. In particolare fra la 
Cisl e la Uil sulla composizio
ne dei nuovi consigli di fabbri
ca nell'industria, i Consigli 
aziendali dei rappresentanti 
sindacati (Cars), tema, che 
però non è in agenda nella di
scussione odierna con gli in
dustriali. La possibilità che per 
l'elezióne dei Cars possano 
presentare liste anche gruppi 
di lavoratori che non si rico
noscono nelle tre confedera
zioni, non piace alla Uil: teme 
che tali liste, moltiplicandosi 
nelle varie aziende e coordi
nale a,livello nazionale, fac
ciano nascere un nuovo sin
dacato autonomo legittimato 
da Cgil Cisl Li! in forza dell'e
ventuale accordo sancito con 
gli imprenditori. 

Il segretario della Cisl Rino 
Caviglio!! ieri ha boccialo l'o
biezione della Uil: rende *im> 
praticabile una conclusione 
del negoziato avviato cori la 

Confindustria», ha detto. Ed 
ha argomentato: la rappresero 
tanza del sindacalismo confe
derale <<non è usurpata» «e si 
misura con spinte •massimali
stiche* ò col sindacalismo 
giallo, -non c'è sindacalismo 
maturo che le organiz?Mioni 
confederati non possano ad
sorbire». Del resto è «inevitabi
le dare voce a tutte le espres
sioni sindacali presenti» nell'a
zienda Con • Cars, sulla cui ti
tolarità -., di contrattazione 
aziendale non deve pesare lo 
•stretto controllo» delle tederei-
aloni di categoria come vor
rebbe la Uil, -con annesso ri
schioso diritto dì veto». 

Il segretario della Uil Silva
no Veronese ha definito «ph> 
(estuosa» la dichiarazione di 
Cavigiioli, in quanto per la Uil 
le soluzioni prospettate sui 
Cars «sono in contrasto con i 
nostri statuti, non possiamo 
accettarle». Tanto vale, dtóe 
Veronese, «mettere una pietra 
sui nuovi Cars e lasciare agli 
accordi di categoria il compi
to di regolare la faccenda». 

.E DIESEL. 
PRENDI TRE VANTAGGI CON UN DIESEL USATO. 

USATO CONTROLLATO USATO GARANTITO 
' ^ P O o f Iqt, flututalnwte. Chi altri può conosce-

V i » e (wtollqi* cosi bene un usato? Potete star* arti 
aw le (ontesslotiarie» le SiKtursoll Fiat hanno tut-

' tt l'esperienza e le struttura tecniche per affilivi 
un ottimo Oitsel usato, revisionato nella mieta-

•• n i » » nella tarrozrèrio, affidabile e sicura sotto 
•«lini punta di vista, 

^ P P r e s s o le Concessionarie e Succursali fiat potete 
travaie vetture Oitsel garantite 2 volte: u n garan
zia meccanica pei un anno, contro eventuali guasti e 
inconvenienti tecnici; garanzia commerciale per ita 
mese, entro il quale, te l'acquisto non dovesse sod
disfarvi, potrete sostituirlo con un'altra aula usata di 
pari p maggior valore. 

USATO CONVENIENTE 
^ F A w l . C o r o e n i e n t l s s I i w ^ n / M I S - l i W » 
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oppure riduzione del 50% sull'ammontpro degli in
teressi In 24 mesi e del 40% nel casodi una rotea
zione a 36 mesi. Ad esempio, un Diesel usato del va
lore di L 6.250.000 vi costa spio L 1.250.000 di 
Anticipo-1! resta la pagate in 35 rate mensili da 

1.168.000 (compresa quota parte della ammissione 
di Intervento), con un risparmia di L899.001). Sce
gliere la fomnilq di pagamento più comoda e più 
adotta alle vostre esigenze: è un'offerta valida fino 

. al 31 luglio 198?, in tose ai lassi in vigore al ma-
mente dev'acquisto, limitata alle vetture Diesel usate 
di quotasi maro disponibili pressa le taessìopie 
e Succursali Finte non è cumulahile con altre Inizia
tive in torso. Perle foimule SAVA occorre essere in pos
sesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. I A T 
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31 milioni 
di americani 

[Éteipes 

* SCIENZA E TECNOLOGIA 

.diffusione dell'herpes genitale negli Stati Uniti ha supe-
rjllipgni previsione con almeno 31 milioni di americani 
corani, secondo quanto ha reso noto un gruppo di ricerca
tori del Centro federale per il controllo delle malattie (Cdc) 
e della Emory university di Atlanta. Le ricerche sono slate 
eseguite a diversi livelli per accertare quanti americani sia* 
no probabilmente affetti da •Herpes Simplex Genitalìs-, e 
ottenere dati quanto più precisi possibile al riguardo. «Fino
ra, erano davvero pochi i dati precisi», ha detto il dr. Robert 
Johnson, un epidemìologo del Cdc che ha coordinato lo 
studio ora pubblicato dal New England Journal of Medici-
neVLó studio pone in primo pianola necessita di esercitare 
•quanta piQ prudenza possibile» per evitare il rischio di con
trarre malattie veneree, specificatamente l'herpes, ha ag
giunto lo specialista. «Le infezioni trasmesse attraverso con
tatti sessuali, in questo caso l'herpes, sono comuni fra la 
popolazione degli Stati Uniti*. L'herpes genitale è causato 
da un virus, chiamato Herpes Simplex 2, che si colloca nel
le fibre nervose, dove può restare inattivo per anni, produ
cendo tuttavia penodicamente dolorose infiammazioni. 

Un ormone sintetico usato 
in alcuni tipi dì contraccetti
vi orali potrebbe servire a 
combattere il diffondersi del 
cancro al seno, secondo al
cuni ricercatori britannici. 
Alcune donne inglesi, affet
te da forme incurabili di tu* 
more, verranno sottoposte 

La pillola 

Breviene 
cancro 

al seno? 

entro la fine dell'anno ad una terapia di •gestodene», un or
mone usato nella confezione dì pillole contraccettive usate 
ìn Gran Bretagna da almeno 250.000 donne. Alcuni esperi* 
mentì condotti dai ricercatori del Rayne istitute all'ospedale 
Kìng's College di Londra, in collaborazione con l'Istituto di 
ricerca sul cancro di Bethesda, nel Maryland, hanno infatti 
permesso di stabilire che la sostanza chimica ha la capaci
tà di arrestare il diffondersi dei tumori al seno. «Le ricerche 
hanno permésso di ipotizzare la possibilità di una chemio-
prevenzione del cancro al seno usando un contraccettivo 
orale» ha detto il prof. Michael Baum, direttore del reparto 
chirurgia del King s College Hospital, 

Ogni giorno in Italia cinque 
bambini vengono scoperti 
affetti da tumore. È la prima 
causa dì morte al di sotto 
dei quìndici anni di età. Un 
dato sconosciuto ai più, che 
è stato rivelato dal prof. Ma-

M H M B ^ ^ M M - M - a nue) Castello del reparto di 
oncologia del Policlinico 

Umberto I. Ogni anno nel nostro paese ci sono 1.700 nuovi 
casi di neoplasia infantile. Il tumore non è dunque una 
drammatica realtà soltanto per le classi adulte, per le quali 
si verificano 130.000 morti ogni anno. Per i bambini al pri
mo posto ci sono le leucemie, poi i tumori solidi, quindi il 
reiinoblastoma. Solo questo può essere prevenuto con una 
diagnosi precoce entro i primi sei mesi di vita. Ma gli altri 
possono essere trattati con efficacia e guariti, dal più mici
diale, quello celebrale, fino ai sarcomi dei tessuti molli e 
delle ossa. Dal I960 ad oggi ha detto Manuel Castello - la 
sopravvivenza globale nei casi di tumori infantili è passata 
dal 20^ al 60% e per alcuni tipi sfiora anche il 90%. 

Ogni giorno 
in Ralla 
cinque nuovi 
tumori infantili 

Nettuno 
visto 
dalla sonda 
Voyager 2 

QUella che vedete è l'imma-
ilheldf' Nettuno che la son
da americana Voyager 2 ha 
trasmesso a Terra il 22 giu
gno scurso. La sonda l'ha realizzata ad una distanza di 571 
milioni di miglia, circa un miliardo di chilometri. Nell'im
magine si vede per la prima volta una sorta di -collare» scu
ro attorno al polo meridionale del pianeta e composto da 
due bande. Gli scienziati non sono riusciti a definire con 
esattezza il confine tra le due bande. L'impressione è che 
questo fenomeno sia dovuto alla presenza su Nettuno di 
corrènti a getto di nubi simili a quelle terrestri ma più rego
lari 

«È giunto il momento di trat
tare la fusione fredda come 
un'illusione degli ultimi 4 
mesi» Cosi esordisce oggi il 
direttore della rivista scienti
fica britannica Nature, John 
Maddox, in un editoriale dal 
titolo «è in vista la (ine della 
fusione fredda», in cui egli 

ammette che «anche se non è detto che le osservazioni ini
ziali sulla fusione fredda fossero errate, è fuori di dubbio 
che essa non sarà mai una fonte commerciale di energia». 
All'inizio, la fusione fredda era apparsa come un coraggio
so balzo dell'immaginazione» scnve Maddox, facendo nle-
vare invece come una serie di ricerche svolte in seguito 
hanno dimostrato come si sia trattato di un sogno. L'ultima 
di esse viene pubblicata nello stesso numero di Nature in 
cui Maddox ha pubblicato il suo commento. La ricerca, cu
rata da un gruppo di studiosi dell'Università di Yale, «Pianta 
- secondo Maddox - un altro chiodo nella bara della fusio
ne fredda" 

ROMKO BASSOLI 

Nature: 
«La fusione 
fredda è 
solo un sogno» 

Sperimentazione autorizzata 
Virus modificati 
con l'ingegneria genetica 
sparsi in un campo 
tm WASHINGTON L Epa, 
l'Ente amencano preposto al
la salvaguardia dell'ambiente, 
ha dato la sua autorizzazione 
per sperimentare su terreno 
aperto un virus modificato ge
neticamente per essere impie
gato come insetticida. Le au
torità affermano di aver acqui
sito la certezza che non ne 
denveranno danni all'ambien
te e all'uomo. D'altronde, se il 
test avrà successo, si apnrà 
Una nuova strada per combat
tere i parassiti dell'agricoltura 
senza ricorso a sostanze chi
miche. 

Il virus modificato verrà 
messo alla prova in una sta
zione sperimentale di agricol
tura dell'università Comess di 
New York nella località di Ge
nova a partire dalla fine del 
mese e i test proseguiranno fi
no a tutto il 1991. verrà usato 
un campo coltivato a cavoli 
perché il virus in questione at
tacca il ben noto bruco che 
divora le foglie del cavolo e di 
molti altri prodotti dell'orto 
(bieda, broccoli, broccoletti 
di Bruxelles e cavolfiori) Il vi

rus impiegato appartiene alla 
famiglia dei baculovirus. ne
mico spietato del bruco verde 
del cavolo, ma con un inter
vento di bioingegnena è stato 
privato di un gene che gli ga
rantiva un mantello protettivo 
a base di proteina. Cosi inde
bolito, dovrebbe mantenere la 
sua pericolosità per gli insetti 
nocivi ma nel contempo an
dare incontro a morte preco
ce. senza lasciare tracce nel
l'ambiente. 

Il virus modificato verrà 
sparso su 2500 piante di cavo
lo al centro di una coltivazio
ne che ne contiene ventimila: 
le altre servono a fornire una 
«zona cuscinetto» per impedi
re che il virus vada altrove. Se 
l'esperimento nesce, gli scien
ziati che conducono il test, in
tendono apportare altre modi
fiche genetiche al virus per 
potenziarne la pericolosità 
per i parassiti. I ricercatori as
sicurano che i baculovirus 
non costituiscono nessun pe
ncolo per uomini e animali 
perché attaccano solo gli in
vertebrati. 

.Le cure parentali .Mamma farfalla 
Animaletti molto affettuosi 
con i loro piccoli 

In genere si comporta da snaturata 
ma ce n'è una specie particolare-. 

Invertebrati con amore 
• • Anche tra gli inverte
brati c'è chi sa covare le uo
va e allevare i piccoli come 
fanno gli uccelli. Studiosi 
dell'Università del Delaware 
e del Maryland (Stati Uniti) 
e di Hokkaido (Giappone) 
hanno constatato che se la 
mamma è premurosa le 
probabilità di sopravvivenza 
dei figli aumentano notevol
mente. Perfino alcune far
falle sono madri esemplari. 
E se tra le stelle di mare al
cune se ne infischiano di 
quelli che hanno messo al 
mondo e vanno in giro ad 
amoreggiare, altri invece si 
comportano con grande 
senso di responsabilità. 

Gli scarabei stercorari 
non soltanto sono fedelissi
mi ai loro partners, ma cu
rano la prole insieme. La 
madre affida al marito i la
vori pesanti (tra gli insetti il 
maschio è raramente utile, 
a parte il momento in cui si 
impegna nella procreazio
ne), e dirige le operazioni 
riservandosi quelle più diffi
cili e delicate. La femmina 
non esce mai di casa •domi 
mansit - scriveva il più 
straordinario degli entomo
logi, Jean Henry Fabre - do
mi mansit, come una ma
trona modello del buon 
tempo antico». E mentre è 
in casa lei impasta il cibo, 
sorveglia, e non rivede mai 
la luce finché non arriva l'o
ra di guidare il figlio all'a
perto. Ne fa uno solo, e ci 
tiene. 

La cimice delle piante 
Cargaphia solatìi incolla le 
proprie uova nella parte in
feriore della foglia di cui si 
nutre - e che alimenterà an
che i piccoli - però senza 
abbandonarli, e non solo fi
no alla schiusa, ma anche 
dopo, per difenderli dai pre
datori finché non siano un 
po' cresciuti. Secondo Tal-
lamy e Denno, i due ricerca
tori americani che l'hanno 
osservata, le sue cure sono 
utilissime: senza di esse il 97 
per cento dei piccoli muore, 
mentre con la mamma vici
no se ne salva almeno il 20 
percento. 

Le farfalle non sono in 
genere madri coscienziose, 
ma una, la Hypolimnas ano
mala studiata da Nafus e 
Schreiner dell'Università di 
Guam (l'isola del Pacifico 
diventata famosa per i gros
si serpenti che gli.uomini vi 
hanno sbarcato senza ac
corgersene, combinando un 
disastro), fa la guardia alle 
sue uova e resta con i bru-
chini almeno ventiquattro 
ore. La Hipolimnas depone 
circa cinquecento uova, an
che lei su una foglia, poi le 
copre con le ali nasconden

dole ai predatori, ossia alle 
vespe, alle formiche piccole 
che succhiano le uova bu
cando il guscio, e alle formi
che grandi che se le porta
no via. Se gli aggressori so
no minuti, lei batte le ali e li 
spaventa in modo da allon
tanarli. Per essere certa che 
non arrivino fino alla cova
ta, si piazza sul gambo della 
foglia e sbarra loro la strada. 
I due ricercatori dell'Univer
sità di Guam hanno potuto 
stabilire che la percentuale 
di piccoli che sopravvive è 
quasi doppia quando la ma
dre li difende. 

La Licosa larenlula è una 
madre straordinaria. Non la 
batte nessuno. Magari non 
piacerà a molti perché è un 
ragno peloso e tracagnotto, 
pronto a colpire e avvelena
re se viene disturbato, ma 
quanta abnegazione dimo
stra nei confronti dei figli. 
Prima chiude le uova in una 
specie di pori-enfant setoso 
e morbido che si appende 
all'addome, un po' come 
facciamo noi con le sacche 
a tracolla, e non solo non 

Sono animali piccoli, spesso guardati peloso e tracagnotto, pronto ad awe-
con diffidenza, talora con schifo, ma lenare chi lo disturba, ma quanto ad 
anche loro hanno un cuore. Gli inver- .affetto verso i figli non la batte nessu 
febrati amano teneramente i loro pic
coli e non lesinano le cure parentali 
alla prole. È il caso della Licosa taren-
tula, una madre straordinaria. Magari 
non piacerà a tutti perché è un ragno 

no. E le farfalle? Cosi belle e colorate 
sono invece delle mamme snaturate: 
badano più ai propri divertimenti che 
ad altro; ma anche tra loro c'è una 
straordinaria eccezione. 

MIRELLA DELFINI 

ci mette dentro i pargoli in 
modo che possano scate
narsi come vogliono senza 
perdersi, né correre pericoli. 
Finché non saranno in gra
do di cavarsela da soli, fin
ché non avranno imparato 
tutti i trucchi del difficile 
mestiere di ragno, vivranno 
là dentro, al riparo, sotto il 
controllo di mamma Pisau-
ra. 

C'è anche un altro aracni-
de, il Coelotes terrestris, che 
è particolarmente bravo ad 
allevare i bebé. L'hanno stu
diato Gundermann e i suoi 
collaboratori all'Università 
di Nancy, in Francia. Questo 
ragno fabbrica una tela a 
imbuto, e siccome la sua 
prole non si nutre soltanto 
di sole, la madre deve por
tare cibo. Ma bisogna che 
siano i piccoli a pretendere 
il pranzo, perché la mamma 
si distrae facilmente. Gun
dermann, che l'ha alimenta
ta con succosi grilli, si è ac
corto che lei estrae i liquidi 
della vittima e se li beve 
senza badare troppo alla 
sua figliolanza, a meno che 

l'abbandona un istante, ma 
si affanna a esporre la sua 
preziosa borsr. ai raggi del 
sole, girandola e rigirandola 
in modo che ogni piccolo ri
ceva la sua razione. Poi, 
quando i ragnetti escono 
fuori a centinaia, se li tiene 
sul dorso per mesi e mesi, 
pazientemente. 

11 corpo della madre allo

ra diventa il nido, la stanza 
dei giochi, la palestra e il 
campo di addestramento di 
un brulichio di essermi viva
cissimi che si azzuffano, ca
dono, si rubano il posto a 
vicenda, e quando uno fini
sce in terra per la spinta di 
un fratellino si arrampica 
subito su una zampa delta 
madre e risale. La cosa più 

straordinaria è che cono
scono già i regolamenti e 
sanno quali sono le zone 
dove la sosta è vietata: infat
ti non si mettono mai sugli 
occhi della mamma perché 
le impedirebbero di vedere, 
e non si fermano mai sulle 
zampe (che usano solo co
me scala) perché le rende
rebbero difficile cammina

re. Non mangiano, fanno 
colazione con un po' di so
le. Come riescano a trasfor
mare la luce in alimento è 
ancora un mistero, ma la 
madre sa che il sole è cibo, 
e li porta a sfamarsi di caldi 
raggi dorati. 

Un altro ragno, la Pisaura 
mtrabilis, fabbrica un vero e 
proprio box di seta a rete, e 

i ragnetti non si diano da fa
re per reclamare la loro par
te. 

Una delle tecniche - a 
volte utile - è rubare, ma le 
regole della buona educa
zione esistono anche tra gli 
aracnidi, e se uno chiede 
con garbo ottiene ciò che 
gli serve. I piccoli conosco
no la tecnica: bussano con 

le zampette sul corpo di 
mamma. Questo picchiettio 
delicato risveglia gli istinti 
materni della femmina Coe-
lotes che da principio lascia 
ai figli una parte del proprio 
cibo, e poi si rassegna ad 
andarne a procurare altro, e 
in abbondanza. Secondo i 
ricercatori dell'Università di 
Nancy, i ragnetti probabil
mente possono indurre 
qualsiasi femmina della loro 
specie, anche se non è la 
madre, a nutrirli. Basta fatte 
toc-toc sul corpo, e lei fini
sce per commuoversi. Quin
di se un minuscolo Coelotes 
vi sale su una mano e pic
chietta, non lo schiacciate. 
ma dategli una mosca. È so
lo affamato. 

Anche gli insetti sociali 
allevano i figli con grande 
cura, ma li abituano subito 
a lavorare, il che è un gran 
bene per loro e per tutta la 
comunità. Le api, già nel 
primi tre giorni di vita, devo
no darsi da fare per pulire le 
cellette di quelli che nasce
ranno con la prossima infor
nata (se le celle non sono 
pulite, la regina non ci met
te neanche l'uovo). Dal 
quarto giorno in avanti im
boccano le sorelline e i fra
tellini minori, mentre dal 
decimo al sedicesimo gior
no, oramai adulte, passano 
al ruolo di riparatrici e co
struttrici di celle nuove, poi 
sovrintendono alla stivaggio 
del polline e finalmente, al
la terza settimana di vita, 
possono uscire a bottinare e 
a vedere un po' di mondo. 

Un curioso comporta
mento è quello di certe stel
le di mare. Alcune, come 
YAsterina philactica, non 
mollano un istante i figli fin
ché non hanno veramente 
imparato a nuotare da soli. 
E secondo i ricercatori in
glesi Crump e Emson 
(Orielton Field Study Center 
di Pembroke, e King's Colle
ge di Londra), gli «stellini» 
di mare che hanno avuto 
una madre solerte corrono 
meno rìschi di finire male. 
Altre invece si comportano 
in modo del tutto diverso, 
per esempio la bianca Aste-
lina gibbosa (non è affatto 
gobba, anzi è piuttosto sexy 
con le sue vellutate rotondi
tà, ma gli zoologi raramente 
hanno buon gusto quando 
assegnano i nomi agli ani
mali). Questa nivea bellez
za non ha una briciola di 
istinto materno e vive una 
vita che noi considererem
mo dissoluta. Appiccica le 
uova a uno scoglio e poi se 
ne va in cerca di avventure. 
Se qualcuno se le mangia, 
penserà cinicamente, beh, 
ne faccio delle altre. Ma in
tanto mi diverto. 

Telescopi di pietra, mistero e umanità 
• i L'are heoastronomia è 
una affascinante disciplina 
che stenta a trasformarsi in 
scienza Ci sono almeno 
due validi motivi per ciò: m 
primo luogo è obiettivamen
te molto difficile decidere 
sulta natura di un reperto ar
cheologico. quando la sua 
datazione risale nel tempo 
ad epoche precedenti all'u
so della scrittura. Nessuno, 
ad esempio, potrà mai dire 
se i megaliti di Stonehengen 
hanno avuto funzioni preva
lentemente astronomiche, o 
si trattava di luoghi sacri de
dicati a riti propiziatori. In 
secondo luogo, l'archeoa-
stronomia ha sofferto delle 
iniziative, a dir poco origina
li, di un gruppo di astronomi 
inglesi che intorno agli anni 
sessanta ha preteso di iden
tificare negli ammassi di pie
tre, distnbuiti un poco do
vunque in Inghilterra, nien
temeno che precisi compu
ter» preistorici destinati al 
calcolo delle eclissi lunari e 
solari. Queste fantasie, pro
pugnate da scienziati famosi 
come Fred Hoyle, hanno 
nuociuto non poco alla cre

dibilità complessiva della di
sciplina. Con il senno di poi 
noi oggi riconosciamo in 
quel periodo l'inizio di un 
fenomeno purtroppo mollo 
comune ai nostri tempi- la 
cosiddetta -scienza spetta
colo». La ricerca della sco
perta a grande effetto che 
tiene conto più delle reazio
ni dei mass media che della 
senetà scientifica delle ipo
tesi. Ecco cosi diffondersi l'i
dea che le piraidi egizie sia
no state costruite per cele
brare il numero pi-greco, 
orientate in modo da con
sentire di recuperare la posi
zione delle stelle principali 
con una accuratezza del mi
nuto d'arco, cioè dieci volte 
maggiore della precisione 
delle tavole stellari di Tolo
meo, due, tre volte meglio di 
quanto fecero Copernico e 
Keplero. Un castello di fan
tasie destinato a crollare sot
to la feroce ironia di un gior
nale scientifico americano 
che ha pubblicato un reso
conto sulle dimensioni e l'o
rientamento di una cabina 
telefonica scelta a caso nelle 

A che cosa servivano in realtà i gigan
teschi osservatori di pietra sparsi un 
po' in tutto il mondo antico? Non era
no degli straordinari prodotti tecnolo
gici di civiltà chissà perché avanzatissi
me sul piano astronomico. Né potenti 
strumenti di calcolo. Dietro le pietre 
allineate con i solstizi c e il mistero, 

ma anche la necessità di una umanità 
affamata di migliorare la propria agri
coltura, di legare la propria attività per 
la produzione del cibo con qualcosa 
di controllabile e eterno c o m e il movi
mento degli astri. Un libro di un astro
nomo sfata facili miti, ma recupera 
l'uomo. 

strade di New York, mo
strando come il perimetro 
fosse un sottomultiplo esatto 
della distanza Terra-Sole e il 
cavo telefonico puntasse 
esattamente nella direzione 
del culminare della stella Ri-
gel in un determinato giorno 
dell'anno 

Il risultato di questa débà
cle è stato quello di portare 
la archeoastronomia in una 
zona di quarantena, dove gli 
studiosi sen ben difficilmen
te si sarebbero inoltrati Solo 
da pochi anni la situazione 
sta lentamente risolvendosi 
e gli astronomi e gli storici 
hanno ripreso ad esplorare 
con occhio cntico questo 
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territorio affascinante. È in 
questo quadro che si pone il 
libro di Proverbio, professore 
di astronomia all'Università 
di Cagliari. L'aspetto scienti
ficamente più valido del li
bro è, a mio avviso, il suo 
porsi fuori dalle polemiche, 
inseguendo la breve e tor
mentata storia di questa di
sciplina con una documen
tazione puntuale dei fatti e 
delle ipotesi. Ogni capitolo è 
corredato da estratti dei la
vori e degli articoli citati nel 
testo. Ne nasce una stona 
nella storia: all'itinerario ar
cheologico tra le vestigia dei 
primi centri di osservazione 
astronomica si affianca la 
avventura umana degli stu

diosi che cercarono o riten
nero di trovare prove di una 
cultura astronomica neoliti
ca. Un libro quindi ben seni-
to, ben documentato, utile 
sia al neofita che a quanti 
vogliono avviarsi allo studio 
della materia 

Se volessimo riassumere 
in poche parole il contenuto 
del libro, potremmo dire che 
esso si occupa degli inìzi e 
degli sviluppi della cosiddet
ta «astronomia orizzontale», 
basata cioè sulla individua
zione dei punti in cielo dove 
sorge o tramonta un partico
lare astro nei vari periodi 
dell'anno. Si tratta di una 
astronomia rudimentale, na

ta circa 3000-4000 anni or 
sono, priva di strumenti de
stinati a seguire l'orbita in 
cielo degli astri e fondata es
senzialmente sull'allinea
mento di due o più pietre. Al 
fine dì preservare tale alli
neamento nel tempo contro 
eventi meteorologici sfavore
voli, è abbastanza naturale 
che i nostri antenati abbiano 
fatto uso di pietre molto pe
santi e stabili: questa è forse 
l'origine dei grandi monu
menti megalitici dove anelli 
concentrici di grandi massi 
consentono tutta una serie 
di allineamenti possibili. Di 
questi uno almeno è provato 
al di là di ogni ragionevole 
dubbio: le pietre maggiori ri
sultano costantemente alli
neate con il sorgere e il tra
montare del sole al solstìzio 
dì estate. 11 ruolo delle altre 
pietre e dei relativi allinea
menti è dubbio: si va da al
cune possibilità semplici 
(sorgere delle stelle più lu
minose) a ipotesi più com
plesse come quelle relative 
al calcolo delle eclissi. L'in
tero argomento è sviluppato 

in dettaglio con piante degli 
insediamenti prestorici e to
ro distribuzione sia in Euro
pa che in America. 

Mi sembra che il frutto 
principale dell'atteggiamen
to distaccato con cui Prover
bio affronta l'argomento sia 
quello di recuperare aspetti 
trascurati della vicenda 
umana, che sta dietro alle 
prime scoperte astronomi
che. Se è vero che esse furo
no dettate dall'improvviso 
bisogno di sviluppare una 
agricoltura stabile, resta il 
fatto che gli enormi megalìti 
testimoniano dì un altro bi
sogno non meno impellente 
del cibo. L'esigenza dell'uo
mo di trasfigurare le sue ne
cessità in una ricerca di 
comprensione cosmica, do
ve scienza, tecnologìa e mi
stero sì fondono. Anche se 
gli osservatori preistorici non 
furono quelle opere dì alta 
tecnologia che voleva Fred 
Hoyle, essi restano a testi
moniare di un bisogno che 
rende i nostri «antenati con 
la clava» molto più vicini a 
noi di quanto potessimo so
spettare. 
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Sfratti 
Tregua 
fino 
a settembre 
• • Niente più carabinieri a 
Sfrattare la gente. Alrnéholfnò 
al 16 settembre prossimo. La 
tregua estiva è stata decisa 
dalla Prefettura di Roma che 
ha ritenuto l'opportunità, di 
«sospendere la concessione 
della forza pubblica per l'ese
cuzione dèi rilasci di immobili 
urbani.In citta». Ma continua a 
crescere la lista delle dure 
prese dì posizione controj'as-
sessore alla casa Antonio Ge-
race e il sindaco Giubilo. Sot
to accusa sono 1 metodi rite
nuti poco corretti di gestire il 
patrimonio abitativo del co
mune e, complessivamente, di 
amministrare la capitate. 

Da palazzo Valentin], l'as
sessore alia cultura Renzo Ca-
rella ha spezzato una lancla'a 
favore della cooperativa' di 
Decima.. .Nuova Agricoltura», 
chiedendo la revoca dello 
sfratto. «Da 12 anni la coop ha 
costituito e gestito una azien 
da agricola nata dal recupero 
di 180 ettari di terre incolte 
fornendo a! mercato romano 
3000 quintali di grano lOtìmi 
la litri di latte e 2000 quintali 
di ortaggi - ricorda Caretta -
Nell'area della cooperativa si 
trova anche il casale La Pema 
che la Provincia sta ristruttu 
rendo. Ancora più grave sa 
rebbe quindi lo sfrattai.' 

Contro l metodi di Gerace è 
Giubilo sono intervenute,ari-' 
che le donne comuniste, che 
già l'altro ieri erano scese in 
piazza insieme ad altri gruppi, 
associazioni e comitati per 
protestare cóntro la politica 
degli sfratti e delle clientele. E 
Goffredo Bellini, segretario 
della federazione romana, a 
ricordare la vicenda del Buon 
Pastore, «scippato» al movi
mento femminista, come simr 
bolo di una politica a «gestio
ne familiare". «Con una deli
bera truffa la giunta due anni 
fa ha decretato lo sgombero 
delle donne dal Buon Pastore, 
annullando una precedente 
delibera dell'83 che Invece af
fidava a loro ben 1500 metri 
quadri della struttura - affer
ma Bettini -. Il complesso è 
stato Invece affidato all'Ente 
Santa Croce. Il blitz che ora 
ha deciso Gerace per favorire 
i suoi amici è scandaloso, per
ché e II simbolo dell'arrogan
za e dello strapotere di una fa
zione che ha la pretesa di pre
sentarsi come uria forza politi
ca che favorisce solo ritorsioni 
contro chi la critica». 

La crescente protesta e i 
continui appelli giunti da mol
te parti della città hanno por
tato ora al blocco, In pratica, 
degli sfratti. O almeno non ci 
saranno i militari a cacciare la 
gente. Un armistizio che sca
drà il 16 settembre. 

) minima 17' 

i massima 32' 

ÙOtS'i II sole sorge alle 5,42 
V B B ' e , tMn0nta alle 20,47 

La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
teletono 40.49.01 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Chiesta da Pei, Psi e Verdi 
alla Giunta amministrativa 
la presa d'atto delle dimissioni 
ed elezioni subito a novembre 

Quasi tutti i partiti criticano 
la decisione ài Voci 

Idi non convocare il Consiglo 
Telegrammi a CoSsiga e Gàva 

«Alle urne entro novanta giorni» 
Valanga di proteste contro il prefetto 
Ancora una mossa, da parte di Pei, Psi e Verdi, per 
costringere'Giubilo ad andarsene. Ieri i tre partiti si 
sono rivolti alla Giunta provinciale amministrativa 
per chiedere lo scioglimento del Consiglio ed ele
zioni entro 90 giorni. Una valanga di proteste inve
ste il prefetto Voci, che non vuole convocare l'as
semblea. Telegrammi dai partiti di sinistra a Cossi-
ga, a Cava e ai capigruppo del Parlamento, 
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ma Se Giubilo non convoca 
Il Consiglio, e se il prefetto 
continua ^.rifiutarsi;di farlo, 
sarà, probabilmente la Giunta 
provinciale amministrativa a 
mettere la parola fine alia tor
mentata vicenda, costringen
do finalmente il sindaco ad 
abbandonare il Campidoglio. 
Ieri mattina Piero Rossetti, 
consigliere comunale del Pei, 
Bruno Marino e Caterina Nen-
ni, capigruppo del Psi e dei 
Verdi, si sono presentati anco

ra una volta davanti ad Ales. 
Sandro Voci, questa volta non 
nella veste di prefetto, ma in 
quella di presidènte . dèlia 
Giunta provinciale ammini
strativa. In termini perentori, i 
rappresentati dei paniti di si
nistra gli hanno chiesto di riu
nire subito la Giunta e di pren
dere finalmente atto che 46 
consiglieri" comunali, dal 29 
maggio scorso, hanno dato te 
dimissioni. E nominare subito 
il commissario che, in 90 gior

ni, dovrà portare la cittì alle 
elezioni anticipate. «Esprimia
mo soddisfazione per i risulta
ti dell'incontro - sostengono 
in un comunicato i tre consi
glieri - e siamo certi che la 
giunta provinciate amministra
tiva e il suo presidente, prefet
to Voci, non potranno sottrar
si agli obblighi di legge-. Subi
to dopo sono stali Inviati, dal 
rappresentanti del Pei. del Psi 
e dei Verdi, telegrammi al pre
sidente della Repubblica Cos-
siga, al ministro degli interni 
Gava e ai capigruppo in Parla
mento, chiedendo il loro in
tervento per porre line «alla si
tuazione di illegalità» in cui è 
finito il Campidoglio. 

Ma la polemica ormai, in
sieme all'ostinazione di Giubi
lo e della corrente de che lo 
sostiene, quella di Andreotti e 
Sbardella, investe direttamen
te anche il prefetto Voci, che 
l'altro giorno ha annunciato di 
non voler convocare il Consi

glio per l'auloscioglimento, 
ma di nominare, entro luglio, 
un commissario provvisorio. 
Le sue dichiarazioni hanno 
sollevato un vero e proprio 
putiferio. «Il prefetto deve fare 
il suo dovere, cioè applicare 
là legge, e basta. Non spetta a 
lui indicare a partiti e consi
glieri la strada -da scegliere -
commenta 11 capogruppo so
cialista Bruno Marino -, Se 
non si segue la soluzione del-
l'autoscioglimento non si vo
terà a novembre. Lo stesso 
Voci, del resto, aveva detto al
la nostra delegazione, tempo 
fa, che si poteva votare nel
l'autunno del prossimo anno». 
Sul capo del prefetto, ieri, e 
anche arrivata una richiesta di 
trasferimento. L'ha avanzala, 
con una lettera a Cossiga, il 
consigliere Arcobaleno Paolo 
Guena. Il prefetto, secondo 
Guerra, «è nei fatti entrato-di 
diritto nella cordata Giubilo, 
calpestando in.rnodo antide

mocratico la volontà della 
maggioranza dei consiglieri 
comunali, I quali chiedono in
vece di autosciogltersijn Con
siglio». Il rischio, aggiunge l'ex 
capogruppo di Dp, Giuliano 
Ventura, * che «Ila tracotan
za del segretario dèlia De ro
mana, Pietro Giubilo, si ag
giunga l'autoritarismo del pre
fetto Voci». Ventura invila an
che tutti I parlamentari del La
zio ad unirai ai consiglieri ca
pitolini «per chiedere al capo 
dello Stato uri Intervento per 
ristabilire la legittimità all'in
terno del Comune». 

L'annunciata volontà ' di 
commissariare il Campidòglio 
senza prima dare la parola al 
Consiglio, è contestata con 
forza anche dal Pel. «Il prefet
to non deve favorire i tentativi 
di Giubilo e della sua De di 
nuove meline, rinvìi tesi ad 
evitare l'unico atto di chiarez
za possibile, che è la presa 
d'atto delle dimissioni dei 46 

consiglieri, è del voto a no-
vemtne - sostiene Sandro Del 
Fattore, delia segreteria roma
na comunista - per chiudere 
conia fase torbida e inquie
tante di Giubilo e della sua fa
zione e costruire una nuova e 
Inedita esperienza di gover
no-. 

La và|anga di proteste rivol
te dai consiglieri comunali al 
prefetto, è seguila con atten
zione e* preoccupazione dal 
Viminale, anche se il ministro 
Gava,,chiamato l'altro giorno 
in causa da un'interrogazione 
dei parlamentari del Pei, la di
re che non rilascia dichiara
zioni». «II ministro non parla 
per non interferire - spiega un 
alto funzionario del Viminale 
-, Ci sono norme e leggi. Se il 
prefetto Voci ha dei dubbi da 
risolvere, lo deve fare privata
mente cori il'ministero»- E la 
richiesta avanzata dal deputati 
comunisti? «A'quella risponde
rà come ministro al momento 
opportuno», -r. 

—~~—""—-—' Proposta dell'assessore Pala: solo 100 banchi nelle vie laterali. Protesta di Pei è operatori 
Intanto è terminato il restauro della «Porta Magica», al centro dei giardini 

«Piazza Vittorio? Senza il mercato» 
Riveduto e corretto,-.assessore Antonio Pala, rilan
cia il suo progetto su piazza Vittorio Via il mercato, 
solo 100 banchi, via l'ipotesi di un trasferimento nel
le aree dell'ex Centrale del latte e nelle Panetterìe 
militari, dove sorgerebbe una nuova piazza e un 
centro polifunzionale. Un'inversione di tendenza ri
spetto alle ultime decisioni del Comune. «Un colpo 
dì sole», commenta il sindacato degli operatori. 

FABIO LUPP.NO 

• i Per piazza Vittorio un 
nuovo progetto sotto il sole. 
Definendolo «Piano per la ri-
qualificatone delle aree di 
piazza dei Cinquecento e 
piazza Vittorio Emanuele*. 
l'assessore all'urbanistica An
tonio Pala ha avanzato ieri un 
programma per it recùpeK) 

dell'Esquiiino che certamente 
farà discutere. Ridimensiona* 
mento drastico del mercato a 
non più di 100 banchi, da si
stemare sulle sedi viarie di 
piazza Vittorio recuperando il 
giardino, esclusione di tutti gli 
altri previo indennizzo, avvio 
della riorganizzazione, del no* 

do di scambio del Terminal 
delle Laziali, recupero dell'a
rea dell'ex Centrale del latte e 
delle Panetterie militari per la 
progettazione di una nuova 
piazza e di un centrò polifun
zionale. Questo il disegno di 
Pala, un taglio drastico a tutte 
le ipotési e i piani sul mercato 
emersi nelle lunghe e tortuose 
trattative tra il Comune e il co
mitato degli operatori del 
mercato dell'Esquiiino. L'ulti
ma puntata di una vicenda 
che non è eccessivo definire 
una -telenovela». «È un proget
to ridìcolo, grave e arrogante • 
dice Daniela Valentin., consi
gliere comunale comunista -. 
Non (iene in alcun conto la 
difficile contesa che per diver
si mesi il Pei, l'Apvad, il comi
tato degli operatori, Cgil. Cisl 

Uil, hanno dovuto sostenére/ 
con il Comune per arrivare ad1 

una soluzione ragionevole per 
Il trasferiménto del mercato 
nell'ex Centrate del latte e net
te Panetterie militari E stato ti 
socialista RedàVid a chiedere 
il trasferiménto, dal ministero 
della Difesa al Comune di 
quegli edifici*. E proprio l'as
sessore alla cultura, commen
tando la conclusione dei lavo
ri di restauro della «Porta Ma
gica», collocata nei giardini di 
piazza Vittorio, sponsonzati 
dall'isveur e dalla «Soroptimist 
International Club Roma 3», 
ha ribadito che «il nodo cen
trale per il recupero della 
piazza resta quello del trasfe
rimento del mercato, legato 
alla disponobilìtà delle aree 
del demanio militare attigue 

.ÉlTex1 Centrale del latte- Ffar 
di capire che in casa socialista 
la mano destra non sappia 
cosa fa la sinistri. 

Da anni si parla del trasfen-
mento del mercato di piazza 
Vittorio in altra sede In questi 
ultimi mesi, dopo I ennesimo 
allarme sulle condizioni igie
niche della piazza sollevato 
dalla Usi Rml, operatori e as 
sessore al commercio hanno 
cominciato a trattare sul tra
sferimento È tornata d'attuali
tà.1 area attigua alla stazione 
termini dell'ex Centrale del 
latte, e le annesse Panetterie 
militari, già prefigurata per il 
mercato di piazza Vittorio, dì-
versi anni fa, dall'architetto 
Carlo Aynrtonino. Dopo alcuni 
incontri a vuoto, ben due scio

peri*; degli, operatori,, progetti 
irrealizzabili avanzati da Re-
david è Bernardo, e un'ordi
nanza della Usi che chiedeva 
k> sgombero di almeno 100 
banchi del mercato entro il 30 
giugno, le parti sono arrivate 
ad una soluzione di compro
messo: in attèsa del trasferi
ménto del mercato, sulla cui 
sede, da Giubilo a Severi, tutti 
sono d'accordo, una migliore 
igiene della piazza e lo spo
stamento di quegli operatori 
che già avevano fatto richiesta 
di andare nei nuovi plateatici 
cittadini. «Senz'altro è stato un 
colpo di sole - commenta con 
ironia Maurizio Pieroni, segre
tario dell'Apvad -. Non è 
escluso che tutto ciò sottenda 

. il vìa libera a notevoli interessi 
immobiliari-. 

«Stipendi d'oro» 
la Provincia 
denuncia 
altri illeciti 

Sul caso degli «stipendi d'oro», l'assessore al personale del
la Provincia di Roma, Giulio Dentini, ha comunicalo ieri al 
presidente dell'amministrazione, Maria Anton iella Sartori, 
di aver acquisito, dopo-re indagini condotte dalla commis
sione di inchiesta del consiglio; gli ani relativi a sette auto
rizzazioni di pagaménto per lavoro straordinario non sotto
poste alle normali procedure di controllo. L'assessore Befl-
cini ha affermato che, in quegli alti; là sua firma er» stala 
chiaramente contraffatta. Un nuovo e (jréocctipartleW» 
da chiarire, dunque, si aggiunge nella vicenda, l a noi» di 
Bencinì è stata sùbito trasmessa dal presidente &llgfflro«A-
cia,al pubblico,rhìnisterò Davide lori che si occupavdelHn» 
chiesta. 

«Tenda Pianeta» 
IfTar 
ha deciso: \ 
non sarà rimosso 

Il teatro «Tenda Pianeta, di 
viale de Coubertin, di fronte 
allo stadio Flaminio, non ai
ri «sfrattato» per far pan» 
ad un mega-pareheggio per 
cinquecento auto, progetta-

. V tòinvfstadéiprotsirmniron-
1 . -. '. _ ' diali di cateioàiMlil làm 
La decisione è stata presa al tribunale amministrativo regio
nale, il Tar, del Lazio, che ha accolto il ricorso della società 
•Worid's show» che gestisce.il teatro. Ad ordinare lo ja$m> 
bero del «Pianeta» era stato il Comune, ma tadèliben»««ta
ta giudicata viziata dal tribunale amministrativo che, nel
l'ordinanza di sospensione della delibera, ha stabilito che 
al teatro tenda debbano essere assicurati 3.300 mètri qua
drati, oltre a 1.900 metri per le vie d'access?. Quindi al par
cheggio resterebbero poche centinaia di metri quadrati, dai 
tutto insufficienti. Il Tar. nella sua ordinanza, ha sottolinea
to anche il fatto che il teatro già esisteva dal 1981 e che lo 
stesso comune aveva autorizzato gli amministratori del 
•Pianeta» a tenere gli spettacoli dal febbraio '89 a fine aitno. 

Medici: 
rinnovato 
il consiglio 
dell'ordine 

È stato rinnovato il consiglio 
direttivo dell'ordine di midi-

• ci di Roma, nominato dopo 
la proclamazione del risul
tati elettorali definitivi dell» 
consultazione dello scono 

• 16 giugno. Presidente « sta-
- toelettoBenito Meledandrt 

Mario Boni vicepresiente; Luigi Plgnataro segretario e Mar
cello Taurino tesoriere. Del nuovo consiglio direttivo (anno 
parte: Maria Vittoria Anlonaroli, Mario Bernardini, Vittorio 
Cavaceppi, Egidio Colaiocco. Claudio Corteslnl, Vinari* 
Croce, Livio De Angells, Franco De Rosa, Mario Leoni. Mar 
cello Raganini. Franco Sacelli, Vincenzo Scarpino e Giu
seppe Uguccioni. 

Spaccio di droga 
(carabinieri 
arrestano 

i persone FWt 

Inagando nella direttrice 
Centro-Magllana, I carabi
nieri del ̂ reparto operativo 
hanno arrestato dodici per
sone. Tia,queste,!ir>persp-
naggkt molto vicino ad 
Edoardo Toscano,. uno,.dei 

T 7 - 7 - — i >." .' : «bossdella «Banda della Ma
gliana-, assassinato nei mesi scorsi nel centro di Ostia: Do
menico Zumpano, 36 anni, più volle inquisito per traffico di 
stupefacenti. Gii altri arrestati sono Màrco'; Scott, 21 anni, 
napoletano, Marco Curro, 25 anni, Antonio Guerra, 31 anni, 
Vincenzo De Gregorio, 23' anni, dì Guidonia, Valter Cala
bresi, 27 anni e Anna Boggla'di 28 anni più trernlrtorenhi. 
Gli arresti sono slati effettuati Ira il quartiere Ostiense e la 
Magliana. Alla stazione Termini i carabinieri, sempre per 
droga, hanno arrestato due tunisini che nascondevano al
cune dosi di eroina in due piccole radio a transistor. Nell'o
perazione è stalo sequestrato mezzo chilo di eroina di tipo 
siriano. Questo fatto, a giudizio degli investigatori, prove
rebbe l'esistenza di contatti tra.gli esponenti ancora liberi 
della Banda della Magliana e le organizzazioni mafiose tite-
nute mólto vicine ai produttori di droga del Medio Oriente. 

GIANNI CIPRIANI 

Evaporazione 
e pediluvio 
Ultima trovata 
contro le multe 

Turisti accaldati ma ingegno
si. Se si mettono ì piedi a mol
lo nell'acqua fresca della «Bar
caccia» si rischia la multa, ma 
se invece è l'acqua a salire fi
no ai piedi, nessuno può dire 

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ ^ _ niente. Il pediluvio con l'èva-
^ • ^ ^ • • ^ ^ • ^ ^ porazione probabilmente lo 
ha inventato lui, l'ignoto turista. Ma è un gioco rischioso: è a po
chi centimetri dall'acqua e dalia multa. 

La vasca era chiusa al pubblico 

Bimbo di due .anni 
.annega nella piscina 
È morto in pochi istanti, soffocato dall'acqua spor
ca della piscina. Simone Mancini aveva due anni. 
La piscina (coperta) nella quale è annegato dove
va essere chiusa, ma il bambino è riuscito ad en
trare da una porta aperta. Aveva trascorso la matti
nata con la madre, all'interno del circolo sportivo 
dèi sottufficiali di Ps, a Tor dì Quinto. Era riuscito 
ad allontanarsi mentre la madre era al ristorante. 

MAURIZIO FORTUNA 

•LI II corpicìno galleggiava 
con la faccia rivolta verso il 
fondo della piscina. L'agen
te si è tuffato immediata
mente, ha trasportato il 
bambino sui bordi, ha cer
cato inutilmente di rianimar
lo e ha subito dato l'allarme. 
L'ambulanza ha traversato 
la città di corsa, da Tor di 
Quinto all'ospedale San Gia
como, ma alle 15,10 Simone 
Mancini, 2 anni, è morto. 

La famiglia Mancini abita 
a Primavalle, in via Sciatti-
manna. La madre di Simo
ne, patrizia Porretta, era sta
ta invitata da una sua amica. 
moglie di un sottufficiale di 
Ps, a passare una giornata 
all'aria aperta nel circolo 
sportivo di Tor di Quinto. È il 
circolo dei sottufficiali di po
lizia: Campi di tennis, pisci
ne e giochi, tutto immerso 
nel verde. Un luogo ideale 
per i bambini. Dopo aver 
trascorso la mattinata fra ba
gni in piscina e corse sul 

prato, le due mamme, con i 
rispettivi bambini, erano an
date a pranzo. Nel ristorante 
self service, mentre le due 
donne aspettavano il loro 
turno alla cassa, i bambini 
hanno cominciato a giocare, 
Simone si è nascosto sotto il 
bancone delta cassa, poi 
non l'ha visto più nessuno. 

Dopo aver pagato Patrizia 
Porretta ha cominciato a 
cercare il suo bambino, pri
ma dentro il ristorante, poi, 
quando si è accorta che non 
sì trovava nella grande sala, 
lo ha cercato all'esterno. Al
le sue ricerche si sono uniti 
anche altri genitori e alcuni 
agenti di polizia. E proprio 
uno di questi, secondo alcu
ne testimonianze, si è accor
to dì una porta socchiusa 
che immette nella piscina 
coperta. La piscina coperta 
attualmente è inutilizzabile, 
ma era ugualmente piena 
d'acqua. Simone era II, sul
l'acqua, senza dare nessun 

segno di vita. 
Prima che arrivassero, i 

medici hanno provato in tut
ti i modi a rianimare il pìc
colo: massaggi cardiaci, re
spirazione bocca a bocca. 
Infine è arrivata l'ambulan
za. Ma la corsa disperata at
traverso la città non è servita 
a niente. Simone è arrivalo 
al San Giacomo in condizio
ni gravissime. I sanitari han
no provato in tutti i modi a 
salvargli la vita, ma dopo 
mezz'ora si sono dovuti ar
rendere. Quando Patrizia 
Porretta ha visto le facce dei 
medici del pronto soccorso 
del San Giacomo ha avuto 
uno shock nervoso-

Ora si tratta di stabilire le 
responsabilità della tragedia. 
Chi ha colpa della mancata 
sorveglianza della piscina 
coperta? C'è chi parla di una 
rete di recinzione in cui si 
sarebbe intrufolato il bambi
no, ma, anche se fosse cosi, 
di che recinzione si tratta, vi
sto che un bimbo di due an
ni Tha agevolmente scaval
cata? Le indagini delta poli
zia si svolgono in un clima 
di riserbo, non è stato nean
che possibile interrogare la 
madre di Simone. Accompa
gnata dal marito, la donna è 
tornata a casa completa
mente distrutta dal dolore. 
del tutto incapace di rispon
dere alle domande degli in
vestigatori. 

'."' La difesa della società Autogrill 

Pranzo in autostrada 
Nuòvo blitz dei Nas 
Altre due stazioni di ristoro chiuse nelle autostra
de del Lazio. I carabinieri del Nas hanno trovato 
cibi contaminati e norme di sicurezza non rispet
tate in quattro luoghi dove passano e si sfamano 
migliaia di persone. Sono stati i loro reclami a 
scatenare i controlli. La società Autogrill precisa: 
«Niente escrementi di ratto nei nostri cibi, le anali
si lo dimostrano». 

GRAZIA LEONARDI 

H Eccoli di nuovo in auto
strada i. carabinieri del Nas, 
che squadrano, soppesano, 
annusano panini e timballi, 
cosciotti di prosciutto e biscot
tini, .negli automarket non
stop. Appena sospettano un 
danno alla «salute pubblica» 
mettono sigilli seduta stante. Il 
resto al magistrato. Ieri matti
nai carabinieri se ne sono an
dati a far visite a più di un 
market, cinque, in tutte le di
rezioni; e solo.uno s'è salvato. 
Cosi dopoferonia-est, - l'au
togrill' sulla Roma-Firenze 
chiuso tre giorni la per motivi 
di igiene - nelle maglie del 
Nas sono cadute altre cinque 
stazioni di ristoro. Due chiuse, 
Colle del Tasso sud verso L'A
quila e Risloragip vicino sta
gliano Sabino. Gli altri in odor 
di lucchetti. Pare che dai e 
dai, spinti da tante e reiterate 
denunce di malcapitati avven
tori, gli esperti investigatori 
abbiano deciso di mettere 

gambe in spalla tirando da 
parte altri lavori. Ed ecco cosa 
hanno scoperto. Netl'autobar 
di Colle Tasso sud, all'undice
simo chilometro della Roma-
L'Aquila, gestito anch'esso 
dalla società Autogrill come 
Feroriia-est, l'igiene non è tale 
da determinarne la chiusura. 
Piuttosto I ispezione alle at
trezzature e ai locali ha mo
strato che le misure prese 
contro gli infortuni sono scar-
sine e qualche locale non ha 
l'autorizzazione sanitaria del 
Comune e della Usi. Tanto è 
bastato per lar girare le chiavi. 
Peggio, molto peggio, è anda
ta alRIstoragip «La graticola», 
nell'area Flaminia-est, vicino 
Magnano Sabina sulla Roma-
Firenze. Lucchetti per feci di 
ratto e insetti vari nel locali 
adibiti a deposito e. alimenti, 
cibi contaminati, che vuol dire 
quelli toccati con utensili sui 
quali il topo può aver lasciato 
urine (il Nas ha speciali lam
pade che mettono a nudo 

queste tracce),.alcuni focali 
senza autorizzazione sanita
ria. scarichi di acque nere non 
autorizzale, eppoi alimenti 
congelati o surgelali offerii 
senza indicazione. Verso Civi
tavecchia al bar tabacchi di 
Stefania Bolini, l'area Airone-
ovest, e l'autobar TinéiKMat, 
vicino Tolta, la pulizia non £ 
di casa. I carabinieri del Nas 
ne hanno chiesto la chiusura 
per carenze igienico-struttura-
li. Intanto hanno elevalo un 
pacchettino di multe. In piedi, 
tra tante ispezioni, c'è rimasto 
l'autobar Tlrreno-ovest, l'uni
co dove ci si può termale, 
sempre sulla Roma-Civitavec
chia. Sono gentili, discreti e di 
buona cultura legislativa i ca
rabinieri antisofìsticazionr. Gì' 
rano armati del Dpr 32? (arti. 
25-29), del codice penale 
(arti. 440-446) e della legge 
283. Con questi colpiscono 
esercenti e ristoranti. Precisa
zioni arrivano pero dalla so
cietà più solida, che non teme 
i verdetti dei verbali: «GII ali-
menti contaminati lo ereno 
solo per le muffe, e le tracci! 
di escrementi di ratto sono 
state trovate nei locali, non 
certo sul cibi», dice da Milano 
Enrico Biraghì, direttore mar
keting dell'Autogrill. Ha sotto 
gli occhi il verbale idei Nas, 
quello su Feronia dove - assi
cura - dopo Ire giorni di chiu
sura non sono state rilevate al
tre tracce di animali, 
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Dopo .l'allarme lanciato da Aiuti 
il rettore ha firmato una delibera 
per assumere cento infermieri 
«La chiusura sarà scongiurata» 

Le preoccupazioni del primario 
Ita Regione deve coprire la spesa 
altrimenti il nuovo personale 
non resterà che una promessa» 

_ \ 

Centro Aids, Tecce corre ai ripari 
Dopo l'allarme lanciato da Aiuti, qualcosa si muove. "*Z 
11 rettore della «Sapienza», Giorgio fecce/ha firmatov * 
una delibera per l'assunzione di 100 infermieri, per 
tamponare le situazioni di emergenza del Policlini
co Forse una boccata d'ossigeno per il centro di 
immunologia, minacciato di chiusura per mancanza 
di personale. Preoccupazione tra i malati, tra cui 
tanti sieropositivi e affetti da Aids. 

MARINA MASTROLUCA 

• • Cento nuovi infermieri 
per il Policlinico II rettore del
l'Università «La Sapienza* 
Giorgio Teccc ha firmalo ieri 
mattina una delibera per 1 as
sunzione di nuovo personale, 
che servirà a tamponare le si
tuazioni di emergenza nei vari 
reparti dell'ospedale Per il 
centro di immunologia del 
professor Ferdinando Aiuti ar
merà, forse, una boccata 
d'ossigeno, scongiurando il 
pencolo di una chiusura for
zata nel periodo estivo, provo
cata dalia ormai cronica ca
renza di personale 

Dopo la denuncia di Aiuti, 
riportata dall'Unità, qualcosa 
dunque si sta muovendo e i 
milafi del centro, che ospita 
sieropositivi, pazienti affetti da 
Aids e da gravi malattie del si
stema immunitario, potrdnno 
probabilmente affrontare l'e
state con un po' più di sereni
tà «Certo bisognerà vedere 
ora dove saranno smistati i 
nuovi infermieri, quanti e 
quando amveranno - sostiene 
Aiuti - Ma resta il problema 
del personale che ci avevano 
assegnato e che non abbiamo 
mai avuto. Solo ora mi e stato 
assicurato che la delegazione 
consiliare chiederà alla Regio* 
ne un impegno di spesa per 
dare seguito alla delibera del* 
lo scorso settembre. Ma serve 
una volontà precisa le cose 
possono risolversi in tre giorni, 
oppure essere rinviate ali infi
nito Abbiamo aspettato tal
mente tanto tempo che non 

credo più alle promesse. Ci 
crederò quando verranno 
mantenute*. Toccherà adesso 
ali assessóre'regionale alla sa
nità Violen2io Ziantoni garan
tire la copertura "finanziaria 
per le assunzioni già decise 
dalla sua amministrazione lo 
scorso anno (3> assistenti, 2 
caposala, 28 infermiere pro
fessioniste e 8 ausiliarie), Solo 
allora il rettore potrà assume
re il personale necessario, do
po aver avuto l'assenso del 
prefetto Una. trafila lunga- e 
piena di scògli, ..che potrebbe 
inghiottire la delibera, lascian
do le cose porne stanno. 

•La situazione è preoccu
pante - ha dichiarato Carlo 
Mastantuono, direttore sanita
rio del Policlinico -. Ma stia
mo facendo dì tutto per preve
nire la chiusura del centro, 
evitando la dimissione dei 
malati esclusivamente per ca
renze di personale o di altro 
tipo Speriamo di risolvere le 
cose nel più breve tempo pos
sibile- Con la delibera di fec
ce. quindi, dovrebbe rientrare 
la derisione dèi consiglio di 
istituto della terza clinica me
dica, che aveva ridotto da 12 
a 2 il numero dei posti letto 
disponibili per i pazienti di 
Aiuti per il periodo estivo, 
mentre era in forse persino il 
lunzionamento del day-hospi-
tal e dell ambulatorio, 

Ima prospettiva non certo 
rosea per quanti si rivolgono 
al centro, che segue quasi 
2000 pazienti. Ogni mattina, 

«Noi nìalati 
clandestini 
senza tutela» 

solo le persone che si sotto
pongono al tesi di sieropositi* 
vita sono più di 50.1 prelievi li 
fa una sola infermiera, che fa 
anche da psicologa, visto che 
la titolare è stata trasferita, e 
che si rifiuta di mandare via la 
gente anche se viene superato 
ampiamente il tetto fissato di 
vènti test al giorno. Uri braccio 
di ferro, continuo con ì due-
tecnici di laboratorio che non 
riescono ad esaminare tutti I 
campioni di sangue e a com
pilare centinaia di schede 
anonime sui pazienti, da in
viare all'osservatorio epide
miologico e da archiviare. «Il 
lavoro del centro - dicono , 
tecnici e infermieri - si è quin
tuplicato a causa dell'Aids, 
ma il personale è rimasto lo 
stesso e si lavora con difficol
tà*. E intanto, negli scantinati 
del centro, dove lavorano i ri
cercatori, da un mese è stato 
aperto un nuovo laboratorio 
per le analisi sul virus Hiv: tutti 
i macchinari in dotazione so
na stati donati dà società, da 
anonimi o dagli stessi malati. 

• • Alessandro ha 17 anni 
Da quando ne aveva 8, è in 
cura presso ti centro di immu
nologia del PolicJinico Umber
to I. E affetto da agammaglo-
bulinemia, una grave malattia 
genetica che colpisce il siste
ma immunitario. Ogni 15 gior
ni deve farsi somministrare 
una flebo di gammaglobuline, 
per poter restare in vita Ogni 
dose gli dà un'autonomia di 
un paio di settimane di quasi 
normalità, perché anche 
quando è fuon dall'ospedale 
non può muoversi senza una 
mascherina per l'ossigeno Al 
centro è considerato quasi un 
veterano, nonostante l'età. 
Racconta delle lotte che ha 
dovuto sostenere per ottenere 
le sue flebo, le difficoltà per 
farsele passare dalla mutua, 
perché ogni flacone costa 
quasi mezzo milione. 

Alessandro è uno dei pochi, 
al centro di immunologia, che 
non ha problemi a dire il suo 
nome. Come Pino, che soffre 
della stessa malattia e che a 
33 anni ha 30 ricoveri alle 
spalle, subiti prima di rivolger
si al day-hospital del professor 
Aiuti. «Se chiudono non è un 
problema - dice Pino -. Vorrà 
dire che occuperemo il cen
tro». Non sono cosi tranquilli 
gli altri pazienti, quelli che so
no arrivati qui con un carico 
di sofferenza più pesante e 
che non hanno voluto parlare 
della loro malattia nemmeno 
con il proprio medico. Tanti 
arrivano dà cittadine e paesi 
di fuori Roma, da altre regioni, 
di cui non dicono il nome per 
paura di essere riconosciuti, 
ma il loro accento spesso tra
disce inflessioni meridionali. 
Sieropositivi e affetti dà Aids, 

attraversano dà clandestini la 
loro malattia,, sperando di 
confondersi nell'anonimato di 
unigrande ospedale é di tro
vare un'assistenza più qualifi
cata e aggiornata. E un po' di 
speranza per andare avanti. 

«Per eritrare ho dovuto 
aspettare il mio turno per gior
ni, nonostante avessi: una feb
bre fortissima», racconta una 
giovane signora, che chiame
remo A. Ha contratto l'infezio
ne con una trasfusione, in se
guito ad un'emorragia provo
cata da un aborto spontaneo; 
tre mesi prima che diventasse 
obbligatorio il test sui campio
ni di sangue. Nel suo paese 
non sanno che è malata di 
Aids. Per non farsi scoprire 
non ha chiesto nemmeno l'e
senzione dai ticket e paga le 
medicine e le analisi che deve 
ripetere ogni 15 giorni. Al cen
tro le danno l'Azt, l'unico me
dicinale che riceve gratuita
mente. G., invece, è un ragaz
zo di 24 anni. Al suo paese 
sono già corse delle voci sulla 
sua malattia e lui ha perso il 
lavoro. Per ritrovare un mini
mo di tranquillità, il padre si è 
fatto fare il test dei sangue, 
dando il nome di suo figlia 
•Una carta da portare al medi
co di casa e far finire le chiac
chiere*, spiega amaramente 
G. E c'è B.. un ragazzo di 26 
anni, ex tossicodipendente, 
uscito dalla droga grazie alla 
comunità di Don Picchi. Siero
positivo, deve fare una terapia 
intensiva di Azi e Interferon, 
oltre a trasfusioni. «I miei geni
tori lo sanno r- racconta B. -. 
Non saprei come fare senza di' 
loro. Sono pochi quelli che ci 
danno Una mano», DMaM 

Caracolla al via 

Scioperi sospesi 
«Giulietta e Romeo» 
danzeranno stasera 
M i II loro impossibile amore 
andrà finalmente in scena. 
•Giulietta e Romeo» dazeran
no stasera al teatro di Caracat* 
la Dopo un inizio dt stagione 
che sembrava più di scioperi 
che di opera e balletto, final
mente i sindacati il consiglio 
d'azienda e il sovrintendente 
al Teatro dell'Opera hanno 
raggiunto un accordo di mas
sima sui punti di maggior con
trasto La vivace vertenza, ini
ziata per contrastare i piani di 
ristrutturazione e di restrizioni 
dell'Ente, è cosi ad una svolta 
Da oggi riprendono tutti gli 
appuntamenti in cartellone, e 
dal prossimo martedì, ininter
rottamente, riprenderanno an
che le trattative per definire i 
punti dell'accordo tra Teatro e 
sindacati. 

L'incontro che ha sbloccato 
ìl cartellone è iniziato alle 

Furto 

Dipendenti 
senza orologi 
premio 
• i Potrebbero restare senza 
il tradizionale regalo d'addio i 
dipendenti della Sacis che do
mani compiranno 25 anni di 
attività. Gli orologi d'oro che 
l'azienda aveva acquistato per 
loro sono stati infatti rubati fra 
la mezzanotte e le due del 
mattino da alcuni ladri che 
hanno usato la fiamma ossi
drica. Il furto è stato commes
so nella sede della Società di 
controllo dei programmi e 
della pubblicità della Rai in 
via Tomacelli. Molto probabil
mente i ladri sono entrati nei 
locali della Sacis usando chia
vi false, sperando di trovare in 
cassaforte quelle cifrejngenu 
di cui si era parlato nella con
ferenza stampa sul concerto 
dei Pink Floyd. Ma è servito a 
ben poco aprire tre casse forti 
con la fiamma. Alla quarta. 
che conteneva tutti gli assegni 
della giornata, è infatti scatta
to l'allarme. 

IMO di ieri mattina, e si è 
protratto per 5 ore. Alla fine 
un intesa, seppure di massi
ma è stata trovata. È stata ap
profondita particolarmente la 
spinosa questione della pian
ta organica e della sua ridefi-
mzione dei contratti a termi
ne per i lavoratori extracomu-
nltan, e dell'asségno ad per-
sonam 

Il primo nodo impigliatosi 
ne' pettine della ristruttùrazio-
nt era stata la mancata ras-
sun/ione dei danzatori ag
giunti del corpo di ballo. Que
sti ballerini, dà «aggiunti» si 
erano cosi ritrovati ad essere 
men «optional» di lusso, da 
gettar via per risparmiare. 
Molti di loro, però, figurano 
da anni come nomi fissi del 
cast, e da tempo premono per 
l'assunzione stabile. 

Délittoper gelosia a Tor BelJaiMonaea vecchia 

Lo invita a cena poi gli spara 
«Era diventato l'amante di mia moglie » 
È morto nella notte di ieri: all'Ospedale Figlie di 
San Camillo Corrado Agazzi,-41 anni, piccolo im
presario di Como. Lo, ha ucciso, con un colpo di 
fucile all'addome, Èlio Facciolo, che sospettava 
una relazione con la moglie. Laura Di Saverio. 
Agazzi era il datore di lavoro della donna, rappre
sentante a domicilio di prodotti per la pulizia del
la casa. 

STEFANIA SCATENI 

• f i Si è trasformato in un de
litto della gelosia il Ferimento 
di Corrado Agazzi. L uomo di 
41 anni, residente in un paese 
in provincia di Como, è morto 
questa notte, intomo alle 24. 
all'Ospedale Figlie di San Ca
millo di TOT Pignattara, dopo 
un intervento chirurgico. 
Un'operazione disperata, visto 

che l'omicida. Elio Facciolo, 
35 anni, tecnico radiologo 
presso ta Usi tfi Tor Vergata, 
gli aveva sparato da mezzo 
metro, con un lucile da caccia 
calibro 12 che gli ha sfondato 
l'addome. È successo merco
ledì sera nella casa dei Fac
ciolo, in via Acquaroni 138 a 
Tor Bella Monaca vecchia, do

ve c'erano anche la moglie, 
Laura Di Saverio di 32 anni, e 
i tré figli, uno di 11 e due/ge
mèlli di 14 anni. È stato un 
omicidio per gelosia, proget
tato freddamente e altrettanto 
freddamente concluso. Elio 
Fàcciolo'ha tolto la seconda 
cartuccia e l'ha posta insieme 
al fucile sul tavolo; poi è usci
to di casa' e si è costituito al 
commissariato di Casilino 
Nuovo, mentre la squadra 
mobile era già arrivata a casa 
sua, chiamata dalla moglie. 

Laura.Dì Saverio aveva una 
relazione sentimentale con 
Corrado Agazzi, separato dal
la moglie, da un mese e mez
zo. Lui era il suo principale, 
proprietario di una ditta di 
rappresentariza per prodotti 
di pulizia. Da circa due anni, 
da quando cioè la moglie di 
Facciolo aveva iniziato l'attivi

tà, Agazzi era ospitato dalla 
famiglia Facciolo in occasione 
dei suoi viaggi a Roma. Ma da 
due mesi le attenzioni delta si
gnora nei confronti del datore 
di lavoro erano cresciute, e i 
viaggi a Roma erano ormai 
frequenti. Una frequentazione 
che aveva messo in allarme 
Elio Facciolo. Deciso a chiari
re tutto, anche se a modo suo, 
ha cosi costretto là moglie a 
chiamare a Como- Corrado 
Agazzi, il quale è arrivato a 
Tor Bella Monaca intomo alle 
21,15 di mercoledì. I coniugi 
Facciolo abitano al piano ter
ra di una costruzione quadri-
familiare a fianco della ferro
via insieme ad altri tre fratelli. 
Agazzi è stalo fatto accomo
dare prima in cucina, dove 
era riunita tutta la famiglia, 
poi il Facciolo lo ha portato 
con sé in camera da letto. 

A quel punto gli ha mostra
to la foto del suo matrimonio 
dicendogli che, allora, lui ave
va 18 anni e lei 16. Poi lo ha 
invitato a smettere, a lasciar 
perdere sua moglie. Evidente
mente non era sicuro di poter 
impedire ia relazione tra i 
due. Cosi ha preso il suo fuci
le da caccia e gli ha sparato; 
un colpo solo, ravvicinato, fe
rendolo all'addome. Poi ha 
posato il fucile in cucina ed è 
uscito di casa. La signora, sen
tito lo sparo, è corsa in came
ra da letto e ha trovato Corra
do Agazzi a terra, sanguinan
te. Ha chiamato il «113». Il feri
to è stato portato immediata
mente all'ospedale dove in 
nottata è morto. La donna ha 
dichiarato che pensava da 
tempo di chiedere il divorzio 
perché sempre più spesso il 
marito la picchiava. 

Inquinamento a Bolsena 
Scioperano gli operài 
Fermi i lavori 
per il risanamento del lago 

ANTONIO QUATTMNNI ~ 

n VITERBO. Contro i licen
ziamenti, j lavpratori sono 
scesi in sciopero; sono cosi 
fermi i lavori per le opere di 
risanamento del lago di Boi-
sena. I lavoratori minacciati 
di licen|iameritot.dàlle ditte 
(otto di loro hanno già rice
vuto una lettera di preavvi
so) hanno occupato a Boi* 
sena la sede del Cobalb, il 
consorzio : pernii bacino del 
lago che ha in gestione gli 
appalti. Chiedono la revoca 
dei licenziamenti nelle ditte 
SafabeCiecobn» 

Lunedi prossimo con un. 
incontro presso la prelettura 
di Viterbo tra ditte e sinda
cati. il preletto dovrebbe 
sbloccare ' la situazione. La 
stagione turistica è ormai av
viata e sono già numerosi i 
turisti sulle splèndide rive 
del lago; ma per il bacino di 
origine vulcanica più grande 
del Lazio è proprio in questo 
periodo che le difficolta si 
acuiscono. 

Nei. mesi estivi i diversi 
Comuni che si allacciano sul 
lago triplicano in media la 
popolazione. Bolsena passa 
da poco più di 4mila resi
denti a punte di oltre 30mi|a 
presenze in agosto, in gran 
parte stranieri, ed i servizi re
stano praticamente gli stessi. 
A|le croniche insufficienze 
strutturali del comprensorio, 
dovute anche alla mancata 
istituzione da parte della Re
gione Lazio di Un'azienda di 
promozione turistica previ
sta da una legge che risàie 
addirittura ali'81, si è ag
giunto adesso il blocco dei 
lavori, iniziati dà un paio di 
anni, per la costruzione de
gli impianti di tutela ecologi
ca del bacino. 

Con 44 miliardi di linan-
ziamenti assegnati dal Fio, il 
consorzio del bacino del la
go di Bolsena, composto da
gli 11 Comuni rivieraschi, 
deve realizzare il grande 
anello collettore delle reti lo-

Rifiuti 

Nel cestino 
il piano 
della Pisana 
• • A più di due ahni e mez
zo dalla sua approvazione la 
giunta regionale è costretta ad 
ammettere il fallimento del 
piano-rifiuti. A conclusione 
del dibattito in aula sul pro
blema è stata infatti approvata 
una mozione che recepisce la 
quasi totalità delle critiche e 
delle proposte dei comunisti. 
Riorganizzazione delle struttu
re regionali in vista della costi
tuzione di un assessorato al
l'Ambiente, campagna di in-
fontiazione sullo;smaltimento 
dei riliuti, realizzazione a Ro
ma dell'inceneritore per i rifiu
ti ospedalieri, variante al Pia
no regionale sulla base delle 
osseivazioni dei cornimi: que
ste le proposte del Pei Che la 
maggioranza, ora, ha accolto. 

gnarie dei Comuni e il depu
ratore centralizzato presso il 
fiume Marta, unico emissa
rio del lago. Il blocco di que
sti lavori che si protrae or
mai da diversi giorni ha reso 
particolarmente pesante la 
situazione in quanto, in pie
na stagione turistica, ha la
sciato i cantieri aperti con 
strade interrotte e ripristini 
ancora da-vterm.inaR* in di
versi Comuni! 

Soprattutto il lungolago di 
Bolsena, denunciano gestori 
di campeggi albèrghi e trat
torie, è pressoché impratica
bile. La protesta dei lavora
tori contro il ricatto delie im
prese, sostenute da Cgil-Clll-
Uil, rischia quindi di scon
trarsi anche con le esigenze 
degli addetti al settore turisti
co. Da circa un mese, dopo 
un anno di carica vacante, 
l'assemblea ha eletto presi
dente del Cobalb il capo
gruppo del Pei Massimo Pa 
squini. È un ^residènte mi
noritario perchélà Dc-ha la 
maggioranza assoluta nel 
consorzio, ma la lotta delle 
correnti le ha impedito di 
designare il presidente; e an
che un accordo Dc-Psl per 
un presidente socialista è 
sfumato, 

«Da quando sono presi
dente non mi sento a mezzo 
servizio - dice Pasquini -, e 
ho messo in atto una serie di 
interventi per fare in modo 
che i lavori proseguano. Il 
bando di gara per le prossi
me opere è in pubblicazione 
quindi le ditte potranno par
tecipare allegare di appalto. 
E a questo punto serve un 
atto di responsabilità delle 
imprese verso i lavoratori, ri
correndo per un periodo al
la cassa integrazione, Ho 
personalmente chiesto l'in
tervento del preletto affinché 
solleciti questa soluzione 
che faciliti un accordo tra 
sindacati e imprese, e siamo 
stati convocati per lunedi 
prossimo.. 

Ospedale 

Lite in sala 
Puniti 
i chirurghi 
• i Punizione a tempo re
cord per tre medici che aveva
no litigato, in camera operato
ria, davanti al paziente in atte
sa dell'intervento, il comitato 
di gestione della Usi che gesti
sce il policlinico Umberto I di 
Fresinone, ha deciso di appli
care pesanti sanzioni discipli
nari ai tre mèdici. Perché le 
punizioni diventino operative 
si attendono le controdedu
zioni degli interessati. 

1 tre avevano litigato anima
tamente per un ordine di ser
vizio sul funzionamento della 
sala operatòria. Ma il malato 
che si è visto agitare i bisturi 
sopra di sé, da paziente è dì-
ventato denunciarne. Il dottor 
Vito Ascoli Marchetti, primario 
di rianimazione, è stato già 
sospeso cautelativamente dal 
servizio. I medici Giuseppe De 
Bernardis e Rita Scaverà ri
schiano riduzioni di stipendio. 

Via Appia Nuova 

Muore carbonizzato 
nell'incendio del furgone 
dove dormiva 

Via Annia •> • L > i«« a «,fi ( 

M Le fiamme lo hanno col
to nel sonno. Quando è stato 
estratto dal furgone «Fìat 850-
all'interno del quale si era ad
dormentato, era completa
mente carbonizzato. È ancora 
senza identità, un'età fra i 30 
e 50 anni, alto circa un metro 
é 70. E tutto quello che si sa di 
lui. Oggi si conosceranno i ri
sultati dell'autopsia, ma dai 
primi accertamenti il corpo 
non presenta nessun segno di 
violenza, probabilmente la 
morte è dovuta ad asfissia da 
ossido di carbonio. 

Prima si è visto un grande 
fumo, poi una fiammata ha 
avvolto il furgone. Erano le 
4,10, e in via Appia Nuova, al
l'altezza di piazza Re di Ro
ma, c'erano soltanto pochi 
sonnambuli. Hanno avvertito 
subito i vigili del fuoco, ma 
per l'uomo che si trovava al
l'interno dell'auto non c'era 
più niente da lare. Fuori, a po
ca distanza dal furgone dove 
è morto, gli investigatori han
no trovato i suoi unici resti. Un 

cartone con una scritta: «Ho 
fame aiutatemi* e una giacca 
a scacchi grigi e neri. Sporca, 
lercia. Queste poche cose 
hanno rafforzatola convinzio
ne dei poliziotti che si tratti un 
un barbone che aveva trovato 
un ricovero occasionale. E 
stata scartata subito anche l'i
potesi di un attentato incen
diario, per via del fumo che 
ha preceduto le fiamme. 

Il furgone apparteneva a 
Roberto De Gregorio, 50 anni. 
proprietario dell'edicola sulla 
piazza. Lo usava come «ma
gazzino ambulante» dove te
nere riviste e, giornali. L'*850 
Rat», infatti, era perfino senza 
batteria. In un primo momen
to gli investigatori avevano 
pensato che il barbone dor
misse abitualmente nel furgo
ne, ma i primi interrogatori 
hanno subito smentito questa 
ipotesi. Tutti i testimoni hanno 
dichiarato che mai nessun 
barbone si era visto da quelle 
parti e che nessuno aveva mai 
dormito nel furgone. 

Rinascita 
Libreria discoteca 
Via delle Botteghe oscure, 1/2/3 • ROMA 
Tel. 6797460/6797637 

La libreria Rinascita in forma che dal 6 giugno e dal 
martedì ài sabato osserverà l'orario 

non stop 
ore 9/23 

la domenica ore 10/11,30 -16/20 • il lunedì ore 9/20 

DAL 5 GIUGNO AL 9 LUGLIO IN COLLABORAZIONE CON 
"L'ASSOCIAZIONE LIBRAI ITALIANI" FORTI SCONTI 

SUI TASCABILI DELLE PRINCIPALI CASE EDITRICI 

18 l'Unità 
Venerdì 
7 luglio 1989 



113 
112 
4686 
115 

5100 
67691 

116 

NUMERI UTILI 
Pronto lutammo 
Carabinieri 
Questura contrai* 
Vinili dal fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso atradalt 
Sangui «5837M57S893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aid* 5311507-6449695 
Aled: adolescenti 660661 
Per cardiopatici 6320649 
Telefono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

492341 
5310066 

77051 
5673299 

33054036 
3306207 

36590166 
5904 

Policlinico 
S. Camillo 
S. Giovanni 
Fatebebefratelli 
Gemelli 
S. Filippo Neri 
S. Pietro. 
S.Eugenio 
Nuovo Reg. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793538 
S. Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221666 
Trastevere 5896650 
Appla 7992718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5600340/5610078 
Alcolisti anonimi 52G0476 
Rimozione auto 6769638 
Polizia stradale 5544 
Radio taxi: 

35704994-3875-4984-8433 
Coopautoi 
Pubblici 7594568 
Tassistica 665264 
S. Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannio 7550856 
Roma 6541646 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 
Acea: Acqua 575171 
Acea: Recl. luce 575161 
Enel : 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodi
pendenza, alcolismo) 6264639 
Aied 860661 
Orbls (prevendita biglietti con
certi) 4746954444 

Acotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
s.A.FE.R (autolinee) 490619 
Marézzi (autoline*) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/14401» 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggi*) 647991 
Biclnoleggio 65433*4 
Cóllalti (bici) 6541064 
servizio emergenza radiò 

337609 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 

GIORNALI DI N O T T I 
Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallarla Colon
na) 
Etqulllno: ville Manzoni (cine
ma Royal); v i t i» Manzoni (S. 
Croce in Gerusalimme); via di 
Pòrta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: v i * 
Flaminia Nuova (troni* Vigna 
Swlluti) 
Ludovisl: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior t Pori* Plu-
ciana) 
Paridi: piazza Ungheria 
Prati; piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritona (Il Mes
saggero) 

L'ESTATE IN CITTA' 
PISCINI 

Octopua A.C., via della Te
nuta di Torrenova (Giardi
netti), tei. 2490460. Piscina 
scoperta. Apertura ore 9,30-
13 tutti I giorni. Giornaliero lire S.UUU, abbonamento per sei 
ingressi lire 25.000. Punto di ristoro. La Noceti», via Silve
stri 16, tel.,6258952. Piscina scoperta. L'abbonamento men
sile è di lire 200,000 più iscrizione. Piacine delle Rose via
le America 20 (Eur),tei. 5926717. Apertura ore 9/12,30 e 
14/19, Ingresso lire 6000 la mattina e 7000 il pomeriggio, 
dal lunedi al venerdì. Sabato e domenica rispettivamente 
7000 e\ 8300 lire Kursaal Ostia Lido, lungomare Lutezio 
Catulo, tei, 5670171. Apertura dalle 9 alle 18.30. Ingresso 
giornaliero lire 6000, sette ingressi lire 35.000, abbonamen
to mensile lire 80.000, Sportine; Club v i l i * PamphlU via 
della Nocella 107, tei. 6258555. Unica combinazione per 
frequentare il club (piscina, tennis, palestra e sauna): ab
bonamento mensile di lire 200.000. La Slesia via Pontina 
km 14,300, tei. 5204103. Campi da tennis, sauna, calcetto e 
nel giardino piscina, Apertura 9/14 e 14/19. Ingresso lire 
10,000 per mezza giornata e 15.000 lutto II giorno. Obbliga
torio il tesserino, l i re2000.SwitamlngPuk -OnTour/Ar
monie itineranti»: l'estate in piscina (olimpionica), palestra 
all'aperto, campi da tennis, calcetto e la sera musica. Tutto 
questo all'Ergile Palacè Hotel, via Aurelia 617, tei. 8177046, 
Ora 9/19 e 21,30/noite, Ingresso lire 20,000 per ciascuna 
fascia oraria. Lazio Nuoto via di Villa In Lucina, tei. 
5425522. Apertura dalle 9,30 alle 20,30. Ingresso lire 4000 
(per Ogni fascia oraria). Ristorante con insalata di pasta, 
•capresi', arrosti, dessert freschi e macedonie di frutta. 

GELATERIE 

Caffè Rotati, p.zza del Po
polo 4/5/5A. Giolltl l , via 
UHIcI del Vicario 40, e p.zza 
Armellini 15 Gelateria Tre 
Scalini, p.zza Navone 28 11 Gelalo, v.lé Giulio Cesare 127. 
Be l l i Napoli, I'.SO Vittorio Emanuele 246/250. I l Pianeta 
del Gelalo, v, P. Martini 2. PeUacchla, v. Cola di Rienzo 
103/105/107. Montelorle, v. Della Rotonda 22. Lecca 
Lecca, v.le Ionio 321. Bar Cile, p.zza Santiago del Cile 2. 
Gelateria Pica, via della Seggiola 12. Gelofeatlval p.zza 
Sennino 29. Fifnott i , v pr. Amedeo 49. Parco Rosati, v. 
Tre Fontane 24 (Eur), gràttachecche fino a tarda notte. 
Ponte Cesilo dalla sora Mirella, specialità al cocco. Ponte 
M l M o . brividi alla menta. Ponte Umberto, tutti flutti fino 
all'una. Via Giovanni Branca (Testacelo), gràttachecche 
•romanisle. con arancia, orzata e amarena, Ponte Cavour 
ghiaccio è... spicchi d'arancia, tamarindo e pesca. Via 
Trionfale dalla storica sora Maria, gràttachecche millegu-
sti, 

SPUNTINI 

IlaJy & Italy Fasi Food, v. 
Barberini 12. I l Piccolo, 
enoteca a v. del Governo 
Vecchio 74, La Palma pia
no bar, v. della Maddalena 23. I l dito al naso plano bar, v. 
Fiume 4. Cotton Club; birreria e cucina afrodisiaca, v, Pre-
nestina 44, Id E*t degustazione vini, grappe e piatti freddi, 
vicolo del Bologna 74. Gatto randagio frullati e spuntini, 
vicolo dell'Aquila 14. Immagine buffet freddo e video, via 
Campanella 42. Panlnot cucina alla piastra, birre e vini, v. 
del Moro 17. Spaghetti House servizio ristorarne fino alle 
2, v. Cremona 5. L'orao elèttrico birre e panini, via Calde-
tini 64. I l cappellaio « a t t o stuzzichini, vini, biffe, v. del 
Marsi 25. 

RISTORANTI 

Alla villa Paganini vicolo 
della Fontana 28, aperto 
dalle 12 alle 16 e dalle 20 al
l'una. A] 34 v. Mario de' Fio- ' 
ri aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. I l Bistecchiere 
v, dei Cigli d'Oro, aperto dalle 20 all'1,30, I l Buco v. di S. 
Ignazio 8, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. I l Cep
po v. Panama 2, aperto dalle 12 alle 15 e dalle 20 alle 23. 
Colline Emiliane v. degli Avignonesi 22, aperto dalle 12 
alle 15 e dalle 20 alle 23, I l Cortiletto p.zza Capranica 77, 
aperto a pranzo e la sera dalle 19,30 alle 1. Da Gildo v. 
della Scala, apeno dalle 12.30 alle 15.30 e dalle 19.30 
all'I,30. Da Pancrazio p.zza del Biscione 92/94, aperto 
dalle 12 alle 15 e dalle 19 ale 24. I l Tesoro v.le delle Pro
vincie 136,' aperto dalle 12 alle 15 e dalle 19,30 alle 23. I l 
Melarancio v. del Vantaggio 43, aperto dalle 12 alle 15 e 
dalle 20 alle 2. 

PASSATEMPI 

Pattinaggio sul ghiaccio. 
A Mentana, lei. 9090661. Un 
turno (lh,30) lire 5,000 i 
giorni feriali e 6000 i festivi 
più lire 3.000 per l'affitto dei pattini. Squaah. Squash Ra-
kets Roma, v. di Pletralata 129 tei. 4505909, un turno lire 
16.000, Sheraton Hotel, v.le del Pattinaggio lei. 5453, un tur
no lire 15.000. Bowling. Bowling Roma Ig. Tevere Acqua 
Acetosa, tei. 3966697. Bowjing Roma v.le Reg. Margherita 
181. tei. 861184. Luna Park permanente dell'Eur, v. Tre 
Fontane 3. Bocce al circolo Flaminio di v. Flaminia 86, 
l'abbonamento mensile di lire 20.000. Sale da ballo. Bale
ra Il Dirigibile v. Tiberina km 15,200, Aperta il sabalo e la 
domenica sera, Ingresso lire 10.000 consumazione compre
sa, è «di rigore» il liscio. Maneggi. •! due laghi», via Anguil-
larese. tei. 9010686; si possono fare escursioni lungo le rive 
dei laghi di Bracciano e Martignano, 1 ora di cavallo costa 
lire 15.000. Circolo ippico Palidoro, v. Aurelia km 30,400, 1 
ora lire 20.000. 

l'ossatura 
U M M M T O P A D R O N I 

Lorin Maazel durante II concerto in Campidoglio 

M Lorin Maazel ha avviato 
l'altra aera, in Campidoglio, la 
stagione sinfonica estiva del
l'Accademia di Santa Cecilia. 
L'appuntamento dell'orche? 
^stra con il suo multiforme 
pubblico nella splendida piaz
za è una trovata che nulla ha 
da invidiare - se non l'acustir 
ca che 6 ancor più precaria -
alla polverosa ubicazione nel
la Basilica di Massenzio. Un 
appuntamento die si presta 
sempre a qualche rilievo. L'i
niziativa ha una sua validità 
sociale, dt aggregazione; turi
stica, di servizio offerto; di bi
lancio, essendo una delle po
che voci nella colonna dell'at
tivo. E c'è l'accoglienza in una 
delle comici urbanistiche più 

aristocratiche, singolari e fran
camente belle, se non fosse 
per l'Illuminazione malandri
na, un po' troppo corriva, del
le sale del Musei Capitolini. 
Eppure, tutto questo sembra 
farsibeffe della mu-tea e delle 
sue esigenze. Le esecuzioni 
all'aperto finiscono col sugge
rire una riduttiva identità con
venzionale delle opere propo
ste, che ha poco da spartire 
con la realtà. 

Lorin Maazel è un gran di
rettore, ma la «Settima» di Bee
thoven, prevista ad inaugura
zione del programma, è ap
parsa insidiata da noie ester
ne di ogni genere. Diremmo 
che il pubblico ne ha collo 
soltanto l'ossatura rivestita, 

poi. nel segreto delle indivi
duali risorse. Un'ossatura, 
inoltre, mistificata dalle appa
recchiature d'amplificazione, 
con le quali l'Accademia di 
Santa Cecilia ha pensato di 
gratificare il pubblico meno 
favorito dalla, dislocazione In 
posti laterali. Maazel, direttore 
di Idee vitali, con la sottile In
tuizione dell'uomo di mondo, 
ha mostrato di intervenire af
finché I danni alla partitura 
beethoveniana fossero i più 
contenuti. Nella seconda par
te, Respighì, con -Le fontane 
di Roma» e »Le feste romane» 
ha invogliato un ascolto più 
•facile», e fresco. Respighi c'è 
ancora stasera (21,30) con »l 
pini oVRoma». E il brano con
clusivo del secondo conceno 
affidalo aila bacchetta di Lo

rin Maazel il quale at r i belle 
note da pelare con la »Prima» 
di Brahms e il -Prelude » la-
pres-midi d'un Faun» di De
bussy, 

Mercoledì Carici Rizzi cer
cherà di spuntarla, contro l'a
custica, con sinfonia di opere 
rossiniane (Tancredi, Gazza 
ladra, Guglielmo Teli), seguite 
dallo -Stabat Mater» e dal -Te 
Deum» di Verdi. Vedremo 
l'ossatura verdiana come resi
ste. Ma si tratta, ormai, non di 
accontentarsi d'»ossature», 
quanto pretendere finalmente 
nuove strutture per la musica, 
a Roma, d'estate e d'inverno. 
Ricordiamoci che sotto Mafia 
Teresa, il Teatro alla Scala si 
inaugurò il 3 agosto 1778, sol
tanto dopo ventottq mesi dal
la presentazióne dèi progetto. 

«Lavori in corso» per la cultura 
• I Ultimo giorno di «Lavori 
in cono» per il «Centro degli 
Angeli», quella Inedita e at
traente bottega dell'immagi
nario di vìa De Pretis inaugu
rata mercoledì nel nome di 
MéJies. Un video di circa un'o
ra (coprodotto da Reteilalia e 
dall'Istituto nazionale dell'au
diovisivo francese), ha offerto 
al pubblico, intervenuto nu
meroso alta 'prima* dei Lavo
ri, nove cortometraggi realiz
zati su «riscoperte* sceneggai-
lure del grande illusionista. 
Nove registi contemporanei 
hanno utilizzato l'alta tecnolo
gìa dell'immagine di sintesi 
per far rivivere il mondo magi

co e surreale del regista fran
cese. Tra questi Philippe Gau-
lier, che con il suo «i sette 
peccati capitali* Ha saputo in
terpretare più di ogni altro il 
gusto ludico e il piacere del
l'irreale tipico dell'arte di Mé-
liès. Ancora, Maurizio Nichelti 
con «ti sogno di un inventore», 
per la prima volta presentato 
al pubblico e 11 navigato (nel
l'arte elettronica) Zbig con «Il 
duello», Un altro video di par* 
licolare interesse all'interno 
delie ricerche sulla «Nouvelle 
Image», «La vocazione di S. 
Matteo* del regista Marc'O, di
sposto in un settore a parte 
lungo un tato della galleria. 

Da oggi il Centro chiuderà 
momentaneamente i battenti 
per riaprirli definitivamente al
la fine del mese. «Bisogna an
cora terminare gli ultimi lavori 
ha affermato Bruno Restuccia, 
presidente delia • Cooperativa 
Cinema promotrice della rea
lizzazione del grande centro 
culturale - , ma appena I locali 
saranno aperti al pubblico, si 
potrà disporre di un totale di 
800 metri quadrati, articolati 
su (re piani. Ci saranno dischi,. 
nastri, videofilm, libri, riviste e 
giochi di simulazione, poster, 
cartoline, lo spazio della mu
gica, del cinema, del fumetto, ..-
del romanzo'. 

•Su un lato della galleria -
ha aggiunto Restuccia - ci sa
rà un settore dedicato al-
l'hardware con servizi e im
pianti di alta tecnologia. Sul 
lato opposto un piazza coper
ta per i momenti di pausa o dì 
incontro, un ristorante diurno 
e uno serale, una enoteca, un 
banco di alta gastronomia e 
un american-bar.» In poche 
parole un grande supermerca
to della cultura, che con ora
rio non-stop fino a notte inol
trata, offrirà al pubblico capi
tolino uno spazio culturale ve
ramente competitivo rispetto 
ad altri grandi centri europei. 

DGaC. 

L'Estate romana è scomparsa 
ma Fiorenzo Fiorentini c'è 

• • Ci sono alcuni punti ter
mi nelle programmazioni esti
ve della città, proposte che so
pravvivono anche alle recenti 
sfortune di quella che era l'E
state romana. Uno di questi e 
Fiorenzo Fiorentini, autore, at
tore e regista che puntual
mente, ogni anno, approda in 
uno dei luoghi pio suggestivi 
della capitale ed offre al suo 
pubblico uh nuovo spettaco
lo. Per questa estate '89, de
serta di avvenimenti e affollata 
solo di chiusure e di defezio
ni, Fiorentini ha in program
ma Pensione Liberty, una rie
vocazione ambientata negli 
Anni Venti di cui e protagoni
sta insieme ad un nutrito 

gruppo di attori, Lo spettaco
lo, che debutta oggi al Giardi
no degli Aranci, sull'Aventino, 
e che sarà in programma lino 
alla line di agosto, si gioca na
turalmente attorno.alle vicen
de e ai personaggi della pen
sione Liberty, un albergo to
rnano gestito da una padrona 
un po' snob e abitato da (ante 
figure caratteristiche: una ni
pote zitella, un malato, un av
vocato siciliano tutto preso tra 
piccoli .affari e il desiderio di 
maritare la figliola; un* signo
ra »di facili costirfnl» persegui
tata da uno spasimante Indo
mabile. 

D S O I . 

San Basilio, la storia di Fio e Pasquì 
a*B Le radici dell'albero al
l'angolo con via Corridonia 
avevano ormai rialzato l'asfal
to fino a farlo somigliare alla 
pelle d'un elefante. È un an
golo zoologico che riprende 
sommariamente quello che si 
è sempre agitato in lungo ed 
in largo per San Basilio. L'ai 
mesterà dell'antica Africa. 
L'Africa primordiale delle 
grandi trasmigrazioni. Gli abi
tanti giovani e vecchi varia
mente vestili secondo la pro
venienza quando arrivano a 
quel punto si fermano a occhi 
a terra rispondono ad antiche 
domande. I grandi percorsi 
deglt avi; gli scombussola
menti della natura e 1 naturali 

assestamenti come anche il ri
bellarsi della natura contro i 
modernismi-

Proprio in quel brevissimo 
tratto gli. abitanti formulano 
sentenze, aforismi, citazioni 
bibliche, condanne. «Nun me 
chiede de fa II pane fatto a ca
sa! Nun l'azzardai*. Lo disse 
con grande serietà che non 
ammetteva repliche. La cugi
na piena di pacchi e pacchetti 
con in braccio Monta voleva 
accennare ad una replica con 
le lacrime agli occhi. Si accor
se solò allora che Mònia lan
guiva di piscia e *:he la cugina 
vestiva troppo attillata. Quan
do proferi .quella condanna le 
nari aspiravano sacchi di farì-

Quello che... Scrittura stralunata e devastante sugli ul
timi «eroi cittadini» che ancora resistono al tempo. 
Paralleli storici con gli eroi butteri della Maremma, 
posteggiatori d'avanguadia, vigili attenti del traffico 
che ambiscono, urlando, discipline di traffico cittadi
no, figli d'arte, ricchi decaduti, signore di buona fa
miglia, ubriaconi molesti. L'osservazione è sulla linea 
d'orizzonte, un guardare ad altezza d'uomo. 

ENRICO QALL IAN 

na e il tuorlo delle uova le 
gonfiavano I polmoni e i seni. 
Ora aveva decisamente rifiuta
to 11 ruolo storico che le ave
vano assegnato in famiglia. 
Decidendo di rispondere cosi 

gettava lontano da sé l'imma
gine della donna bianca di fa' 
rìna e i rossi 
lucidi che uscivano dai gusci 
impastati dall'olio di gomito. 

Con il braccio Monia Flora, 

per gli amici Fio. soprannona-
ta «guadagnerai du sordi ma 
fai na vita» contava mental
mente le gocce di piscia e cer
cava una difesa plausibile per 
costrìngere la cugina a dedi
carsi afpane fatto in casa. Ma 
l'altra era decisa a rivoluzio
nare i rapporti di classe all'in
terno della divisione sociale 
del lavoro. L'altra si seppe più 
tardi come si chiamava. Pa-
squina, per gli amici Pasqul 
soprannomata, perché faceva 
la secondina a Rebibbia, «du 
sbare e na limetta*. A "Pasqul, 
non me poi fa così, ce tengo
no tanto o sai». 

Pasqulna, per gli amici Pa
squì, soprannomata •du sbar

re e na limettai piantando per 
terra buste e pacchi e pac
chetti da dove fuoriuscivano 
fronde di foresta a sedani e 
bietoloni, lanciando occhia
tacce e sbuffi di antichi comi
gnoli di fumo marlbpro ri
montando alla guida delta 
Cinquecento argentata po
steggiata Il accanto le disse a 
coronamento della irrevocabi
le decisione: «Sa che te dico, 
guadagnerai du son.1 ma fai 
na vita... se semo viste!» «Met
tendo L'avambraccio sinistro 
fuori del finestrino e poggian
do ii palmo della mano dèstra 
sul viscido volante corto e 
stretto, sgommando verso Re-
bibbia Flora non la vide più. 

' l i 
EEK END T UORI PORTA 

Verde e silenzio 
sui monti 
della Tolta 

O A B B U I L A OALLOZZI 

"4 

I resti di due torri medievali a Tuscama 

• • Lasciato alle spalle il bru
licante litorale laziale che cor
re lungo l'Aurelia, arrivare sui 
monti della Tolfa dà uno stra
no senso di vertigine, simile a 
quello che si prova correndo 
in macchina verso una ripida 
discesa. All'improvviso silen
zio, verde e colline disabitate. 
Ecco, il nostro itinerario inizia 
proprio da qui, da questi 
monti che rappresentano an
cora una delle zone più sel
vagge e meno alterate dall'uo
mo dell'intero Allo Lazio. 

Una comoda strada caroz-
zabile che conduce (ino a Tol
fa dall'Aurelio (altezza S. Se
vera), permette di visitare par
te della 2ona anche in mac
china. In 22 km di asfalto, si 
arriva al piccolo paesino ;ir-
roccalQ a 484 m. dove, dalla 
Rocca dei Frangipani, è possi
bile ammirare l'ampio pano

rama circostante, visitare il 
museo etrusco-romano e ma
gari fare una sosta ristoro al 
«Pergolato», •L'Ombrellone» o 
alla «Scaletta». Siamo in terra 
etnisca nelle zona delle ne
cropoli rupestri, che meno no
te dei luoghi di sepoltura sulla 
costa (Cerveteri e Tarquinia), 
sono scavate nel tufo dei val
loni più nascosti, dei luoghi 
più impenetrabili. 

A soli 4 km da Tolfa è pos
sibile visitare la necropoli di 
Pian della Conserva, riportata 
alla luce dopo 15 anni di sca
vi. Riprendendo la strada ver
so Manziana (o passando di
rettamente dalla Cassia), si 
arriva nelle gole del Biedano, 
la zona archeologica più ricca 
che comprende le necropoli 
di S. Giuliano a Barbarano, di 
Blera (VI sec. a.C), S. Giove
nale presso Civitella Cesi e più 

a nord quella di Norchia (IV 
sec.). Numerosi i sentieri che, 
percorribili a piedi, portano 
alla "scoperta» delle tombe, 
oltre che a piacevoli passeg
giate nel verde, come quelli 
che da Barbarano, a ridosso 
della torre portano al centro 
della necropoli etnisca. 

Nel paese, un incantevole 
borgo medievale, sì può sosta
re per "ristorarsi» da «Fortuna» 
o da la «Pacchiona» mentre 
nella Vicina Blera (8 km), si 
può anche dormire da «Bec-
cone» (0761/479210). Per chi 
ama le soluzioni più spartane 
a Vetralta, in località Querceto 
Nardini, l'azienda agricola 
Potei mette a disposizione ca
mere e posti roulotte (0761/ 
477303). Ancora alberghi 
sempre a Vetrai la, «Il pino so
litario» (0761/471045), -Bel
lucci» (0761/477032) e «Pri
mavera (0761/474651). 

Continuano sulla -strada 
degli etruschi», in soli 21 km 
(da Vetralta), si arriva a Tu-
scania, la città etnisca su sette 
colli che, distrutta e ricostruita 
più volte nel corso della storia 
(ultimo, terribile terremoto 
quello del 7 l ) offre esempi dì 
-contaminazione- temporale e 
stilistica. Medioevo e Rinasci
mento s'intrecciano '•-nello 
splendore delle cattedrali 
duecentesche (S. Pietro e S. 
Maria Maggiore) e nelle chie
se del 500, e da lontano l'eco 
dell'origine etnisca richiama il 
turista con ì sarcofagi esposti 
in p.zza Basile. Per «rifocillarsi» 
ci sì può fermare «Da Alfreda* 
o -Al Gallo» dove è anche pos
sìbile trascoiTere la notte 
(0761/43502&). Per ulteriori 
informazioni sulle necropoli 
rupestri, rivòlgersi al Gruppo 
Archeologico Romano tei. 
6874028/388703. 

• AWNTAmillliM 
Concerto nazionale dell* Se

zione soci Uni,^. U Sèiio-
no di Torrèipatìdta el Hi-
prova. Dopo II lueofMo 
dèlio «corso anno ha indot
to un nuovo concorse a 
eremi fra OH «ludonti otila 
madie superiori. Terna1. 
•Nei recenti 'atti di cronica 
che sompro più rroaóOftta-
monte segnalano atteggia
menti di tipo razzista, indi
vidui un possibile Itino»». 
rio di sentlbiliiMctona al 
diritto di uouiglianu «tira
vano le numerose fonti 
culturali dell'Informazione. 
Gli elaborati in duplico co
pia vanno Inviali Sntro II 31 
agosto a Piolo l»ugila, c/o 
Coop soci Unità, via Canori 
Mora 7 - 00109 Aom«, I pri
mi tre vincitori saranno 
premiati con un computer, 
dna bicicletta • un oppa-
reechio stereo portatìleV 

Non solo nero. Al Teatro Man
zoni (Vii Monteremo 14c), 
oool e fino a domenica, pri
ma rassegna video ault'irm 
migrazione. Filmali che ri-
percorrono,t'arrivo; la per* 
mineru» e l i vita degli im
migrati m Italia (ogni gior-
no dalle 17 allo 22), r i 

• NEL PARTITO asssWM 
FEDERAZIONI ROMANA 

Laurentina. Ore 19 io sezione 
assemblea dopo vóto con 
Cervellini. ; ; 

Monti» Ore 19 assemblèe dopo 
voto con Del Fattore (in se
zione). ' 

flatjl Mtggtef». Ore &Mi* 
semblea dopo voto <«Hi 
•imo (in anione). 

Pertuenee Villini. Ore 19 as
semblea dopo voto con 
Ouattruccl (in lenone). 

Mota». Oro 17 alla sezione 
Macao assemblea dopo vo
to con Picchetti. 
MiBjn* w*p*rttr*ii*. vrw re 
in via Squillaci) p r u a * t'uf
ficio pollala manlfesujaio-
n* contro lo apoaumento 
dell'utflqlo. 

Canal Giubileo. Or* 80,36 «Ul
va iscritti con Tlrabesse (In 
•azione). 

• • M * •all'Unti* « t . f tMl t jo . 
Or* I M I dibattilo lutr fu-
rapa *an f>, Na**!* !*»* . 

Falla dall'Unità AteeoanaVki*. 
or* 19.30 dibattito *ul Co
mune eoa Montino. 

In l**«r*alon*; Or» 17 riunio
ne aul piano dalla raccolta 
riliuti per Roma con Militi, 
Mondani, Montino, 

•orgheelcne. Or* 19 in Mi la 
ne iniziativa del partilo sul 
dopo volò con Augusto 
Scacco, 
COMITATO MQIONAI.il 
Comitato raalonaM. Or* 17 
riunione artigiani (Carvi, 
Borii, Pucci). 

Federinone castelli. Mani 
oro 16 Cd: Fiocca ^Priora 
apre ( « l a dell'Unii»; Plani 
s. Maria apre lesta dell'U
nita; Albano continua tosi* , 
dell'Unità: Marino t u i a 
dell'Unità or* 19 conferen
za slampa sui Mondiali; 
Frazioni del Marmai* Ini
z i * fesla dell'Unii» ore 21 
diballilo: Pesticidi, un ( f l * -
rendum dell* pan*' 'dei 
consumatori. Partecipano: 

. M. Crocenzi, Associazioni 
ambientaliste e di '«grisù-
malori: Valmontonf tasta 
dell'Unità dibattilo sul tic
ket, servizi e anziani irrag
giarli. 

Federazione CIVt lmttMa. 
Sezione Berlinguer or* 18 
Cd: su analisi voto (Farini). 

Federazione Rieti. Poggio 
Moiano ore 18 assemblea 
sezioni di Poggio Moiano, 
Roggio Nativo, Frusso, 
Scandrìglla. Totlia, Casa-
prota (Ferronì); Chiesa 
Nuova continua lesta del
l'Unità; Montopoll Inizi* to
sta dell'Unità. 

Federazione Viterbo, notila di 
Castro ore 81 assemblei 
(Capaldi); CapranlcàOra 13 
riunione sulla sanità (Pi-
gliapoco); Castiglione in 
Teverina ora 21 asattm-
blea; Viterbo in piazza del
le Erbe ore 17 Iniziativa 
delle donne di solidarietà 
ai giovani cinesi; Praceno 
ore 21 assemblea (Nardi
ni). 

**d*r*alon* Fro*lnnn*.'Ca.6al-
no c/o Comitato di zon* as
semblea dei segretari di 
sezione ore 17.30 su anali
si voto e lesta dell'Unii» (Di 
Cosmo, Cervini); Fròslnbne 
ore 13 Cd più gruppo (Do 
Angelis); Anagnt Inizia1 te-
età dell'Unità ore 19 incon
tro-dibattito -cut» e am
biente» (Sapio). 

Federatone Tivoli. Tivoli ero 
Sala Doria ore 13 Ct più 
Clg in preparazione confe
renza di programma **pri-
ma discussione sul criteri 
dalle naie (Fredda); Colle-
fiorito inizia lesi* dell'Uni
tà. 

• PICCOLA CRONACA! 
Compleanno il compago») Al-

Iredo Moreschinl ;comple 
100 anni. In questo momen
to di lesta gli sono vicini I 
figli. I nipoti, I pronipoti • 
lutti I parenti. Alcaro'Altr». 
do gli auguri dell'lntttr* fa
miglia e dell'Unii*. 

l'Unità 
Venerdì 
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TELEROMA 58 

Or* % «Fiore selvaggio» no-
vela 11 «Mod Squad» tele-
liim 12-1 quattro del pater 
noster» 14 «Qiorno per gior
no- telefilm 1T.90 -Mary Ty-
ler Moora» telefilm 1 * 
•Mary Tyler Moora» 2030 
«La donna scarlatta», film 
22 30 Teledomanl 23 -Qui 
comincia I avventura» film 
100 Telefomanì 

OBR 

O n 10 Buongiorno donna 
il - l dottori con le al i - Tele 
film 13 «Giorno per giorno-
telefilm 13 30 «Piccolo mon
do moderno- sceneggiato 
l i «Gungla umana» film 18 
«Santo- sceneggiato 1930 
Videogiornale 22 -Tigi 7-
attuafltà 22 30 Entra la cor 
te 23 30 «I dottor, con le ali» 
te.efilm 0 30 Videogiomale 

TVA 

Ore 8 Spunky e Tedptce 
9 30 Rossetti per bambini 
10 30 Scienza e cultura 12 
Boys and girl 14 30 Reda 
zionale 20 30 «Attenti ragaz
zi» telefilm 21 30 Racconti 
di E A Poe 24 Calcio partita 
regionale 

• M I M I VISIONI I 
ACADEMYHALL L 7000 
VlaStamlra 5 (Piazza Bologna) 

Tel 42(778 

« M I M I 
Piazza Varcai» 5 

ADRIANO 
Plana Cavour 22 

ALCIONE 
V i l i di Lesina 39 

AMBASCIATO»! SEXY 
ViiMontebello 101 

i t o» 
Tel «si us 

laooo 
Tel 3211896 

16000 
Tel 8380930 

L5000 
Tel 4941290 

AMBAISAOE L 7 0 0 0 
Accademia degli Agiati 57 

Tel S4OS90T 
AMEBICA 
VlaN del Grande 6 

UCHIMC0E 
Via Archimede 71 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

AMSTON II 
Galleria Colonna 

ASTRA 
VWeJonio 22S 

ATLANTIC 
V Tescolana 745 

AUGUSTO 
C i o V Emanuele203 

L 7000 
Tel 5816168 

L6000 
Tel 875567 

L8000 
Tel 353230 

L 8000 
Tel 6793267 

L6000 
Tel 8176256 

L7000 
Tel 7610656 

L6000 
Tel 6875455 

O L Inseparabili di Davd Cronen 
berg con Jeremy Irons H 

(1815-22301 

0 Nuove tìnemafaradlM di Giusep
pe Tornato™ con Philippe Nolret 6R 

(17.30-22 301 

SNM0*wttridiFredDekker BR 
(1722301 

Chiusura est va 

Film per aduli ( I M I 30.16-22301 

Chiusura «Uva 

Chiusura estiva 

U n ooiffia HI camera di Mike Nichols 
con Melania Grltliih BR (1815-2230) 

Ni» Yerk «ori l i di M Scorsesi F 
Coppola e W Alien BR (1730-22 30) 

Chiamerai d i r i » di Sottace Mitene» 
(1630-22301 

Chiusura est va 

Chiusura est va 

L hdlKreto faaclr» del peccato di Pe 
dro Almodovar con Cristina Sanchez 
Pascjal JullelaSerrano OR 

(17 2220) 

AZZURRO SCIPIONl L $000 
V degli Sclplon 84 Tel 3581094 

BALOUM 
P za Bilou ni 52 

L 7000 
Tel 347592 

Saluta 'Lumière- La battaglia di Al 
gerì (18) Le notte (20 30) L i notti di 
Cabiria (20 30) 
Sala grande I sette samurai (18) Re-
shornon (20 fi batto della dònna re-

1(2230) 

Chmiura eillva 

BARBERINI L 8000 
Piazza Barberini 25 Tel 4751707 

O Una vedova «negra aia non troppo 
d Jonathan Demmo con Michelle 
Pleiller Matttiew Medine BR 

(1630-2230) 

BLUEMOON L50O0 Film per adulti 
Viadli «Cantoni 53 Tel 4713936 

(16-2230) 

CAPITOL 
ViaG Sacconi 39 

L7000 
Tel 393260 

a Un altra donna di Woody Alien 
con Gena Rowlandi OR (17 22 30) 

CAPRANICA L 6 000 
Plana Caprinlca 101 Tel 6792465 

I demoni di Andrzej Wajda con Isabel 
leHuppert DR (1730-2230) 

CAPRANICHETTA L8000 
P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L 5000 
Tel 3651607 

COLA 01 RIENZO L6000 
P i a » ! Cola d Rienzo 68 Tel 6876303 

Chiuso per restauro 

DIAMANTE 
ViaPreneitlna 230 

L 5 0 0 0 Chiusura est va 

EDEN 1 8 000 
p zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878652 

EMBASSV 
VaSIoppan 7 

L8000 
Tel 670245 

EMPIRE L S 000 
VfeRegnaMargherta 29 

Tel 857719 

Cimitero vivente d Mary Lambert H 
(18 30-2230) 

EMPIREI L8000 
v i e dell Esercito 44 Tel 5010652) 

ClmrterovIventediMaryLamberl H 
(1630-2230) 

ESPERIA 
PiazzaSonnlno 37 

L 5000 
Tel 5B2884 

ETOILE 
p azza n Lucina 41 

L e ooo 
Tel 6876125 

EURCWE 
Via Lazi 32 

D Raln Man d Barry Levinson con 
Dustm Hoflman OR . (17 2230) 

O Piccoli equivoci di Rìcky Tognazz 
con Sergio Castelletto Nancy Br III 
BR (17 30-22301 

EUROPA 
Corso d Itala 107/a 

L8000 
Tel 865736 

La filosofia nel Boudoir E (VM18I 
116 30-2230) 

EXCELSIOR L8000 
ViaBV del Calmelo 2 Tel 5982296 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 6 000 
Tel 6864395 

FIAMMA 
VaBIsaolall 51 

L e 000 
Tel 4751100 

Chiuso per restauro 

GARDEN L7000 
Via» Trastevere 244/a Tel 582848 

GIOIELLO 
Via Nomenlana 43 

L7000 
Tel 664149 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L 7000 
Tel 7596602 

GREGORY 
Va Gregorio VII 160 

L8000 
Tel 6360600 

NOUPAV 
Largo B Marcello 1 

L 6000 
Tel 855326 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 7000 
Tel 582495 

MAESTOSO 
vaAppia 418 

Le ooo 
Tel 786086 

MAJESTIC L 7 000 
V a SS Aposlol 20 Tel 679*908 

MERCURV 
V a di Porla Castello 44 

L5000 
Tel 6673924 

MErROPOUTAN 
Va del Corso 6 

L 8 000 Ch uso per restauro 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L8000 
Tel 669483 

MODERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 5 000 
Tel 460265 

MODERNO 
Piazza Repubblica 45 

L 5 000 
Tel 460285 

Film per adult 

NEW YORK 
Via delle Cave 44 

L7O0O 
Tel 7810271 

PARIS 
Via Magna Grecia 112 

Le ooo 
Tel 7596568 

New York storles di M Scorsese F 
Coppola e W Alien BR (17 22 301 

PASQUINO 
VicolodelPìeda 19 

15000 
Tel 5803622 

PRESI0ENT 
Via App a Nuova 427_ 

L 5 000 
Tel 7610146 

C I N E M A D OTTIMO DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante C Comico DA Dlse 
r> BUONO »nl enimati DO Documentario DR Drammatico E Erotico FA 
m ^n-còco-»«»iTc Famascenza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico S 
• INTERESSANTE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 
Ore 13 «Mary Tyler Moore» 
telefilm 13 30 «Dancing 
Oays- telenovela 17 -Mod 
squad» telefilm 1130 -Dan
cing Oays» telenovela 1930 
Tg notizie e commenti 20 
«Mary Tyler Moore- tele 
film 20 30 -Intrigo pericolo
so» film 23 30 -I l giorno e 
I ora» film O 45 Tg Notizie e 
commenti 

TELETEVERE 
Ore e 15 -St rpe dei danna 
ti» film 11 30 «Il ribelle del 
sette mari» film 14 Haiti del 
giorno 1430 Fantasia di 
gioielli 16 I latti del giorno 
16 30 Telefilm 17.30 Specia
le teatro 18 30 La nostra sa
lute 21 «Amore fra animali» 
film 22 30 Libri oggi 23 Te
lefilm 100 «Il vergine» 
film 

TRE 
Ore IO 30 -Signore e padro
ne» telenovela 1 1 M Tutto 
per voi 13 Cartoni animati, 
1630-Colonna» telenovela, 
18 «La mamma è tempre la 
mamma» telefilm 10.30 L o -
plnione 20 30 Telemeno va
rietà 22 45 -Pover ammo-
re» film 23 45 «Nini» - I 
guerrieri di fuoco» film 

I di Bertrand 
Tavernier ccn Michel Piccoli Christine 
Paical BR 118 22 30) 

O RomuaM a Jullette di Coline Ser 
reau con Daniel Auleull Firmine Ri 
chard BR (1745-22 30) 

Amori in cerio di Francis Veber con 
Net. Nolte Marni Short BR 

(1715-22 30) 

n d Souleymane C ssé DR 
(16 30-2230) 

Scuola di moitri di StanWnston BR 
(17 22 30) 

O Un altra donna di Woody Alien 
cort Gena Rowlands DR (17 22 30) 

Vroom di Beehan Kidron con CI ve 
Oiven (1715-2230) 

(10-1130/16-2230) 

Cimitero vivente d Mary Lambert H 
116 30 22 301 

Another Woman (vers one In Inglese) 
(16 30 22 30) 

Anal arotlc homomuil games E 
(VM18) (11 22 30) 

QUIRINALE 
VaNazonaie 190 

OUIRINETTA 
ViaMM nonetti 5 

REALE 
Piazza Sonn no 

REI 
Corso Treste 116 . 

RIALTO 
ValVNovembre 156 
RITI 
Viale Soma! a 109 

RIVOLI 
Via Lombarda 23 

ROUGEETNOIR 
Va Salar a 31 

ROVAL 
VaEFIberto 175 

SUPERCINEMA 
Via Vim naie 53 

UNVERSAL 
Via Bari 16 

L8000 
Tel 462653 

t e 000 
Tel 6790012 

L 6 000 
Tel 5810234 

L6080 
Tel 664165 

L60O3 
Tel 6790763 

L6000 
Tel 837481 

L8000 
Tel 460683 

L6000 
Tel 864305 

L8000 
Tel 7574549 

L8000 
Tel 465498 

L7000 
Tel 6631215 

• VISIONI SUCCESSIVI 
AMBRA JOVINELU 
Piazza G Pepe 

AMENE 
P azza Sempone 18 
AOUILA 
VaLAquila 74 

AVORIO EROTIC MOV» 
Via Macerala 10 
MOUUNROUGE 
VaMCorblno23 

NUOVO 
Largo Asc anghi 1 

ODEON 
Piazza Repubblca 

PALLADIUM 
P zza B Romano 
SPLENDID 
Via Pier delle Vignai 
ULISSE 
VlaTiburtna354 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

• CINECLUB 
GRANDE SCHERMO 
VaTlepolo13'a 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno 27 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L3O0O 
Tel 7313303 

L450D 
Tel 698817 

L20O3 
Tel 7594951 

L2O30 
Tel 7553527 

L 3000 
Tel 5562350 

L5000 
Tel 588116 

L2000 
Tel 464760 

L30O0 
Tel 5110203 

L4000 
Tel 620205 

L4500 
Tel 433744 

L5000 
Tel 4827557 

Tel 3610864 
L500O 

Tel 312283 

L 3500-2500 
Tel 4957762 

• SALE PARROCCHIA! 
CARAVAGGIO 
VaPalse! lo24B 

L 5000 
Tel 864210 

OlrtyLove (17 2230) 

C Nuovo Cinemi Paradiso d Giù 
seppe Tornalore con Philippe Noiret 
BR 415 45-22 301 

0 Le relazioni perlcotoH d Stephen 
Frears con John Malkovch DR 

(1730-22301 

0 Un paace di nomi Wanda di Char 
les Crichton con John Cleese Jamie 
LeeCurtis BR (17 22301 

• Francesco di Liliana Calvam con 
MIckeyRourke DR (1630-2230) 

Ch usura est va 

O Piccoli ogulvecl di Ricky Tognazzi 
con Serg o Castelletto Nancy Br III 
BR (17 45-2230) 

0 Sotto accusa di Jonathan Kaplan 
con Jodle Foster e Kelly Me Gillla DR 
(VM18) (17 2230) 
La settima profezia di Cari Schultz 

11630-2230) 

D Mary per eempro di Marco Risi 
con Michele Placido Claudio Amendo
la DR (1630-2230) 

Chiusura estiva 

Eruzione erotica a casca bollanti E 
IVM18) 

Film per adulti 

Bagnodlllngua E(VM18| 

Film per adulti 

Lagatlalncalore EIVM18) (16-2230) 

Una peltottola spuntata d D Zucker 
BR (17 22 30) 

F Im per adulti 

Una ragazza motta viziata E (VM18) 

NoBItrmMMusI! E(VM18) (112230) 

Film per adulti 

Miele sulla bocca 

Riposo 

SALAA Donnesullarlodlunacrlsfdi 
n«vi{19-22.30) 
SALA B Le icimbi.il d J Ste 1 ng 
(19-2230) Bagdad calè di Percy Ad 
lon(2040) 

Chiusura estiva 

Riposo 

ALBANO 
FLORIDA 

FIUMICINO 
TRAIANO 

Tel 9321339 

Tel 6440045 

Film per adult 

Riposo 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Pan zza 5 Tel 9420479 

SALA A • Mary par sempre di Mar 
co R si con Michele Placido DR 

(1630-22 30) 
SALA B Cimitero vivente di Mary 
Lambert H (16 30-22 30) 

In tuga per tra d Frane s Vaber con 
Nick Noli-Marlin Sto I BR 

(1630-22 30) 

La lettrice d M chel Dev ile con M ou 
Mou Dr [17 22 30) 

L amico americano d Wlm Wenders 
con DennsHopper Bruno Ganz OR 

(17 30-2230) 

KING L 6 000 Un grido nella notte d Fred Schep s 
Via Foglino 37 Tel 8319541 con Meryl Streep Sam Nelli DR 

(16-2230) 

MADISON L 6 000 SALA A ventiquattr ore per non mori 
V a Cribrerà 121 Tel 5126926 re H6 30 22 30} 

SALA S Donne sull orlo di una crisi di 
nervi d Fedro Almodovar con Cai 
men Maura BR 11630-22 30) 

Un grido nella nette d Fred Schep 5 
con Meryl Streep Sam Ne II DR 

(17 45-2230) 

D Merrakech eipreia d Gabrele 
Salvatores con 0 ego Abatantuo io 
BR (16 30-22 30) 

116-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 
VENERI L 7000 

Tel 9454592 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001888 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774126278 

VALMONTONE 
MODERNO 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 

Chiusura esl va 

Chiusura est va 

Ch usura est va 

Ch usura esl va 

Ch usura est va 

Rposo 

Rposo 

TIZIANO 
V a G Ren Tel 39277 

Sulle truce dlll issssslno 
12030-2230) 

OSTIA 
KRVSTALL 
VaPallolIn 

SISTO 
Vada Romaqnol 

SUPERGA 
VledellaMarna 44 

L 5000 
Tel 5602166 

L 8 000 
Tel 5610750 

L 8000 
Te 5604076 

GAETA 
ARISTON L 5 000 
P azza della L berta 19 

Tel 0771-460214 

ARENA ROMA 
LmareCobato 

SCAURI 
ARENA VITTORIA 

L5000 
Tel 0771 460214 

L 4000 
Tel 0771 20758 

SAN FELICE CIRCEO 
ARENA VITTORIA L 7 000 
V a M E LepdO Te 0773527118 

TERRACINA 
MODERNO 
VadeIRo 25 

TRAIANO 
v a Tra ano 16 

L 7 000 
Tel 0773 702946 

L 70D0 
Tel 0773 701733 

Blencaneviel7ninl DA (1630-2230) 

Una donna in carriera 

La bamboli m u l i n i 

Lorlo 

Mliiliilppi Burnlng 

Il libro dilliglungli 

No sposalo un allena 

Matador 

Nuovo cinema Paradiic 

(1615-2230) 

(17 22 30) 

121 22 30) 

(21 23) 

(20 30-23) 

«0 30-23! 

SCELTI PER VOI 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Uscito nuovamente dopo ti testi 
vai di Cannes In una versione 
lievemente accorciata (ora dura 
due ore) -Nuovo Cinema Para 
dlso» ha conosciuto finalmente il 
successo che avrebbe meritato 
fin dall inizio 6 un film fresco 
che cerca (e trova) la commozio 
ne con mezzi sinceri Ed * so
prattutto un messaggio d amore 
al cinema di una volta visto nel 
le sale e non davanti al piccolo 
schermo televisivo Tote regista 
di successo torna da Roma nel 
piccolo paesino siciliano dove 6 
cresciuto Si reca al funerale di 
Alfredo il vecchio proiezionista 
del cinemino locale che lo iniziò 
anni prima ali amore per > film 
Per Toto è un viaggio nel passa 
lo che lo porta a ricordare I in 
fanzia le prime emozioni i primi 
amori Bravissimi Philippe Noi 
ret e il piccolo Salvatore Cascio 

ADMIRAL OUIRINETTA 

O UNA VEDOVA ALLEGRA 
MA NON TROPPO 

Probabilmente non piacerà co
me «Qualcosa di travolgente» 
ma è ugualmente divertente In
ventore di una commedia dai to
ni cupi e spiritosi insieme Jona 
than Demme si confronta qui con 
un classico del cinema america 
no il gangster movie di ambien
te mafiosa La vedova allegra 
ma non troppo è una bella fan 
Giulia bonda (Michelle Pfeiffer) 
stanca dei codici d onore mafio
si Rimasta senza manto vuole 
r (arsi una vita e va a vivere in 
un modesto appartamento ma il 
boss innamorato di lei non le 
dà tregua mentre un maldestro 

agente della Fbi la spia per altri 
motivi Spassosi i duetti tra la 
Pfeiffer e Matthew Morfine ma la 
cosa migliore sono i titoli di co
da un autentica sorpresa 

BARBERINI 

O PICCOLI EQUIVOCI 
In «diretta- da Cannes ecco ar 
rivare sugli schermi «Piccoli 
equivoci» di Ricfcy Tognazzi 
tratto dalla fortunata commedia 
d) Claudio Bigagli Alcuni inter 
preti sono cambiati ma resta 
Sergio Castellino nel ruolo del 
t attore disamorato e incostante 
che dopo aver abbandonato 
Francesco continua ad abitare 
nella sua casa Psicodramma in 
interni recitato m presa diretta 
da sei giovani attori in piena for 
ma «Piccoli equivoci» conferma 
lo statò di grazia del nuovo cine 
ma italiano insieme a «Mery per 
sempre» e a «Marrakech Ex 
press- è un film assolutamente 
da non mancare EURCINE 

O ROMUAID » JULIETTE 
Dalla regista di «Tre uomini e 
una culla» un altra commedia 
gustosa che parla con leggerez 
za di temi Importanti Romuald A 
un imprenditore dello yogurt gio
vane e spregiudicato messo nei 
guai da due soci Juliette è una 
donna delle pulizie negra che 
mossa a compassione risolve i 
problemi del padrone Ma nel 
frattempo succedono tante cose 
la più importante delle quali si 
chiama amore Allegro e vivace 
«Romuald & Juliette» affronta la 
questione razziale con invidiati! 
le freschezza il punto di vista è 
rassicurante ma non per questo 

meno importante Belle le musi 
che in stile blues EDEN 

u MERY PER SEMPRE 
Al quinto film Marco Risi fa il 
grande salto Dalla caserma di 
-Soldati- (il suo titolo preceden
te) passa al carcere minorile di 
Palermo dove A ambientata la 
vicenda tesa e violenta di «Mery 
per sempre- Michele Placido è 
un protessore di ginnasio che 
sceglie di insegnare a i giovani 
detenuti per lui A la sconvolgen
te immersione in un universo di 
soprusi dove le leggi mafiose 
non si discutono Interpretato da 
un gruppo di straordinari ragaz 
zi presi «dalla strada» il film si 
ispira ali esperienza reale del 
professor Aurelio Grimaldi 
Un opera di impianto quasi neo
realista Da vedere 

SUPERCINEMA 

O MARRAKECH EXPRESS 
Terzo film di Gabriele Salvato
res regista milanese nato col 
teatro e passato al cinema Si 
chiama «Marrakech Espress» 
un road movie spiritoso e since
ro senza le melensaggini tipi 
che del filone rimpatriata Quat 
tro trentenni milanesi obbedì 
scono al ricatto della memoria e 
partono per il Marocco dove 
giace in galera << loro vecchio 
amico Rudy Portano con loro 30 
milioni che dovrebbero servire a 
ungere le rotelle giuste Con 
trappuntato dalle note bluesy di 
Roberto Ciotti e dalle canzoni di 
Dalla e De Gregon «Marrakech 
Espress- è un ottima prova d at 
tori (tutti In presa diretta) e un 

viaggio spesso commovente at 
(orno al temi dell amicizia 

MAJESTIC 

D UN ALTRA DONNA 
Ormai ci siamo abitua i Woody 
Alien licenzia un capolavoro 
ogni dodici mesi anche meno 
In questo gioiellino mette a con
tatto la sua partner Mia Farrow 
con un attrice per lui insolita 
Gena Rowlands già consorte e 
compagna di lavoro delio scorri 
parso John Cassavetes Alien 
non compare come attore si li 
mila a dirigere raccontando la 
stona di una donna che da una 
parete del suo ufi ciò sente «fi! 
trare» le confessioni di un altra 
donna che si confida a un psi 
coanalista Nasce cosi una stra 
na complicità fra due persone 
che non si sono mal conosci u 
te CAPITOL FARNESE 

O LE RELAZIONI 
PERICOLOSE 

Ovvero come nasce una moda 
É il primo dei due film (I altro è 
«Valmont» d) Milos Formar.) Ispi 
rato al celebre romanzo episto
lare di Choderlos de Laclos «Les 
liaisons dangereuses- scritto 
alia vigilia della Rivoluzione 
francese Lo sceneggia Christo
pher Hampton che già ne firmò 
una riduzione teatrale lo dirige 
Stephen Frears uomo di punta 
del cinema britannico La stona 
libertina delle tresche amorose 
di una marchesa e di un viscon
te uniti nel tramare il male di
venta cosi un «veicolo» per alcu 
ni dei miglior) attori americani 
delle ultime generazioni Glenn 
Close Michel le Pfeiffer e John 

D RAINMAN 
Orso d oro al festival di Berlino 
candidato alla bellezza di otto 
Oscar è I ormai famoso film sul* 
I «autismo» Dustin Hoflman 
(bravissimo) vi interpreti il ruolo 
di un uomo che non riesce ad 
avere conlatti con il mondo non 
parla non comunica E un brutto 
giorno suo padre muore ed egli 
si ritrova affidato al fratello mi
nore un giovanotto spigliato • 
pieno di vita che A apparente
mente I opposto del parénte ma
lato Eppure tra i due durante 
un viaggio lungo tutta I America 
nascono affetto e solidarietà Ac
canto al auperlativo Hoffmtn f 
Siovani Tom Cruise e Valeria 

olino Dirige Barry Levinson 
(«Good Mornlng Vietnam» «Pi
ramide di paura») ETOILE 

O INSEPARABILI 
Da un fatto di cronaca avvenuto 
a New York nei primi anni Ses
santa un horror Inconsueto scrit
to e diretto da David Cronen-
berg É- la storia di due gemelli 
ginecologi ricchi e famosi ma 
legati da un rapporto morboso 
che sarà messo in crisi da una 
donna un attrice affetta da una 
«mostruosa» deformazione alle 
ovaie Senza make up repellenti 
e sequenze mozzafiato Cronen-
berg impagina un thriller dal la 
classe claustrofobia) e ango
sciante tutto di parola Un bravo 
a Jeremy Irons che t i sdoppia 
con grande finezza 

ACADEMYHALL 

PUSSICAT 
VaCalroli 96 

L40Q0 
Tel 7313300 

Pomo fimmint par piaceri particolari 
etfanln.alescl.1 E{VM16) {112230} 

ARENA PILLI 
VaPanianelle 1 Tel 0773-727222 

Bagdad cali (21 23) 

«PROSAI 
AGORA 10 (Via della Penitenza 33 

Tel 6530211) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Passeg 
giatadelGlanicolo Tel 5750827) 
Alle 21 30 Le iachMI di Plauto di 
retto ed interpretato da Sergio 
Ammirata 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 736255) 

Alle 20 435 Zio cardinale di Mau
ro Scaccia regia di Goffredo To
tani 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7315897) 
Alle 2115 MacGuffm ovvero Un 
giallo Impossibile nel mondo di 
Boris V l in scritto e diretto da Ni 
kos Rumeilotis 

ELISEO (V a Nazionale 183 Tel 
462114) 
Dal 3 al 28 luglio campagna abbo
namenti Stagione teatrale 1989-
90 Botteghino ore 9 3CM3 e 16 30-
1930 

GENZANO 
Alle 22 Volume»! (in dolbyalareo 
con la Banda Osiris 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesar 
re 229 Tel 353360) 
Campagna abbonamenti è aperta 
per la stag one 1989-1990 Orano 
botteghino 10-13 e 16-19 tutti I 
giorni esclusa la domenica 

OROLOGIO (Via dei Filippini 17 A 
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo 
SALA GRANDE alle 22 D i s k 
• la ragazza di Carlo Bordini con 
la carovana Evento di arti in 

Trans Regia di Massimiliano Mi 
les l lmtomtmodieconWladimi 
ro Lembo 

PARCO MUSEO CIVILTÀ ROMANA 
(Piazza Agnelli Eur Tel 
7013522) 
Alle 2115 La bisbetica domata di 
W Shakespeare con la Coopera
tiva La Domlziana Regia di Mas
similiano Terzo 

PARIOLI (Via Giosuè BorSi 20 Tel 
603523) 
Alle 22 Gallina vecchia la buon 
Broadway di e con Ciufoli Ora 
guniti Foschi Insegno 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 465095) 
Dal 3 al 28 luglio campagna abbo
namenti stag one teatrale 1989-
90 Bottegh!noore93Q-13e1630-
19 30 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli 
37 Tel 6768259) 
Riposo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo 
Moroni 3 Tel 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO alle 22 
Shakespeare di Fabrizio Barbo
ne con la carovana Everta Art) 
in Trans 
SALA TEATRO International fo
rum Workshop per attori e regi 
st, Tutti i giorni ore 1113 e 14-20 
SALA PERFORMANCE alle 
2115 Presenze di F Penoa Con 
Mauro Wrona Regia di Orietta 
Borgia 

TEATRO ROMANO DI OSTIA ANTI
CA (Tei 5717243) 
Alle 21 PRIMA Ifigenia in AttUdo 
di Euripide Le Troiane di Eurlpi 
de Agamennone di Eschilo con 

L'ECIPA LAZIO ricerca: 

GIOVANI DIPLOMATI 
MAX 25 ANNI 
per la partecipazione ad un 

CORSO DI FORMAZIONE 
IMPRENDITORIALE 

finalizzato alla creazione di piccole imprese 
di servizi ali artigianato II corso ha la dura
ta di 16 mesi La partecipazione è gratuita 

Le domande di ammissione dovranno perve
nire ali ECIPA LAZIO - Viale Carso, 6 1 -
Roma entro il 14-07-89 

Per informazioni telefonare al 
31.43.71 ore 10 00-13 00 

FIORENZO FIORENTINI 
presenta 

«PENSIONE LIBERTY» 
Farsa con musiche 

con 
Benito Deotto Pandolfo, Pipino 
Rossella Carducci Oonna Frattocchia 
Roberta Fiorentini Palmira 
Fiorenzo Fiorentini Felice cameriere 
Francesca Astori Carmelina 
Carlo Greco Avv Anselmo Scapocchia 
Antonio Merone Calpurnio 
Katia Novella Signorina chic 

Le musiche sono di Paolo Gatti e Alfonso Zenga 
La scena di Tiziano Fano 

Assistente alla regia Pedro Sarubbi Ruzzi 

Giardino degli Aranci (Aventino) 
Tutte le sere ore 21 OO 

P R I M A V E N E R D Ì 7 LUGLIO 1 9 8 9 

Lunedì riposo Fino al 31 Agosto 

Ufficio stampa Teresa Gatta tei 5747196 

il Teatro di Sehwerln regia di 
Christoph Schroth (Lo spettacolo 
è in lingua tedesca) 

• DANZA BsMSesaieaV 

TERME DI C AB ACALLA 
Alte 21 II balletto Romeo • Giu
lietta di S Prokoliev Coreografia 
di M Pistoni direttore Alberto 
Ventura Interpreti principali Eli 
sabetta Terabust e Raffaele Pa 
gamni Primi ballerini solisti e 
corpo di ballo del Teatro 
VILLA MEDICI (Piazza Trinità del 
Monti Tel 6761270) 
Lunedi martedì e mercoledì alle 
21 30 Balletto dell Opera di Pari 
g 

• 32* FESTIVAL saaM 
• DI SPOLETO • • • 
CAIO MELISSO (L 40000-30.000-

15000) 
Alle 12 ConcertodIMuiotJomo 
Musiche di Haydn Brahms Ra 
vel Alle 1530 Hadapaaaa anul 
tata Alle 21 Skandaloi 

TEATRO NUOVO (L 30000-15000) 
Alle 15 Et cerami ne thmequfem 
leiacrlba Al le 20 30 Saloma 

SANT EUFEMIA |L 20000) 
Atleta Incontrimuiicali 

SAN SIMONE |L 35 OOO) 
Alle 21 Affilalo 

TEATRO ROMANO (L 35000) 
Alle 19 Concerto della Bandadel 
la Pollila di Stato Alle 2130 Bai 
lei del Teatro lirico naclonal 

SALA ERAU ( L W 000) 

Alle 16 e alle 22 praoamaglca B l 

pallino 
TRIBUNALE DI SPOLETO 
Alta la . Oratoria foranee Terza 
arringa 
FONTI OELCUTUNNO 
Alle21 30. Vocinoli acqua 

• MUSICA • • • • • • • 
• CLASSICA 
BASILICA DI S NICOLA IN CARCE 

RE (Via del Teatro Marcello 46) 
Alle 2045 Concerto diretto da 
Frltz Maraffi Musiche di Gersch 
wing Beethoven Tosti Pergole-
si 

CHIOSTRO S ALE88IO (Aventino) 
Riposo 

CORTILE SANCIVO ALLA SAPIEN
ZA (Corso Rinascimento 40) 
Lunedi alle 21 Concerto inaugu
rale Rassegna Mozart Violini 
sta George Manco pianista Eu
genio De Rosa Musiche di Mo
zart Beethoven 

IL TEMPIETTO (Sala Assunta Isola 
Tiberina 39 Tel 4B21250) 
Domani alle 21 e domenica alte 
19 IMIaulo lo programma musi!-
ca del 500 e del 600 Olretfore 
HumbertdOrellana 

PALAZZO RUSPOLI (Nomi) 
Domenica alle 18 Testteimialcho 
afroamericane (Ingresso libero) 
VILLA MASSIMO (Urgo di Villa 
Massimo 1 2 
Alle 21 30 Serata con letteratura 
musica e proiezioni 

VILLA MEDICI (Piazza Trinila del 
Monti Tel 6761270) 

Domani alle21301 
no recital di canzoni rivoluziona 
rie Solista Hélene Delavautt 

• JAZZ-MCK-POLK 
ALEXANDERPUTZ (Via Ostia S 

Tel 3599393) 
Riposo 

ANFITEATRO DEL TASSO (Penso-
giatadelGlanicolo Tel 5790627 
8192032) 
Lunedi alle 2145 Concerto dei 
Sax appeal edel Roecattanl Trio 

BIG MAMA (V lo S Francesco a RI 
pa 19 Tei 582551) 
Riposo \ 

BOCCACCIO (Piazza Trllussa 41 
Tel 5818695) 
Non pervenuto 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo) 
Alle 2130 Concerto di Noe! Red-
dlng 

CARUSO CAFFÈ (Via Monte di Ta
stacelo 36) 
Riposo 

CLASSICO (Via Ubetta 71 
Alle22 ConcertodegliEmporium 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896303) 
Alle 22 30 Mualea africana 

ICE OANC A MUSIC (Terminillo) 
Alle21 Concerto della grande or 
chestra Yemaya 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini 3 
Tel 6544934) 
Ripo90 

TUSITALA (Via da! Neofiti 13-9 Tel 
6783237) 
Riposo 

aliscafi 
^H^C^SNAV 

ANZIO 
Dal 31 Maggio il 30 Luglio (giornaliere) 
di ANDO 0740 0605- 1 1 3 0 " 1715 
OS PONZA 0915 16,30" 1B3C 19,00 

Dal 31 Luglio «130 Agosto (giornaliere) 
* ANZIO 
d i PONZA 

0740 0806* 1130 1715 
0915 15 30 IB30* 19 00 

Dal 1 ti 18 Settembre (giornaliere) 
OS ANZIO 0740 0806- 1 1 3 0 " 1830 
di PONZA 0915 1500" IT 30* 1910 
• EscaaeMemdoGkive* 
" Silo Sa»m e Domenici 

.PONZA 

Dal 19 al 25 Settembre (giornaliere) 
0 . ANZIO 0740 0906» IBM 
d i PONZA 0 9 1 6 17,00> 17.» 
• IICIIJIO Marte* iGiondl 

Dal 26 Settembre al 15 Ottobre 
(giornaliere) 
Eiclueo MARTEDÌ e GIOVEDÌ 

Dal 16 Ottobre al 31 Dicembre 
Escluso MARTEDÌ e GIOVEDÌ 
«ANZIO 0930 
01 PONZA 1600 

l/URATA DEL PERCORSO: 7 0 MINUTI 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE - ISCHIA - PROCIOA - NAPOLI 
*i*n»H»KUIntrtn*tm»tmttfl»Wm 

Dal 3 1 Maggio al 2 5 Settembre Dal 13 al 30 Maggio 

Solo VENERDÌ, SABATO, DO

NATOLI p 14 30 
ISCHIA a. 15 10 
duerno 16.25 
VTENE a 1905 

p 1520 
PONZA e 1700 

p 1730 
ANZIO e 1840 

ANSO P.O930 
PONZA e 09 40 

p 09 65 
VTENE a. 1036 

p. 1060 
ISCHIA e l t l O 
Casanlap.1145 
NAPOLI a. 12 25 

ANZIO 
PONZA 

ISCHIA 
C N K I I I I 
PAOCIDA 

NAPOLI 
OD lai 18 
Od 18 il 28 

^ £3 
> 03 06 NAPOLI p. 15 30 
i. 0915 ISCHIA 1.1615 
) 0930 Csumli p.1630 
i. 10 IO VTENE a 17 IO 
i 10 25 p. 17 26 
i 1105 PONZA e 18 06 
i 1116 P- l l M 
l 1130 ANZIO a l | 4 0 
i 1135 
l 1155 
I voli pHnsrkJiifll uranno anticIpMI di 1 ora 
lwlpoiTiori«iiss»«nroMtlcfaBdiiilwW 

LE PRENOTAZIONI SONO VALIDE FINO A 20 MINUTI PRIMA DELLA PARTENZA 
qasoaal affieno é «aalfcm ir p***M*mtili>imml<nilpmmll*ldltntlkùQé1ttramijantnamM 

SISTEMA 
PRENOTAZIONI 
ELETITIONICHE 

V I A G G I e T U R I S M O s . r . l . 
0 0 0 4 2 ANZIO IITALV) 
Via Porto iMMearalano, 18 
ANZIO Tit 06/9845086 9848320 Ti 613066 Fr» 9546097 
PONZA TeL 0771/90079 
VENTOTENE Tel 0771/85079 
ISCHIA Ag Romano TU 091/996403 991215 T» 710364 
NAPOLI Sniv Tel 081/7812349 Ti 720448 
CROCIDA Su» Tel 061/8969975 Fu 7912141 

20 
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.A Spoleto 
una nuova edizione «scandalosa» della «Salome» 
di Richard Strauss cantanti 
vestiti da nazisti per un falso storico 

rimolp 
di Amanda Lear che rivela come un suo programma 
è stato bloccato dalla Rai; 
una serie di scottanti interviste «da letto» 

Vedìr&rà 

*t* 

CULTURAeSPETTACOLI 

Costantinopoli In una itampa del XVI secolo 

Un saggio sulla cultura turca 

La Belle epoque 
di Istanbul 
Quale idea abbiamo, qui in Italia, del mondo del
la cultura, della stona turchi' È lecito paragonare 
I impero Ottomano a quello Absburgico? Quali so
no i punti oscuri da chiarire nel rapporto fra i vari 
paesi del Mediterraneo7 A queste domande cerca 
di rispondere un bel saggio di Giacomo E Carello 
pubblicato da Editori Riuniti Ripercorriamo le tap
pe di questo «avvicinamento» tra europei e turchi 

ARMINIO SAVIOLI 

• I Prendiamola alla larga e 
procediamo per grandi salti 
1903. L Impero turco morente 
e ancora una potenza euro
pea Possiede larga parte dei 
Balcani II prof W Alison Phil 
llps del S John s College Ox 
lord scrive su Modem Europe 
1815 1899 che agli albori del 
secolo I sudditi cristiani della 
Sublime Porta non se la passa 
vano tanto male (non peggio 
comunque del sudditi musul 
rrianl) e che la loro condizio
ne ppteya essere «invidiata-
dal misen «mugiki- russi dai 
servi della gleba ucraini in Ga
lizia (Austria) e perfino dagli 
•affamati- braccianti agricoli 
dell Inghilterra pre-vittoriana 
IBIS Setto la pressione dei 
nazionalismi interni e in segui
to alla sconfitta I impero turco 
si sfascia definitivamente 
1945 Lo scnttore iugoslavo 
ivo Andnc futuro premio No 
bel pubblica «Il ponte sulla 
Orina» in cui piange e nm 
piange la fine di un mondo 
euro asiatico (I impero turco) 
a suo modo unilo umano e 
pacllico di cui II mitico ponte 
simboleggia I anello di con 
giunzione fra musulmani cn 
stiam ebrei 

1947 In una nebbiosa giorna
ta londinese il futuro primo 
ministro turco Bulent Ecevit 
scrive una poesia per esaltare 
non ciò che divide ma ciò 
che unisce greci e turchi figli 
dello slesso sole di terre ba 
gnate dallo stesso mare caldo 
e dalle stesse piogge genero 
se nutriti dagli stessi cibi dis 
setati dagli stessi vini e liquori 
(ouzo e raki sono esattamen
te la stessa cosa) fratelli in 
somma nella comune nostal 
già per quelle spiagge -di 
eguale bellezza» su cui «altra 
verso di noi rivivrà I Età d Oro 
dell Egeo» 
1983 Lucia Rostagno docen 
te d islamistica pubblica un 
saggio intitolato -Mi faccio tur 
co» È un analisi straordinaria 
mente erudita di un fenomeno 
sotterraneo oscuro diménti 
cato (per «rimozione» o «di 
niego» freudiano') ma vasto e 
intenso che interesso secoli di 
stona mediterranea 1 emigra 
zlone (talvolta forzata più 
spesso spontanea) di artisti 
artigiani manna! giardinieri 
ortolani dati Europa (in parti 
colare dal! Italia soprattutto 
mendionale) verso le provln 
ce africane e asiatiche dell im 
pero turco la loro conversio
ne ali Islam la loro integrazio 
ne nella società ottomana 
1983 II -Saggiatore» ripubbh 
ca un libro enigmatico di in 
certo autore di ambigua ispi 
razione di travagliato destino 
«Avventure di uno schiavo dei 
turchi» senno fra il IS56 e il 
1S57 (forse) dal medico spa 

gnolo Andres Laguna ma 
pubblicato per la prima volta 
soltanto nel 1905 il perche di 
tanto rilardo? È ovvio Lungi 
dall essere un esaltazione dei 
turchi (che non sono stinchi 
di santo e impalano crocifig 
gono decapitano ma non più 
di quanto impicchino i monar 
chi europei) il libro rende tut 
tavia giustizia al -secolare ne 
mico» della Cristianità ne rico
nosce le non poche virtù ne 
raccomanda insomma una 
migliore comprensione in no
me di un tollerante cosmopo 
litismo uitraecumenico che 
puzza di eresia e fa a pugni 
con il tetro dogmatismo di Fi 
lippo II 
1988 Esce «Europa nuova 
frontiera dell'Islam- di Felice 
Dassetti e Albert Bastenier La 
tesi è che «si è costituito un 
polo islamico europeo che 
probabilmente non concerne 
rà la totalità della popolazione 
musulmana (emigrata in Eu 
ropa) ma che non per questo 
sarà meno attivo e consisten 
te- Di tale -polo-1 turchi (pre 
seri soprattutto ma non solo 
in Germania e animati sia da 
una robusta lede che decenni 
di laicismo hanno solo scalfì 
to sia da un ardente orgoglio 
nazionale) rappresentano lo 
•zoccolo duro» 
1989 «I Turchi del Medilerra 
neo* si intitola cosi («del» 
non -nel») Il volume n 134 del 
•Libn di Base» Editon Riuniti 
Ne è autore Giacomo E Car 
retto studioso fra i più assidui 
del mondo Islamico e in pani 
colare della storia e della cui 
tura turca e turco mongola 
Dotato di una capacità di sin 
tesi davvero notevole in sole 
163 pagine Carretto riesce a 
tornire al lettore le informazio 
ni essenziali su oltre duemila 
anni di stona che non è solo 
turca perché s intreccia conti 
nuamente con la nostra in un 
rapporto complesso di conila 
tualità tregue alleanze in un 
intenso scambio multilaterale 
di merci tecnologie idee una 
lettura ricca di scoperte e di 
sorprese per chi è ancora fer 
mo al •mammaliturchi» e al 
-Mare Nostrum» ma stimolan 
te anche per quei pochi che 
pur avendo superato le bame 
re del pregiudizio stentano 
ancora ad avere della civiltà 
mediterranea una visione uni 
lana emancipata da ogni resi 
duo di eurocent'ismo 

Con quest ultimo contribu 
to si fa più vicino il giorno in 
cui la corretta rivalutazione 
dell impero ottomano (dopo 
quella dell impero absburgi 
co) sarà pienamente compiu 
la Un obiettivo politico e cui 
turale di cui da tempo 1 autore 
di questa segnalazione va sug 
gerendo caparbiamente la ne 
cessila e I urgenza 

Continente Arte 
A Forte Belvedere arriva 
la grande scultura 
africana Ezio Bassani 
spiega come guardarla 

* 
•TIFANO MILIANI 

( • FIRENZE Guardare una fi 
gura femminile una materni 
tà o un palo funerano scolpiti 
nel legno nel cuore dell Africa 
solitamente chiamata «nera» 
ed emozionarsi per quei li 
neamenti quelle proporzioni 

3uelle qualità formali che li 
islinguono sembra un atteg 

giamento ovvio spontaneo e 
chiunque è pronto sottoscn 
verlo Eppure in Occidente 
spesso non ci comportiamo 
cosi 

Ezio Bassani direttore del 
Centro di storia delle arti atri 
cane ali Università intemazio 
naie dell arte di Firenze è il 
curatore de «La grande scultu 
ra dell Africa nera- la mostra 
promossa dal Centro mostre 
fiorentino realizzata da Artifi 
ciò e sponsonzzata dalla Fon 
diana assicurazioni che si ter 
rà dal 15 luglio al 29 ottobre al 
Forte Belvedere a Firenze Nel 
catalogo in corso di stampa lo 
studioso scrive riprendendo 
un articolo pubblicato sulla ri 
vista «Africa» nell 81 Credo 
che ci sia ancora nella co 
scienza di molti studiosi direi 
tori di musei e collezionisti 
un altro passo importante da 
compiere far coincidere la fi 
gura del creatore in carne ed 
ossa nero di pelle nudo o ve, 
stilo di abiti dimessi con le 
opere d arte amate Mi capita 
spesso di osservare molti in 
teiiocuton che da una parte 
professano una sincera ammj 
razione per la scultura afnea 
na la raccolgono con passio 

ne la studiano con profonda 
qottnna e dall altra mostrano 
un disprezzo più o meno 
ostentato o per lo meno una 
condiscendenza paternalistica 
non meno offensiva nei n 
guardi degli africani-

Professor Bassani, come 
possiamo, noi occidentali, 
avvicinarci all'arte africa 
na? 

Innanzi tutto senza pregiudizi 
Se accettiamo che queste 
sculture sono opere d arte le 
capiremo e ne saremo emo
zionati L approccio necessa 
no in fondo è analogo a 
quello da tenere di fronte al 
I arte moderna quando gUar 
diamo un Brancusi o un Modi 
ghanl non cerchiamo una 
piatta replica delle misure na 
turalistiche ma osserviamo il 
pezzo artistico nelle sue imi 
me proporzioni tenendo sem 
pre sveglio il nostro senso ot
tico E le sculture che esponia 
mo seguono delle proporzioni 
loro 

Ma per capire le 154 scultu
re che saranno a Forte Bel 

è obbligatorio in quanto lo-
pera parla con la sua lingua 
che è quella della torma Se 
accettiamo che Michelangelo 
venga ammirato anche da chi 
non I ha studiato allora dob* 
Diamo fare altrettanto nei con 
fronti dell arte africana 

E quaU sono I criteri adotta 
ti dalla nostra In program 
ma a Firenze? 

Sono canoni formali appunto 
e non scelte di tipo etnologi 
cp Riassumerli in poche paro
le in realtà è improponibile 
poiché questi artisu hanno in 
ventato ogni forma sia essa 
realista astratta figurativa cu 
bista Ma vede noi siamo 
condizionaU dalla nostra sto
na anche nel linguaggio A 
proposito conviene puntualiz 
zare che te avanguardie stori 
che più che scoprire forme 
provenienti dallAlnca trova 
rono una corrispondenza che 
confortava le loro ricerche Poi 
esiste un altra abitudine poco 
felice dalle nostre parti di so 
Ilio per ragioni ideologiche si 
nega che • creaton delle figure 
africane abbiano una perso
nalità individuale mentre 
spesso è vero il contrarlo Eie 
attribuzioni ad alcuni «mae 
stn» nella mostra servono pro
prio a dimostrarlo 

La scelta delle maschere, 
deDe figure da esporre dun 
qut non bene coito dello 
scopo pratico col erano de

vedere dobbiamo eonoece-
»diztonl del popoli 

che le hanno lavorale? E per 
re le tradì 

quale ragione? 
Se un g&ppQnese che Viene a 
Firenze per vedere il David 
non deve studiare almeno 10 
anni la stona la religione la 
cultura occidentale (e non 
basterebbe) per capirlo' Di si 
curo sarebbe meglio ma non 

no contributre'a migliorare 
|H atteggiamenti gli atteg 
(•amenti degli Italiani nei 
confronti delle nuova Imml 
trazione? 

Se un visitatore uscirà dalla 
mostra con la sensazione elic
gli auton delle opere esponi-
sono artisti degni di Donateli > 
e Michelangelo allora for-e 
guarderà con una consapeVo 
lezza nuova anche agli africa 
ni e alle altre fenti che emi 
grano in Italia. Se ciò accadrà 
sarà già qualcosa 

Perché per Giotto esisteva 
una rigida separazione tra la 
destinazione dei suoi dipinti e 
il line artistico? No Anche qui 
ha un importanza relativa sa 
pere se I artista credeva o me
no alle Idee religiose rappre
sentate perché lui attraverso 
la forma comunicava anche 
valon sociali e personali Sia 
ben chiaro tutto ciò non eli 
mina affatto I importanza del
lo studio approfondito delle 
culture che hanno espresso gli 
artisti 

•La grande ammira dell'A
frica «era- affronta princi
palmente Il periodo dalla 
meli deinWO al primo qua
rantennio del IMO Oggi ra
ta viene dall'Africa contem
poranea? 

Ora si tiene conto dei mode III 
occidentali anche perché lo 
impongono le leggi di merci 
to mentre sta scomparendo la 
committenza tradizionale e le 
comunità non richiedono più 
che so7 la statua di un ante 
nato 

Una maternità 
proveniente 
dal.Malieltttto) 
una figura femminile 
(Nigeria)' 
due delle opere 
che saranno 
esposte alla mostra 
di Firenze 

Giuseppe 
Pontiggia 
vince 
il Premio Strega 
Al termine di uno spogliò mozzafiato «La grande sera» di 
Giuseppe Pontiggia (Mondadori) è il libro vincitore del Pre 
mio Strega con 174 vou sui 377 espressi Secondo ancora 
alla pan con il vincitore a soli cinque voti dalla fine è arriva 
to «Le nozze di Cadmo ed Armonia» di Roberto Calasso 
(Adelphi) Mentre i due favoriti hanno tenuto tutti con 11 
fiato sospeso tra continui sorpassi vicendevoli per pochi vo
ti alcuni sono andati anche agli altn tre finalisti che nel! or 
dine sono Clara Sereni con «Manicomio pnmavera» ( 14 vo
ti) Giuseppe Antonelli con «Lucullo» e Mano Lunetta con 
•Puzzle d autunno» ambedue con sei voti Sei le schede 
bianche o nulle e Ira queste una su cui era scrino alluden
do alla lotta guidata dai potere delle grandi casi editrici 
•Avete tolto allo Strega ogni dignità firmato Maria Bellone!» 
Giorgio Bassani tradizionale scrutatore di queste serate al 
Ninfeo di Villa Giulia ha via via passato I risultati parziali ad 
Elisabetta Sgarbi madnna della serata che li trascriveva su 
una lavagna per renderli visibili a tutti i presenti La manife
stazione ha da sempre un suo risvolto mondano ed ai tavo
lini oltre ai concorrenti ed agli staff delle loro case editrici 
erano presenti Irai tanti Giulio Andre-otti Giovanni Spado
lini Nicola Signorello (Nella foto Giuseppe Pontiggia) 

A Tolentino 
il primo 
concorso rock 
Demetrio Stratos 

Siete musicisti esordienti e 
amate il rock' A Tolentino 
hanno organizzato qualco
sa che vi riguarda Infatti 
per ncordare il decimo an 
nfversario della morte del 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ musicista Demetrio Stratos 
^ ^ ^ ™ • * " , , ^ ^ — • ™ ^ " lArcinova di Tolentino ha 
ideato un concorso per giovani gruppi rock Nella sua pri 
ma edizione la competizione è riservata a gruppi delle re 
gioni Marche Umbria ed Abruzzo che non abbiano mal 
commercializzato nessun prodotto discografico e che non 
siano legati a case editrici I gruppi si esibiranno dal 14 al 
17 settembre nel Palazzo dello sport della cittadina march! 
giana Per i vinciton la possibilità di realizzare un 45 giri in 
mille copie con tanto di copertina Per informazioni rivol
gersi a Arci corso Ganbaldi 33 Tolentino 

I Jazzisti 
criticano 
le rassegne 
estive 

Protestano 1 jazzisti riuniti 
nell Amt I associazione che 
raggruppa gran parte dei 
musicisti del nostro paese 
per la mancanza di artisti 
italiani nei cartelloni di mol 

. ti festival estivi II comunica 
• • • • • • • • • * ^ * — * > ^ m m t0 <j, denuncia firmato dal 
vicepresidente dell Amj Enrico Pieranunzi vede in questa 
decisione la «paradossale contraddizione con il sempre più 
ampio consenso ottenuto dall attività det nostri musicisti m 
Italia e ali estero» 

Sulla Biennale 
un progetto 
di riforma 
targato Psi 

Un maggiore impegno fi 
nanziario da parte dello Sta 
to una minore ingerenza 
degli enti locali ed il trasferi 
mento di tutte le strutture al 
1 Arsenale Sono questi i 

. punti «irrinunciabili" nel 
" « • ^ " a ^ " - - - " ^ ~ progetto di riforma della 
Biennale di Venezia illustrato ien a Roma nella sede del Psi 
dal responsabile culturale del partito socialista Vittorio Pel 
legnilo alia presenza e con 1 avallo dell attuale presidente 
delift Biennale stessa Paolo Portoghesi In un momento in 
cui I attuale gestione di una delle più importanti istituzioni 
culturali viene fatta bersaglio di molti attacchi i socialisti e 
Portoghesi rispondono con grandi linee di riforma spiegan 
do -1 ha detto Portoghesi - che la grave crisi di oggi acuita 
da un atteggiamento di totale incomprensione dell opinio
ne pubblica denva dà fatti strutturali Vale la pena di ricor
dare che non motto tempo fa il socialista De Michelis aveva 
proposto di celebrare la morte della Biennale per poi inau 
gurare a Venezia un nuovo spazio es[>ositivo individoan 
do propno nell Arsenale il luogo più adatto ad ospitare la 
nuova iniziativa 

S T I M M A CHINZARI 

«La memoria è una chitarra zulù» 
smì Chris Austin è un regisla 
sudafricano da molti anni in 
esilio a Londra Anni 41 bian 
co ha diretto soprattutto do 
cumentan tutti dedicati alla 
vita culturale sociale e politi 
ca del suo paese d origine Un 
paese che dice Austin «in 
realtà non conoscevo quando 
I ho lasciato- Allora faceva il 
giornalista ma scrivere era 
una pratica alienante perché 
I inglese e -la lingua che mi 
ha separato dal novanta per 
cento del mio paese» Fare ci 
nema è diventato cosi il per 
seguire un «linguaggio che su 
perasse 1 alienazione* e lo 
portasse a scoprire quel mon 
do a lungo invisibile ai suoi 
occhi il Sudafnca dei neri Gli 
piace citare una frase di Sai 
man Rushdie «L emigrato de 
ve inventarsi la terra sotto i 
suoi piedi» 

Le sue «invenzioni» sono 
film che esplorano la condì 
zione delle donne nere sotto 
I apartheid nel ghetto di So 
weto (Africa belong to us e 
Awake from mournmg) il tea 
tra radicale nero (/ talk about 
me l am Africa) le parole e i 
pensien del pianista )azz in 
esilio Abdullah Ibrahim pi 
ù noto come Dollar Brand (A 
brother with perfect timing) 
Austin sta terminando in que 
sti giorni il suo ultimo film sul 
cantante mattano Salii Reità 
Lo abbiamo incontrato a Ro 
ma ospite della ressegna ci 
nematografica «Musica per So 
weto organizzata dal Colle» 
vo bdili di Montesacro m col 
lacerazione con il Manifesto 
Dala News Circolo Culturale 
Montesacro e Tomboctou Au 
diovisuels Fra pellicole di no 
tevole interesse come S/ia 

A colloquio con Chris Austin, 
regista sudafricano bianco 
da molti anni in esilio 
a Londra. «Così ho combattuto 
apartheid e alienazione» 

ALBA SOLARO 

dow Man di Jimmy Glasberg 
su Jonny Clegg e era anche 
un suo documentano del 78 
Rhythm of reststance Girato 
con stile asciutto ma estrema 
mente partecipe il film indaga 
i rapporti fra la musica nera 
sudafricana e la quotidianità 
la vita sociale nelle penfere 
urbane Le immagini passano 
da un pensionato per operai 
neri dove nel tempo libero gli 
uomini si esibiscono in con ai 
villaggi zulù dove sono riaste 
solo le donne i bambini e i 
vecchi una gara di canto fra 
gruppi corali con un giudice 
bianco che garantisce I impar 
zialità ed una capra in pre 
mio i Ladysmith Black Mam 
bazo e le Mahotella Queens 
allora ancora sconosciuti al 
pubblico occidentale e Jonny 
Clegg ai suoi esordi in duo 
con I amico chitarrista Sipho 
Mchunu che allora faceva il 
giardiniere «Per noi la musica 
è un espressione della gioia di 
vivere» dice uno dei musicisti 
intervistali «m un paese dove 
la vita stessa è negata-

Quando ba lasciato il Suda 
frìca? 

Sono andato via nel 71 A 
quel tempo lavoravo come 

giornalista per la rivista Drum 
ming e per il quotidiano The 
Post di Johannesburg con let 
ton prevalentemente nen Ero 
interessato a fare del cinema 
ma in quella situazione era 
praticamente impossibile 
Avevo cercato di fare un docu
mentano su Soweto ma la po
lizia ci fermò e confiscò tutto il 
materiale girato Me ne andai 
a Pangi per studiare cinema 
ma dopo un anno e mezzo 
mi trasferii a Londra anche se 
un pò riluttante Non mi è fa 
ciie spiegare le ragioni per cui 
me ne sono andato Quando 
ero uno studente ali epoca 
del 68 e era un forte separati 
smo fra studenti neri e bian 
chi I neri non ci volevano fra i 
piedi perché per loro quelli 
erano i tempi della presa dì 
coscienza ed avevano bisogno 
delle loro organizzazioni del 
le divisioni per affermare le 
loro idee Ma noi ci sentivamo 
completamente esclusi politi 
camente non avevamo rap
porti di nessun genere vede 
vamo le cose succedere sotto i 
nostri occhi ma non poteva 
mo partecipare La situazione 
è cambiata a partire dal 76 In 
quellanno sono ntomato in 

Sudafnca per girare un film 
ed ho continuato ad andare e 
venire girando li e montando 
poi i film in Europa Nell 81 il 
regime di Pretona mi ha mira 
to il passaporto e da allora 
non sono più riuscito a nen 
trare Ho fatto un tentativo 
nell 86 passando dallo Zim 
babwe ma mi hanno bloccato 
alla frontiera* 

Per «Rhythin of ReaUtance» 
ha dovuto (are delle ricer
che o era gii In coalano eoa 
musicisti aeri? 

Ti rispondo con un ricordo 
Da bambino i immagine mu 
sicale più forte che si sia sedi 
mentala nella mia memoria è 
quella delle chitarre zulù So
no nato a Capetown ma ho 
vissuto a Durban sin da quan 
do avevo cinque anni e ncor 
do che gli zulù che facevano 
quasi tutti i lavoraton domesti 
ci nei sobborghi bia 
nehi come Sipho che era giar 
diniere la sera camminavano 
per le strade insieme suonan 
do le loro chitarre e cantando 
Quello per n e è il punto di 
partenza Anche gli operai di 
quel pensionato che fanno il 
«rnboube» i con maschili se 
condo la tradizione zulù sono 
tutte cose di cui conoscevo 
I esistenza ma a cui non avevo 
accesso e lavorando al film 
ho potuto finalmente viverle È 
cosi che funziona ) apartheid 
tiene separati i due mondi 

Come mal predilige la for
ma del documentarlo? 

In realtà mi piace mischiare 
documentano e fiction Bro
ther with perfect timing ad 
esemplo ha momenti di rea 
(azione che sono le stone rac

contate da Abdullah Ibrahim 
Lui è un meraviglioso narrato
re L ho visto suonare per la 
prima volta nel 68 a Capo 
town entrambi veniamo da 
quella città ed entrambi siamo 
esuli ci sono molti punti in 
comune fra noi per cui il film 
è quasi una conversazione pri 
vata un ruminare sulla musica 
e sulle storie della nostra cui 
tura 

Cosa I ha portato a sceglie
re Salir Ke.ta per li suo pros
simo film? 

Perché la sua è la più bella vo
ce che ci sia oggi in Afnca 
Quando la Island che conpro
duce il film con la Bbc mi ha 
chiesto se volevo fame la re 
già ho accettato subito anche 
se praticamente abbiamo co
minciato a girare senza nessu 
na preparazione in Mah aPa 
ngi e a Londra Salif è un uo
mo forte e intelligente La sua 
espenenza è straordìnana per 
che lui è un nobile discende 
da un imperatrice maliana è 
un nero albino e per di più è 
un gnot (un cantastone) co
sa che nella tradizione non è 
permessa ai nobili e lo ha 
portato a molti conflitti con il 
padre 

Cosa significa per lei fare 
del cinema «militante-? 

Significa raccontare la verità 
senza cercare di essere dlaltat 
liei senza partire da presup
posti ideologici Nei miei film 
lo tratto gli argomenti che mi 
stanno a cuore esponendo le 
mie idee non cerco di fare 
film deliberatmente politici 
ma credo che nel raccontare 
la verità ci sta una forte valen 
za politica 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Tmc 

I redattori 
ritirano 
la firma 
• I ROMA. È sempre il giallo i l 
colore prevalente nella Infinita 
storia della vendita dì Tele-
montecario. Giomalisti e lavo
ratori, in attesa di chiarimenti 
che non arrivano, hanno decì
so altre Iniziative di lotta. Do
po 48 ore di sciopero, i redat
tori hanno decìso ieri sera il ri
f i lo della firma, i l consiglio d i 
azienda attende risposte entro 
il 12 faglio, conferma \o stato 
dì agitazione, prepara altri 
scioperi. Sul versante delle 
trattative si va avanti a colpi dì 
indiscrezioni e di voci che 
non ricevono conferme uffi
ciali, Ieri, ad esempio, è circo
lala ripetersi secondo la qua
le entro il 28 luglio sarà costi
tuita la nuova holding euro
pea che dovrebbe assumere i l 
controllo dì Tmc per conto di 
Giancarlo Panetti e Florio Fio
rini, Per questa operazione sa
rebbe utilizzala la Bobe, so
cietà quotata alla Borsa di 
Amsterdam e facente capo al
la Sasea di Fiorini. A opera
zione conclusa la Sasea, so
cietà svizzera, cederebbe ia 
nuova holding a Panetti e ai 
suoi soci ( o ai ver) acquirenti 
per conto dei quali egli po
trebbe operare), Alla Sasea, 
infatti, resterebbe una quota 
tra i l 5 e 7%, l'80% sarebbe 
suddiviso tra Parrelti, un grup
po americano, uno inglese e 
un quarto socio dalla identità 
tuttora misteriosa. Il contratto 
firmato da Parrelti prevede-
rebbe la rescissione automati
ca del contratto nei caso le 
partì riscontrassero irregolari
tà. Ai proprietan di Tmc, ia fa
miglia brasiliana Marnino, 
Parrelti avrebbe versato 140 
miliardi d i lire, ai quali si ag
giungerebbe un interesse 
biennale; a Rede Globo, i l 
gruppo della famiglia Mari
ni lo, andrebbero anche gli.uti
li dì Tmc. Ignota l'entità della 
caparra versata da Parrelti. 

Ce n'd in abbondanza, in
somma, per far dire alla reda
zione (alla quale ha dato il 
suo pieno sostegno il sindaca
to del giomalisti) che in pre
senza di questo pasticcio e in 
assenza dì un minimo di chia
rimento non resta che ritirare 
la firma dai servizi giornalistici 
e astenersi dalle prestazioni in 
voce e in video; soltanto per 
lo sport, d i volta in volta, sì de
cideranno eventuali deroghe. 

Mentre un suo programma viene bloccato dalla Rai, esce il primo lp 

Amanda è finita nel cassetto 
Toma Amanda, in veste di cantante, con un disco 
nuovo dì zecca. Intanto, spiega con grazia e iro
nia il suo personaggio, le trasmissioni televisive 
nel cassétto, i libri in programma. «La fama di 
continua trasgressione che mi accompagna - dice 
- mi è rimasta appiccicata addosso, non so nem
meno perché», ma si contraddice con sublime na
turalezza, sia a parole che nelle canzoni. 

• • MILANO. Forse è proprio 
lei, la donna-donna, a dispet
to delle voci corse sul suo 
conto e delle pruderies passa
te. Altera ma non sprezzante, 
anzi ironica e autoirontca al 
massimo, come se oltre a una 
presenza invidiabile volesse 
iar capire a tutti che quel che 
la circonda, le canzoni, la ti* 
vù, i l mondo dello spettacolo 
le interessano si e no. E del re
sto Amanda Lear parla chiaro: 
•La pittura, quella si è una ve
ra passione, che ti accompa
gna tutta la vita. Poi m i 6 capi* 
tato di cantare, d i (are pro
grammi televisivi, bellissimo, 
d'accordo, ma se smetto di 
cantare non si ferma i l mon
do". Eppure non smette, anzi 
rilancia e manda nei negozi in 
questi giorni i l suo primo di

sco tutto in italiano, (/omini 
più uomini, lesti ironici e pro
vocatori, tutto sommato Un di
sco gradevole. Amanda spie
ga il suo percorso degli ultimi 
anni: via dall'Italia per tre an
ni, poi un brutto incidente 
d'auto che ha rallentato la 
camera, ma che le ha dato 
tempo di scrivere un libro 
(L'immortale, non ancora 
uscito in Italia), i l divorzio 
dalle reti d i Berlusconi e l'ap
prodo in Rai. Approdo burra
scoso, pare, anche con un 
piccolo giallo. «Mi ^ hanno 
chiamata da Parigi per parte
cipare a Buona fortuna, ia tra* 
smissione di Claudio Lippi, e 

al iando sono arrivata hanno 
etto che non mi volevano 

più». Censura? «Mah, non so 
che cosa pensare. Strano pe

rò, perché la canzone che do
vevo cantare II, Illibata, era 
passata in Rai proprio il gior
no pnma». Dà mamma Rai, 
comunque, Amanda è un po' 
delusa, La sua trasmissione, 
quattordici puntate di venti
cinque minuti l'una già regi
strate per la terza rete, è finita 
in qualche cassetto. Spiega 
deliziosamente la signora 
Lear: 'Non è nulla di scanda
loso, solo quattordici interviste 
realizzate a letto con l'intervi
stato. Nomi? Certo, c'era Sgar
bi , uno che si è spogliato subi
to, e poi altri: Tinto Brass, Se
rena Grandi, Lina Wertmuller. 
Non fatemi raccontare tutti. Il 
più noioso? Thoeni. che par-
fava solo di sci. Benvenuto, in
vece, non ha voluto spogliarsi, 
si vede che ha qualcosa da 
nascondere*. In ogni caso nel 
carnet d i Amanda i passaggi 
televisivi sì accumulano: pas
serà da Cocco, presenterà i l 
Premio Rino Gaetano, concor
so per cantauton. E Sanremo? 
•Come cantante non mi inte
ressa, e poi non sono italiana. 
Come .presentatrice si, me 
l'hanno già chiesto due volte». 
Non ci sono solo i programmi 
nelle spigliate chiacchiere d i 
Amanda, ma anche una sua 

1 privata visione del mondo che 
si discosta non poco da quella 

dei suoi colleghi cantanti, 
•Non m i ricordo - dice - d i 
aver detto d i èsser troppo in
telligente per fare la cantante. 
Sarebbe stato anche insultan
te per gl i altri cantanti, come 
dire che son tutti cretini, inve
ce non è vero, non tutti, alme
no. Resto convinta, però, che 
questo, quello dello spettaco
lo, è un brullo mestiere, e che 
uno non, deve dimenticare 
mai che si tratta di un trucco, 
dove molte cose sono finte e 
artificiali*. Ora, dopo la mia 
vita con Dati e il romanzo 
pubblicato in Inghilterra, 
Amanda pensa anche d i rico
minciare a scrivere. «Anche 
questo non è il mio mestiere -
dice - ma mi piacerebbe fare 
un libro che spieghi come go
dersi la vita, come vivere be
ne». Non tutto, insomma, ma 

" d i tutto, Sembra che la preoc
cupazione maggiore d i Aman
da sia di non entrare con tutti 
e due i piedi nel rutilante 
mondo dello spettacolo: «Non 
ho molte amicizie nell'am
biente - dice - e trovo che in 
generale non c i sia un gran l i 
vello culturale. Diciamo che 
per fare questo mestiere biso
gna scendere un po' e del re
sto le canzoni sono ti da senti
re...-. Amanda Lear durante la conferenza stampa a 

Una lacrimasti! viso di Berlusconi 
MARIA NOVELLA OPPO 

H MILANO. Le canzoni sono 
un (rigonferò della memoria, 
un registratore d i sensazioni, 
un filo difetto col pianeta pas
sato. È un luogo comune, pe
rò è vero, Come sotto il fluido 
ipnotico, i l ritornello porta a 
galla situazioni che credeva
mo perdute: amori, patemi, 
battiti d i cuore, restituiti dagli 
archivi dell'inconscio come 
nuovi. Anni sessanta. Anni 
che ormai sono diventati un 
luogo mitico, al d i là dei limiti 
temporali; e richiamano tutta 
una serie di nomi e titoli: dai 
Beatles capostipiti alla ondata 
nostrana dei «complessi, (al
lora si chiamavano cosi, oggi 
si dice «gruppi»), ai cantanti 
solisti importati o oriundi, alle 
persistenti vene dialettali. In

somma da Rocky Roberto a 
Peppino di Capri, da Fred 
Bongusto a Nico Fidenco, da 
Gianni Pettenati a Piero Fo
caccia, ai Nomadi, i Dik Dik e 
tanti, tantissimi altri. Questi ar
tisti che furono popolarissimi, 
e che ancora lo sorto per una 
generazione che li ha interio
rizzati, li risentiremo tutti nel 
nuovo programma estivo Una 
rotonda sul mare che comin
cia su Canale 5 (ore 20,30} e 
ci farà compagnia per tutta 
l'estate. Li sentiremo cantare, 
ma anche raccontare, interro
gati dallo stile complice e af
fettuoso di Red Ronnie che li 
introduce a una gara dalla 
quale uscirà la più bella can
zone dgli anni Sessanta scelta 
vent'anni dopo. 

Qualcuno dirà ma ne vale 
la pena? E perché no? Questa 
Canzonissima postuma ha 
qualche referenza di qualità in 
più rispetto alle altre gare ca
nore. Anzitutto quella di pre
sentare testi e motivi musicali 
che tengono banco da tanto 
tempo, mentre quasi nessuno 
ricorda più l'ondata sanreme
se del febbraio scorso. Inoltre 
c'è la curiosità di rivedere al-

' cuni d i questi vecchi leoni che 
ancora ruggiscono sotto capi
gliature (quando le hanno an
cora) imbiancate e come au
reole d i santità. 

Tipico esempio quello di 
Maurizio Vandelli che, come 
altri suoi colleghi canori, ha 
mantenuto la faccia giovane e 
lo sguardo meravigliato di una 
volta, ma appare come il ne
gativo fotografico di se stesso.. 

A questa e altre curiosità da 
quarantenni la Rotonda sui 
mare (programma voluto dal
la produttrice Fatma Ruffini) 
risponderà con abbondanza 
dì particolari nelle sue dieci 
puntale, da oggi fino all'8 set
tembre, giornata dello scontro 
finale. In tutto c i verranno pro
poste ben 72 canzoni, 12 a 
puntata. 

Nelle more dello scontro tra 
cantanti (che sarà molto ac
canito) entrerà in scena il duo 
comico demenziale d i Massi
mo Boldi e Teo Teocoh, ben 
decisi a rinnovare (anche loro 
in chiave nostalgica) i fasti del 
loro passato cabarettistico. 
Boldi ha dichiarato che questo 
è i l suo primo programma do
po Fantastico e dopo le risse 
legali che ne sono seguite. Un 

-programma, quindi, attraverso 

il quale paga il suo debito a 
Berlusconi per averlo abban
donato. Teocoli, invece, so
stiene con modestia orgoglio
sa che farà «la spalla» a Boldi, 
un ruolo difficile, nel quale so
no in pochissimi a volersi per
fezionare. E bisogno ricono
scere che lo interpreta da 
maestro, sfruttando i ben dieci 
anni d i esperienza nei quali i 
due comici hano affinato la 
tecnina di coppia. Dimentica
vo: a questa impresa musical-
estiva partecipa anche Marco 
Predolin, esponente della tv 
berlusconiana più distratta, 
evasiva e vacua, apparente
mente fuori posto in queste ri
membranze di un'epoca che 
voleva essere ed essere ricor
data come contestativa. Ma in 
fondo era anche irrimediabil
mente senttmejuale^ , - ^ 

n San Carlo di Napoli 

Inagibile fino al prossimo anno 

San Carlo 
squalificato 
• • Non era possibile preve
dere, fino a ieri, dato il suc
cesso vivissimo con cui la sta
gione openstica si era conclu
sa, che i l San Carlo si trovasse 
invece sull'orlo d i un precipi
zio. E che sarà impossibile ti
rarlo fuori prima dell'inizio 
della stagione concertistica 
del prossimo autunno. La 
commissione di vigilanza fa
cente capo al comune d i Na
poli ha dichiarato il teatro ina
gibile, chiedendo una sèrie di 
interventi tra i quali alcuni 
d'assoluta urgenza: come i l ri
facimento dell'impianto elet
trico della sala risalente al 
1947, l'eliminazione di inter
capedini lignee dei palchi, la 
sostituzione del sipario taglia
fuoco non rispondente più al
le sue funzioni e pericolante. 
L'importo complessivo dei la
vori e stato valutato intomo ai 
4 miliardi. Per quanto riguarda 
la parte muraria dovrebbe in
tervenire il provveditorato del
le opere pubbliche ( i l teatro è 
demanio statale), mentre la 
spesa per le opere di funzio
namento è di competenza 
dell'amministrazione comu
nale. 

Nel corso di un incontro 
stampa il sovraintejidente 
Renzo Giacchieri, i l direttore 

artistico Niccolò Parente ed \ 
vicepresidente del teatro Raf
faello Capunzo hanno reso 
note le soluzioni alternative 
per evitare la completa parali
si delle attività musicali garan
tite ai napoletani dal loro 
massimo teatro. I concerti sin
fonici autunnali si svolgeran
no al teatro Bellini, ed al tea
tro Mercadante, mentre per la 
stagione operistica sono previ
ste soluzioni che coinvolge
rebbero anche altri centri del
la Campania come Caserta e 
Salerno. Allo stato attuale esi
ste un progetto soltanto per 
una parte dei lavori da effet
tuare, con la garanzia di con
durli a termine nell'arco di tre 
mesi. Per tutto i l resto, per
mangono le incognite più gra
v i non solo per la difficoltà d i 
reperire i fondi necessari ma 
per la conflittualità esistente 
tra te varie forze in campo. 

Escluso per ora il ricorso a 
sponsorizzazioni private alle 
quali si era pensato in un pri
m o momento, non rimane 
che nmettersi alle decisioni 
del provveditorato delle opere 
pubbliche e del comune d j 
Napoli. Il problema, in fondo, 
riguarda strettamente la vita 
cultuiale ed i l prestigio della, 

A^RAIUNO ^ P A I D U E RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
11 ,11 C H I TEMPO FA 
l l . O O T P 1 P U H H 

SQUADRIGLIA TOP H C M T . Tele
film «Il segno della luna. 

14.00 TaXtOIORNAUREOtONAU 
14.10 VIPBOBOX. Di B. Serani 

1 1 . 0 1 SANTA I A R I A B A . Telefilm n.00 roa o«n-ramici. 14.45 SCNIHMA. Campionati mondiali 

11 .10 CREATURE QUANDI • PICCOLI. 
Sceneggialo (15* puntala! 

11.10 T O H * . . Giornale di medicina 

11.10 T IL IOIORNAL» 
1 1 . 1 1 T 0 1 T B I MINUTI 0 1 -

CAPITOL. Sceneggiato con ftory Ca-
Ihoun. Ed Neleon. Regia di Richard 
Bennel , 

I M I AUTO P'IPOCA. Campionato Italiano 
11.1» d e m m o . Tour de Franca 
10.10 BLACK ANO B L U ! 
1T.00 t e m p o » 

14 .00 TRIBUNA POLITICA Sulla crlal di go
verno, Msi-On-PII 

14.10 TO I ICONOMIA 

14 .10 B U O N A P O R T U N A I T A T I 
14.4» M I N T I PRISCA. Con M. Dani 

J M A C I M DILLO SCAPOLO. Film 
con Sylva Koactna, regia di Giulio Pa
troni 

1 4 . 1 1 TOH. OICK • H A M V Film con Ginger 
Rogera: regia di Garaon Karln 

H . H LA»8I«. Telefilm 
18.4» TP» 0 « M V . DI Aldo Biacardl 
10.10 TELIOIORNAUHSOIONALI 

11 .10 CANTONI ANIMATI 10.4» » 0 ANNI PRIMA 

l l . O O MIRTINO DI RIMIRI » 0 . 11 .11 N u o r a Campionati Italiani 10.00 P I O «STATI . Con C.Verlova 

1 1 . 4 1 « I P « S T A T I 1T.00 BALPARLAMWffO 
1T.4» OPPI AL PARLAMENTI 

LA TSLIPONISTA. Film con laa Paia. 
Sergio Tofano: regia di Nunzio Mala-

ORAN VARIETÀ. Film con Maria Fio
re. Alberto Sordi, regia di Domenico 
Paolella 

«MOT L'UOMO DAI D U I VOLTI. 
Film con Elllott Gould, Trevor Howard; 
regia di jack Gold 
PRONTI A TUTTO. Con P. Garavaglia 
T P ! « I R A 

11 .10 «ANTA BARBARA. Telefilm 
ALMANACCO O H . OIORNO DOPO. 
C R I T I M P O P A 

IL «ICARIO. Un programma di Jocelyn 

T01«POHTl«RA 

11 .1» VOLTA RAPINA 
8 1 . 1 1 VENERDÌ PUOILATÒT 

0.1» TP» NOTTI 
1» .41 PIRRY MASOH.Telefilm 0.10 MUSICANOTTE. Brahma 

« 0 . 0 0 T I L I O I O R N A L I 10 .40 M I T « 0 » 

. Film con Gene Hack-
man, Henry Thomas; regia dt Jerry 
Schatzborg 

11.4» TP» T I L I O I O R N A L I 

1 0 . 1 1 T 0 1 L 0 1 P O R T 

1 1 . 0 1 T I L I O I O R N A L I 
QUALCOM DI NUOVO ALLA COR
T I D I I MUNCI . Variala con Gigi 
Proietti 

COCCO.Spettacolo condotta da Ga
briella Carlucci. Regia di Pier Franco-
aco Pinoltore 

21.4S T P 1 1 T A H H A 

11 .00 NOTTI ROCK 1PICIAL 1 1 . » LA P«NI«OLA P I L TESORO 

« L I O «FF1TTO NOTTI . DI V. Mollica 11.10 TP» NOTTI 

14 .00 TP1 NOTT I . OPPI AL PAHLAMtM-
TO. C R I T I M P O P A 

1 4 . 1 1 MEZZANOTTI I DINTORNI 

I DIAVOLI V IRDI DI M O N T I C A t l l -
NO.Film con Joachtm Fuchsberger; re
gia di Harold Relnl «La lunga ombra gialla (Rete 4,20,30) 

1.10 PAHTA8ILAN0IA. Telefilm 
IL 
film 

l l . O O DOPPIO«LALOM. Quia 
11.10 O.K. IL FRIZZO « O I U I T O . Quiz 
11 .10 RIVDIAM0LI -B8TAT», Varietà 
14.10 U0V»«OAT. Telefilm 

MIRCANTI DI UOMINI. Film con Ri-
cardo Montalban: regia di Anthony 
Mann 

17.10 I » P I L QUINTO PIANO. Telefilm 
la.OO C U T LA V I I . Quia 
11 .10 AOINZIA MATRIMONIALI 
11 .1» IL OIOCO D I L L I COPPI». Qui i 
11.4» CARI O I N I T O R U W A T I . Qui i 
1 0 . 1 0 UNA ROTONDA SUL M A R I . Show 

condotto da Marco Predolin 
IL OIOCO 0 « l N O V I - U T A T L Quiz 
con Raimondo Vianello 
MAURIZIO COSTANZO 
• « T A T I . Variata con M, Cosiamo 
NIONT HILL. Film con Jaclyn Smith, 
Robert Mltchum; regia di Ted Poat 

8.10 

1 1 . 1 0 

11.4» 

11 .1» 

14 .00 

14.1» 

11.16 

18 .00 

18.00 

18 .00 

1 0 . 0 0 

2 0 . 1 1 

10 .10 

11 .20 

11 .08 

1 1 . 1 1 

SKIPPI. Telefilm 

KRONOS. Telefilm 

STRIDA P I R AMORI . Telefilm 

SIMON » SIMON. Telefilm 

MAOASALVISHOW 

D I U A Y M A C H 

RALPHSUPIRMAXIIROI 

• I M I U M I A M . Prog. per ragazzi 

SUPIRCAR. Telefilm 

RIPTIDI . Telefilm 

CARTONI ANIMATI 

S P I C I A L I CALCIO MIRCATO. 

OCCHIO ALLA PINNA. Film con Bua-
Spencer, Amidou 

«TARSICI 1HUTCH 

CALCIO. Coppa America 

PRAND PRIX. Con A De Adamich 

OLTRE IL CONFINI. Film con Jack 
Palance, regia di John Gilling 

10.48 « M A N Z A . Telefilm 

11.48 HARRY O. Telefilm 

11.48 CIAO CIAO. Varietà 

11.48 «INTIERI. Sceneggiato 

14.48 LA VALLE PEI PINI. Sceneggiato 

18.40 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
giato con Mary Stuart 

17.00 CALIFORNIA. Telefilm 

18.00 PE«»R« D'AMORE. Sceneggiato 

11.00 PENERAI HOSPITAL. Telefilm 

11.10 BARETTA. Telefilm 

LA LUNOA OMBRA PIALLA. Film con 
Gregory Peck, Anne Heywood, regia di 
Jack Lee Thompson 

TENNIS. Torneo di Wimbledon (sintesi 
della giornata) 

0.48 TAXI. Telefilm 0.28 AOENTI SPECIALE. Telefilm 

1 * 4 0 JUK««OX (Replica. 11 .10 TILIOIOHNALB 
1 4 0 0 TENNIS. Torneo di Whnble-

don (Samllliiall maschili! 
NATURA AMICA. Documen
tarie) 

«0 .80 SPORTIMI 

Torneo di Wimble-
don (sinteai della giornata) 

IN MONTAPNA SARO TUA. 
Film 

«« .18 T IL IO IORNALI 
18 .00 TV DONNA. Rotocalco 

« M S CICLISMO. Tour de Franca 
2Q.OO NOTIZIARIO 

I RADAZZI DILLA COMPA-
ORIA C Film 

1 1 . 1 1 CALCIOXile-Uruguay 1 4 . 0 0 XANADU. Film 

& ooean wmmm 
14.1» UNA VITA PA VIVER» 
1T.1» MOVIN'ON. Telefilm 

l l . O O SUQAB. Varietà 

«0.00 OLI IROI 0 0 HOOAN. Tele-
fllm .11 bersaglio vivente. 

18.80 MARIA. Telenovela 

10.10 HOLOCAU1T « 0 0 0 . Film con 
Kirk Douglas, Agostina Belli; 
regia di Alberto Pe Martino 

18.10 IL SUPERMERCATO PIÙ 
PAZZO D I L MONDO. Tele
film 

«1 .10 COLPO PROSSO. Quiz 
11.80 LA POLIZIA INCRIMINA LA 

U O P I ASSOLVI. Film 

20.4» POVER'AMM0R«.Film 
22 .90 TELIMEHO. Varietà 

1.10 M.AA.H. Telefilm 
22.45 NINJA - I PUERRIERI 01 

FUOCO. Film 

M M 
14.00 ORANO» OIOCO D I L L E -

8TATE 

18.00 

18 .10 

11 .10 

V I D I » A ROTAZIONI 

O L I H F R I Y SPECIAL 

ARIZZO WAV» CONCIRTS 

1.0» LA LUNOA NOTTI ROCK 

17.10 
18 .00 
18 .00 
18.80 

10 .10 

OOD MARS. Telelilm 
MODSQUAD.Teleli lm 
INFORMAZIONI LOCALI 
F IORI SILVAOOIO. Teleno
vela 
LA DONNA SCARLATTA. 
Film 

28.10 TELIDOMANI 

RADIO 
18.00 UN'AUTENTICA PESTI . Te-

lelllm 
18.00 IL 8 I 0 R E T 0 . Telenovela 
18.00 LA TANA D«l LUPI. 
10 .18 R01A HLVAPOIA. Teleno-

vela 
22.SS NOTIZIARIO 

fi 
Ciiimtcllt 

14.00 POMERIOOIO INSIEME 
18.00 SANTO. Sceneggiato con Lo-

renza Guarnen (1* puntata) 
18.1Q TELEOIORHALI 
10.10 IL NERO MUOVE. Sceneggia

to con Dominique Darei, regia 
di Gianni- Serra (2* ed ultima 
puntata! 

11.10 TIPI 7. Attualità 

RAPIOGIORNAU GUI' I ; 7:8; 10; 11; l i ; 13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2' «.30; 7.30; 5.30; 1.30; 
11.30; 13.30; 13.30; 15.30; 11.30; 17.» 11.30; 
11.30; 22.35. GR3 6.45; 7.20; 1.45; 11.45; 
11.45; 14.45; 11.45; 20.45; 23.5]. 

RADIOUNO Onda verde- 603, 6 56, 7 56, 
956. 1157. 12 56, 1457, 16.57, H56. 2057, 
22 57, 9 Radio anch'io '69,11.30 Via Asiago 
tenda eslate, 15 0 K Marianna, 16 II pagino-
ne, 19.35 Audiobox, 20.30 Centenario della 
nascita di Tito Schipa, 23.05 La teletonata. 

RADIODUE Onda verde 6 27,7 26,8 26,9 27, 
1127, 1326. 1527, 1627. 1727. 1827. 1926, 
2227 6 I giorni, 10.30 Lavori in corso, 12.45 
Mister Radio), 15.45 Doppio misto, 18,32 Pri
ma di cena, 19.57 Colloqui, Anno Secondo 

RADIOTRE Onda verde 718, 9.43, 11.43 I 
Preludio, 74.30-10.30 Concerto del mallmo, 
11.50 Pomeriggio musicale, 15.45 Orione, 19 
Terza pagina, 21 Claude Debussy, 22.50 
Blue note. 

1 7 . 0 » OR AN VARIETÀ 
Regia di Domenico Paolella, con Alberto Sordi, Vit
tor io Dai Sica. Naili» (1953). ss mimiti. 
É un fi lm storico, m i solo nel senso che racconta l i 
storia di un genere teatrale, oggi degenerato in te
levisivo: i l varietà, appunto- E cosi che, attraverso 
alcuni dei maggiori attori i tal iani, c i offre un reper
torio unico di gagà e di .t ipi» da palcoscenico. Da 
vedere con occhio archeologico. 

« 0 . 3 0 INCOMPRESO 
Regia di Jerry Schatzborg, con Gens Hackman. 
Uea (19*3). »0 minuti . 
Preparate i fazzoletti e preparatevi anche a versa
re tutte le vostre lacrime. Stona di orfani, di vedovi 
e di tristezze intentili mescolate a infelicità adulte. 
Ma che roba! Per fortuna c'ò Gene Hackman che ò 
l'attore più elegante e scabro che c i possa essere, 
Questo e il suo unico peccato di lacrima. Perdonia
molo e magari andiamo al cinema per vederlo nel 
f i lm Boxe. 
RAIUNO 

2 0 . 1 0 OCCHIO ALIA PENNA 
Ragli di Michele Lupo, con Bud Spencer. Italia 
(1982). 03 minti». 
Il vecchio Bud in assenza di Terence Hill, è amico 
di un pellerossa con il quale si trova a contrastare 
le prepotenze di Colorado Slim. Un nome come un 
altro per i l cattivo di turno. 
ITALIA 1 

« 0 . 1 0 LA LUNOA OMBRA GIALLA 
Ragia di Jack Lee Thompson, con Oregon Peak. 
Usa (196»), 94 minuti. 
Povero Gregory Peck. scienziato mandato in mis
sione spionistica in Cina e per giunta con una son
da nel cervello. Infatti quell i della e ia (che sono del 
tipacci, almeno stando a come ce li descrive il c i 
nema americano) non si fidano di lui e congegnano 
le cose in modo tale che. se viene scoperto e cattu
rato, il suo cervello va in fumo. Ma che cattivi] 
RfETEOUATTRO 

2 0 . 1 0 WHO? L'UOMO DAI DUE VOLTI 
Regia di Jack Gold, con Elllott Gould. Usa (1974). 
•5 minuti. 
Ancora una vicenda spionistica. E, siccome gl i 
spioni hanno fantasia, abbiamo sempre uno scien
ziato americano spedito oltre la frontiera del .mon
do l ibero*. Stavolta ci sono di mezzo i russi, I qual i , 
essendo tanto bravi, quando vogliono, gli salvano 
la vita dopo un tremendo incidente automobilistico. 
Però... 
R A I T R I 

3 0 . 1 0 HOLOCAUST DUEMILA 
Regia di Alberto De Martino, con Klrk Douglas e 
Agoatlna Belli. Malia-Gran Bretagna (1174). 98 mi 
nuti. 
Ecologlco-mlstlco, questo f i lm è proprio brutto, no
nostante la presenza di Kirk Douglas, messo in 
panni Impossibili. Pensate che il regista, nella sua 
perfidia, lo accoppia ad Agostina Belli per fargli 
partorire niente meno che l'Anticristo. Ma s i può 
Immaginare niente di più osceno? 
I TAUA T 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Naglti Ottani 

(Cinema 
Montecatini 
toma 
ai premi 
m MONTECATINI Montecati
ni-Cinema quest anno taglia II 
traguardo del quarantanni 
Un traguardo importante per 
una mostra cinematografica 
che al suol lontani esordi si 
dedicava esclusivamente al ci 
•tema allora definito •amato
riale. realizzalo cioè da que 
gli auton giovani o menogio 
vani che fossero che sperava 
no ali insegna della Fedlc la 
federazione italiana dei cine 
club Successivamente quel 
cinema molto spesso «fatto in 
casa* e sempre esclusivamen 
le per disinteressata passione 
si ribattezzò -non professiohà 
le- « Montecatini FediC diven
ne anno dopo anno una ras
segna sempre pio a livello in 
lemazionate accendendo i 
suoi schermì anche per opere 
di vano formato e metraggio e 
di vane origini produttive 

Or» la 40" Mostra Interna 
zionale di Montecatini < he si 
svolgere dall 8 al IS luglio e 
che ospiterà autori di 23 paesi 
europei e extraeuropei fa un 
altro balzo di importanza e 
almeno nelle intenzioni di 
qualità Diventa o meglio tor 
na ad essere competitiva co
me lo tra se ben ricordiamo 
al suol esordi Vi saranno in
ulti addirittura due giurie con 
nomi di spicco una per la se
zione lungometraggi (131 film 
in concorso)) ed una per I 
medio-cortometraggi (circa 
una cinquantina di opere) 

Nella prima giuria il giappo
nese Naglsa Oshlma, il nostro 
Vaticini, lo iugoslavo Lordan 
Zafranovic e i critici cinemato
grafici Michele Levieux (Fran
cia) e Eva Zaoralova (Ceco
slovacchia) Neil altra oltre a 
Gianni Totl regista poeta e 
saggista a cui la mostra dedi 
cherà un -omaggio, prole! 
tando II videopoema ijjùeen-
langezaum (premiato al Festi
val di Locamo) vi saranno I 
registi Bostlan Hladnik (Jugo
slavia) tfWinslo Mulo» (BUI 
garia) e i docenti universitari 
Sergio Micheli (Siena) e Mi 
guel Porter (Barcellona) In 
palio gli «Airone» d oro e d ar 
gemo dello scultore Pino Ca 
stagna 

Oltre alle due sezioni in 
concorso il fitto programma 
montecatinese prevede una 
sezione «Proposte! con opere 
di documentazione Speri 
mentanone e film a tematiche 
politiche e sociali come Pane 
amaro di Ettore Ferettlnl Vi 
saranno Inoltre una «persona 
le- di Oshima cori due film 
Inediti In Italia II demone in 
pieno giorno del 96 e £ Impero 
detta passione del 78 una re 
irospettiva di Lordan Zafrano 
vie e la tradizionale retrospet 
Uva dedicata agli autori parti 
talarmente impegnati sul pia 
no politico e civile come 
Giampaolo Bemagozzi di cui 
verrà presentato Italicus del 
74 Ad inaugurare la mostra 
la sera di sabato S Gii amia 
consigliano di Valerlo Zecca 
Fra le opere in concorso La te
sta nette nunole di Paul Vec 
chiali che segna il ritomo di 
un attrice come Danielle Dar 
neux Tra i mediometraggl 
Villa Glori di Luigi Faccini 

UN F 

L'opera di Richard Strauss 
presentata a Spoleto 
in una versione del tutto 
nuova e «scandalosa» 

Ma non convince. Perché 
rileggere un lavoro 
risalente al 1905 come 
antesignano del nazismo? 

E Salomè danzò in camicia bruna 
Dopo molti anni dalla edizione di Luchino Visconti, 
il Festival dei Due Mondi ripropone al teatro Nuovo 
Salame di Richard Strauss Intensamente diretta da 
Spnos Argìns è con al centro la splendida interpre
tazione scenica e vocale del soprano Katenne Ikc-
nomou, I opera non senza contraddizioni è am
bientata in quel momento degli anni Trenta in cui in 
Germania si preparava l'avvento del nazismo 

ERASMO VALENTI 

• I SPOLETO -Strano. Festl 
vai ricco di lami nascosti nm 
balzi ali Interno degli eventi 
•esterni» (gli spettacoli) che 
ora sembrano non casual 
mente predisposti in cartello 
ne Festival anche delle rievo
cazioni la morte di Manlyn 
Monroe i centottanta delia 
nascita di Olfenbach (1819) 
e nello stesso momento i 
cenioventicinque della nascita 
e I quaranta della morte di Ri-̂  
chard Strauss (1864 1949) / 
racconti di Hoffmann per 11 
naugurazione Sarah di Paul 
Uy (da non buttar via) - e 
cioè Manlyn - e adesso Salo 
me di Strauss trovano un im 
prevedibile comune denomi 
natole in una sorta di «maledi 
zione» incombente sui rispetti 
vi protagonisti 

Avevamo accostato (opera 
di Offenbach al clima del poi 
tes maudits che sembra por
tarsi appresso la figura di Hoff 
mann Mandi! è anche il de 
mone di Marilyn e di Salomè 
Invasata la fanciulla vuole ba 
dare la bocca del profeta lo 
fa decapitare se ne fa dare la 
testa e soddisfa il suo capric
cio L opera di Strauss viene 
dalla Salame di Oscar Wllde 
Uh manda per eccellenza an
che lui che si ricollega al eli 
ma di cui dicevamo Non per 

nulla Wllde scrisse in francese 
la sua perversa tragedia che 
sembra esasperare la conclu 
sione del romanzo II rosso e il 
nero di Stendhal conMathllde 
che recupera la testa dell uo
mo amato Jullen Sorel e la 
seppellisce per suo conto 

SI siamo un pò nel Grand 
Macabre che emerge dalla li 
nea di questo XXXII Festival 

Wilde che mori nel 1900 
aveva scritto Salomè per Sarah 
Bernhardt Da quel successo e 
da quello «scandalo» nacque 
I opera di Strauss rappresen 
tata per la pnma volta a Dre 
sda nel 1905 Senonché i due 
giovani registi dello spettaco
lo MosheLeiserePatnceCau 
rier con la complicità di Chrì 
stian Ratz scenografo e costu 
mista realizzano la vicenda in 
chiave di presentimento del 
nazismo Suppergiù come Ken 
Russell che sposto la Batterti 
di Puccini in una casa di lolle 
ranza al tempo della deflagra 
zione atomiLa cosi la regia 
spinge I opera di Strauss - e lo 
stesso compositore - sul) orlo 
della dellagrazione nazista 
Ma chissà forse proprio la 
Bibbia potrebbe essere letta 
per certe sue ansie di massacn 
e sterminio m chiave di furore 
hltlenano Intanto con qual 

che disinvoltura la reggia di 
Erode viene trasformata in un 
salotto di un qulche gerarca 
già tramante ai danni della de 
mocrazia ai tempi della Re 
pubblica di Weimar la bella 
città capitale della cultura ai 
tempi di Schiller Goethe e 
Uszt (lo stesso Strauss lu di 
rettore del Teatro di Corte nel 
1889) e nata a nuova vita do
po la sconfitta del 1918 

Siamo qui come in una Ga 
re d Orsay d altn tempi in un 
edificio caro al Liberty dove 
gente In smoking e in funeste 
divise gioca a ritrovare se stes
sa nella vicenda di Erode e Sa 
lomè li gioco si svolge In una 
sorta di grande serra che favo
risce il lussureggiare delle 
piante intorno ad un pianofor
te addobbato come un altare 

(ed il Erodlade fa cadere la 
sua mano sulla tastiera) e an • 
che pervertimento dei potenti 

C è un enorme sbalzo di eli 
ma «espressivo» tra la scena e 
la musica che insegue altn 
paesaggi Soltanto dopo la 
metà dello spettacolo la mu 
sica riprende II sopravvento 
Accortamente I registi "hanno 
lasciato Salomè in camicia e 
vestaglia perversa e folle seq 
za puntelli pre nazisti II per 
sonaggio interpretato da una 
cantante attrice di grande 
temperamento qual è Katerine 
Ikonomou (I anno scorto 
trionfante nella lanuta di Janà-
cek) può muoversi e cantare 
senza dover superare I Ingom 
bro di costumi anacronistici 
che turbano Invece la gestuali
tà e la vocalità di Erode (in 

smoking e veste da camera 
I ottimo tenore William Le 
wis) di Erodiade (Ortrun 
Wenkel) è dello stesso Jccha 
naan sperso in un cappottone 
nero lui che doveva col suo 
corpo franco e lunare vigoro 
samente ascetico sconvolgere 
Salomè Emergono indefiniti 
va non poche contraddizioni 
Non neghiamo - ed è il punto 
della regia - che Salame possa 
essere II «presagio di una per
versione di un orrore tèrrlbll 
mente reale definito e conge 
nlto seminato nella società te 
desca degli Anni Trenta e che 
ha condotto al più grande 
massacro di tutti i tempi» ma 
è eccessivo ritenere - lo affer 
ma Spiros Argìns peraltro 
straordinario concertatore e 
diretto re d orchestra - che fi 

nalmente con una edizione 
come questa «si toglie alla Sa 
tbme quel colore da night club 
per arabi ricchi di petrodollari 
che vanno a vedere la danza 
del ventre» 

Il pubblico a tutta pnma un 
pò sorpreso ha comunque 
applaudilo questa Salomè 
nandando ali edizione curata 
da Luchino Visconti (più di 
ventanni fa) e alMnonno a 
Nassa che più recentemente 
ava a a Spoleto manifestalo 
il gemo di Strauss Dicevamo 
le contraddizioni Vista la nota 
illustrativa nel programma di 
sala Ielle le dichiarazioni dei 
registi e del direttore d orche
stra meglio sarebbe stato tene 
re quest opera fuon la porta 
del Felstival Si replica oggi il 
9 12 o 14 

Prìmeteatro. «I due gentiluomini di Verona» 

Sogni d'.amore perduti 
Ecco i bambini di Shakespeare 

MARIA GRAZIA ORiaORI 

Un momento de I due gentiluomini di Verona» di Shakespeare 

I due gentiluomini di Vero
na 
di William Shakespeare tra 
duzlcme di Mario Roberto 
Ctmnaghi libera elaborazione 
e regia di Lorenzo Salveti sce 
ne di Bruno Buonincorti co
stumi di Santuzza Cali musi 
che originali di Paolo Conte 
Interpreti Micaela Esdra Pao
la Quattrini Stefano Santospa 
go Lorenzo Gioielli Pina Cei 
Gianni Conversano Roberto 
Milano Franco Alpestre Alvi 
se Battam Piergio jio Fasolo 
Riccardo Zini Riccardo Buzzi 
MaunziD Spicuzza Bruno Vio* 
la Roberto Caruso Selvaggia 
Appignam Produzione Vene 
toteatro/Estate Teatrale Vero 
nese 
Verona Teatro Romano 

M VERONA Ritoma sulle sce 
ne / due gentiluomini di Vero 
na Ira i primi testi (1594) di 
Shakespeare dopo ventitré 
anni di assenza e subito ci si 
rende conto che vi sono nco 
noscibili alcuni spunti o co 
stanti dei testi maggiori I Intn 

go delle passioni amorose il 
gusto del travestimento il te
ma del buon governo il gran
de contrasto fra giovani e vec
chi fra servi e signon 

Di scena due amici due 
gentiluomini di Verona diver 
Bissimi fra di loro uno Proteo 
ama namato una giovane 
donna Giulia 1 altro (Valenti 
no) pensa solo a fare fortuna 
e per questo se ne va a Mila 
no Qui trova non solo succes* 
st ma anche l amore in Silvia 
figlia del duca di una Milano 
improbabile a cui si giunge 
(da Verona) via mare Anche 
Proteo (che come d ce il no 
me può assumere diverse na 
ture dunque cambiare) allon 
tanato dal padre della donna 
amata giunge a Milano pure 
lui in cerca di fortuna Si ii>na 
mora di Silvia tradisce 1 amico 
e intanto in scena ci sono 
donne travestite da uomo ba 
Ile pronte a tutto per il bene 
dei loro rampolli banditi che 
infestano come tanti Robin 
Hood la foresta Ma il lieto fine 
è assicurato con tanto di noz 
ze doppie 

Lorenzo Salveti che soven 

te opera sui classici con una 
forte vena demislincatoria se 
condo I insegnamento del suo 
maestro Aldo Tnonfo lavo* 
rando sulla nuova traduzione 
di Cimnaghi e rielahorandola 
si è mosso dall idea di nlegge 
re con occhi disincantati la 
stona principale (quella degli 
amori) alla quale magan sa 
criticare it resto Ha dunque 
guardato al testo (ampiamen 
tè sfrondato) come a una fla 
baunpo mane vissuta da pro
tagonisti decisamente infantili 
Protagonisti che si baloccano 
per i! palcoscenico con delle 
bambole fantocci che ripro
ducono la loro immagine in 
una scena popolata da alberi 
e ammali di cartapesta tra 
Sportati a vista da carrelli 

In questa chiave giocano 
anche le musiche smitizzanti 
di Paolo Conte composte per 
I occasione a far da sfondo a 
una vicenda di bambini uh 
RO cresciuti che 51 trovano ini 
prowisamenle. a vivere una 
stona da grandi Solo che que 
si idea è lasciata senza cattive 
ria a metà e dà 1 impressione 
di essersi ridotta in una impo 
stazione vagamente oleógrafi 
da e »gradevolei- che fa da 

supporto alle vicende dei per 
sonassi quasi un banale gio
co di coppie fra montagne di 
cartone castelli di cartapesta 
vecchi che non capiscono nel 
modo più assoluto 1 giovani 

011 attori ai quali giorni di 
piogge torrenziali hanno im 
pedito prove preziose tenta 
no sotto ta guida di Salve» un 
gioco di squadra E qui si de 
streggiano meglio le due pro
tagoniste femminili Micaela 
Esdra (Giulia) e Paola Qual 
trini (Silvia) e Stefano Santo-
spago (Proteo) mentre una 
veterana come Pina Cei (a fati 
ca a piazzare il gusto ironico 
delle sue battute in un teatro 
dove tutto va recitato guardan 
do il pubblico se si vuole esse 
re sentiti L impressione in 
somma che ci ha lasciato que 
sto spettacolo è che ci si deb 
ba lavorare ancora chiarendo 
meglio ipotesi e suggestioni 
alla ricerca di un ntmo interno 
che 1 adattamento stenta à ri 
trovare Tuttavia il pubblico lo 
ha festosamente applaudito 
come ha applaudito Annama 
na Guam ieri alla quale e stato 
assegnato 11 32n premio Rena 
to Si moni «Una vita per il tea 
tro» 

Dizzy Gitespie, prot-aconista del festiva di 

A Imola, 
vecchie stelle 
e nuovo jazz 
Quattro serate di jazz net cuore dell'Emilia-Roma
gna la leggenda ormai un po' appannata di 
Dizzy Gillespie, con la sua band di tutte stelle, gli 
emergenti Michel Camilo e Tuck & Patti, Il te 
italiano degnamente rappresentato dal Sonora Art 
Quartet e dal gruppo di Roberto Ottaviano, Tutto 
andrebbe per il meglio, se non rimanessero per* 
sonaggi antiquati come Ray Mandila 

FILIPPO BIANCHI 

• i IMOLA l Emilia Roma 
gna SI sa è terreno di Coltura 
fertile per la musica jazz visto 
che si programma con una 
certa regolantà in ognuna del 
le città capoluogo In questa 
parte di stagione (Iniziativa 
più pievanie è il festival imole-
se intitolato Jazz al the Rock e 
inaugurato «fortunatamente a 
causa del maltempo nel Tea
tro Comunale assai conforte 
vale ma meno capiente della 
Rocca Sforzesca 

L apertura è per il percus
sionista Ialino americano Ray 
Mantilla che con la sua Space 
Sation circola da qualche 
tempo per i palcoscenici ita 
liani con allarmante frequen
za Un leadeft Mantrlla, noQ k> 
è davvero e per di pai imper 
sona quell ormai obsoleta ti
pologia di jazzista ubriacone 
simpaticone-cialtrone della 
quale non se ne pud propria 
pia A Imola - ahinoi - non fa 
eccezione e si presenta in sce. 
na regolarmente brillo, aia. 
parlando in spagnolo metani 
pando fra le percussioni per
dendosi fra le partiture della 
musica che sarà suonata poi 
davvero maluccio da un 
quintetto poco convincente 
Ora quello del percussionista 
latino è un mestiere difficile 
perché si i portaton di una 
cultura a tinte forti e quindi 
sempre sul ciglio dello scadi
mento nella glgionerla platea 
le I grandi maestri - come TI 
to Puente o Mongo Santama 
na - lo satino bene e riesco
no sempre a stupire conser 
vando gran senso della ntlsu 
ra Ray Manlllla, invece, 
deborda e tende a strafare 
I alta dignità del latin jazz su 
bisce un duro colpo 

Fortunatamente ci pensa il 
giovane Michel Camtlo - ven 
«cinquenne di Santo Dornln 
go trapiantato a New York - a 
nsollevare te sorti di questa 
serata latina II suo atteggia 
mento è proprio 1 opposto di 
quello di Mandila ha un sacro 
rispetto del pubblico al quale 
si rivolge con sorrisi quasi im 
barazzati desenvendo •" sem
pre in spagnolo - la genesi 
del pez2l che si appresta a 
suonare 

Particolarmente felice quel 
lo dedicato a Tania Maria 
un artista Che lo ha tncorag 
giato e valorizzato agli esordi 
Sul piano musicale è un vero 

fenomeno ha un senso ritmi 
co davvero impressionante e 
una canea espressiva di forte 
contenuto emotivo II suo vir
tuosismo non è mar fine a se 
stesso e si nutre di una ricca 
cultura pianistica che gli con
sente di evocare per pochi se
condi con poesia e pertinen
za perfino lo spirito di BUI 
EVans per poi muffarsi nei rit
mi a lui più Congeniali otti
mamente assecondato dal 
batterista Ignacio Berroa e dal 
contrabbassista Michael Bo-
wle Se ha un limite « proprio 
quello di un insufficiente Inter
play con I partner uri timore 
di rendere il gioco più awen 
turoso e rischioso e ancor più 
affascinante Ma gli va dato, 
ovviamente, il tempo di ere 
scere e maturare e la sua mot 
destia, più ancora delle mira 
bili qualità tecniche può aiu 
tarlo a trovare maggiore con
sapevolezza delle sue possibi
lità, che sono notevolissime 

Mercoledì si è tornati netta 
splendida Rocca stipata di 
gente acconta a celebrare it 
mito di Dizzy Cillesple che si 
è presentalo con una ali stara 
comprendente I talenti Indi 
scussi di Phll Woods Sleve 
Tura Bobby Hutcherson Ce 
darWalton Rulus Reld e Mie 
key Roker Purtroppo In que 
sti casi difficilmente t gruppi 
espnmono il potenziale creiti 
vo dato dalla somma dei loro 
componenti e cosi e stato, 
Inevitabilmente anche ad 
Imola Gli episodi più appas
sionanti non a caso solo sta 
ti quelli in cui veniva messo iri 
luce ti singolo solista Cedar 
V/alton ad esempio in un 
ispirato duetto col leader Oi 
Hutcherson che resta uno dei 
pochi ven grandi vibrafonisti 
In circolazione II secondo set 
ha sofferto per cosi dire di 
un overdose di ballads che ha 
reso il clima un pò sonnolen 
to ma é sempre un piacere 
ascollare questi «detentori di 
stile» veri interpreti di un lin
guaggio che senza di loro il 
schla di perdere la memoria 
Jazz al the Rock si conclude 
stasera con II quintetto di Bob 
Berg e Randy Brecker e con 
1 incontra fra Jerry Bergonzi e 
il Sonora Art Quartet dopo 
aver presentato ten gli «astri 
nascenti» californiani Tuck & 
Patti e il gruppo di Roberto CU 
taviano con Cinzia Spala 

A Bergamo la prima versione di Donizetti 

Ritorna la vera Stuarda 
PAOLO PBTAIZI 

m ROMA In attesa dei Festi 
vai verdiano annunciato di 
scusso contestato sognalo 
Parma offre il prossimo set 
iembre un aperitivo dai titolo 
La civiltà musicale di Parma Si 
parte 116 si arriva il 13 con va 
ri concerti disseminati in diver 
al luoghi della memoria ver 
diana (Busselo Colorno Fi 
denza Parma Roncola Ver 
di) Sponsorizzato dalla Fon 
dazione Verdi e dal Comitato 
per 1 atteso festival destinato al 
maestro di Busseto it prò 
gramma di fine estate è stato 
presentato ne) corso di una 
conferenza stampa a Roma 
preceduto dal! eco di pesanti 
polemiche nelle terre d ongi 
ne Di recente come ha ncor 
dato l assessore alla cultura 

del Comune di Parma France 
sco Quinavalle la Regione si 
è ntirata dal comitato 

Le divergenze riguardano il 
modo di organizzare il festival 
C è Chi (la Regione) vorrebbe 
utilizzare strutture stabili della 
zona (1 orchestra regonale 
Arturo Toscanmi il Regio di 
Parma (Accademia di voci 
nuove di Busseto) chi come 
la Fondazione (che fa capo a 
Casa Ricordi e ad altn enti pn 
vati) punta più alla nsonanza 
e alla ncaduta d immagine of 
feria dal nome di Verdi che 
non al rafforzamento di strut 
ture musicali locali Questo è 
I Inciampo 

Il comitato orfano della Re 
glone ha deciso di organizza 
re comunque una settimana 

musicale awalendos della di 
rezione artistica d Piero Rana 
1 no e della collaborazione 
culturale del! Istituto di studi 
verd ani diretto da Pier Luigi 
Petrobelh che aspetta con an 
sia il vero festival Quello nel 
quale verrà proposta e studia 
ta I interpretazione verdiana 
Perché come è stato ricordato 
dalla rappresentante di Casa 
Ricordi Gua toni Verdi non 
ha tanto bisogno di un festival 
che diffonda edizioni filologi 
che (qualsiasi teatro è felice 
di usarle) quanto di far rivive 
re una drammaturgia musica 
le troppo spesso piegala da 
cantanti e musicisti alle esi 
genze spettacolari Per questo 
1 istituto lo ricordava Petrobel 
li ha m progetto la creazione 
di corsi finanziati dalla Reg o 

ne dedicati ali mterpretaz o 
ne 

Ma torniamo a Parma e al 
menu preparato da Rattalmo 
Si ascolteranno musiche *tn 
viali* nel 6enso che a questa 
parola dava Karl Dahlhaus il 
musicologo recentemente 
scomparso «Composizioni 
che sono il nflesso di grandi 
mus che su quelle sociaImen 
le più d ffuse» ha specificato 
Raltalino Un itinerario su Ver 
d e dintorni che alternerà le 
liriche da camera del maestro 
a concerti che rievocano ti 
mondo di Maria Luigia intan 
to si pensa al Trovatore ver 
sione francese che si vorreb
be mettere in scena per I anno 
prossimo in apertura di festl 
vai Ammesso che si riesca a 
ricostituire il comitato e a tro 
vare un accordo 

Concerti a Parma in attesa del Verdi «doc» 

Il fantasma del Festival 
MATILDE PASSA 

t a MILANO Le rappresenta 
«ioni di due opere di Donizetti 
di argomento inglese Maria 
Stuarda e Elisabetta al castello 
di Kenllworth saranno gli av 
venlmentt principali del Festl 
vai «Donizetti e il suo tempo» 
in programma a Bergamo 
dall 8 settembre al 12 ottobre 
Maria Stuarda (21 24 e 26 set 
tembre) è I opera da cui pren 
de avvio I edizione critica di 
Donizetti pubblicata da Ricor 
di in collaborazione con il Co 
mune di Bergamo e sarà di 
retta da Aldo Ceccato con 
protagoniste Maria Chiara e 
Martine Dupuy e la regia di 
Gabriele Lavia Elisabetta alca 
stello dlKemlmorth (8 10 e 12 
ottobre) è quasi una prima 
rappresentazione moderna 
(preceduta solo dal Festival di 

Camden nel 1977) Composta 
per Napoli nel 1829 su un sog 
getto tratto da Walter Scott e 
olirne a quello dell Elisabetta 
regina d Inghilterra di Rossini 
quesl opera celebra la magna 
mmltà della grande Elisabetta 
I che rinuncia al propno amo
re per Leicester L opera sarà 
diretta da Jan Latham Kdnig 
con protagonista Mariella De 
via e la regia di Lorenzo Ma 
nani 

Riproponendo un opera 
quasi completamente dimen 
ticata il Festival Donizetti che 
comprende anche concerti di 
canto e sintonici prosegue 
una linea che come ha ricor 
dalo il direttore artistico Rie 
cardo Allorto il Teatro di Ber 
gamo aveva avviato già una 

trentina di anni fa Nella pros 
sima edizione tuttavia assume 
particolare rilievo 11 collega 
mento ali edizione criuoa del 
le opere del compositore ber 
gamasco che npete una pras 
si felicemente avviata dal Fé 
stivai Rossini a Pesaro Ledi 
zione cntica sarà diretta da un 
comitato coordinato da Ga 
bnele Dotto e Roger Parker e 
comprendente anche Rlccar 
do Allorto Philip GOsset e Al 
berlo Zedda Proprio nel caso 
dell opera che uscirà per pri 
ma Maria Stuarda t nuovi eie* 
menti di conoscenza portati 
dal lavoro per I edizione enti 
ca sono nlevanti Quest opera 
non fu mai rappresentata co
me Donizetti I aveva iniziai 
mente concepita composta 
per Napoli nel 1835 fu vietata 
dalla censura borbonica e do 

vette essere trasformata in 
Buondelmante Nel 1835 Doni 
zettl la riprospose alla Scale 
eon alcune modifiche II ma 
noscritto originale era corsi 
derato perduto e la maggior 
pane delle rappresentazioni 
moderne si rifecero ad una 
manipolata npresa napoleta 
na del 1865 II recente ritrova 
mento dell autografo In Svezia 
ad opera di Anders Wiklund 
ha offerto un punto di nlWi 
mento essenziale per I editto-
ne critica St « cosi vaio che 
Mona Stuarda era cottcaplta in 
due atti (e non in tre) e che 
alcune pagine (come il coro 
iniziale) erano stale riprese da 
Donizetti nella Fornata per la 
pnma volta a Bergamo tome-
ranno a far parte dell origina 
rio contesto cui apparteneva 
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SPORT 

Basket I calendari di A 
Si parte il 24 settembre 
m g i o m a t e di sabato 
con due sole fermate 
m BOLOGNA Presentali ieri 
nei «aloni della Lega palla
canestro a Bologna i calen
dari per il campionato 1989-
•90 Nella compilazione si è 
dovuto tener conto delle in
disponibilità di campo se
gnalate da alcune società 
Nella prima giornata, che si 
disputerà domenica 24 set
tembre, la Philips campione 
d'Italia ospiterà la Neutroro-
berts mentre l'Emmont di Li
vorno andrà a giocare sul 
terreno della neopromossa 
Montecatini 

In A l , primi scontri ad al
to livello nella terza di cam
pionato con Knorr-II Mes
saggero e Benetton-Scavoli-
m Attesissima la pnma nvin-

SERIE A/1 
ANDATA 1 - GIORNATA l«-«-
N . Philips Mflano-Neutroro-
berti F i n n » Knorr Bologna-

, Napoli, Biiwtton Traviso-Ari-
mo Bologna, Juve Caserta-
Viola R Calabria Varesa-lrge 

ion io . Viimara Cantu-ll Mes
saggero Roma Riunite R Emi-
lia-Scavolim Pesaro Monteca
tini S C -Enimont Livorno 

12* GIORNATA 1-1041 Eni-
mont-Juve Scavolim-Monteca-
tini, Arimo-Vismara Napoli-
Varese, Viola-Benetton Irge-
Knorr, Neutroroberts-Riumte 
Il Messaggero-Phllips 

* • GIORNATA i - I M t Philips-
Riunite, Knorr-II Mesaaggero 
Benetton-Scavolini Juve-Ari-

i mo, Varese-Neutroroberts Vi-
: amara-Napoll Irge-Enimont 

Montecatini-Viola 

«• GIORNATA 11-104*. Eni-
mont-Banetton, Scavolini-lrge, 

, Juve-Montecatim, Anmo-Na-
poli Viola-Philipa Riunite-
Knorr, Neutrorobarts-Vismara 
Il Mesaaggero-Vareaa 

t> «ORNATA 18-1041. Eni-
mont-Scavollni Knorr-Neutro-

\ roberta, Benetton-lrge Vare-
aa-Philipa Napoli-li Messag
gero, Viamara-Juve, Riunite-
Viola, Montacatinl-Arimo 

• • GIORNATA a*-10-M. Phi-
Ilpt-Vlimara Juve-Benetton, 
Arlmo-Scavolini, Varese-
Kharf, Viola-Enimont Irge-

1 Montecatini Neutroroberta-
Napoli II 
Messaggero-Riunite 

7- GIORNATA 8-1149 Eni-
mont-Anmo Scavolini-VIola 
Knorr-PMIips Benetton-Neu-
troroberta Napoli-Riunita Vi-
smara-Varese Irge-Juve 
Montecatini-li Messaggero 

f GIORNATA t-1141 Philips-
Napoli Knorr-Benetton Juva-
Scavalini. Varese-Montacatml, 
Vlémara-Enimont Riumte-lrge, 
Neutrorobarts-Viola II Mas-
aaggero-Arimo 

f GIORNATA 12-1141 Eni-
mont-Phllips, Scavolini-ll Mes
saggero, Banelton Varese 

i Arfmo-Riunite, Napoli-Juve 
i Vlola-Knorr Irgo Vismara 

Mòntecatini-Naulroroberla 

10* GIORNATA l t -1141 . Phi-
llpa-Arimo Knorr-Juve Vare-
se-Enimont Napoh-Scavolini 
Viamara-Montecatini Riunite-
Benetton Neutrorobarta-irge 
Il Messaggero-Viola 

11* GIORNATA 3-1241. Enl-
mont-Riunite Scavolini-Neu-
troroberta Benelton-Vismara 
Juve-Phillps Arimo-Varesa 
Viola-Napoli lrge-ll Messag
gero Montecatini-Knorr 

12* GIORNATA 10-1240 Phi-
lips-lrge Knorr-Vlsmara Be-
nelton-Montecatmi Varese-
Seavolini Napoli-Enimont Vio-
la-Arimo Riunite-Juve Neu-
troroberta-ll Mesaaggero 

19- GIORNATA 1 M 2 4 0 Eni-
mont-Knorr Scavolim-Philips 
Juve-Varese, Arlmo-Neutroro-
barta Vismara Riunita Irge-
Viola II Messaggero-Benel-
ton Montecatini Napoli 

I V GIORNATA 23-1240 Phi
lips Benetton Scavolmi Vi
smara Anmo-Knorr Napoli ir-
ge Viola-Varese Riunite-Mon
tecatini Neutroroberts Eni
mont Il Measaggero-Juve 

« • GIORNATA 30-1240. Ero-
mont-ll Messaggero Knorr-
Scavollni Benetton-Napoli Ju-
ve-Neutroroberts Varese-Riu
nite, Vismara-Viola Irge-An-
mo Montecatinl-Phillpa 

cita tra Philips ed Enimont 
( le due squadre protagoni
ste della finale rissa del 
maggio scorso) nella nona 
giornata il 12 novembre pro
prio nel palasport di Livor
no Primo derby di A l il 10 
dicembre (dodicesima gior 
nata) al Palatrussardi di Mi
lano dove I Irge Desio sfide
rà la Philips Milano L altra 
grande siracittadina, quella 
di Bologna tra Knorr e Ar
mo. si giocherà invece I anti
vigilia di Natale, sabato 23 
dicembre (quattordicesimo 
turno). Il campionato sarà 
presentato a Milano lunedi 
18 settembre mentre il tradi
zionale Ali Star Game di Ro
ma avrà luogo al PalaEur sa
bato 26 novembre 

SERIE A/2 
ANDATA 1* GIORNATA 24-»-
M . Ipitim Torino-Braga Cre
mona Pali Livorno-Kleenex 
Pistoia, Alno-Fabnano-S Be
nedetto Gorizia Marr flimini-
Sassari Annabella Pavia-Gia
no Verona Filodoro Brescia-
Teorematour Arese, Cantoni 
Udirte-Hltachi Venezia Stefa
no) Trieste-Jollyeolombani 
Ford 

V GIORNATA 1-10-M Hitachi-
Livorno Glaxo-Alno Kleenex-
Marr Braga-Fantonl Jollyco-
iombanMpiflm S Benedetto-
Fllodoro Teorematour-Steta-
nel Banca Popolare-Annabel-
la 

>• GIORNATA t-104». Ipltlm-
Hitachf Llvorno-Jollycolomba-
ni Alno-Banca Popolare Gla-
xo-Kleenex Marr-S Benedet
to Annabella-Teorematour 
Fantonl-Filodoro, Stefanel* 
Braga 

4* GIORNATA 11-1041 Hita-
chl-Stetanel Kteenex-Jollyco-
tombanl Marr-Annaballa Filo-
doro-tpltim Braga-Alno S Be
nedetto-alano, Teorematour-
Livorno Banca Popolare-Fan-
toni 

5" GIORNATA 15-10-W Iplfim-
Llvorno Alno-Filodoro Glaxo-
Teorematour Annabella Bra
ga Pantani S Benedetto 
Jollvcolombani-Marr Stefanel-
Kleenex Banca Popolare-HIta-
chi 

• • GIORNATA Jt-10-W Llvor* 
no-Fantoni Hitachf-Glaxo, 
Kleenex-Annabella Filodoro* 
Stetanet Braga-Banca Popola
re Jollyeolombani-Alno S 
Benedetto-lplffm, Teorema* 
tour-Marr 

7* GIORNATA S-11-M. Ipifim-
Kleenex Alno-Livorno Marr-
Braga Annabella-Jollycotom-
bani Fiiodoro-Hitachi Pantani' 
Teorematour, Stetanel-Glaxo 
Banca Popolare-S Benedetto 

S- GIORNATA fMI-W. Livor
no-Banca Popolare Alno-Teo-
rematour Kleenex-Filodoro 
FantonMpillm Braga-S Bene
detto Jollycolombani-Hitachi 
Stelanel-Annabella 

9- GIORNATA 12-11-W Hita-
chi-Kleenex Marr-Fantoni, An
nabella-Alno Filodoro-Jollyco* 
lombanl Braga-Glaxo S Be
nedetto-Livorno Teorematour-
Ipidm Banca Popolare-Stefa-
nel 

10' GIORNATA 19-11-«9 Ipi
tim-Alno Livorno Filodoro HI-
tachi-Braga Glaxo Banca Po
polare Kleenex-Teorematour 
Pontoni Annabella Jollyeo-
lombani S Benedetto Stefa-
ne|-Marr 

11* GIORNATA 3-12-8» Alno-
Stetanel Glaxo Fantoni Marr-
Ipitim Annabella Livorno Bra
ga Filodoro S Benedetto-Hi-
tachi Teoremaiour-Jollyco-
lombani Banca Popolare-
Kleenex 

12' GIORNATA 10-12-89 Ipi
tim Annabella Livorno-Glaxo 
Hitachi-Marr Kleenex Alno 
Filodoro-Banca Popolare Fan
toni Stefanel Jollycolombanl-
Braga Teorematour-S Bene
detto 

13a GIORNATA 17-12-89 Alno-
Fantoni Glaxo-Joliycolomba-
ni Marr-Filodoro Annabella 
Hitachi Braga Livorno S Be
nedetto Kleenex Stefanel tpi-
lim Banca Popotare-Teorema-
tour 

14* GIORNATA 23-124» Ipi* 
firn Glaxo Livorno-Marr Alno-
Hltachi Kleenex Fantoni Fllo-
doro-Annabella Jollycolomba-
ni Banca Popolare S Bene
detto Stefanel Teorematour 
Braga 

15* GIORNATA 30-12-89 Hita-
chi-Teorematour Glaxo-Filo-
doro Marr-Alno Annabella-S 
Benedetto Fantoni Jollyco-
lombani Braga Kleenex Ste
fanel Livorno Banca Popola 
re Ipidm 

BaV L inizio del campionato di basket è previsto per domenica 
24 settembre e la stagione regolare si concluderà sabato 14 
aprile 25 turni sono di domenica 3 di sabato (23 dicembre 30 
dicembre e 14 aprile) e 2 di mercoledì ( 11 ottobre e 8 novem 
bre) Il campionato si fermerà il 22 ottobre in concomitanza 
con il McDonald s Open che si svolgerà a Roma e il 26 novem 
bre quando si giocheranno le partite di qualificazione della na 
lionate ai campionati europei del 1991 

Queste, infine le date dei play-off Ottavi di finale 22 26 29 
aprile Quarti di finale 2 6 8 maggio Semifinali 12 15 19 
maggio Finale 22 24 26 29 maggio e 2 giugno 
Queste le date dei play-out. Girone di andata 22,26 29 aprile e 
3 6 maggio Girone di ntomo 13,17 20 23.27 maggio 1990 

LaGrafelaNavratilova 
si affronteranno domani 
per la finale al femminile 
del torneo di Wimbledon 

Chris Evert esce mestamente 
di scena, battuta 
dall'implacabile tedesca 
in soli ottanta minuti 

Addio mìa bella signora 
Steffi Graf ha travolto in due set Chris Evert e do
mani affronterà per i l terzo anno consecutivo Mar
tina Navratilova vincitrice della ventiseienne sve
dese Catanna Lmdqvist La svedese ha avuto pau
ra di vincere e ha perso. Ha po i dichiarato che «al 
90 per cento non tornerò più a giocare qui», fa
cendo capire d i voler dire addio al tennis In fina
le la Steffi Graf è favorita 

m WIMBLEDON Quando 
Chris Evert giocava per la pn
ma volta a Wimbledon Sleffi 
Graf aveva tre anni Ieri te 
due tenniste si sono affronta
te sul campo centrale nella 
pnma delle due semifinali e i 
14 anni di differenza hanno 
avuto il senso di una presen 
za tattile In effetti Steffi si è 
concessa mente di più che 
un allenamento agonistico 
contro una tennista veterana 
che poteva opporle soltanto 
il talento Alla fine la Evert ha 
dichiarato -Il Central court di 
Wimbledon è il campo di 
gioco più fantastico del mon
do Non mi dimenticherò mai 
di questo prato- Con queste 
parole Chris Evert ha detto 
praticamente «addio» al suo 
ultimo Wimbledon «Ho lavo
rato duro questanno - ha 

detto l'americana trentacin
quenne uscita per ben tre 
volte vincitrice da Wimble 
don - non credo propno che 
potrò migliorare ancora- Ha 
quindi lasciato capire di vo
lersi ritirare (orse entro la fine 
di questo stesso anno 

La tedesca solida e impla
cabile troverà, come nelle 
due stagioni precedenti, I ex 
cecoslovacca Martina Navra* 
tilova vincitrice con qualche 
problema della biondina sve
dese Catanna Lmdqvist Mar
tina è armata in semifinale 
trovando un comodo corri
doio che non I ha molto im
pegnata e cosi non si sapeva 
in quali condizioni fosse Ieri 
si è visto che non è in grande 
forma Cerca di attaccare ma 
non è molto veloce nel con

quistare la rete Si è abituata 
a scendere a rete anche do 
pò colpi di attacco morbidi 
perché in genere trova tinni
ste che non sanno reagire 
Catanna ha reagito e ha per
so al tie-break la pnma partita 
esattamente come Laura Go-
larsa aveva perso la terza 
contro Chris Evert per la pau
ra di vincere 

Martina Navratilova non ha 
mai giocalo colpi forti e catti 
vi Solo col servizio trovava 
lamica potenza Faceva un 
pò effetto osservare una ten
nista diventata famosa per il 
suo ìennis duro giocare con 
tanta morbidezza Colpi dol
ci senza forza, talvolta belli, 
perfino splendidi Sembrava
no però carezze e e 6 da 
chiedersi cosa potrà fare con 
le sue carezze contro i colpi 
di maglio di Sterri Graf La fi
nale sarà giocata domani e 
ha un pronostico fisso e ine
vitabile Curioso Martina Na-
vratilova ha chiuso la sua 
partita con un ace, Chris con 

Ìa malinconia di un doppio 
allo, lei che non sbagliava 

mai Nel tennis delle bambi 
ne non e è più posto per le 
vecchie signore UUS 

RISULTATI 
Semifinali donne: 

5 Graf (Riti C Evert (Usai 6-2 6-1 M Navratilova (Usa) C 
Lmdqvist (Sve) 7 6 (7-5) 6-2 

Doppio nomini: 
Leach Puah (Usa) battono Canili Kratzmann (Ausi) 3-67 54-
6 6-1 6-3. Seguso-Flach (Usa) battono Aldnch-Visser (Saf) 6-7 
(5-7) 6-3 6-Z 7 5 

Doppio donne: 
Savcenko-Zvereva (Urss) battono Adams-Gamson (Usa) 6-3 
7-6(7-5) 

Supermac a mezzo servizio 
strizza l'occhio alla finale 

Una racchetta semfcJrstruna. È quella di Mayotte, dopo una focosa 
protesta mi confronti del giudice arbitro durante rincontro di 
mercoledì perso contro McEnroe 

I H WIMEIUDON Quattro 
grandi campioni per due se 
mifinali che si annunciano 
splendide con un dubbio, 
nemmeno tanto piccolo lega 
to a John McEnroe Lamen 
cano dopo la vjttona in singo 
lare contro Mats Wilander si è 
mirato dal doppio che gioca 
va assieme a Jakob filasele, 
per un forte dolore a una spal
la Sì spera che una giornata 
di cure gli consenta di scen
dere in campo senza meno
mazioni Il programma offre 
John McEnroe contro Stefan 
Edberg il genio contro uno 

svedese atipico Mac e Stefan 
si sono affrontati nove volte e 
il bilancio è nettamente favo
revole ali americano 7 2 Ma 
1 unico confronto di quest an 
no sul cemento a Tokio lo 
ha vinto Stefan 6-4 6-3 I hook-
makers londinesi danno lo 
svedese 5-2 e I americano 11-
2 E anche il pronostico degli 
esperti è favorevole al biondo 
scandinavo vincitore lanno 
scorso Ma con Mac - a parte i 
problemi legati alla spalla -
non si pud mai dire È parso 
capace perfino di giocare ma

ratone di quattro ore Sbaglia 
molto e tuttavia sa rovesciare 
le situazioni più critiche E 
quindi ci sembra che il prono
stico debba essere più equili 
brato dei freddi calcoli degli 
allibratori Non bisogna di 
menucare che se a Mac il ser
vizio funziona sarà difficilissi
mo sconfiggerlo 

I bookmakers dicono che il 
torneo lo vincerà Boris Becker 
dato 10-11 e impegnato nel 
I altra semifinale contrq Ivan 
Lendl II tedesco - Ì cui colpi 
di servizio sono siati valutali a 

210 chilometn oran - sembra 
in superbe condizioni di for 
ma Non ha ancora perso un 
set e ha travolto gli awersan 
con straordinaria facilità. E tut
tavia Ivan Lendl è sempre il 
numero uno Ivan ha sofferto 
parecchio e ciò può giovargli 
perché lo ha rodato perfetta 
mente Bons invece si è rodato 
assai poco visto che fin qui ha 
vinto scherzando Ivan bendi è 
dato 4 1 

Il bilancio tra i due grandi 
tennisti è favorevole a Ivan 
che ha vinto sette volte contro 

le cinque di Bons Sull er i» i 
due si sono affrontati due vol
te sempre a Wimbledon e 
Bons ha vinto in entrambe le 
occasioni 6-4 6-3 7 S nell 86, 
6 4 6 3 6-76-41 anno scorso 
L ultimo confronto tra i due, 
nella finale del Masters a New 
York lo ha vinto il tedesco al 
tie-break nel quinto set E fu 
una partita drammatica 

C è una grande attesa per i 
due march intrisi di drammati
ci risvolti con quattro campio
nissimi che messi assieme 
hanno vinto 19 tornei del 
Grand slam DUS 

Ciclismo. All'americano tappa a cronometro e maglia gialla 

Rispunta il ciclone Lemond, 
il Tour ritrova un campionissimo 
L'americano Greg J-emond è tornato prepotente
mente alla ribalta del Tour e del ciclismo mondiale 
con una prestazione storica per spettacolarità e ca
ratura tecnica ha vinto la cronometro d i 73 km, da 
Dinard a Rennes, battendo di 24' Delgado e conqui
stando la maglia gialla con 5' di vantaggio su Fi-
gnon Un successo che riconsegna al ciclismo un 
protagonista cne pareva irrimediabilmente perduto 

ANTONI OI8CHAMPS 

• I RENNES Pioggia e vento 
sul Tour che ritrova un antico 
protagonista Greg Lemond 
L amencano ha vinto la ero 
nometro di Rennes Delgado 
partito al mattino col sole e 
un tempo ideale aveva subito 
fissato il tempo della prova su 
un limite che pareva invaiica 
bile per tutti Poi le condizioni 
meteorologiche sono peggio 
rate pioggia e vento appun 
to Ebbene in una cornice da 
tregenda è scoppiato ti -ciclo 
ne Lemond» che è piombato 
sul traguardo a demolire una 

gerarchla che ormai sembrava 
consolidata 

Nella sfida si è inserito il so
lito Fignon il quale ten avreb 
be dovuto ufficialmente pren 
dere in consegna il Tour dal 
timido Da Silva che come 
previsto ha difeso senza sue 
cesso il suo giallo finendo al 
7° posto in classifica con 
302 di distacco Rgnonèar 
nvato terzo nella cronometro 
a poco meno di un minuto 
dal vincitore ed ora è secondo 
in classifica a 5 da Lemond 

Quella tra Lemond e Fignon 

è una sfida antica che si rin
nova e che ci nporta ai tempi 
dei loro Tour giovanili quando 
cera la -chioccia* Hinault a 
tenere compresse le loro am 
biziom Fignon si slaccò dal 
maestro in maniera tumultuo
sa e lui Hinault non mancò 
di fargliela pagare Lemond lo 
fece con più classe e ora prò 
pno lui il vecchio maestro 
che fu in un certo senso e ora 
propno lui il vecchio maestro 
che (un in un certo senso pen 
sionato anzitempo dall allie
vo è il primo ad applaudire 

Chi non ricorda nel Tour del 
1986 vinto trionfalmente da 
Lemond I arrivo ali Alpe 
dHuez7 Lemond in maglia 
gialla e ormai padrone della 
corsa tirò la volata in un am 
vo a due proprio al suo mae
stro Quel che si ricorda bene 
invece è ancora quel succes 
so di Lemond al Tour 86 Ma 
la camera del nuovo astro 
d oltreoceano sembrò fermar 
si sul nascere in America nel 

1987 durante una battuta di 
caccia Greg restò tento sena 
mente Si temette addirittura 
per la sua vita Poi in silenzio 
e tra mille difficoltà Greg ri 
prese la bicicletta Quest an 
no qualche piazzamento in 
primavera poi il momento n 
velatore il secondo posto nel 
la cronometro di Firenze ulti 
ma tappa del Giro a soli 1 03 
da Piasecki e con 118 su Fi 
gnon Ora la splendida gior 
nata di Rennes che sicura 
mente nmarrà memorabile 
per lui 

Arrivo 
I ) Greg Lemond (Usa) in 
lh3812 2) Pedro Delgado 
(Spa) a 2-1 3) Laurent Fignon 
(Fra) a 56 4) Thierry Mane 
(Fra) a I 51 5) Sean Yates 
(Gbr) a 206 6) Enc Breukink 
(Ola) a 2 16 7) Manno Lejarre-
la (Spa) a 2 20 8) Sleve Bauer 
(Can) a 2 50 9) Gianni Bugno 
(Ita) a 2 53 10) Pascal Simon 
(Fra) a 319 11) Stephen Ro
che (Ir!) a 3 22 

Classifica 
I ) Greg Lemond (Usa) in 
18h58l7 2) Laurent Fignon 
(Fra) a 5 3) Thierry Mane 
(Fra) a 20 4) Enc Breukink 
(Ola) a 151 7) Acacio da Silva 
(Por) a 302 14) Andrew 
Hampsten (Usa) a 4 44 15) 
Bugno a 4 54 17) Roche (Ir!) a 
510 68) Volpi a 9 56 77) 
Chiappucci a 1042 90) Rossi 
gnoli a 11 39 

Catarina e le altre in svendita 

Mara Fullln 

• I ROMA Vicenza addio La 
reginetta degli anni Ottanta 
scompare dalla scena della 
grande pallacanestro femmi 
mie dopo aver stabilito nel de 
cenmo che sta per concluder 
si un record di vittorie con set 
te scudetti consecutivi (1982 
1988) e 5 Coppe dei Campio 
ni 11 presidente Zoppel letto 
padre padrone dell invincibile 
armata gialioblù ha già cedu 
to al Pool Comense Mara Fui 
lin e Renata Silvestnni per una 
somma che si dovrebbe aggi 
rare sugli 800 milioni Sul pie 
de di partenza anche Catanna 
Pollini il «Meneghin» del bas 
ket femminile che giocherà 
nella prossima stagione a Ce 
sena e le due straniere la 
Lawrence e la Smith 

La notizia era cominciata a 
circolare a Vicenza una deci 

LEONARDO I A N N A C C I 

na di giorni fa dopo il ritiro 
improvviso della Primigi l a 
zienda perugina che assicura 
va alla società veneta gli 800 
milioni necessan per affronta 
re il campionato e la Coppa 
dei Campioni L impossibilità 
nel trovare un altro sponsor e 
il contemporaneo stato di dif 
ficoltà economica delle sue 
aziende (si parla di debili per 
oltre due miliardi) hanno 
convinto Zoppelletto a sven 
dere «La situazione è precipi 
tata improvvisamente nelle ul 
Urne due settimane - racconta 
Sergio Carta vice sindaco e 
assessore allo sport di Vicen 
za - La gestione familiare del 
presidente non ha permesso 
neppure negli anni doro dt 
avere alcun tipo di rapporti 

con I estemo Se si aggiunge 
poi 1 assoluta insensibilità del 
mondo imprenditonale vieen 
tino si può capire il fallimento 
improvviso di questa società 
che ha fatto davvero la stona 
della pallacanestro femminile 
m Italia» La situazione attuale 
della glonosa A S Vicenza 
fondata 32 anni fa si può dire 
infatti disperata Terza provin 
eia per numero di industriali 
in Italia floridissima dal punto 
di vista economico Vicenza è 
nmasta sorda al grido di dolo 
re dell armata gialioblù in di 
sarmo «Nessuno è disposto a 
versare soldi per una squadra 
che sta andando a brandelli -
continua Carta - anche se 
nelle ultime ore abbiamo lan 

ciato un appello disperato per 
tonnare una cordata di indù 
stnali simile a quella che qual 
che anno fa salvò il Vicenza 
Calcio» Anche la richiesta alta 
Federazione di poter disputa 
re almeno la sene A2 meno 
impegnativa della Al è stata 
respinta 

Una stona non nuova una 
stona che si ripete i sette scu 
detti consecutivi del Geas Se 
sto San Giovanni «tiranno» 
negli anni Settanta con Mabel 
Bocchi scivolarono mesta 
mente nell anonimato Stessa 
sorte è poi toccata a Roma a 
Tonno a Treviso Improvvisa 
mente dall altare alla polvere 
nel breve volgere di poche 
stagioni come reginette sfiori 
te di uno sport che stava di 
ventando forse troppo gran 
de per loro 

Formula 1. Giovani piloti 
all'assaltò dei «senatori» 

E Alboreto restò 
«bruciato» dalla 
guerra del fumo 
La guerra degli sponsor miete vittime illustri A 
poche ore dal Gran Premio d i Francia, Michele 
Albereto si ritrova nella polvere con tutto i l M I O 
glorioso passato, disarcionato da quella Tyrrel 
che in Messico aveva portato ad un insperato ter
zo posto Esce d i scena anche il giovane Johnny 
Erbert, ancora claudicante, sostituito da l dodicesi
m o pilota italiano* Emanuele Pirro. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GIULIANO CAPICILATftO 

• I LE CASTEUET È il gioco 
crudele delle vile parallele 
campioni sul viale del tramon
to e giovani che spingono per 
entrare desiderosi di affer
marsi Compnman che aspet
tano nell ombra che scocchi 
la loro ora e mezze figure che 
spariscono dall oggi al doma
ni senza lasciare traccia Per 
una singolare congiunzione 
astrale - almeno, cosi e è da 
credere - tutti I possibili ingre
dienti di questa roulette russa 
si ritrovano miscelati a ridosso 
del Gran tornio francese, nel
la ventosa regione della Var, 
punteggiata da monti bianchi 
e immersa nel verde della 
macchia mediterranea 

A Le Casteltet mancheran
no quattro attori di questa sta
gione della Formula Uno Mi
chele Alboreto, Johnny Erbert. 
Derek Warwck e Yannick Dal-
mas A sostituirli quattro piloti 
pio o meno giovani il france
se Jean Alesi, 1 italiano Ema
nuele Puro, I inglese Martin 
Donnelly e il Irancese Eric 
Bernard Un turn-over improv
viso e drammatico che mette 
capo a quattro storie differen
ti 

Preso in mezzo tra Carnei e 
Marlboro. come dire i due gi
ganti della Formula Uno Al
boreto reduce dalle vicissitu
dini che avevano contraddi
stinto il lungo addio con la 
Perran e la ricerca di una nuo
va casa, si è fatto da parte. 
Perché? Un è un p'iota della 
Marlboro la Tyrrel e una scu-
dena della Carnei T i t t i bene 
fin quando la macchila è ri
masta senza sponsor, cioè 
senza scritte Appena la Ca
rnei ha deciso di apporre la 
sua sigla sulla vettura si è 
aperto il caso e Alboreto si è 
trovato a dover scegliere re
stare pilota della Marlboro, e 
rinunciare per il momento a 
correre fin quando non trova 
una scudena, o arruolarsi nel 
le file della Carnei 

La Marlboro, ferma restan
do I incompatibilità tra le due 
scuole di fumo lo ha lasciato 
libero di scegliere E Alboreto 
sembra aver optato per la fe
deltà alla bandiera biancore»-
sa Sembra soliamo, però 
Perché, in realtà, si mormora 
che fino ali ultimo abbia ten 
tato la strada che portava alla 
Benetton, altra scudena Ca
rnei, che da qualche tempo, 
dopo i proclami trionfali di 
inizio stagione cominciava a 
dubitare delle possibilità del 
pilota Johnny Erbert di correre 
con le gambe ancora meno
mate 

Al posto di Alboreto, alla 
Tyrrel, arriva il 25enne avigno-
nese Jean Alesi, mentre Ken 

Tyrrel dichiara -Ci auguriamo 
che Alboreto possa riprendere 
a correre al fianco di Jona
than Palmer già dal Gran Pre
mio di Silventone Per ora. co
munque, lavoreremo con il 
giovane e promettente Atesk 

La storia di Alboreto rap
presenta il punto di partenza 
della seconda stona Quella 
che vede l'inglese Johnny Er
bert gettare temporaneamente 
la spugna e l'Italiano Emanue
le Pirro afferrare al volo l'oc
casione Dopo l'incidente l a 
uto lo scorso anno a Brands 
Hatch, le gambe di Johnny 
non hanno ripreso a funzio
nare al cento per cento E il 
pilota, dopo sei gare, si è reso 
conto che non poteva conti
nuare cosi -Ma è rimasto sot
to contratto - dichiarano alla 
Benetton - Siamo d accorilo. 
infatti, che adesso si dedichi 
soliamo alla riabilitinone Fi
no al termine della stagione 
conerà Emanuele Pirro 

Cosi il 27enne romano, che 
da tempo scalpitava dietro le 
quinte, ha potuto lasciare I in
comodo ruolo dì uomo-cim
bra della Marlboro McLaren 
Mentre sul palcoscenico Alain 
Prosi e Ayrton Senna davano 
vita ad un duello fratricida, a 
lui toccava I esilio dorato di 
Suzuka, in Giappone, per col
laudare quei motori Honda 
che quasi ad ogni Gran Pre
mio trionfano Il suo palmaife 
annovera quattro titoli italiani 
di kart, una vittoria ne l l '» nel
la Fornitila Abarth, un secon
do, un terzo e un sesto posto 
nella Formula Due, due se
condi posti ('85 '86) nel cam
pionato europeo di Formula 
3000 Lanno scorso, per te
nersi in forma e non disto
gliersi dalla sua attivila di col
laudatoré, ha partecipato al 
campionato giapponese di 
Formula 3000 finendo terzo 
L idea di entrare nel team Ca
rnei non deve aver turbato Pir
ro più di tanto La Formula 
Uno è il suo obiettivo E già da 
qualche tempo, infatti, llirtava 
con la francese Lola Poi gli è 
capitato il colpo della Benet
ton e, lasciando Alboreto con 
un palmo di naso, non se l'è 
fatto sfuggire 

Meno saporite altre due sto
rie con Yannick Dalmas sosti
tuito da Enc Bernard, leader 
della Formula 3000 europea, 
per scarso rendimento e con 
Derek Warwick che si è messo 
fuon gioco da solo ma torne
rà a correre già in Inghilterra, 
in una innocente corsa di kart 
Nel caso di Dalmas, comun
que è la stona di un astio an
nunciato di pnma grandezza 
e che si è poi rivelato soltanto 
un meteontc 

Basket. Scontro Lega-Fit 

De Michelis alla carica 
per gestire gli arbitri 
e la squadra nazionale 
••BOLOGNA La Lega basket 
ha reso noto len il pacchetto 
di proposte sui punti già di 
scussi con la Fip nei giorni 
scorsi e nguardanti la giustizia 
sportiva, gli arbitri la nazìona 
le la legge 9} e la campagna 
pubblicitana comune La Le
ga tornando alla canea nei 
confronti di una Federazione 
ormai sempre più trasparente 
ha confermato di voler gestire 
personalmente il settore arbi 
trale attraverso una revisione 
integrale del sistema di desi 
gnazione Per quanto riguarda 
invece la giustizia la Lega 
propone alcune modifiche 
per snellire tutti i procedimeli 
ti I cambiamenti dovranno n 
guardare i tempi di decorren
za delle vane squalifiche le 
procedure dei ricorsi in mate
ria disciplinare la sostituzione 
di tutte le sanzioni con multe 
salatissime e soprattutto I abo
lizione dei reclami e dei ricor
si contro la validità delle gare 

(con unica eccezione la posi
zione irregolare del giocato
re) Tutto questo-è sperabile 
- per evitare gli assurdi episo
di che hanno falsato il prece
dente torneo 

Per quanto riguarda la na
zionale (oggetto principale 
degli scontn tra De Michelis e 
Rubini) la Lega vuole assolu
tamente entrare nella gestione 
della squadra azzurra in vista 
dei prossimi appuntamenti in
temazionali Mondiali '90, Eu
ropei 91 e Olimpiadi 3 2 Cir
ca il basket Open la lega ritie
ne indispensabile che avven
ga al più presto la presenta
zione di un progetto di rifor
ma della legge ^ l di cui il 
Coni si era già fatto carico e 
che deve essere solo approva
lo Per la prossima stagione 
deve essere attivata la campa
gna pubblicitaria precedente. 
mente concordata con lo 
stanziamento di 300 milioni 
(150 Lega, 150 Flp) 

24 l'Unità 

Venerdì 
7 luglio 1989 



Un'ipotesi 
da fantacalcio 

SPORT ~ ~ 

Colossale operazione: Mantovani 
vende Vietili, Mancini e Vierchowod 
alla corte di Agnelli. Ma Fiat 
e Garrone (Erg) negano 

LaSampdoria 
«dependance» Juve 
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Terremoto al calciomercato La voce secondo la 
quale Mancini Vialh e Vierchowod passerebbero 
dalla Sampdona alla Juventus per SO miliardi e 
che Mantovani cederebbe la società al petroliere 
Garrone sotto il controllo della Fiat-Juve, ha tenu
to banco a Milanofion Raffica di smentite da par
te di Garrone e della Fiat mentre le due società 
fanno finta di niente 

DAL NOSTRO INVIATO 
WALTM OUAONCLI 

Massimo Mauro Dogo Maradona 

I francesi giocano al rialzo 
II Marsiglia offre 
17 miliardi a Maradona 
Mauro e Baroni al Napoli 

• MtLANonoRt Fantacalcio 
o straordinario colpo a sema 
zione? L interrogativo è lecito 
dopo la voce riportata ieri da 
qualche giornale in sordina e 
•sparata» in prima pagina dal 
la Gazzetta dello Sport (con 
un fondo del direttore Candì 
do Cannavo) secondo la qua 
le la Juventus starebbe per 
concludere 1 ingaggio dei 
sampdoriani VlaOI, Mancini 
e Vierchowod per la strato 

sferica cifra di 50 miliardi di li 
re e che il presidente donano 
Mantovani cederebbe la so
cietà al petroliere Riccardo 
Garrone titolare della Erg 
(sponsor del blucerchiatì) 

La «bomba* è esplosa fra 
porosamente ieri nei saloni di 
Milanofion dove si sta consu 
mando il tradizionale nto esti 
vo del calciomercato I com 
menti degli operatori impron 
tati inizialmente alla massima 
incredulità col passare delle 
ore si sono fatti via via più sfu 

mati per portarsi su toni di as
soluta cautela *La Juve può 
permettersi tutto - spiegava 
allargando le braccia il direi 
tore sportivo di una piccola 
società meridionale - ma in 
questa maniera si uccide il 
calcio-

Nella tarda mattinata però è 
arrivata la smentita di Cafro 
ne «E un temporale estivo che 
fa solo sorridere La Erg spon 
sonzza la Sampdona per due 
miliardi di lire Punto e basta. 
Io non ho alcuna mteiuione 
di rilevare la società blucer 
chiata ammesso che Manto
vani voglia passare la mano E 
poi se anche fossi disposto a 
mettere in atto questa opera 
zione vi pare che accetterei 
di smantellare la squadra pri 
vandomi dei suoi tre pezzi mi 
ghon? Sarebbe pura follia* 

E la SampdoriA come ha n 
sposto a questo •terremoto» 
giornalistico? Co «tata una 
smentita, peraltro non ufficia
le dalla sede di piazza XX 
Settembre «Il presidente Man
tovani è in fera? in Francia - si 
precisa - Nei prossimi giorni 
sarà di ritorno e provvedere a 
smentire di persona» 

Sembra strano che di fronte 
a questa eccezionalissima vo 
ce il massimo dirigente del 
club genovese non l ina senti 
to in dovere di parlare subito 
in forma ufficiale 

Alla Juventus massimo ri 
serbo Nello Governato *rnim 
Siro degli Esten- della società 
di piazza Crimea sì tnneera 
dietro un «no commenti ma 
scuote la testa in segno di in 
credulità Negli ambienti della 
Hat I indiscrezione è stata ac 
colta con un certo nervosi 
smo Se fosse vera porterebbe 
turbativa alla trattativa Se In 
vece si trattasse di una «bufa 

la» non porterebbe comunque 
vantaggio ali immagine del 
colosso torinese Nel pòrnerig 
gio poche righe affidate ad un 
portavoce Ovviamente per 
sentire ogni cosa 

Sicurissimo invece il diretto
re della Gazzetta che len po
meriggio ha precisato «Con 
fermo la veridicità di questa 
trattativa ad altissimo livello 
che verrà conclusa negli ulti 
mi giorni di mercato D altra 
parte non esistono smentite 
ufficiali da parte delle due so
cietà Prendo invece allo della 
smentita di Garrone circa I ac 
quisto della Sampdona Ma è 
un particolare che non intac
ca la sostanza globale della vi 
cenda» 

Se vero questo tnplice tra* 
sferimento monstre costituì 
rebbe un colpo sensa prece
denti in un paese dove per al
tro le follie pedatone sono al-
I ordine del giorno Dal punto 
di vista tecnico segnerebbe 
I avvio di un rilancio galattico 
per tà Juve che dopo aver in 
saggiato Fortunato Casiraghi 
Bonetti e Bonaiuti oltre a un 
ormai sicuro fortissimo attac 
cante straniero (Porvsen7) as
surgerebbe automaticamente 
al ruolo di favorita del cam 
pionato se non forse di domi
natrice incontrastata 

Non resta che attendere 
una settimana Forse meno 
Perche già si parìa di un In 
contro Mantovani Agnelli ne 
gli ultimi giorni del calciomer-
cato 

Ieri a parte questa •bomba* 
U mercato di Milanofion e sta 
to costellato da una sene di 
smentite e nnunce II Real Ma 
dnd tramite il suo addetto 
stampa ha smentito categon 
camente la possibilità del tra 
sfenmento di Hugo Sanchez 
alla Juve Smentita anche la 
voce che vorrebbe Futre in 
procinto di vestire la maglia 
blucerchiata Sfumata la pos
sibilità per il Bologna di mgag 
giare il fuoriclasse rumeno 
Hagl per il quale sono stati 
chiesti 20 miliardi di lire Note 
volmente diminuite le possibi 
lità del trasferimento di Duo* 

Sa dalla Fiorentina alla corte 
iBomperti La società gigliata 

chiede per il giocatore quatco 
sa come 15 miliardi E il mer 
cato delle follie 0 della farsa 

«Mantovani non vende»: i tifosi non credono alle «voci» sulla società. Però-

A Genova incrociano le dita 
semaio COSTA 

• I GENOVA Non solo Vialh 
Vierchowod e Mancini Addi 
nttura I intera società Una 
cessione in blocco ad un 
gruppo di petrolieri genovesi 
con in testa I attuate sponsor 
(attraverso i Erg) Riccardo 
Garrone E non è finita dalla 
Sampdona dell ex padrone 
Mantovani sarebbero pronti a 
partire destinazione Juventus 
i solili tre gioielli di cui si di 
ceva «Dulcis in fundo» tanto 
per completare I opera emi 
grazione in Amenca dello 
stanco e nauseato (dal trop 
pò calcio e dai pochi succes 
s ) Mantovani Tutto questo 
in pochi giorni Un autentica 

mitragliata per la G- ìova blu 
cerchiata Secondo la Gazza 
la dello Sport che ten matti 
na ha pubblicato questa noti 
zia la gloria della Samp 
avrebbe i giorni contati la 
squadra si trasformerebbe in 
«serbatoio» della nuova su 
perpotenza juventina targata 
Fiat Un autentico siluro che 
ha messo in apprensione la 
citi 
à sampdoriana In pochi mi 
nutl ieri la notizia ha fatto il 
giro della citt 
a provocando le reazioni più 
disparate I capi de) tifo orga 
nizzato it presidente della 
Federclubs Emilio Bucci il 
suo vice Beppe Costa i) se 

gretano Andrea Traverso ri 
fiutano persino di prendere 
in considerazione I ipotesi 
•Mantovani resterà al suo po
sto - dicono convinti - se si 
fosse stufato ce ne saremmo 
già accorti II presidente non 
è tipo da far conoscere i suoi 
intendimenti attraversa i gior 
nali Se avesse intenzione di 
vendere la società lo avrebbe 
già affermato pubblicamen 
te* Insomma per la Feder 
clubs il castello messo su dal 
le Gazzetta dello Sport non 
sta in piedi «Sono tutte in 
venzioni - dicono i tifosi -
messe in giro ad arte per de 
stabilizzare la società e co
stringere Mantovani a vende 
re i suoi pezzi migliori* 

Cosi la pensa anche Bos-
kov dalla sua casa di Alme 
ria -È il più grosso pesce d a 
pnle che abbia mal sentito 
Una voce assurda senza logi 
ca avrei potuto accettarla il 
primo di aprile non il 6 di tu 
glio se Mantovani volesse 
passare la mano avrebbe 
comprato Lombardo Inver 
mzzi e McMahon?» E anche 
Mancini in ritiro con la na 
zionale militare a Napoli non 
crede alla trattativa «Non ne 
so mente anche Vialli non è 
al correrne Se Mantovani vo 
lesse cedere la società sarem 
mo ì pnmi a saperlo* Ma 
qualcuno fra i tifosi ha paura 
Ieri nei bar questa possibile 
cessione a Garrone (peraltro 

smentita dall interessato 
ndr) era I argomento del 
giorno Perché a Tonno e a 
Milano è data per scura7 Per 
che Mantovani da Cap d Ann 
bes (dove è in vacanza) non 
smentisce7 £ il pensiero del 
popolo blucerchiato Ma for 
se qualcun altro ha già deciso 
in maniera diversa Ai tifosi 
delti Samp non resta che in 
crociare le dita in attesa della 
prossima puntata Sperando 
che questo angoscioso cai 
ciò mercato finisca al piò pre 
sto E che Mantovani come al 
solito esca vincitore (cioè 
ancora padrone con tutti i 
suoi gioielli) dopo tutta que 
sta girandola di voci aliar 
manti 

Bianchi, ieri 
l'addio 
(con trasloco) 
a Napoli 

Lex allenatore del Napoli Ottavio Bianchi (nella loto) eh* 
si trovava nella citta partenopea da mereoledì, ha ultimato 
len il trasloco e dopo una cena con amici è partito alla 
volta di Bergamo Come si ricorderà il «divorzio» è stato 
consensuale continuerà ad essere pagato finché resteri 
senza lavoro Bianchi ha detto di 'aspettare gli eventi-, 
cioè se nel corso die prossimo campionato che prenderà il 
via il 27 agosto dovesse ricevere t offerta di una grossa so-
cieli (hi caio ovviamente che qualche allenatole venga,,. 
licenziato anzitempo) potrebbe ripensarci a proposto de)-
le sua «vacanze» pagate 

Oliva, un altro , 
incontro 
più impegnativo 
poi il mondiale 

Un altro incontro più unpè-
cnativo entro la fine del-
ranno epolditeKarttemeii 
sfida perii titolo mondiale 
•Ola va ola spacca, attua 
alternativa questo il futuro 
di Patrizio Oliva l'è» calti-

mmmmmm^^m^mmm^,m pione del mondo che I altra 
sera ha fatto il suo rientro 

sul ring di Praiano dopo due anni di inattività Ha combat
tuto per la prima volta nella categoria dei welter contro l'a
mericana di colore Howard Stewart battendolo ai punti m 
otto riprese Oliva ha confessato di avere avuto qusfcìw dif
ficoltà soltanto nella pnma ripresa poi si e •sciolto. Arili, il 
tempo senza boxe lo ha maturato «L Oliva di prima cam
pione del mondo con la sua mentalità avrebbe tirala a 
campare Sono stato piti spumeggiante ci tengo più di pri
ma allo spettacolo L Europeo'' Non mi Interessa, punto de
cisamente al mondalo ha concluso 

Ucciso Prette 
Combatté 
contro Marciano 
e La Motta 

Lex pugile r 
John Pretzie che combattè 
in passato contro Rock» 
Marciano e Jack La Motta, è 
stalo ucciso a colpi di pisto
la ieri a Boston durante tm 
litigio Pretzie che aveva 09 

É _ _ _ — _ . ^ — • • « • » • . anni aveva comincialo un 
litigio ali intemo del pulì O" 

Leary di New York con un altro avventore L ex pugile, ad 
un certo punto ha Invitato il suo rivale ad uscire ali esterno 
dei locale per «regolare i conti» Appena giunto sul marcia
piede I uomo una guardia di sicurezza fuori servizio, ha 
estratto una pistola centrando Pretzie con vari colpi, al ca
po Lex pugile aveva affrontato sul nng nel 1949 Marciano 
(perdendo per ko alla quinta ripresa) e nel 1954 La Motta 
(finendo ko al quarto round) 

Scotti vuole 
rivoluzionare 
l'immagine 
del ciclismo 

Ieri a Milano t i e svolta la 
nunlone d insediamento del 
direttivo della lega ciclismo 
Era presente il neopresiden
te on Vincenzo Scotti, vice* 
segretarie della De, Oh* ad 
Adorni Moser Magni Tor
narli e al et Allindo Martini 
Scotti ha detto che 

Nuoto 
Gli assoluti 
dopo 30 anni 
a Genova 

•accrescere i molivi di competizione e di spettacolo; lar 
uscire la Dista dalla sua condizione di Cenerentola chia
mando anche gli Enti locali ad un grosso sforzo di rilancio 
con la costruzione di impianti' 'Dobbiamo anche apprott-
tare -ha continuanto - di un momento di difficolta di alili 
sport in cui violenza ed episodi non esaltanti fanno create-
re la disaflezione per esaltare i sani valori di uno sport co
me il ciclismo' Magni ha proposto per riportarci giovani ai 
ciclismo «Regaliamo migliaia di biciclette alle scuole, agli 
oraton alle piccole associazioni' 

Tornano a Genova dopa 
trentanni i campionati Ita
liani assoiuU di nuoto Oggi 
nella piscina di Albero 
avranno inizio le gare che 
hanno per gli atleti uri du
plice obiettivo; la conquisi* 

_ _ M — • _ » » _ del titolo tricolore «vdl un 
> posto nella squadra d ì * • » 

drà a Bonn a disputare i campionati d Europa. Tra gli uomi
ni hanno praticamente in tasca il biglietto aereo per la Ger
mania Battisteili Lamberti Minervini Glera e Sacchi traie 
donne I Europa è quasi sicura soltanto per la Melchior» II 
programma di oggi prevede 150 s I maschili e femminili I 
200 farfalla maschi e femmine 1200 rana maschi e donne e 
la staffetta 4x200 s.l 

Un rapporto di collabora
zione è stato siglato tra la 
Parma pallavolo e il Cska di 
Mosca La comunicazione i 
venuta dalla stessa società 
Italiana precisando che avi* 
la durata di due anni. La 

^ ^ H M ^ ! ^ ^ collaborazione nguarda sia 
I attività del settore maschile 

sia di quella femminile In alcuni periodi dell anno il Catta 
metterà a disposizione le proprie strutture tecniche durante 
i soggiorni a Mosca degli atleti della Maxicono, e in cambio 
le due formazioni del Cska verranno (n Italia pei partecipa
re a tornei intemazionali e ad amichevoli La società Itane* 
na si e anche Impegnata a trovare uno sponsor alla squa
dra sovietica 

ENRICO CONTI 

Pallavolo 
Collaborazione 
biennale tra 
Maxicono e Cska 

LO SPORT IN TV 
Raldue le 15 Nuoto dadenova campionati italiani 1S.30 Tg3 Spott-
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smo Tour de France Rennes Futuroscope 1B 45 Tg3 Derby 
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M i MILANOF10R1 11 Marsiglia 
non si dà per vinto Vuole Ma 
radon* a tutti i costi Ieri dalla 
Ffancid è partita un offerta per 
l'argentino da far tremare i 
polsi Dodici milioni di dollari 
di Ingaggio per tre anni Vale a 
dire quasi 17 miliardi di lire 
La parola passa ancora al gio 
calore Ieri a Mtlanofion i colpi 
più grossi li ha messi a segno 
il Napoli 11 direttore generate 
Moggi dapprima ha ingaggiato 
il leccese Baroni dando in 
cambio al presidente salenti 
no .furiano il difensore Caran 
nante e un conguaglio di 2 mi 
Dardi poi ha preso dalla Ju 
venius il centrocampista Mau 
ro per una cifra che si aggira 
sui 4 miliardi La società parte 
nppea su consiglio del nuovo 
allenatore Bigon continua a 
fare la corte al portiere cese 
nàte Sebastiano Rossi L Udì 
nese ha ufficializzato t mgag 
aio del difensore argentino 
lensìni e del centrocampista 
brasiliano Donizetti 11 Genoa 
quello del centrocampista 
uruguayano PerdOmo I figuri 
sono vicini anche ali argenti 
no Dtrtycla Sempre incerta la 
sorte del brasiliano Milton che 
nella passata stagione ha gio 

cato a Como Lo vogliono Fio 
rentma e Atalanta Costo 4 mi 
hardi e mezzo Richiestissimo 
anche Caniggia Lo chiedono 
Atalanta e Bologna La prima 
offre Prytz più 2 miliardi La 
società rossoblu propone Mar 
ronaro e 2 miliardi e mezzo 
Tuttavia il Bologna per far 
completare I attacco ha come 
prima scelta it veronese Pacio 
ne che costa poco più di 4 mi 
Hardt Pietro Paolo Vlrdis sta 
per passare al Cesena II Milan 
vorrebbe girare ai romagnoli 
anche (argentino Borghi in 
prestito e per far accettare 
quest idea è disposto a far ri 
sparmiare al Cesena metà del 
I maggio di Virdis Matarrese 
presidente del Bari ha dato 
disposizione al direttore spor 
Ilvo Janlch di concludere 1 ac 
quisto dei brasiliani Gerson 
Cacapa del Paimeiras e Joao 
Paulo del Guarani Infine il 
fuoriclasse uruguayano Enzo 
Francescoli ha fatto sapere 
che il suo procuratore Antonio 
Caliendo sta trattando il pas 
saggio ad una società italiana 
«In lizza - ha detto - ci sono 
Roma e Juventus» 

CWG 

Silenzio in casa bianconera, l'azienda si affida a poche righe, scettici i sostenitori 

Dalla Fiat un ordine: «Smentire» 
TULLIO PARISI 

tm TORINO Nel Bel Paese le 
smentite sono sempre pun 
tuali mollo più dei treni E 
cosi nel pomeriggio di ieri un 
porta\oce del gruppo Fiat ha 
smentito presunti acquisti 
della Sampdona da parte del 
I azienda torinese Simili 
operazioni non sono in atto 
ne in via di conclusione Di 
quanto scritto o detto non e è 
nulla vero L ipotesi è ..ugge 
stiva Mantovani che intende 
lasciare al più presto I Italia e 
la gestione calcistica dnenta 
ta ormai onerosa ha un debi 
to di riconoscenza nei con 
fronti dell Avvocato che io 
aveva aiutato ad uscire dalla 

brutta stona dello scandalo 
dei petroli II presidente pe 
rò vorrebbe staccarsi dalla 
sua amata creatura la'Samp 
in modo vìncente e cioè non 
cedendo i suoi gioielli L esco 
motage sarebbe quello di ce 
dere la società per intero affi 
dando ad altri il ruolo di Inter 
locutore privilegiato della 
F at L Avvocato avrebbe per 
tanto via libera per Vialll e 
Mancini ma garantirebbe il 
potenziamento della società 
genovese perché a quel pun 
to diventerebbe una conso 
rella del gruppo Fiat e quindi 
sarebbe indispensabile man 
tenerla a livelli produttivi so 

prattutto come immagine ed 
incassi Sarebbe un fatto ine 
dito in Italia quello di uno 
stesso padrone che controlla 
due squadre oltretutto con 
correnti nella stessa categoria 
per identici obiettivi Fino ad 
oggi si sono solo verificati ca 
si di società satelliti che han 
no un rapporto stretto con il 
grande club ma sono entità 
assolutamente autonome dal 
punto di vista gest onale II ri 
svolto sportivo della vicenda 
è inquietante La stessa Fé 
dercafcio potrebbe intravede 
re ali orizzonte una minaccia 
alla regolarità del campiona 
to Ma la fantasia degli ultimi 
giorni avrebbe anche slste 
mato questo problema dan 

do corpo ad un grottesco prò 
getto di indebolimento vedi 
cale della Samp fino a farla 
scendere in B categoria nella 
quale M stempererebbe la for 
Zdtura della convivenza con 
la consorella avversaria Al 
momento i punti oscuri sono 
tanti Non si capisce ad 
esempio dicono a Tonno 
perché la Samp per intero 
valga cinquanta miliardi 
quando la stessa cifra copre 
solo gli acquisti di Mancini 
Vialli e Vierchowod Non si 
comprende nemmeno quale 
contorta logica possa spinge 
re la Fiat ad avere la proprietà 
di mezza Samp se poi è co 
stretta a sborsare ingenti Cifre 
per contribuire al potenzia 

mento della stessa Sampdo 
na 

E i tifosi tu ventini7 A Torino 
non si è eccitato nessuno al 
la voce clamorosa Domenico 
Chieffo presidente del club 
bianconero più importante 
d Italia si limita a dire «Basta 
tornare a vincere Non abbia 
mo capito molto dell opera 
zione e non sappiamo se sia 
vera o soltanto frutto di (anta 
sia Noi siamo sempre infor 
mali di tutto ma ho parlato 
recentemente con il presiden 
te e mi ha assicurato che non 
ne sa nulla* La sua e la voce 
di un pò tutti Per ora i colpi 
alla Dallas la gente bianco 
nera è abituata a vederli sol 
tanto in televisione 

BREVISSIME 
Giochi della Gioventù SI sono conclusi con la vittoria del 

Veneto (30 on 23 argenti e 30 bronzi) seconda la Lombar
dia terza la Toscana e quarta la Sicilia 

Montevarchi Un nuovo gruppo si è affiancato al maggiore 
azionista Narciso Terziani il che consentirà alla squadra di 
partecipare al campionato di CI 

Tunisia II polacco Anton Plachmczek è il nuovo tecnico al 
posto di Mokhtar Tlili licenziato per i recenti risultati nega
tivi della squadra 

Italia 90 In sede neutrale si disputerà il girone tinaie della zo
na asiatica delle qualificazioni Sono già qualificate Qatar. 
Arabia Saudita Corea del Sud ed Emirati Arabi Uniti Sono 
invece ancora in lizza Cina e Iran Giappone e Corea del 
Nord 

Calcetto Dopo tre anni il Foro Italico di Roma ritorna ad 
ospitare dall 11 al 15 luglio le finali del campionato Italia
no E in palio il sesto scudetto targato Figc lega dilettanti 

Rugby Daniel Herrero il tecnico francese del Tolone, che 
avrebbe dovuto essere il nuovo allenatore delia Scavolrni, 
ha avuto un ripensamento Ora si cerca di bloccare Ville-
preux 

Clcllamo au piata Nel keiiin vittoria di Vincenzo Ceel Beltra-
mi ha vinto nell inseguimento dilettanti e fìenosto negli sta
yer Nella semifinale individuale donne la Fanton se lave 
dràconiaCanins 

Protesta a Cattai Monica Mezzadri e Fabio Trevisani, pluri-
campiom del mondo hanno inviato una lettera al presiden
te del Coni per essere stati accantonati dailaTfefeaiione 
di pattinaggio artistico a rotelle e nemmeno convocati al 
raduno della nazionale 

l'Unità 

Venerdì 
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SPAZIO IMPRESA 

FISCO ed aziende 
f l $ sanatorie 
e%òndoni 
il ̂ ìocò continua 

GIROLAMO IILO 

• p ROMA. Lo slalom a cui è 
sottoposto ìt contribuente non 
si riferisce alte sole scadenze, 
che sono tantissime, ai tanti 
obblighi e adempimenti di 
ogni giorno, alle ultime inter
pretazioni amministrative e 
giurisprudenziali delle norme 
tributarie. Oggi c'è un altro 
gioco, quello del condono e 
delle sanatorie. Una volta 
quando i peccati e i pescatori 
erano di meno ogni tanto 
usciva un condono fiscale che 
il contribuente aveva tutto il 
tempo per digerirlo. Adesso 
che sorto aumentati a dismi
sura sia i peccati che i pecca
tori c'è un fiorire notevole ed 
una confusione continua di 
probende fiscali, 

I peccati ci sono. Saranno 
di mera forma, saranno di so
stanza ma si assiste ad un in
cremento molto sensibile in 
questi ultimi anni. Anche ì 
peccatori sono tanti. Però ci 
possono essere peccati senza 
peccatori e peccati da non 
imputare ai peccatori. Non v'è 
dubbio che la grandissima 
parte delle infrazioni in mate
ria tributarla debbano essere 
imputati non al contnbuente 
ma a coloro che emanano ed 
approvano provvedimenti di 
legge molto grezzi, approssi
mativi ed in zona Cesarmi. 
Succede anche che pur in 
presenza di leggi già consoli
date l'apparato amministrati
vo ritardi l'emanazione delle 
disposizioni di attuazione. A 
questo proposito basti dare 
un'occhiata a quanto è suc
cesso di recente con le nuove 
disposizioni in materia dì im
poste dirette e d'Iva e quanto 
sta succedendo per l'Iciap. 
Però se da un lato c'è tanta 
confusione e incertezza nelle 
disposizioni di legge, dall'altro 
si assiste ad altrettanta ap

prossimazione nei provvedi
menti agevolativi. Confusione 
nella confusione. 

Alla confusione dobbiamo 
aggiungere la molteplicità dei 
provvedimenti che. natural
mente, completano tantissime 
altre denunce e dichiarazioni 
e scadenze. Nel periodo dal 1 
al 30 settembre prossimo i 
contribuenti forfetari in difetto 
possono presentare domanda 
di condono su appositi mo
delli ministeriali. Per i contri
buenti in regola che non ade
riscono al condono, invece, 
c'è una proroga di tre anni 
per gli anni 1983 e 1984 a fa
vore degli uffici finanziari per 
l'effettuazione degli accerta
menti. Bisogna stare attenti ai 
pagamenti da condono in 
quanto c'è una dilazione che 
arriva a settembre 199). 

Per tutte le irregolarità in 
materia di imposte dirette ed 
Iva c'è una sanatoria. Anche 
qui si deve presentare un'ap
posita istanza, sempre su mo
dulo ministeriale, entro il 30 
settembre 1989. Il pagamento 
dell'obolo (molto salato) de
ve essere effettuato entro que
sto termine. Ma per gli importi 
elevati si può arrivare persino 
al 1992 

C'è anche un condono per 
la tassa smaltimenti rifiuti. 
Questo condono è attuativo 
solamente se il Comune l'ha 
deliberato entro il 26 maggio 
1989. Se c'è questo okay i 
contribuenti in colpa possono 
presentare entro il 20 settem
bre prossimo un'apposita de
nuncia. Qui il pagamento non 
è automatico ed immediato, 
bisogna attendere la cartella 
esattoriale. 

Ci sarà, pertanto, dopo l'e
state dedicata all'lciap un au
tunno di redenzione. 

EXPORT/IMPORT 

Contìnua la nostra inchiesta 
sulle politiche sociali 
nella Comunità europea 
Vediamo cosa succede 

La Cee emana a raffica direttive 
ma solo poche riazioni 
le mettono in pratica 
L'Italia fanalino di coda 

chi è costei? 
Come vanno {e politiche sociali in Europa? La 
Spagna cammina, la Germania corre, a ridosso 
Francia e Gran Bretagna. Se i lavoratori tedeschi 
devono mettere parola su tutto, all'opposto in In
ghilterra chi decide nell'azienda è solo l'imprendi
tore. Gli squilibri? Tanti. Incontrarsi, armonizzare, 
mettersi d'accordo sarà arduo, e qualcuno dice di 
riparlarne dopo il 2000. 

MAURIZIO OUANDAUNI 

• • Il prof. Alan Christopher 
Neal dell'Università di Leice
ster conia un epitaffio niente 
male: avevano trovato la Tego
la perfetta ma poi la pratica si 
è rivelata completamente di
versa. Cosi è per l'appunta
mento dell'unione europea, 
La Cee emana a raffica delle 
direttive: alcune nazioni le ap
plicano, altre (vedi l'Italia) le 
mettono nei cassetti, altre an
cora, addirittura, vanno oltre. 
Il rischio: una evoluzione giu
risprudenziale comunitaria 
poco recepita dai governi na
zionali. Partiamo da due paesi 
che in comune hanno ben 
poco; soprattutto sull'Europa 
che verrà si collocano agli op
posti. I tedeschi sono i precur
sori. Fin dagli inizi degli anni 
70 la spinta ad esportare il lo
ro modello in Europa; accorti
si che la diversità da paese a 
paese era tanta vi hanno ri
nunciato. Per gli inglesi inte
ressa solo un mercato unico 
dei capitali e non certo degli 
affari sociali. 

GRAN BRETAGNA E GER
MANIA A CONFRONTO. La 
Germania è una isola felice. 
L'ingrediente in più è quella 
che i tedeschi chiamano l'eco
nomia di mercato sociale: una 
specie di clausola non scritta 
dove nessuno può intervenire 

e fare proposte senza fini so* 
ciali. Ed è per questo che qui i 
lavoratori all'interno dell'im
presa contano: il consiglio di 
fabbrica ha diritto di codeter-
minazione. «Quando il datore 
di lavoro ha intenzione di in
trodurre nuove tecnologie de
ve discuterne con il consiglio 
di fabbrica (come inlrodurle, 
per quale tipo di produzione 
ecc.). Se il consiglio di fabbri
ca è contrario può rifiutarsi»; 
lo spiega il prof. Manfred 
Weiss membro dell'ossevato-
rio relazioni industriali della 
Commissione Cee e una auto
rità in materia. «È una proce
dura che vale per qualsiasi ti
po di impresa (non al di sotto 
di cinque addetti) - continua 
Weiss - indipendentemente 
dall'esistenza del sindacato 
(perché il consiglio di fabbri
ca c'è in ogni impresa). 1 lavo
ratori possono .chiedere anche 
un esperto, pagato dal datore 
di lavoro. In situazione di stal
lo delle trattative si costituisce 
un comitato d'arbitrato (al 
quale partecipano i membri 
dell'azienda, dei lavoratori e 
presediuto da una persona in
dipendente). Problemi si pre
sentano per la nomina del 
presidente, sul numero di 
componenti dell'organismo di 
arbitrato (non deciso per leg

ge). La decisione dell'organi
smo di arbitrato è vincolante». 

A colpo d'occhio il sistema 
tedesco appare a strette ma
glie per l'imprenditore: non 
può far niente se il consiglio di 
fabbrica non è d'accordo. Ep
pure i titolari d'azienda sono 
soddisfatti. Scelte determinan
ti per l'impresa, come l'intro
duzione dì nuove tecnologie -
con la preoccupazione dei la
voratori concentrata sulla si
curezza - quando avvengono 
con l'appoggio di tutte le parti 
sono indubbiamente più con
vinte, e quindi utili all'armonia 
aziendale. Musica amara nel 
Regno Unito. "Il management 
inglese - illustra il prof. Neal -
non consulta i lavoratori: è lui 
il capo e lui decide. Il proprie
tario ha ia libertà assoluta di 
compiere le scelte che vuole». 
Ma come sta cambiando l'oc
cupazione? In Inghilterra au
menta il lavoro periferico (di

verse forme di lavoro tempo
raneo che raggiungono il 35% 
della forza lavoro totale: dal 
part-time al lavoro a casa con 
il computer). I temporanei 
non hanno tutela giuridica. 

Invece in Germania «parlare 
di lavoro periferico è più una 
lettura da sociologi; un collega 
- precisa Weiss, che ha parte
cipato all'ultima giornata di 
studi del seminario di Sinnea, 
a Bologna, alla John Hopkins 
University - dice che tra ogni 
lavoratore part-time ci sono 
dieci sociologici». Quindi an
diamo calmi a corteggiare o 
ad annunciare profetici avven
ti. Infatti nelle grandi imprese 
la maggior parte dei dipen
denti sono impiegati a tempo 
indeterminato e a tempo pie
no. Il tempo parziale c'è (po
co) nelle piccole imprese. Sia 
il part-time che il full-time 
hanno la medesima tutela giu
ridica. Nel part-time c'è la pos

sibilità di firmare un contratto 
a termine di durata di diciotto 
mesi in base ad una legge del 
1985 (l'80% delle assunzioni è 
avvenuto con questo sistema, 
ma quanti poi si sono trasfor
mati in contratti full-time7) e 
che scade nel 1989 perché 
sperimentale. La comunità 
economica europea emanerà 
una carta dei diritti mimmi dei 
lavoratóri: toccherà i lavoratori 
periferici? Se la Germania è 
d'accordo la signora Tatcher 
si oppone (accorda solo se si 
tratta aumento salariale; non 
vuole sentire parlare di diritti e 
protezione dei lavoratori: il 
management deve avere ma
no libera). 

Discussione aperta anche 
sull'orario. A) di là della Mani
ca è l'imprenditore che decide 
la durata del tempo di lavoro. 
In Germania altra musica. 
L'imprenditore dice: io riduco 
l'orano di lavoro ma tu sinda
cato devi accettare la flessibili
tà. I sindacati sono disposti a 
discutere, ponendo dei limiti. 
Legare orario di lavoro e tem
pi di produzione vuol dire la
vorare anche ilsabatoe la do
menica. Gli imprenditori pro
prietari di aziende in settori 
strategici, elett-onìca e chimi
ca, utilizzano la proposta del 
lavoro al sabato e alla dome
nica per salvaguardare la 
competitività sui mercati. Il 
parere del sindacato è vinco
lante; la rinuncia al sabato e 
alla domenica spinge l'im
prenditore a minacciare d'in
vestire all'estero (e In vista del 
'92 la pressione aumenterà); 
nel contempo i lavoratori per 
guadagnare più soldi non 
s'oppongono a lavorare il fine 
settimana. 

Le critiche al modello (ede
sco? Certo i consigli di fabbri

ca hanno molto potere ma so
no formati solo da uomini 
(non da donne e stranieri) 
quindi non vengono partico
larmente curati i diritti di que
ste minoranze. Aggiungiamo 
che il fenomeno della Germa
nia è anche frutto di una serie 
di agevolazioni date ai lavora
tori tra gli anni 50 e 70, du
rante il boom economico, che 
sono ormai irrinunciabili. Tan
to che parecchi cominciano a 
domandarsi se le condizioni 
di lavoro non siano troppo 
elevate rispetto ad una neces
sità di concorrenza che deve 
avere l'azienda. 

FRANCIA. Nelle relazioni in
dustriali un ruolo lo assume il 
comitato d'impresa. «E un or
gano di consultazione - spie
ga Marie-France Mialon Bon-
nel, professore all'Università 
di Parigi - previsto dal 1945, È 
consultato e informato in caso 
d'importanti scelte per l'im
presa * (dall'introduzione di 
nuove tecnologie allo sviluppo 
di un programma di ricerca). 
Il comitato ha anche la possi
bilità di ricorrere ad una con
sulenza di un esperto finanzia
rio, ad esempio per la verifica 
delle scritture contabili. Questi 
consulenti vengono retribuiti 
dall'imprenditore». 

TRE DIRETTIVE CEE Nel 
settore delle politiche sociali 
sono le più importanti. Riguar
dano: 1) licenziamenti collet
tivi (non applicata sotto i venti 
dipendenti e alle imprese falli
te); 2) trasferimenti d'impre
sa; 3) insolvenza dei datori di 
lavoro. L'Italia non ne ha ratifi
cata nemmeno una e regolar
mente viene multata. Però non 
è cosi in tutti i paesi europei. 
2). Fine. La precedente punta
ta è stata pubblicata venerdì 23 
giugno scorso) 

Le occasioni che ci vendono 
dalla economia di Cipro 

Quel trampolino sul Medio Oriente 
MAURO CASTAGNO 

M ROMA Sarà pure un pic
colo paese, ma i suoi tassi di 
crescita sono talmente elevati, 
oltre che in atto da diversi an
ni. Che varrebbe la pena che 
entrasse nel mirino dei nostri 
operatori per le opportunità 
che esso presenta. Di che par
liamo? Di Cipro, la cui econo
mia sta attraversando un pe
riodo dì eccezionale sviluppo 
economico e progresso socia
le, Questa fase ascensionale, 
iniziata senza soluzione di 
continuità dal 1981, ha per
messo al paese dì raggiungere 
due obiettivi. Il primo: quello 
di trasformare la sua struttura 
produttiva (il peso del settore 
primario largamente prepon
derante qualche anno fa è og
gi ridimensionato rispetto non 
solo al settore manifatturiero. 
ma anche a quello terziario). 
Il secondo: il raggiungimento 
di un reddito prò capite (qua
si 7.700 dollari Usa nel 1988) 
Ira i più alti del Medio Onente. 

Insomma, parlare di Cipro 
non significa più parlare di un 
paese con un'economia agri
cola sottosviluppata Oggi, al 
contrario, l'economia cipriota 

è caratterizzata da una rapida 
evoluzione dell'industria, 
(compresa quella rivolta all'e
sportazione) e da un vigoroso 
sviluppo del turismo e dei ser
vizi; con un nsu Italo finale: un 
alto standard di vita. Il che si
gnifica, in termini commercia
li, un mercato con una do
manda in forte crescita. Ren
diamo in proposito te cifre: 
nel solo 1988 la domanda in
terna è cresciuta del 9^ in ter
mini reali. A fronte di questa 
domanda l'offerta è cresciuta 
del 3%. A tirare, però, non so
no stati solo i consumi, anche 
gli investimenti sono aumen
tati secondo ritmi molto eleva
ti, ( + 5% sempre nel 1988). 

D'altra parie questi indica
tori sui quali ci siamo soffer
mati non sono i soli a mostra
re i segnali positivi dell'econo
mia cipriota. Accanto ad essi 
vanno citati quelli relativi al 
tasso di crescita (nel triennio 
1985-1988 esso in media è 
stato del 5,5'» in termini rea
li), all'inflazione (ricondotta 
dal 5-1.: al 3,4"*, attuale), alla 
disoccupazione (scesa dal 

3,6% a 2,8%). Un altro ele
mento da prendere in consi
derazione riguarda il notevole 
equilibrio della crescita tra i 
vari settori. Quello primario, 
ad esempio, è cresciuto l'an
no scorso allo stesso ritmo 
(6,6%) di quello temano. 
Quello manifatturiero, invece, 
si è sviluppato ad un tasso del 
7,5%. 

Questo per il presente e per 
il passato. E per il futuro? Per 
il futuro si prevede tempo bel
lo stabile È ciò per tanti moti
vi, oltre a quelli determinati 
dal raggiungimento di struttu
re economiche equilibrate e 
dalle fondamenta solide. Sic
come questi motivi possono 
costituire ultenon elementi va
lidi per stimolare l'attenzione 
degli operatori italiani verso la 
repubblica cipnota, soffermia
moci su di essi, fi primo è di 
carattere interno. L'elezione a 
capo dello stato di Giorgio 
Vassihu, sulla base di un targo 
consenso nazionale, ha per
messo il consolidarsi di un 
processo di pacificazione tra 
le due comunità - quella gre
ca e quella turca - cosi a lun
go in pesante e, talvolta, tragi

co conflitto tra di loro. Né va 
dimenticato che lo stesso Vas-
siliu, soprannominato il mi
liardario rosso, è un «presi
dente manager» progressista. 
Il che costituisce la garanzia, 
al più alto livello politico, che 
il piano economico quinquen
nale (varato net 1987 e molto 
importante per la crescita del
l'economia cipriota) è nelle 
salde mani di chi può essere 
realmente in grado di gestirlo 
professionalmente tenendo 
conto - nel contempo - delle 
esigenze sociali della popola
zione. 

Il secondo motivo che indu
ce a guardare con ottimismo 
al futuro economico di Cipro 
riguarda la riassunzione, da 
parte di questo f-jese, della 
sua funzione di trampolino di 
lancio per il commercio di 
transito verso tutto il Medio 
Oriente. Questa funzione. 
messa in naftalina a causa 
della guerra tra Iran e Irak, è 
destinata a riprendere tutta la 
sua importanza tradizionale 
grazie alla fine del conflitto. Il 
terzo motivo riguarda il pro
cesso, già avviato, di unione 
doganale con la Cee. Ecco di 

che si tratta. 
Dopo l'intesa Cee-Nicosia 

del 19 ottobre 1987, è già sta
to avviato il secondo stadio 
dell'accordo doganale del 
1972 che prevede la graduale 
eliminazione delle barriere 
commerciali tra le due parti. 
Questo processo, pur gradua
le e che richiederà ancora al
cuni anni prima di dispiegarsi 
completamente, rende co
munque il mercato cipnota -
già oggi - più aperto. Oltre a 
quelle di carattere commer
ciale, Cipro offre valide oppor
tunità anche nel campo della 
collaborazione e degli investi
menti. Alla caccia - come so
no - di investimenti esteri le 
autorità di Nicosia hanno, in
fatti, predisposto un allettante 
pacchetto di incentivi e van
taggi finali a favore degli inve
stitori esten. E non è tutto: il 
governo cipriota ha anche de
ciso di creare una borsa vaio-
n. In sostanza, grazie anche 
ad un avanzato sistema di te
lecomunicazioni, Cipro punta 
a diventare un vero e proprio 
centro regionale capace di at
trarre i paesi dell'area medio-
nentiale e mediterranea. 

Inquinamento industriale 

Ambiente: fetta la legge 
basta bloccarla 

OLIVIO MANCINI-

• • Il vuoto di governo, il 
pressapochismo dell'interven
to ministeriale ristagnante ai 
limiti del parossismo, il caos 
dei meccanismi e delle proce
dure previste da leggi impreci
se e raffazzonate, il ritardo e 
l'ambiguità degli atti normativi 
che dovrebbero garantire l'ap
plicazione di leggi varate con 
la presunzione del ngore e 
della severità, sono tutte avvi
lenti repliche di una disar
mante inconcludenza che si è 
puntualmente verificata anche 
nella gestione, piuttosto grot
tesca, della legge 203/88 «sul
la disciplina generale in mate-
na di inquinamento dell'aria 
proveniente da impianti indu
striali». Cosi come le schede di 
rilevamento previste dalla leg
ge 475/88 sullo smaltimento 
dei rifiuti industriati sono state 
pubblicate soltanto il 12 giu
gno sulla Gazzetta ufficiale, 
ossia dopo 42 giorni dalla già 
prorogata scadenza stabilita 
per la denuncia annuale che 
le imprese produttive erano 
tenute a presentare per il 30 
aprile alle nspettive Regioni; 
cosi l'atto di indirizzo e di 
coordinamento per l'applica

zione della legge sull'inquina
mento detl'ana (legge 203/ 
88), ad oltre un anno del suo 
varo, non è stato ancora uffi
cialmente emanato dal mini
stero dell'Ambiente. 

Solo ii 7 giugno il testo pre
disposto veniva inviato ad altri 
referenti istituzionali ma senza 
che il decreto presidente Con
siglio ministri sia stato succes
sivamente pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale, in vista del
la scadenza del 30 giugno. Sta 
di fatto che per un anno le im
prese hanno atteso gli atti nor
mativi sui valori mimmi e mas
simi delle emissioni di fumi e 
vapori, t'elenco delle attività 
incluse e di quelle escluse da
gli adempimenti, l'ambito di 
applicazione delia legge, la 
definizione dei poteri delle 
Regioni che, fatte alcune ec
cezioni, sono tuttora avvolte 
in uno stato confusionale sul
la materia; ma la scadenza 
del 30 giugno è arrivata senza 
che le imprese interessate 
hanno potuto assolvere i loro 
prescritti adempimenti. 

Siamo all'assurdo: quelle 
istituzioni pubbliche che ema
nano le leggi dello Stato sono 

le prime a disattenderne 
adempimenti e scadenze, ge
nerando un procurato reato di 
omissione anche a carico dei 
soggetti destinatari che per la 
data citata non hanno potuto 
presentare né denuncia sugli 
apporti aziendali all'inquina
mento, né domanda di ade
guamento delle tecnologie e 
degli impianti per uniformare 
le emissioni ai valori tabellari. 
Ecco allora che il 28 giugno il 
Consiglio dei ministri, pressa
to dalle motivate rimostranze 
delle organizzazioni impren
ditoriali, predispone una pro
roga di 30 giorni alla scaden
za del 30 giugno, resa peraltro 
formalmente nota soltanto a 
scadenza avvenuta. Ora ci si 
chiede- basteranno davvero 
30 giorni per fare quanto non 
è stato fatto in 12 mesi? 

La risposta è dubbia non 
solo perché manca ancora 
l'atto di indirizzo, ma anche 
perché i servizi di laboratorio, 
di progettazione, di calcolo, 
con tutto il corollario della do
cumentazione di rito, sono 
angosciosamente carenti nella 
maggioranza delle province e 
delle regioni. 

* responsabile sezione 
Ambiente della Cna 

M. Group-Lega 
Seil 
salvataggio 
è coop 
••ROMA- Nessun licenzia* 
mento e pieno consenso del 
Sindacato dei lavoratori, Que
sto è il risultato del primo pro
cesso di ristrutturazione di 
un'azienda privata, numero 
uno a livello europeo nel set
tore di impianti industriali per 
calzaturifici (la Main Group) 
realizzato con la cooperazio* 
ne ed in particolare con l'As
sociazione regionale veneta di 
cooperative e servizi aderente 
alla Lega (Arves). Ma di che 
cosa si tratta in sostanza? I 
contenuti dell'accordo sono 
stati presentati nei giorni scor
si di fronte all'assessore all'In» 
dustna del Veneto Aldo Bottìn 
e al presidente della Ut Com
missione, Luigi Cogolo, Vedia^ 
moli in sintesi. L^ntesa con* 
elude la fase di ristrutturaziof 
ne avviata dalla società bado* 
vana dopo la fusione: tri 
Orenzin, Ottogalli e Unioni 
Main Group e Lega, attraverso 
l'Associazione regionale vene
ta di cooperative e servizi, 
hanno definito un piano di 
terziarizzazione delle attività 
produttive del colosso veneto 
che ha risolto il problema di 
eccesso di organico (170 uni
tà su 550 complessive) senza 
alcuna tensione sindacale. Gli 
ex dipendenti della Main, in
fatti, sono entrali in nuove so
cietà a partecipazione mista 
Lega-Main Group, j 

«Questa intesa - ha affer
mato Lorenzo Lorenzin, vice 
presidente della società pado
vana - costituisce un punto di 
riferimento importante anche 
per altri complessi industriati 
e un nuovo modello esporta
bile di relazioni industriali», 
L'accordo con il sindacato 
aveva già portato alla creazio
ne delia Logos Sri, azienda 
privata nata in seguito alla di< 
smissione di uno stabilimento 
produttivo Main e nella quale 
la società padovana ha man
tenuto una partecipazione di 
minoranza. 'Per altri 60 dipen
denti - ha spiegato ieri Luigi 
Loreggian, vice presjdente 
dell'Associazione regionale 
delle cooperative dei servizi -
la Lega ha costituito, tnvece, 
una nuova cooperativa, la 
Coop. Mec, che opererà nel 
settore delle lavorazioni mec
caniche e di assemblaggio at
traverso l'offerta di contratti di 
fornitura a Main Group s^con-
dizioni concorrenziali** Tale 
cooperativa, che usufruir^ dei 
finanziamenti previsti dalla 
legge Marcora e da quella re
gionale,attraverso l'intervento 
della Finanziaria Veneto Svi
luppo, avrà un fatturato inizia
le di 2,7 miliardi. : 

La partnership tra Lega e 
Main ha portato inoltre alla 
costituzione di «Essegi Sri-, so
cietà controllata al 90% da 
Main Group (vi ha conferito 
lo stabilimento di Carrara 5. 
Stefano) e per iUOft dalla 
Coop. Mec. Main Group, se
condo gli accordi finanziari 
intercorsi, cederà poi la sua 
quota in 5 anni alla cooperati
va per un valore di 2,350 mi
liardi. Accanto a Essegi la Le
ga ha costituito anche la So-
com Sri, società specializzata 
nello studio di piani industriai! 
nella quale l'azienda presie
duta da Tarcisio Ottogalli 
manterrà una quota del 10% 
mentre il restante 39% sarà in 
mano ad azionisti privati fra
zionati. 

Con questa intesa Main 
Group ha ridotto il ricorso al 
credito e prevede di ottenere 
un recupero di produttività del 
15%. 1) gruppo padovano ha 
chiuso il 1988 con un volume 
di affari di 93 miliardi e con 
una previsione per l'89 di 120 
miliardi. Sempre quest'anno^ 
stato approvato un plano d'in
vestimenti pari a 7 miliardi. 
L'Associazione delle coopera
tive di servìzi, a sua volta, rac
coglie 122 coop per un totale 
di 4mìla addetti e 140 miliardi 
di fatturato '88. 

Quando, cosa, dove 
Oggi. Convegno dell'Aiop, Associazione italiana ospedalità 

privata, su «Le società miste nel Servizio sanitario naziona
le» Palermo - Ville Igiea - 7 e 8 luglio 

" Nell'ambito de! convegno «Lo sviluppo delle imprese in vista 
dell'Europa unita. Il ruolo della consulenza di Direzione» si 
tiene un dibattito su «Il processo di Europeizzazione e il 
ruolo della Pubblica Amministrazione». Il convegno è pro
mosso dall'Associazione italiana imprese di consulenza or
ganizzativa e direzionale Roma - Auditorium Confindustna. 

* Su iniziativa dell'Associazione industriale lombarda in colla
borazione con il Centro di ricerche tributarie d'impresa del
l'università Bocconi convegno sul tema «Manette agli evaso
ri? Sei anni dopo». Intervengono, fra gli altri. Ottorino Beltra
mo. Victor Uckmar, Giuliano Vassalli. Milano - Auditorium 
Assolom barda 

Domani. Si riunisce l'Internazionale verde Partecipano rap
presentanti dei partiti e delle forze ecologiste di tutto il 
mondo. Rio de Janeiro 

Lunedi 10. Seminano organizzato dalla Endaxi dedicato a 
. «Executive secretary dei manager commerciali», li semina

rio è destinato alle collaboratrici esecutive dei manager 
commerciali. Milano - Endaxi - Viale di Porta Vercellina 10 -
dal 10 al 18 luglio. 

• «Il marketing diretto per le imprese- come e perché utilizzar
lo» è il tema del seminano organizzato dalla Mercuno Misu
ra. Destinatari sono i dirigenti aziendali delle funzioni com
merciali. Milano - Mercurio Misura - Via M Melloni 34 -10 e 
11 luglio. 

Mercoledì 12. Viene presentato da Pasquale Saraceno il 
«Rapporto 1989 sulla economia del Mezzogiorno» curato 
dalla Svimez. Associazione per lo sviluppo dell'industria nel 
Mezzogiorno. Intervengono Luciano Barca, Ottorino Beltra
me Claudio Dematlè, Remo Gaspari, Antonio Maccanico, 
Giorgio Ruffolo, Milano - Università Bocconi. 

• (A cura di Rossella Funghi) 

Si aprono prospettive per l'agricoltura. L'esperienza della Confcoltivatori 

Contro l'abuso chimico, lotta biologica 
Floricoltori, olivicoltori, viticoltori. Tutti i lavoratori 
della terra sono impegnati in una gigantesca bat
taglia contro gli insetti. Lo si è fatto in questi anni 
con un abuso di prodotti chimici di cui si vedono 
i risultati nel mare Adriatico e nelle falde acquife
re, lo si sta facendo oggi attraverso l'utilizzo di 
biotecnologie. È quello che sta facendo la Conf
coltivatori in Liguria. Vediamo come. 

GIANCARLO LORA 

M SANREMO La battaglia 
tra insetti utili e quindi buo
ni. ed insetti dannosi e quin
di cattivi, dopo tante sconfit
te per i buoni sta entrando in 
una fase di rimonta, di una 
inversione di tendenza che 
potrebbe portare alla vittoria 
di una guerra che vede im
pegnati floricoltori, olivicol
tori, viticoltori, orticoltori. 

A volte si è giunti alla ras
segnazione della sconfitta, 
qualche speranza poi l'han

no data prodotti chimici rap
presentati da antiparassitari 
e da fitofarmaci ed il Ddt l'ha 
fatta per anni da padrone 
Ma ecco apparire nelle ac
que dei fiumi, dei torrenti. 
dei corsi secondari, del mare 
i residuati di metalli pesanti 
bromo, cromo, piombo, allu
minio. 

Ed i coltivatori la doman
da se la sono posta, anche 
se con risposta contradditto
ria. ricavo prodotto dalle mie 

campagne, ma avveleno la 
vita dei miei famigliari. 

E bisogna dire che il di
lemma ha finito con l'inte
ressare l'ultimo anello di una 
catena che è quella dei colti
vatori chiamati ad utilizzare i 
prodotti e che non può certo 
trovare soluzione con l'in-
staurazione dell'inutile e stu
pido -quaderno di campa
gna-, che il governo aveva 
proposto, sul quale registrare 
ogni giorno il quantitativo 
dei veleni disseminati nei 
campi e nelle serre. 

"Prodotti che fanno male 
alle persone, ed anche alle 
piante in quanto le liberano 
dai parassiti ma le intossica
no, ne riducono l'attività pro
duttiva- dichiara Sandro Bol-
dnni, un giovane tecnico 
della Confcoltivatori La 
guerra vincente è quella bio
logica e vi sono impegnati 
tecnici il cut salano è mode

sto, l'impegno e la.cono
scenza tanta. 

Vivono nel chiuso di labo
ratori per molte ore al giorno 
alla ricerca di un insetto 
buono che distrugga un in
setto cattivo, un appestatore 
nei confronti del quale la 
gente della campagna non 
sa quale difesa assumere 
perché l'informazione è 
scarsa, se non proprio nulla 
e si va alla cieca accettando 
la pubblicità delle industrie 
che sfornano antiparassitari 
o fitofarmaci. Vengono utiliz
zati leggendo ie prescrizioni 
scritte sulle scatole in terreni 
aperti ed in serra dove le col
tivazioni sono intensive ed il 
giorno dopo si va a racco
gliere il fiore con alto rischio 
per la salute. 

Ma tutti questi veleni as
sorbiti dai terreni non fini
scono soltanto nel prodotto 
immesso al consumo ma, sia 

pure diluito nel lungo pas
saggio, nei corsi d'acqua che 
abbeverano popolazioni ed 
in un mare in cui tutti si ba
gnano e che la promozione 
turistica, per altri interessi le
gittimi, pubblicizza. 

«All'utilizzo dei prodotti 
chimici per combattere gli 
insetti nemici noi proponia
mo la lotta biologica, cioè 
insetto buono che mangia 
quello cattivo- affermano al
la Confoitivatori. E se in Italia 
vi è soltanto qualche Regio
ne all'avanguardia (e, guar
da caso, sono l'Emilia e la 
Romagna amministrate dai 
comunisti), in Francia la lot
ta biologica dopo avere fe
steggiato ie nozze d'argento, 
si accinge a festeggiare quel
le d'oro. 

A Marsiglia, nel «midi», la 
Duclos spedisce insetti pro
dotti in laboratorio in ogni 
parte d'Europa e si tratta dei-

la Encarsia Formosa che si 
mangia la Aleurodide, cioè 
la mosca bianca pencolo 
delle coltivazioni orticole; la 
Fytoseiulus Persimilis aggres
sore del ragno rosso; della 
Diglyfus Iseae che si fa scor
pacciate della Lyriomilea 
Tnfolii (minatnee) distruttri
ce dei fion delle famiglie del
le «gerbere». 

I ricercatori dei laboratori 
di insetti buoni ne hanno 
prodotti molti e li offrono a 
coloro che intendono sosti
tuire i prodotti chimici con la 
lotta biologica. E ne sono in
teressati soprattutto i giovani 
coltivatori impegnati nelle 
cooperative I giovani impe
gnati nelle coltivazioni inten
sive, ritornati ai campi dopo 
avere conseguito diplomi di 
studi, ci sono apparsi i più 
sensibili alla lotta biologica 
ed al rifiuto di utilizzo di so
stanze chimiche che posso

no anche salvare una stagio
ne (ed ti che non è poco), 
ma con conseguenze dì in
quinamento interessanti una 
popolazione più ampia di 
quella agricola, 

«In Italia siamo ancora agli 
inizi di questa nuova era -
dichiara un giovane diplo
mato finito a lavorare in una 
cooperativa e pieno di spe
ranze -, ma la ricerca a livel
lo europeo è in uno stadio 
avanzato Indubbiamente al 
momento l'utilizzo dell'inset
to buono che mangia quello 
cattivo è ancora costoso. Un 
esemplare di Encarsia For
mosa capace dì mangiare la 
distruttrice mosca bianca, 
nemica degli orticoltori, la sì 
paga 12 lire ad esemplare. E 
ce ne vogliono molti, a deci
ne e centinaia dì migliaia, 
per nsanare le coltivazioni. 
Ma dai laboratori è nata la 
speranza». 

26; 
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Da oggi il festival '89 
Un fittissimo cartellone 
ricco di nomi collaudati 
Tornano i cori gospel 

«Per il futuro c'è la necessità 
di una soluzione istituzionale» 

Una fondazione 
pubblico-privata 
modello Spoleto 

MANCO AftCUTI 

• I Da oggi per dieci gior 
ni Perugia e I Umbria si tra 
sformano in una grande 
•città del jazz» Migliaia di 
persone vi giungono da 
ogni parte del mondo per 
partecipare ad uno degli 
eventi più straordman del 
I -estale umbra» Umbria 
Jazz però non è immune da 
problemi soprattutto per il 
suo futuro Di questo ed al 
Irò abbiamo discusso con il 
presidente della Giunta re 
gionale dell Umbria Prance 
sco Mandarini 

Presidente, Umbria Jazz, 
unanimemente ricono* 
adulo quale uno del festi
val Jatz più noti ed Iropor 
tanti nel mondo, vive so
prattutto grazie allo sfor
zo finanziario degli enti 
locati umbri, In primo 
luogo della Regione Per
ché è «al? Umbria Jazz 
non ha forse II prestigio e 
la credibilità di altre ma-
nlfestaztonl Italiane, che 
ricevono Ingenti finanzia-
mentì statili? 

Per essere oggettivi al massi 
mo posso dire che Umbria 
Jazz è molto giovane come 
manifestazione e con i lem 
pt amministrativi e burocra 
tic) del ministero dello Spet 
tacolo non siamo ancora 
riusciti ad ottenere il suo 
pieno riconoscimento 

Naturalmente la cosa è 
preoccupante in realtà ci 
troviamo di fronte ad un at 
teggiamento di scarsa atten 
zione e il contnbuto che n 
ceviamo non ci soddisfa né 
dal punto di vista quantità!) 
vo né da quello qualitativo 
(si tratta infatti di poche li 
re date dopo anni ed impo 
venie quindi dal tempo che 
passa) 

Il mio augurio è comun 
que quello che una volta 
che il festival si sarà dato 
una struttura istituzionale 
diversa I atteggiamento del 
ministero possa cambiare 

Manifestazione 
«mondiale» 

Lei, dunque, Immagina 
un futuro per Umbria 
Jazz Come lo Immagina? 

Come ho accennato penso 
che nel futuro di Umbria 
Jazz ci sia una soluzione 
istituzionale riguardo alla 
sua struttura organizzativa 
che prevede un organo di 
garanzia - che potrà essere 
una fondazione composta 
da enti pubblici e privati -
ed il rafforzamento dell As 
sociazione Umbria Jazz che 
dovrebbe restare a nostro 
avviso il momento organiz 
zativo della manifestazione 
Dunque una struttura che 
dia la garanzia della massi 
ma trasparenza e che sia in 
grado di coinvolgere ancor 
più sia i soggetti pubblici sia 
quelli privati 

Il modello cui ispirarsi in 
somma dovrebbe essere 
quello del Festival dei Due 
Mondi di Spoleto con una 
fondazione ed una associa 
zione festival organismi che 
nella propria autonomia 
contribuiscono alla buona 
realizzazione di un grande 
evento culturale 

Perché tenete così tan 
to ad Umbria Jazz, al 
punto da sacrificare di 
verse voci del bilancio re 
gionale per garantire alla 
manifestazione 1 necessa 
ri finanziamenti? È sol 

tanto una questione di 
prestigio o cos'altro? 

La ragione fondamentale di 
questo nostro impegno è 
che si tratta di una mamfe 
stazione che ha ormai as 
sunto un rilievo mondiale e 
che è figlia principalmente 
della volontà della Regione 
e delle altre autonomie lo
cali è fuori discussione che 
è stata il veicolo di cono 
scenza dei «marchio Um 
bna» in tutto li mondo e 
questo ha consentito una 
«ricaduta!, culturale ed an 
che economica di cui non 
possiamo non tener conto 
Ed ancora cosa sarebbe 1 e 
state umbra senza Umbria 
Jazz o senza il Festival dei 
Due Mondi? 

Sostenitori 
a parole 

Alcuni del vecchi -nemici" 
di Umbria Jazz, penso ai 
commercianti del centro 
storico di Perugia, sono 
oggi 1 suol più accaniti so* 
•tenitori e difensori. Ed è 
facile Immaginare per 
che 11 giro d'affari nel 
giorni del festival, per 1 
soli bar e ristoranti della 

" città, aumenta moltissi
mo Ma dagU organizzato
ri del festival più volte 
proprio al commercianti 
è stato rimproverato di 
«non voler tirar fuori una 
tira* per Umbria Jazz lei 
condivide tale critica? A 
suo parere quale dovreb
be essere, in prospettiva, 
il rapporto tra festival ed 
operatori economici? 

A mio parere non può esse 
re soltanto un rapporto di ti 
pò economico d altra parte 
manca anche questo e ciò 
rappresenta la conferma di 
un dato I arretratezza cultu 
rate di una parte della socie 
ta italiana nella quale pre 
vale ancora I idea che 
eventi culturali» avvengono 

sol se I Amministrazione 
puoblica interviene A que 
sto riguardo manca una le 
gelazione che aiuti invece 
1 intervento dei privati si 
guardi ad esempio al mo 
dello anglosassone! II lo Sta 
to prevedendo «sgravi fisca 
li» per i soggetti pnvati che 
interveng ino a favore di 
manifestazioni culturali ne 
stimola I coinvolgimene 
Sicuramente se le forze 
produttive umbre che dalla 
manifestazione traggono un 
vantaggio evidente non en 
treranno a far parte della 
cerchia dei sostenitori con 
creti della manifestazione si 
dovrà affrontare il problema 
di un seno ridimensiona 
mento di Umbria Jazz a 
causa della ristrettezza dei 
bilanci degli Enti locali 

Questione 
decentramento 

Presidente ogni anno, al 
la vigilia di Umbria Jazz, 
e è polemica per 11 «de 
centramento» della mani 
festazlone Lei ha però 
sostenuto sempre che 
Umbria Jazz può essere 
«esportata» in qualsiasi 
città della regione pur 
che non se ne compro 
metta I autonomia Cosa 
ha da dire a questo ri-
guardo? 

È necessario premettere che 
Umbria Jazz è un (atto che 

I concerti all'aperto 
«Apre» Dizzy Gillespie 
A confronto i «big» 
di tromba e chitarra 

Ore piccole nei clubs 
Eubanks, Jordan, Miller 
Jamal e tanti altri Uno 
alla jam session del 16 

Umbria incantata a suon di jazz Dizzy Gillespie 

Mifes Davis 

nguarda tutta la regione e 
che bisogna quindi mante
nere intatta questa immagi 
ne complessiva della mani 
festazione Ciò che ritengo 
inaccettabile è invece il 
tentativo di modificare lo 
spirito unitario della mani fé 
stazione Non ci sarebbe 
nulla di strano se il «cuore* 
di Umbna Jazz fosse sposta 
to da Perugia ad un altra cil 
ta, 1 unica verifica che è ne 
cessano fare è se tale spo 
stamento sia possibile da un 
punto di vista logistico (e 
non è poca cosa) e se le al 
tre città dell Umbria hanno 
lo stesso rapporto con Um 
bna Jazz L Ammmistrazio 
ne comunale di Perugia ad 
esempio fa un enorme in 
vestimento sul festival in ter 
mini di risorse finanziane e 
di impianti 

Personalmente poi dis 
sento con chi avanza ipotesi 
di interferenza rispetto al 
I autonomia dell Associazio
ne nelle scelte artistiche 
queste ipotesi nascono da 
linee culturali che sono si
curamente legittime ma sos 
no anche alternative a quel 
le scelte che in fondo han 
no reso grande Umbria 
Jazz ^ijejion è mai state, e 
non vuole essere un festival 
di sperimentazione 

La formula 
«magica» 

Per 11 prossimo autunno è 
stata annunciata una 
•Conferenza regionale sul 
jazz» Cosa discuterete In 
quella sede, e perché sen 
lite l'esigenza di un slmile 
appuntamento? 

In Umbria anche grazie ad 
Umbna Jazz sono cresciute 
una minade di esperienze 
di cultura jazzistica alcune 
di grande rilievo coma la 
«Temi jazz university» altre 
nlevanti come a Foligno e 
dunque ci sembra quanto 
mai opportuno fare il punto 
su queste esperienze farle 
conoscere in tutto il temilo 
no regionale valorizzarle 

Ma 1 obiettivo prioritario è 
verificare se tutto ciò nguar 
da solo un esigua minoran 
za della popolazione regio 
naie o se non sia invece un 
fatto che interessa e coin 
volge larghi strati della col 
lettività e quindi porsi il 
problema se sia possibile 
•far vivere il jazz in Umbria 
per 12 mesi ali anno 

Presidente un ultima do 
manda qual è il segreto 
del successo di Umbria 
Jazz? 

Non e è assolutamente nul 
la di segreto Dico soltanto 
questo tempo fa sono stalo 
al Festival Jazz di New Or 
leans dove erano presenti i 
migliori artisti jazz del mon 
do e dove dunque non era 
certo in discussione la quali 
ta artistici del festival stesso 
eppure quegli artisti non so 
no riusciti ad espnmere it 
massimo di se stessi E lo sa 
perche' Perché a New Or 
leans il (estivai si svolge nel 
grande ippodromo della cit 
ta Da noi per questi artisti i 
palcoscenici sono piazza IV 
Novembre a Perugia il sa 
grato del Duomo del Maita 
ni ad Orvieto e via dicendo 

Ecco quando la qualità 
artistica si sposa con la bel 
lezza delle nostre città il ri 
sultato non può che essere 
formidabile come formida 
bile è Umbria Jazz 

ALDO QIANOLIO 

tm Nella vasta congerie di 
festival jazz estivi quello mag 
giormente atteso è di certo 
«Umbria Jazz» il più ricco nel 
le proposte - almeno quanti 
tativamente - e il più suggesti 
vo per la splendida cornice 
medioevale di piazze giardini 
e chiese che solo I Umbna 
può offnre lì programma è 
vano ed articolatissimo e ri 
spetto ali anno scorso si è ri 
nunciato per fortuna agli ibn 
di mega concerti tipo Wayne 
Shorter/Carlos Santana e Ste» 
ve Gadd/Pino Daniele Si è in 
vece insistito giustamente nel 
voler propone ancora alcuni 
gruppi «gospel- di New Or 
leans I tre gruppi in questione 
(i «Zion Harmonizers» il «New 
Day Baptist Churctt Choir. e il 
-Desire Community Gioir») 
saranno un pò dappertutto a 
Perugia Temi Orvieto Bastia 
Umbra 

Anche quest anno il festival 
manterrà la divisione in due 
sezioni distinte da una parte i 
concerti di grande richiamo 
ali aperto {i luoghi deputati 
sono i Giardini del Frontone e 
i Giardini Carducci a Perugia 
1 anfiteatro Tausto a Terni 
piazza del Duomo ad Orvieto 
piazza Martini a Bastia Um 
bra) dal) altra i concerti al 
chiuso sempre a Perugia oal 
teatro Morlacchl o nella chie 
sa sconsacrata di San France 
sco o in piccoli locali nel cen 
tro stonco della città dove si 
andrà avanti a suonare sino 
alle ore piccole 

I concerti ali aperto inste

ranno oggi ai Giardini del 
Frontone a Perugia Dopo I a 
pertura del gruppo vocale 
«Moore by Four» seguirà una 
«ali stars guidata dal trombet 
tista Dizzy Gillespie e dall alto 
sassofonista Phtl Woods Pen 
sando che ci saranno anche 
Clark Terry e Miles Davis il fé 
stivai darà 1 occasione per 
confrontare tre fra i più ston 
camente importanti trombetti 
sti dell inizio del jazz moder 
no Phi) Woods con il suo co 
stante feeling e la sua vulcani 
ca espressività e Dizzy G|lle 
spie con la sua estroversa pi 
roteema saranno 

determinanti per 1 esecuzione 
di un bop mordace ed orto
dosso al più alto livello di 
compiutezza formale Da te 
nere d occhio nel loro grup 
pò pure 1 eccellente trombet
tista Steve Turre fra i miglion 
delle nuove generazioni 

Clark Terry dal canto suo 
guiderà un altro supergruppo 
in un tributo al grande Duke 
Ellington della cui orchestra 
fece parte dal 1951 al 1960 
Con Terry saranno (a Temi il 
12 e a Perugia il 13) VirgilJo 
nes (tr) Bntt Woodman 
(Irne) Jimmy Hamilton -
uno dei pochi veterani del Du 
ca ancora in vita - Noms Tur 
ney Heywood Henry (sax) 
Aaron Bel (p ) Jvnmy Woo 
de (cb) e Butch Ballard 
(batt) Miles Davis, rispetto 
agli altri due è quello che più 
si è aggiornato ma considera 
ta la frequenza con cui viene 

in Italia e preso atto che or 
mai sono 20 anni dalla svolta 
elettrica rock di «Bitchew 
Brew- dei 1969 che sforna al 
I incirca la medesima musica 
ugualmente non desterà certo 
grosse sorprese (Perugia 14 
luglio) 

Il festival umbjo quest anno 
nuscirà a dare anche un n 
stretto ma emblematico pa 
norama della chitarra jazz 
contemporanea Per comin 
ciare George Benson da lem 
pò una pop star tornerà a) 
jazz più genuino esibendo il 
suo sciismo mozzafiato con il 
tno del pianista McCoy Tyner 
diventato famoso negli anni 
Sessanta per aver supnatocon 
John Coltrane (Perugia do
mani 8 luglio) Poi John Sco* 
fteldeJohn Abercrombie con 
i propri eccellenti tni dimo
streranno di essere quelli che 
meglio di altn hanno portalo 
a termine la mediazione fra 
certi stilemi espressi dal rock e 
la sintesi più complessa e rat 
finata del jazr (Perugia do
menica 9 luglio) Ancora altri 
due importanti chitarristi Ke 
vm Eubanks e Stanley Jordan 
sono stati invece nservati per 
le nottate nei jazz club In 
questo contesto si potranno 
ascoltare anche il sestetto di 
Paquito D Rivera il tno di Mul 
grew Miller (da non perdere 
è uno degli astri nascenti del 
pianismo americano) il •Pro
ject* di Miroslav Vitous i 
•Moore By Four* Alla chiesa 
di san Francesco al Prato ci 
sarà la cantante Carmen 
McRae al teatro Morlacchi la 
•Jazz University Orchestra- di 

retta da Bruno Tommaso 
f Orchestra Jazz siciliana direi 
ta da Ignazio Garsia ivinciton 
del concorso per emèrgenti 
indetto dal 'Music Inn» di Ro 
ma il pianista Ahmad Jamal e 
tanti altn 

AH aperto si esibirà un altra 
super band (di 11 elementi) 
questa Tolta intitolata a Char 
les Mingus e guidata dal suo 
ex trombonista Jimmy Knep-
per (Perugia 10 luglio) Il 
cantante Joe Williams dalla 
voce bantonale vinlmente im 
postata negli anni 60 con 
Count Baste,, accompagnato 
dal trio di Norman Simmons 
precederà (esibizione di un 
gruppo composto da alcuni 
elementi della Big Band di 
Chicago (Perugia 11 luglio) 
L intramontabile batterista Art 
Blakey presenterà ancora il 
suo canonico hard bop con la 
consueta esuberante conta 
giosa freschezza (Perugia 12 
e Temi 13 luglio) Un altro 
•senatore» il tenor sassofoni 
sta Stan Getz vassillifero del 
jazz bianco fresco e calmo 
degli anni 50 e uno dei più 
gandi stilisti di tutta ta stona 
5el jazz chiuderà con il suo 
quartetto la s^rie di concerti 
ai Giardini del Frontone a Pe 
rugia(15 luglio) 

La chiusura definitiva e uffi 
ciale sarà infine decretata il 
giorno dopo domenica 16 
con il tradizionale concertane 
gratuito in piazza IV Novem 
bre e al teatro Marlocchi do
po mezzanotte con un -Alt ni 
ght concert» cui parteciperan 
nò diversi musicisti in jam ses 
Sion 

—"~—""—"— Gli spazi disegnano l'evoluzione della rassegna 

Niente stadio, ma sei club 
La musica a misura di atta 
Psl Fra le tante possibili chivi 
di lettura di una manifestazio
ne come Umbria Jazz non 6 
forse senza interesse cercare 
di ricostruire gli ambienti che 
via via hanno fatto da cornice 
agli eventi musicali ven e pro
pri La stona di Umbna Jazz 
infatti passa anche attraverso 
le piazze i teatri i club i giar 
dmi dell Umbria Anzi è pos 
sibile raccontare la vicenda 
del festival e soprattutto 1 evo 
luzione della sua formula e 
del suo rapporto con la gente 
del) Umbna ripercorrendone 
la lunga tappa di avvicina 
mento al cuore della città di 
Perugia e anche al cuore dei 
perugini 

Gli esordi nel 1982 non so 
no esaltanti Dopo la crisi di 
rigetto Umbria Jaz- rinasce a 
crederci soro soprattutto le 
istituzioni e pochi altri Ma il 
torrido tendone da circo che 
ospita i concerti serali ben 
lontano dal centro della città 
rappresenta perfettamente ta 
diffidenza o come minimo il 
dis nteresse dei più Nello 
stesso tempo quasi a voler 
salvare qualcosa della mitolo 
già della -vecchia» Umbria 

PAOLO OCCHIUTO- *' ? 
#*# ^ & % 

Jazz nmane il concerto finale 
in piazza 

Già da subito però il festi 
vai si conquista spazi nuovi e 
comincia a mettere a punto la 
formula vincente lo stonco 
teatro del Pavone per i film 
del pomeriggio piazza Picei 
nino e poi la centralissima 
piazza del a Repubblica per ì 
concerti pomeridiani gratuiti 
e soprattutto il «Panino» pn 
rro e ormai mitico club Alla 
sua prima edizione dunque 
Umbna Jazz si struttura come 
il tipico festival «full immer 
Sion* dove dalle prime ore 
del pomenggio alle luci del 
I alba si vive dentro gli awem 
menti a stretto contatto con 
la musica ed t musicisti 

Due anni dura I esilio nella 
tenda li 1984 è un anno di 
svolta 11 concerto di apertura 
(e che concerto' Il miglior Mi 
!es Davis visto ad Umbria 
Jazz1) si sposta a Terni ed i 
concerti serali si trasferiscono 
nella dolce frescura estiva dei 
Giardini del Frontone nel 
cuore di uno dei quartieri sto 
nei di Perugia Umbria Jazz 
torna a casa finalmente L an 
no successivo irrompe con 

Ipandje clamo» un^Hjp.j>r% 
(sgomita aellaUtoru e delle 
immagini recenti di Umbna 
Jazz croce e delizia del popo
lo del jazz lo stadio In venta 
nessuno ci aveva pensato 
nessuno ne sentiva I esigenza 
ma il ntomo trionfale di Davis 
si porta dietro quasi quindici 
mila spettatori Nessun altra 
soluzione è possibile Da allo* 
ra lo stadio nmarrà sempre 
nel cartellone di Umbna Jazz 
e con esso i «concerti da sta 
dio» un jazzz che non è pro
prio jazz ma jazz e qualco 
s altro 

Contemporaneamente ere 
scono in tutti i sensi i club di 
mezzanotte che trovano po
sto (ra le pietre della Rocca 
Paolina uno dei nionumenti 
simbolo della città Nei club si 
coglie la vera anima del jazz 
e comincia a farsi strada I ipo
tesi che è propno II il futuro di 
Umbria Jazz Intanto anche ti 
teatro Morlacchi apre le sue 
pone del resto il raffinato ca 
mensmo del Modem jazz 
Quarte! ed il musical «Shades 
of Harlem* lo giustificano am 
piamente 

Ma ormai è diventata la 
notte la primadonna di Um 
bna Jazz tre sono i club nel 

. 1984 ojjanrojiel 1987. Uno di 
questi £ forse j | capolavoro di 
Ombria Jazz La chiesa scon 
sacrata di San Francesco al 
Prato suggestiva nella sua in 
completezza ospita tutte le 
notti 1 orchestra di Gii Evans È 
I evento più eclatante dell an 
no 

Il 1988 sono ricordi di ieri 
è I anno dei Gospel e di Assisi 
la diretta Rai porta in tutte le 
case lo spettacolo e le emo 
zioni della musica e della spi 
ntualità dei nen nella impa 
reggiabile cornice della Basili 
ca di San Francesco Ed a 
questo punto il circolo si 
chiude il jazz la musica delle 
metropoli del nuovo mondo si 
confronta con la civiltà e i se
coli del cuore verde d Italia. In 
una parola Umbria Jazz 

Adesso Umbna Jazz 89 
Niente stadio e ben sei club 
Non e solo un fatto topografi 
co è una scelta di campo 
Vuoi dire evidentemente un 
festival a misura di città dove 
si privilegia il rapporto con la 
musica e la dimensione urna 
na del vivere Tanti festival 
hanno seguito le orme di Um 
bna Jazz e tanta buona musi 
ca si sente in Italia Ma questo 
è solo di Umbna Jazz 

UMBRIA JAZZ '89 
PROGRAMMA 

PERUGIA VENERDÌ 7 LUGLIO 
Ore 17 00 Teatro Morlacchl Alitali* presenti 

GOSPEL IS AUVE IN NEW ORLEANS 
New Day Rapita! Cbarcb Cholr 
TOc Fammi* £ran Hanaonlxei* 
AMO 8rldge$ an i DMlra CommmHy Cfcwra 

Ore 2100 Giardini del Frontone 
introducine MOORE BY FOUR 
He Bop la a uniate of ine future 
D i a V GILLESPIE / PHIL WOODS AU-3TARS 
wllh Botoy Hutcheraon, Steve Turre, Cedar WaJ-

Rufiu Reld, Mlckey Rocker 

Teatro Morlacchl STANLEY JORDAN QIMRTET 
KEVIN EUBANKS QUARTET 

S Francesco al Prato CARMEN McRAE and HER TRIO 
GENERATIONS SEXTET 
featunng t 
Roy Hargrove, Ralph Mopre, 
Tonk Edward», Geoff Keeier, 
Walter Booker, Jlmmy Cobb 

Il Panino PAQUITO D'RIVERA SEXTET 
Forum MULGREW MILLER QUARTET 

La Bocca Mia MOORE BY FOUR 
Hot Club BUCKY JOHN, 

MARTIN PIZZARELU 

PERUGIA SABATO 8 LUGLIO 
Ore 12 00 Teatro Morlacchl 

JAZZ UNIVERSITY ORCHESTRA 
Dir Bruno Toinmaao 
Solisti ospiti Paolo Freau, Maurilio C 

Ore 13 00 Ristorante La Taverna 
JAZZ BRUNCH • BUCKY, JOHN, 
MARTIN PIZZARELU 

Ore 17 00 Teatro Morlacchl 
LARES JAZZ COMPOSERS BAND 

Ore 19 00 Giardini Carducci Festival Corner 
ORCHESTRA JAZZ SICILIANA 
Dir Ignazio Garala 

Ore 21 00 Giardini del Frontone 
GEORGE BENSON and McCOY TYNER TRIO 

•Round Mldnlght» 
Teatro Morlacchl 

S Francesco al Prato 

Il Panino 
Forum 

UBoccaMla 

TERNI 

STANLEY JORDAN QUARTET 
KEVIN EUBANKS QUARTET 
CARMEN McRAE and HER TRIO 
GENERATIONS SEXTET 
PAQUITO D'RIVERA SEXTET 
MULGREW MILLER QUARTET 
MOORE BY FOUR * ' 

« M R E ^ ' " ~ 
Ore 21 00 Anfiteatro Fausto 

GOSPEL IS AUVE IN NEW ORLEANS 

PERUGIA DOMENICA 9 LUGLIO 
Ore 13 00 Ristorante La Taverna 

JAZZ BRUNCH • BUCKY, JOHN, 
MARTIN PIZZARELU 

Ore 17 00 Teatro Morlacchl 
ITAUAN VOCAL ENSEMBLE 

Ore 19 00 Giardini Carducci Festival Corner 
ORCHESTRA JAZZ SICIUANA 
Dir Ignazio Canio 

Ore 21 00 Giardini del Frontone 
ABERCROMBIE, JOHNSON, ERSKINE TRIO 
JOHN SCOF1ELD TRIO 

•Round Mldnlght» 
Teatro Morlacchl STANLEY JORDAN QUARTET 

KEVIN EUBANKS QUARTET 
S Francesco al Prato CARMEN McRAE ano HER TRIO 

GENERATIONS SEXTET 
Il Panino PAQUITO D'RIVERA SEXTET 

Forum MULGREW MILLER QUARTET 
La Bocca Mia MOORE BY FOUR 

Hot Club BUCKY, JOHN 
MARTIN PIZZARELU 

ORVIETO 
Ore 21 00 P azza del Duomo 

GOSPEL IS ALIVE IN NEW ORLEANS 

Organizzazione a prova di folla 
SIMONETTA BATTISTONI 

•M -La speranza dell Asso
ciazione Umbna Jazz e della 
Regione Umbna è che il sue 
cesso dell edizione di que 
st anno sia pan anzi supeno 
re a quello degli anni passati 
ma soprattutto che contribuì 
sca a fare del fenomeno jazz 
sempre più una fonte di ag 
gregazione sociale e culturale 
che diffonda un grande mes 
saggio di pace di tolleranza 
di non violenza da questa che 
è la terra di S Francesco e del 
maestro di tanti di noi Aldo 
Capitini» Con queste parole ci 
accoglie Giuseppe Torcolini 
da febbraio direttore generale 
di Umbria Jazz E la memoria 
ci nporta al 7 luglio 1988 
quando ad Assisi capitale 
della pace sotto gli affreschi 
di Giotto della Basilica di S 
Francesco tre straordinari con 
Gospel diedero I avvio alla do 
dicesima edizione del festival 

Un anno esatto è trascorso 
un anno in cui gli organizza 

Uno del primi roncertoni in piazza a Perugia La tradizione si tori non si sono fermati per 
npeferà domenica 16 poter offrire a tutti gli appas 

stonati ancora una volta un 
programma di altissimo live! 
lo -Basta guardare il cartello
ne di quest anno - dice Giù 
seppe Torcolmi - per capire 
lo sforzo organizzativo e fi 
nanziano che abbiamo fatto 
perché tutto fili in modo ar 
monico e fluido'» Uno sforzo 
aggiunge che ncade in gran 
parte sulle spalle del consiglio 
di amministrazione dell Asso 
ciaztone e dell Arci regionale 
Ma la volontà di non far «mo 
nre» Umbria Jazz è sovrana e 
aiuta ad affrontare meglio le 
immancabili difficoltà 

Già perchè I anno scorso si 
era paventato persino il ri 
schio di una chiusura non 
tanto a causa di problemi or 
ganizzativi o di rapporti con la 
città presa d assalto da oltre 
150 mila patiti del jazz ma 
per le incertezze finanziane 
che tolgono tranquillità agli 
organizzatori costretti a chiù 
dere i conti in passivo Si sono 
imposte allora scelte e rifles 
sioni Molta attenzione in que 

sti mesi è stata dedicata al ri 
spetto del preventivo fissato 
senza però minimamente in 
laccare la qualità delle offerte 

11 ministero del Tunsmo an 
cora tace rimane indifferente 
alle nehieste di maggiori fi 
nanziamenti che gli vengono 
rivolte da una delle più presti 
giose manifestazioni a livello 
intemazionale Perciò per co 
pnre il costo di Umbria Jazz 
89 che si aggirerà su un mi 
liardo e seicento milion si 
potrà fare affidamento in par 
te sui contributi degli Enti lo
cali Regione e Comune di Pe 
rugia in testa e sulla collabo
razione di pnvati (anche per 
questa edizione Perugina Ali 
(alia e istituto bancario S Pao 
lo di Tonno) per il resto si 
spera negli incassi Giuseppe 
Torcolmi è fiducioso non sarà 
facile ma il bilancio chiuderà 
in pareggio assicura 

Questo non significa che 
chi verrà ad assistere ai con 
certi dovrà pagaie cifre eleva 
te Ce un unica eccezione le 
35 mila lire per il concertò di 
Miles Davis un prezzo deciso 

non per selezionare il pubbli 
co tiene a precisare il diretto 
re generale del festival ma 
proprio con il proposito dì 
equilibrare - quando sia p a 
sibile-costiencavj Che sue 
cederà se come è prevedibi 
le venerdì prossimo a sentire 
Miles David accoreranno più 
delle 3500 persone che i Giar 
dmi del Frontone possono 
contenere7 Ci informa Torcolì 
ni sono previste diverse solu 
zioni alternative praticabili 
con 24 ore di anticipo (maxi 
schermi ali estemo') 

Per tutti i dieci giorni del fi* 
stivai sono stati definili inoltre 
piani di accoglienza e panico 
lan misure di traffico in modo 
da evitare disagi sia a chi vi*» 
ne a godersi i concerti di qui» 
sto atteso appuntamento sia 
a chi risiede m città Qui si in 
sensce un altra sfida che lan 
eia Umbna Jazz la volontà dì 
coinvolgere - sottolinea Giu
seppe Torcolini - sempre più 
la gente anche chi per motivi 
generazionali o culturali è 
lontana dal jazz 

l'Unità 
Venerdì 

7 luglio 1989 27 



.S i è spento Janos Kadar .Uomo dei compromessi 
L'annuncio dato ieri dalla radio Volto le spalle a Nagy, poi aprì 
ungherese con amaro commento la strada delle riforme 

«Sepolto prima che morisse» 
H BUDAPEST. «Lo avevamo già seppellito an
cora prima che morisse» è stato il primo com
mento un po' amaro ma severamente realisti
co della radio ungherese ieri mattina mezz'ora 
dopo che Janos Kadar era morto. Quasi nello 
stesso istante della morte di Kadar il consiglio 
presidenziale del tribunale supremo ungherese 
apriva il processo per la riabilitazione di Imre 
Nagy e dei suoi compagni vittime della repres
sione seguila alla rivoluzione del '56. Ultimo 
suggello alla (ine del kadarismo di un'epoca 
più che trentennale della stona ungherese. Ma 
i l superamento delle concezioni kadariane sul-
lo Stato, sui partito, sulla democrazia socialista, 
sulle riforme a piccoli passi sul campo sociali-
sta e sulla collocazione in esso dell'Ungheria 
era già avvenuta più di un anno fa alla confe
renza nazionale del Posu a conclusione della 
quale Kadar era stato destituito dalla funzione 
di primo segretario del partito ed era stato rele
galo alla funzione onorifica di presidente. E il 
necrologio del Posu per Kadar è già tutto nella 
lettera che il Comitato centrale gli inviò l'8 
maggio scorso per comunicargli di averlo libe
rato anche dalle sue funzioni di presidente del 
partito e di membro del Comitato centrale: 
•Oggi noi non possiamo ancora valutare una 
carriera svoltasi in 50 anni di importanza stori
ca inseparabilmente legata allo sviluppo della 
nazione ungherese che peraltro non è stato 
esente da contraddizioni. In ultima analisi sa
ranno i posteri a fare il bilancio dell'epoca se
gnata dal nome di Janos Kadar. Voi avete me
ritato la stima e la riconoscenza come comuni
sta che ha lottato per il miglioramento della so-, 
cietà, il progresso del paese e il socialismo. 
L'opinione pubblica ungherese e intemaziona
le nspetta in voi l'uomo politico che ha acqui
sito dei meriti innegabili nell'avvio e nello svi
luppo conseguente del processo di Helsinki e 
del dialogo Est-Ovest. Per i comunisti unghere
si Janos Kadar è l'uomo che è sempre stato 
pronto all'accordo per favorire la riconciliazio
ne nazionale. Essi non dimenticano l'Ungheria 
degli anni 60-70 epoca nella quale il nostro 
paese, tenuto conto delle sue possibilità e dei 
suoi limiti, appariva all'interno e all'estero co
inè precursore del rinnovamento. Noi salva
guarderemo i valori della nostra opera, prose
guiremo sulla via delle riforme con determina
zione ancora maggiore i vostri sforzi per la pro
sperila della nazione, il rinnovamento del so
cialismo e l'allargamento delia cooperazione 
In Europa*. La decisione del Comitato centrale 
è stata presa certo tenendo conto dello stato di 
salute di Kadar ma anche per liberare il partito 
nei suoi sforzi di rinnovamento e nei suoi ap
procci con le forze dell'opposizione da una 
presenza diventata oramai ingombrante e fre
nante. Kadar rispose con una breve e nobile 
lettera accettando «da comunista disciplinato» 
la decisione del Comitato centrale. «Ho militato 
per quasi mezzo secolo nel1 movimento ope-

Janos Kadar è morto alle 9,16 di ieri 
mattina^per complicazioni polmonari e • 
circolatorie a seguito di una lunga ma
lattia. Da alcuni mesi anche prima che 
l'8 maggio scorso il Comitato centrale 
Io avesse sollevato da ogni incarico era 
ormai assente dall'attività polìtica. Con 
una nota un po' amara ma realistica la 

radio ungherese ha commentato la 
scomparsa dell'uomo che tradì Nagy: 
«Lo avevamo già seppellito ancor prima 
che morisse». Aveva 77 anni, essendo 
nato a Fiume il 26 maggio del 1912. Era 
stato ricoverato giorni fa in ospedale 
dove è stato frequentemente visitato dal 
nuovo presidente del Posu, Nyers. 

Kadar interviene alla 
riapertura del 

parlamento ungherese 
dopo I drammatici 

avvenimenti del '56. 
Sopra un ritratto dell'ex 

primo segretario del 
Ffisjj 

Budapest annulla le condanne del '58 
H BUDAPEST Le sentenze pronunciate il 15 
giugno 1958 dal tribunale popolare unghere
se contro Imre Nagy e i suoi compagni sono 
state ieri annullate «per insussistenza dei crì
mini* dal consiglio presidenziale del tribuna
le supremo il massimo organo giuridico del
l'Ungheria. L'annullamento è stato conse
guente all'accoglimento della richiesta di ri
cusazione dei giudici che avevano condan
nato Nagy ntenuti succubi del potere politico 
di allora e alla constatazione di gravi violazio
ni della legalità nella istruzione e nella con

duzione del processo. Tutte te accuse nei 
confronti di Nagy, Donath, Gimes, Tildy, Ma-
leter, Kopacsi, Szilagyi, Janosi e Vasarheryi 
sono decadute.^ " *r"1* 

All'udienza del tribunale supremo erano 
presenti tra gli imputati soltanto Kopacsi che 
era stato condannato all'ergastolo e Vasa-
rhetyi che era stato condannato a cinque an
ni, Nel processo nel maggio '58 Nagy, Gimes, 
Maleter e Szilagyi erano stati condannati a 
morte e la loro esecuzione era avvenuta la 
mattina del 16 maggio. Nella sala del consi

glio erano presenti molti dei familiari degli 
imputati, una pìccola folla e Un gran numero 
di giornalisti. Imponente la mole del materia
le esaminato da cinque procuratori su Incari
co, del procuratore generale- 88 volumi pro
venienti dagli archivi del ministero degli Inter
ni. Era stato il Consiglio dei ministri nella sua 
seduta del 20 aprile scorso a chiedere al mi
nistero degli Interni di consegnare alla procu
ra generale tutto il materiale riguardante il 
processo Nagy perché venisse esaminata la 
legalità del procedimento stesso. DAB. 

raio. Nel mio lavoro politico ho certamente 
commesso anche degli errori. Ma credetemi 
tutu i miei atti sono stati guidati dalla buona 
volontà e ho sempre dato la priorità agli inte
ressi del popolo ungherese, del movimento e 
del partito... Ciò che mi preoccupa in questi 
giorni è il pensiero delle mie proprie responsa-
biltà. Spero che voi abbiate ragione' le genera
zioni che stanno crescendo giudicheranno più 
obiettivamente ì nsultati e gli errori di questi tre 
decenni". Nell'Ungheria di oggi avviata fatico
samente sulla via del pluralismo politico e del
la democrazia e che si richiama in questo sfor
zo agli ideali e alle esperienze della rivoluzione 
del '56 si sta cercando in primo luogo di far lu
ce sulle «pagine nere» ancora per molti aspetti 
inspiegate o affidate a supposizioni della politi
ca kadariana: i pnmi giorni del novembre '56 
quando Kadar abbandona Nagy e tradisce la 
rivoluzione della quale era pur stato nell'otto
bre uno dei dirigenti per costituire all'ombra 
dei cani armati sovietici il «governo operaio-
contadino rivoluzionano»; il processo, la con
danna a morte e le esecuzioni nel '58 di Nagy 
e dei suoi compagni Pagine nere in base alle 
quali qualcuno ha definito Kadar -un tragico 
eroe shakespinano*. Dirà più tardi, nel 72, lo 
stesso Kadar a proposito di quegli avvenimenti. 
«Si presentano a volte delle situazioni nelle 
quali occorre prendere delle decisioni che solo 
pochissime persone riescono a comprendere. 
Ma si devono prendere in ogni caso e sperare 
che in futuro se ne comprenderanno le ragio
ni». Kadar tradisce la rivoluzione e gli uomini in 
essa impegnati perché il suo realismo gli ha 
fatto comprendere che la rivoluzione non ha 
più alcuna speranza e che sarà spacciata dal
l'intervento sovietico. Conviene salvare il salva* 
bile accettando il compromesso con Mosca. 
Kadar è anche convinto di poter mantenere la 
promessa di non far seguire la repressione alla 
costituzione del nuovo governo, di poter svi
luppare una politica di conciliazione naziona
le, di moderata liberalizzazione. Conta su Kru
sciov e su un conseguente sviluppo della politi
ca delineata dal XX Congresso del Pcus. Con
vinzioni stritolate dall'aspra lotta di potere che 
è in atto in Unione Sovietica e,nel campo so
cialista dallo scontro tra Mosca e Pechino e tra 
Mosca e Belgrado del quale l'Ungheria diventa 
una tragica pedina e Nagy e i suoi compagni le 
vittime più note. Pagine nere che non possono 
non pesare nel tracciare anche un sommano 
esame dell'opera di Kadar nel giorno della sua 
morte. Ma la gente in Unghena e fuori non ri
corda soltanto questo Kadar. Ricorda la sua 
lunga, implacabile e rischiosa lotta contro Ra
koszki il dogmatico, il demagogo, il dittatore, 
lo Stalin d'Ungheria. Una lotta che si apre subi
to dopo la liberazione che costa a Kadar tre 
anni di pngione e di persecuzioni tra il '51 e il 
'54 e che continuerà anche dopo il '56 quando 

Rakoszki dal dorato esilio sovietico continuerà 
a rappresentare nelle mani di Breznev una mi* 
naccia di possibile ricambio. Schivo e riservato 
Kadar è urtato dal culto della personalità in
staurato da Rakoszki; «Chi legge giornalmente 
sulla stampa che è geniale e infallibile finirà 
per crederlo. Il comunista che sì comporta co- , 
me qualcuno che regna sul popolo o ctje si 
trova al di sopra del popolo non è un buon co-
munista». Eletto nel luglio del 56 nell'ufficio 
politico del partito Kadar si schiera con Nagy e 
con i riformisti contro Rakoszki per una pro
fonda trasformazione della società ungherese 
per la demolizione del sistema totalitario coi 
strutto dopo il '48 fino alla approvazione del 
pluripartitismo e con t'uscita dell'Ungheria da| 
Patto dì Varsavia ad una diversa collocazione 
intemazionale dell'Ungheria e alla rivendica* 
zione della sua piena sovranità. Kadar non he 
una mente teorica, appare impacciato e a di
sagio quando deve esporre le sue concezioni. 
l a sua è piuttosto l'intelligenza tattica del buon 
giocatore di scacchi (che sono con i libri il suo 
hobby). Anche per questo è portato a rifuggire 
dai dogmatismi, dalle sistematizzazioni esa> 
sperate. Viene definito (un'altra delle tante de
finizioni che gli vengono applicate) «l'uomo 
rotto a tutti ì compromessi» a partire dal grande 
compromesso con Mosca nel '56 agli infiniti 
compromessi con Breznev a quelli con i dog
matici e i riformisti che si agitano nel Posu de
gli anni 60 e 70 a quelli sul nuovo meccanismo 
economico che ha tentato di introdurre ele
menti di riforma nell'economia ungherese de
gli anni 70 a quelli che hanno posto fine a que
sti esperimenti salvando pero elementi di libe
ralizzazione. Kadar non si adonta della defini
zione: «Da tempo - dice - io sono per ogni 
compromesso che faccia progredire la causa 
per la quale lavoro e lotto*. Kadar va dunque 
ricordato anche come un riformista, come ur) 
rinnovatore che cauto fin che si vuote ha sapu
to tenere aperti spiragli di libertà e di tolleran
za in un campo socialista* assolutamente tota
lizzante. Una tolleranza che Kadar aveva defi
nito nel 1961 con la frase «chi non é contro, di 
noi è con noi». Oggi si è portati a vedere in 
questa formulazione una tendenza al paterna
lismo, una causa della progressiva depolitifcuj-
zazione degli ungheresi. Ma allora rappresento 
un salto rivoluzionario rispetto a tutte te teorift 
dell'accerchiamento capitalistico che facevano 
scoprire complotti controrivoluzionari ogni do
ve. Ma la grande intuizione politica di Kadar fu 
quella di cogliere le prospettive che potevano 
essere aperte dal processo di Helsinki (iella de
mocratizzazione del regime e nella riacquis|< 
zione delia sovranità nazionale. Anche in^Ue-
sta direzione il lavoro di K d̂ar fu cauto e pa
ziente ma sviluppato con grande conseguenza 
e tenacia. E oggi gli ungheresi ne possono co
gliere i frutti. 

Crociera nel Medhemineo 
D Caratteristiche tecniche 
La Motonave Shota Rustaveli varata nel 1968 e 
completamente ristrutturata nel 1982, è stata 
ulteriormente rimodernata nel 1989. Tutte le 
cabine sono esterne (oblò o finestra) con servizi 
privati (doccia/wc), aria condizionata, filodiffu
sione. Dispone di salone delle feste, bar, biblio
teca, sala da gioco, sala ginnastica, negozi sou
venir, ecc. 
Stazza lorda 20.000 tonnellate; lunghezza 176 
metri; larghezza 22 metri; velocità 20 nodi. 

• A bordo 
L'Unità Vacanze in collaborazione con la Giyer 
Viaggi e Crociere, propone questa crociera di 
fine estate con la propria organizzazione a bordo 
e con lo staff turistico ed artistico italiano. La 
cucina internazionale di bordo verrà diretta da 
uno chef italiano. 
Tutte le strutture sono a vostra disposizione: 
dalle piscine, alla sala lettura, alla sauna, ecc. 
Per le serate la nave dispone di sala feste e night 
bar. Salpare con la Shota Rustaveli significa po
ter apprezzare l'ospitalità russa e la simpatia 
dell'equipaggio. 

D L'itinerario. 
Genova, Valencia, Malaga, Alicante, Palma di 
Maiorca, Barcellona, Genova porto di partenza e 
arrivo di un viaggio che occupa otto lunghi gior
ni, per una vacanza «tutto mare». 

Dal IO ed 17 settembre 1989 
con la nt/n Shota Rustaveli 
• Quote individuali di partecipazione 
Cat. Ponte Tipo cabina Lire 

con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa ' 590.000 
con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a prua e al centro 690.000 
con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa 890.000 
con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a prua e al centro 990.000 
con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa e al centro 750.000 
con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1.050.000 
con oblò, a 4 letti (2 bassi e 2 alti) ubicate a poppa 800.000 
con oblò, a 2 letti sovrapposti ubicate a poppa e al centro 1.100.000 
con finestra, a 2 letti bassi 1.300.000 
con finestra, a 2 letti sovrapposti (cabine piccole senza divano) 1.100.000 
con finestra, a 2 letti bassi 1.300.000 

N 
M 
L 
1 
H 
G 
F 
t 
D 
C 
B 

Terzo 
Terzo 
Terzo 
Terzo 
Secondo 
Secondo 
Principale 
Principale 
Passeggiata 
Lance 
Lance 

D Le escursioni a terra 
VALENCIA. Visita della città lire 35.000 
MALAGA. Escursione a Malaga, Costa del Sol, 

Torremolinos lire 33.000 
ALICANTE. Visita della città lire 30.000 
PALMA DI MAIORCA. Visita della città (mattino) 

lire 30.000, Grotte del Drago (intero giorno) 
lire 72.000 

BARCELLONA. Visita della città lire 30.000 

D Le quote comprendono 
La sistemazione a bordo nella cabina prescelta, 
pensione completa per l'intera durata della cro
ciera, incluso vino in caraffa, possibilità di assi
stere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi 
e intrattenimenti di bordo, assistenza di perso
nale specializzato, polizza assistenza medica. 

D Le quote non comprendono 
Visite ed escursioni facoltative che potranno es
sere prenotate esclusivamente a bordo, gli extra 
personali e tutto quanto non specificato. 

D Informazioni e prenotazioni 
UNITÀ VACANZE 
MILANO, viale F. Testi 75. Tel. (02) 64.40.361 
ROMA, via dei Taurini 19, Tel. (06) 40.490,345 
e presso le Federazioni del Pei 

28? 
'Unità 

Venerdì 
7 luglio 1989 
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